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Since 1988
Il nostro Staff

49€

Quel pasticcioQuel pasticcio
del Sindaco/Maestro...del Sindaco/Maestro...
che alla fine restò soloche alla fine restò solo

IL CASO - ALBANO

» a pag. 33

Clara e Susanna,Clara e Susanna,
due Donne “skizzate”due Donne “skizzate”
d’amored’amore

LA STORIA - LOVERE

» a pag. 8-9

Il “Cannocchiale”Il “Cannocchiale”
azzerato. Il Parco,azzerato. Il Parco,
il Comune e...il Comune e...

VAL DI SCALVE

» a pag. 21

ViaggioViaggio
nei Bar della zonanei Bar della zona
tra rabbia e pauratra rabbia e paura

CLUSONE

» a pag. 10

5 Marzo 2021 Anno XXXV - n. 5 - (624)
Direttore responsabile: Piero Bonicelli

€ 2,00

STORIA 1
Cerete:Luigi, Cerete:Luigi, 
30 anni,e la sua 30 anni,e la sua 
azienda agricola: azienda agricola: 
la sicurezzala sicurezza
per un sogno per un sogno 

STORIA 2
Castione:Castione:
Mauro, addioMauro, addio
al posto fissoal posto fisso
per dedicarsiper dedicarsi
a “Orto campo”a “Orto campo”

» a pag. 18

» a pag. 15

Le donne mi hanno sempre sorpresa: 
sono forti, hanno la speranza nel cuore 

e nell’avvenire.
(Monica Vitti)

di Piero Bonicelli

Sulle nostre certezze del vivere incombo-
no le incertezze del sopravvivere indotte 
dalla natura che ha corsi e ricorsi mille-
nari, se intacchi i suoi equilibri prima o 
poi se li riprende. Non esistono “monta-

gne assassine”, la materia non ha sentimenti né ri-
sentimenti. Sulla zona a lago si sono abbattute, una 
dietro l’altra, la meningite, la pandemia del Covid, 
adesso la minaccia di una gigantesca frana che to-
glie il sonno. Una spada di Damocle sulle teste di 
chi ha casa in riva al lago dove i confini sono fittizi, 
riva bergamasca, riva bresciana, “la riva bianca la 
riva nera”, non è sull’acqua che passa la frontiera 
della canzone. 

E anche “Se la paura di guardare / Vi ha fatto chi-
nare il mento (…) Anche se voi vi credete assolti / 
Siete lo stesso coinvolti” direbbe De André. E’ sem-
pre colpa di qualcun altro, hanno scavato alla base, 
“è come togliere la carta in basso di un castello di 
carte”, ha detto l’esperto, ma noi e quelli prima di 
noi, zitti, ne va (ne andava) dei nostri soldi, chi se 
ne frega del futuro, noi usiamo sempre e solo l’in-
dicativo presente. “E se credete ora / Che tutto sia 

» segue a pag. 51

“Eppur si “Eppur si 
muove”muove”
Quella vecchiaQuella vecchia
“enorme frana”“enorme frana”

» a pagg. 2-3

CovidCovid
Valgoglio: mega Valgoglio: mega 
contagio. Boom contagio. Boom 
nel Basso Sebinonel Basso Sebino

Diocesi Diocesi 
Lo “tsunami” dei Lo “tsunami” dei 
parroci deciso dal parroci deciso dal 
VescovoVescovo

» a pag. 5

» a pag. 6

“Fragili donne,“Fragili donne,
matrici matrici 
di Paradiso”di Paradiso”

» alle pagg. 8-9

PROSSIMA 
USCITA 

VENERDÌ
19 MARZO

LA LUCE VA 
ACCESA DENTRO

Aristea Canini

Ho imparato ad ascoltare. Non 
le parole. Non le persone. Che 
sono tutti virologi. Che sono tutti 
allenatori di calcio. Che sono tut-
ti sismologi. Che sono tutti eco-

» segue a pag. 51

9 771723 188405

0 0 6 2 4

OTIUM ET
NEGOTIUM

Giovanni Cominelli

A marzo di ogni anno dispo-
niamo delle statistiche pressoché 
complete relative alle iscrizioni 
dei nostri figli alle Scuole supe-
riori. 

» segue a pag. 51

CI SIAMO PERSI
NEL BOSCO

Alessia Tagliaferri

Ci siamo persi nel bosco. E la 
prova è che quel tronco segnato di 
rosso lo abbiamo già visto. Abbia-
mo girato in tondo e rieccoci qui, 
impreparati a rivivere il marzo di 

» segue a pag. 51

UN ALTRO
MIRAGGIO

Annibale Carlessi

Sono sempre a caccia di un mi-
raggio. Non rimane altro da fare 
quando con coscienza si pensa di 
aver fatto tutto il possibile perché 
non si sprecasse tempo inutile e 

» segue a pag. 44

Le donne Sindaco delle nostre valliLe donne Sindaco delle nostre valli
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CementificioCementificio

TavernolaTavernola

ParzanicaParzanica

SquadreSquadre

VigoloVigolo

Eppur si muoveEppur si muove
È il luglio del 1970, mez-

zo secolo fa. Tavernola va in 
cronaca su tutti i quotidiani 
nazionali. La notizia è che, in 
località “Squadre”, alle spalle 
delle cementeria, si è aperto 
un enorme fronte di frana. 
L’allargamento improvviso 
di alcune fessure nel terreno 
fa temere il peggio. Vengono 
evacuate le strutture sorte in 
riva al lago a Montisola e nei 
paesi rivieraschi bresciani ad 
est dell’isola. Le accuse ai ti-
tolari della cementeria di aver 
scavato senza badare alle 
conseguenze si susseguono 
per tutta estate. Il “bar Squa-
dre” è lesionato irrimediabil-
mente (e saltando in avanti 
di mezzo secolo, domenica 
scorsa ha subito un ennesimo 
cedimento, anche se la strut-
tura è un rudere). 

Il movimento franoso, tor-
niamo al 1970, ha fatto ab-
bassare di un metro la strada 
Vigolo-Parzanica. Si installa-
no impianti al tempo “sofisti-
cati” che dovrebbero mettere 
eventualmente in allarme per 
eventuali tempestive evacua-
zioni. 

La frana è “attiva”
Come succede per i vulca-

ni, la frana è tornata “attiva”. 
Dal 1970 era rimasta pres-
soché ferma, fino alle scor-
se settimane. Secondo una 
versione sarebbe stata una 
leggera scossa di terremoto 
registrata appunto due setti-
mane fa (epicentro Viadanica, 
di là dal Colle del Giogo che 
fa da confine tra Tavernola e 
Viadanica) a far “muovere” 
l’enorme massa che minaccia 
di riversarsi nel lago provo-
cando quello che viene temu-
to come un tsunami sulla riva 
bresciana (con temuto ritorno 
su quella bergamasca dopo 
aver colpito la riva opposta). 

Secondo gli esperti sarebbe 
di 1 milione e mezzo di metri 
cubi il materiale che potrebbe 
“scivolare” nel lago. E anche 
qui il timore è che non si trat-
ti di un lento “scivolamento” 
ma di un crollo improvviso e 
totale che farebbe la... diffe-
renza nelle conseguenze.

Cmentificio 
chiuso (per sempre?)

Nel frattempo il cementifi-
cio è chiuso. E anche qui si 
apre il fronte delle discussio-
ni: quel complesso industria-
le al centro delle polemiche 
negli ultimi anni, “colpevole” 
della stessa minaccia di frana 
(ma nei lunghi decenni del 
secolo scorso), adesso è inat-
tivo. 

Legambiente del Basso 
Sebino, con il presidente del 
Circolo di zona Dario Balot-
ta, auspica la sua chiusura 
definitiva: “L’instabilità del 
versante di Tavernola Ber-
gamasca causata dalle atti-
vità estrattive ed edificatrici 
dell’uomo, ripropone con for-
za il tema dello sfruttamento 
intensivo del territorio e della 
sicurezza dei cittadini di Ta-

vernola. Compresi quelli di 
Monteisola della sponda est 
che in caso di rotolamento 
dell’incombente frana po-
trebbe causare un’ondata 
capace di travolgere le abita-
zioni dei residenti di Siviano 
Porto ora prontamente eva-
cuati. Lo sfruttamento delle 
cave di marna per le attività 
del cementificio e la selvag-
gia edificazione di Parzanica 
hanno compromesso un’inte-
ra porzione di territorio. Una 
massa di rocce e materiali 
terrosi quantificata in un mi-
lione di metri cubi potrebbe 
staccarsi dal Monte Saresano 
mettendo a rischio l’abitato 
e l’incolumità dei cittadini. 
Chiuse anche le strade, chiu-
so il Cementificio, sospese 
le attività di cava, isolato il 
comune di Parzanica. Dopo 
l’emergenza, sono al lavoro 
anche i tecnici della Bicocca 
e il radar di Stromboli, biso-
gna tornare alla normalità 
con un piano di riassetto e di 
prevenzione del territorio, la 
fine delle estrazioni e conse-
guentemente la chiusura del 
cementificio causa primaria 
di questa situazione”.

Lo stesso auspicio di chiu-
sura del cementificio a questo 
punto lo coltiva la maggior 
parte dei cittadini tavernole-
si. La ricaduta occupazionale 
viene ritenuta modesta (una 
trentina di posti di lavoro 
persi a livello locale, perché 

molti dei dipendenti attuali 
vengono da fuori). 

La storia del cementificio 
(scritta da Cristina Bettoni 
su questo giornale anni fa) è 
altalenante per quanto riguar-
da l’atteggiamento del paese 
verso il “suo” complesso in-
dustriale. Basti ricordare che 
già il 1 maggio 1969 “saltò” 
la Giunta capeggiata dal sin-
daco ing. Cortinovis (che fu 
direttore del cementificio) 
proprio sul tema delle emis-
sioni di fumi e polvere. Poi 
i referendum tutti a favore 
della chiusura, le trattative, la 
promessa di una riduzione del 
30% del complesso (per ora 
arenata) e insomma il totale 
disamore tra popolazione e 
cementificio. Se i tavernole-
si sono stati chiamati “màia 
pòlver” ovviamente una ra-
gione c’è, mezzo paese, quel-
lo ad est della valle del Rino, 
aveva eternamente i tetti… 
bianchi, così come Cambiani-
ca, la frazione che sta sopra il 
capoluogo. 

Allarme e allarmismo
Ma adesso c’è ben altro. Ci 

sono due atteggiamenti, quel-
lo del “non fate allarmismo” 
e quello dei piani di evacua-
zione che si stanno predispo-
nendo paese per paese. E so-
prattutto la paura (che sfiora il 
panico) si è creata sulle spon-
de di Monteisola e di Marone 
dove, nell’ipotesi peggiore, 

potrebbe arrivare l’onda pro-
vocata dal crollo: anche qui 
ipotesi (se mai l’onda ci fos-
se) che vanno dal minimo di 
1,80 metri di altezza dell’on-
da, fino al massimo di 5 me-
tri. Capite che la differenza è 
comunque enorme. 

Chi minimizza fa osserva-
re che anche in caso di ce-
dimento dell’area di frana, 
il materiale avrebbe aree di 
scarico e di riempimento nei 
vari terrazzamenti che erano 
stati creati quando la miniera 
“Ognoli” era attiva e le stesse 
strade che tagliano orizzon-
talmente il pendio potrebbero 
frenare e inglobare molto di 
quel materiale fino all’ipotesi 
di minimo impatto “pratica-
mente a lago arriverebbe po-
chissimo materiale”, quindi 
nessuno tsunami sulle sponde 
bresciane e nessuna ondata di 
ritorno sulla sponda bergama-
sca. 

Le disgrazie e le “grazie”
Il paese di Tavernola e le 

sue frazioni (Cambianica 
che sta in alto e Bianica ad-
dirittura sulla sponda opposta 
del torrente Rino) sembrano 
aspettare gli eventi con rela-
tiva tranquillità. Il paese ha 
memoria delle sue disgrazie, 
gli straripamenti del torrente 
nel 1896, nel 1928, nel 1938, 
nel 1950 e quella del 2 luglio 
1990. Aggiungetevi l’avval-
lamento del 1906 che si è 
portato via tutto il litorale. La 
Madonna di Cortinica (il san-
tuario a monte del paese) fa le 
“grazie” nei limiti del possi-
bile per proteggere i suoi in-
quieti devoti tavernolesi. 

I tecnici nazionali
La minaccia della frana ha 

chiamato in campo tecnici a 
livello nazionale. Tra tutti il 
prof. Nicola Casagli dell’U-
niversità di Firenze incaricato 
dalla Protezione Civile. Na-
turalmente i due Prefetti, di 
Bergamo (Enrico Ricci) e di 
Brescia (Attilio Visconti) co-
ordinano i piani di emergen-
za, così come la Regione, la 
Provincia con il suo presiden-
te Gianfranco Gafforelli, la 
Comunità Montana dei Laghi 
(con la presidente Adriana 
Bellini), i sindaci dei Comuni 

interessati, ovviamente Ta-
vernola (Ioris Pezzotti), di 
Parzanica (Battista Cristi-
nelli) e di Vigolo (Gabriele 
Gori) e lo stesso direttore del 
Cementificio (chiuso) Anto-
nio Granata. 

La frana viene “monitora-
ta” con i sistemi già in atto dal 
2004 da parte delle varie pro-
prietà del cementificio che si 
sono susseguite in questi anni 
ma anche con nuovi siste-
mi più sofisticati (Chiamato 
SAR) e rilevazioni dall’alto 
(GPS). 

I tre Comuni si affidano 
allo studio “Geoter” di Arde-
sio, il cui titolare fondatore 
Daniele Ravagnani (morto lo 
scorso anno di Covid) ha la-
sciato la direzione al geologo 
Sergio Santambrogio. 

Parzanica isolata
Oltre alla chiusura del 

cementificio sono state ov-
viamente chiuse le strade 
interessate allo smottamento 
(quella che saliva a Parzani-
ca, paese adesso isolato) e 
soprattutto la litoranea per cui 
il collegamento con Riva di 
Solto e Lovere non c’è più. È 
stato posto in atto un collega-
mento via lago con i battelli. 

Per Parzanica la Comuni-
tà Montana ha stanziato 160 
mila euro per allargare una 
vecchia strada (Colderone) 
agro-silvo-pastorale che arri-

va fino alla Brasca di Vigolo, 
per poi scendere a Taverno-
la passando per Cambiani-
ca e andare verso Predore e 
Sarnico. Si allargano alcuni 
passaggi, creando piazzole e 
asfaltandola. I lavori sono in 
corso. 

I tre “livelli” di allarme
E arriviamo al punto: “Ep-

pur si muove” abbiamo tito-
lato riprendendo una celebre 
frase attribuita a Galileo Ga-
lilei. Il movimento è costante, 
varia da 5 millimetri a 2 cen-
timetri al giorno. Si teme la 
pioggia annunciata per questo 
fine settimana. Potrebbe acce-
lerare la frana provocando il 
suo cedimento definitivo. Ma 
l’eventuale cedimento lasce-
rebbe il tempo per dare l’al-
larme. Si è stabilito di fissare 
tre fasi: il livello di “attenzio-
ne” (movimenti con velocità 
mediamente costante), quello 
di “preallarme” (accelera-
zioni) e quello di “allarme” 
(collasso imminente).

Attualmente (mentre scri-
viamo ed è martedì 2 marzo) 
siamo ancora in fase di “at-
tenzione”.

Gli esperti nazionali non 
hanno escluso “un’onda ano-
mala” ma come ipotesi estre-
ma. Intanto tutti i Comuni 
devono predisporre i piani di 
emergenza indicando le aree 
di sgombero.

Quella vecchia Quella vecchia 
“enorme frana” “enorme frana”   
una minaccia una minaccia 
da mezzo secoloda mezzo secolo

I TRE LIVELLI: I TRE LIVELLI: 
ATTENZIONE, ATTENZIONE, 
PREALLARME, PREALLARME, 

ALLARMEALLARME
Secondo i tecnici Secondo i tecnici 

nazionali l’onda anomala nazionali l’onda anomala 
è ipotesi estremaè ipotesi estrema

di Piero Bonicelli

Cementificio

I battelli in servizioI battelli in servizio

TavernolaTavernola
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Una comunicazione firmata dal sindaco Fio-
rello Turla, datata 26 febbraio, rivolta a tutti gli 
abitanti di Montisola. 

“Cari Montisolani, come forse avrete già 
appreso dai media, un distacco di materiale 
franoso sta interessando il territorio di Taver-
nola Bergamasca, nell’area del cementificio. 
Un gruppo tecnico di esperti monitora la situa-
zione geologica, al fine di comprendere l’entità 
del distacco, le modalità con le quali lo stesso 
avverrà e i possibili effetti sul nostro territorio 
e su quelli rivieraschi.

Siate certi che sono state poste in essere tut-
te le necessarie sinergie per evitare danni alle 
persone e limitare quelli alle cose, laddove l’e-
vento avesse a verificarsi. È stato attivato dalla 
Prefettura di Brescia, nella giornata di ieri e 
fino a cessata esigenza, il centro coordinamen-
to soccorsi che vede riunite tutte le istituzioni: 
Sindaci, Prefettura, Provincia di Brescia, Re-
gione Lombardia, Questura, Arma dei Cara-
binieri, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, 
Autorità di Bacino, Navigazione Lago d’Iseo 
srl, Comunità Montana del Sebino Bresciano, 
ASST Franciacorta, AAT 118-Areu. A questo si 
affianca il generoso operato dei nostri volonta-

ri che sono già attivi sul territorio. È importan-
te poter contare sulla collaborazione e senso di 
responsabilità di ciascuno di voi, nell’ottempe-
rare allo specifico piano d’emergenza che si sta 
approntando e che potrebbe culminare nell’or-
dine di sgombero immediato, che vi verrà dato 
attraverso il ‘campanone’ della chiesa di Sivia-
no.  A tal fine invito coloro le cui abitazioni insi-
stono nell’area critica, che vi verrà comunicata 
a stretto giro e che per ora è individuata nella 
sola frazione di Porto, a individuare possibili 
soluzioni abitative alternative temporanee im-
mediatamente disponibili e agevolmente rag-
giungibili, segnalando, nel caso di impossibi-
lità, l’esigenza al Comune, che provvederà con 
strutture all’uopo interessate. L’area di ammas-
samento individuata è il campo sportivo della 
Parrocchia di Siviano nella quale tutti dovran-
no tempestivamente confluire. Di fondamentale 
importanza è attenersi alla sola comunicazione 
istituzionale, evitando di dar retta a differenti e 
inattendibili fonti che potrebbero portare a inu-
tili allarmismi o, al contrario, a sottovalutare 
il problema. Sarà nostro preciso dovere tenervi 
costantemente informati sull’evolversi della si-
tuazione. Insieme possiamo fronteggiare al me-

glio anche questa situazione”.

MaroneMarone

Isola di LoretoIsola di Loreto

SivianoSiviano

MonteisolaMonteisola

Eppur si muoveEppur si muove MONTISOLA

Il sindaco: “L’allarme con Il sindaco: “L’allarme con 
il campanone di Siviano”il campanone di Siviano”

Per gentile concessione 
di Bergamonews riportiamo 
l’intervista al Prof. Nicola 
Casagli dopo il sopralluogo 
della zona franosa di Taver-
nola.

di Lorenzo Catania

“Più lo scenario è grave e 
più è improbabile che si veri-
fichi. Man mano che lo scena-
rio si aggrava i segni precur-
sori diventano più evidenti e 
quindi più facilmente analiz-
zabili. Al momento ci trovia-
mo in stato di ‘attenzione’, lo 
stadio più basso. Però in casi 
come questo non si può ragio-
nare pensando all’evento più 
favorevole”.

A pronunciare queste paro-
le, in un’intervista a Berga-
monews, è stato il Professor 
Nicola Casagli, l’esperto del 
Centro per la Protezione Ci-
vile dell’Università di Firen-
ze chiamato ad ispezionare 
la frana in corso a Tavernola 
Bergamasca.

Professore ordinario di Ge-
ologia applicata all’ateneo 
fiorentino, Casagli è specia-
lizzato in rischi geologici, 

instabilità del terreno e tecno-
logie di monitoraggio. Sabato 
27 febbraio ha effettuato un 
sopralluogo sia in elicottero 
che sul posto per valutare le 
condizioni del Monte Sare-
sano. Dalle sue parole emer-
gono l’attenzione sì, la pre-
cauzione anche, ma pure una 
grande dose di competenza e 
di realismo nel delineare gli 
scenari che da qui in avanti 
si prospettano. Facciamo il 
punto. Gli ultimi dati mostra-
no che la frana si sta muoven-
do con una velocità costante 
compresa fra i 5 millimetri e 
i 2 centimetri al giorno e che 
in totale è rappresentata da un 
volume di circa 1,5 milioni 
di metri cubi di roccia. Gli 
sviluppi possibili della frana 
invece, secondo il geologo, 
sono tre: “L’evento meno fa-
vorevole, e anche quello più 
improbabile, è che la frana 
subisca un’accelerazione 
continuando la sua discesa. 
La seconda opzione è che po-
trebbe proseguire nel suo mo-
vimento a velocità costante. 
Infine l’evento più favorevole, 
e il più probabile, è che la 
velocità del moto diminuisca, 

fino ad arrestarsi”.
Negli ultimi giorni l’ef-

fetto più temuto della frana, 
specialmente dagli abitanti di 
Montisola e della sponda bre-
sciana del lago, è la cosiddet-
ta onda anomala. È un evento 
che non si può escludere, ma 
su questo fronte Casagli tiene 
a fare una precisazione: “Se 
dovesse esserci un collasso 
generalizzato non è assolu-
tamente detto che la frana 
finisca nel lago, anzi la cosa 
più probabile è che non ci fi-
nisca proprio, o che ci finisca 

solo in piccola parte”. Infatti 
ciò che è importante in questo 
momento, come spiega il pro-
fessore, sono i dati che giun-
gono dai monitoraggi: “Ora 
abbiamo bisogno di sapere 

quale massa arri-
verà nel lago, ma 
soprattutto a che 
velocità: l’altezza 
dell’onda anoma-
la cambia in rela-
zione alla velocità 
di caduta dei mas-
si. Per questo va 
calcolata con la 
massima cura”.Al momento 
dunque la situazione è sot-
to controllo e rimarrà stabile 
finché non si dovesse verifi-
care un’accelerazione della 
frana. Anche in quel caso 

però il professore suggerisce 
di analizzare gli eventi sen-
za farsi prendere dal panico: 
“Il crollo complessivo di una 
frana è sempre preceduto da 
un’accelerazione dei movi-

menti e da segni che 
sono ben rilevabili 
con i monitoraggi in 
essere”. 

Gli strumenti di 
rilevazione a dispo-
sizione quindi – che 
secondo Casagli oggi 
sono di altissimo li-
vello – permettono 

di tenere sotto controllo la 
frana avendo il tempo suf-
ficiente per attuare tutte le 
misure previste dai piani di 
emergenza. Saranno proprio 
la scrupolosità e la precisione 
nell’attuarli ad evitare qual-
siasi disastro. Attenendosi ai 
protocolli e facendosi trovare 
pronti, rassicura il professo-
re, l’epilogo potrebbe essere 
positivo. Intanto l’esperto 
giudica “ottimo” il sistema di 
monitoraggio installato dal-
la Provincia e dalla società 
gestrice del cementificio. E 
spende parole positive anche 
per l’organizzazione del siste-
ma locale di Protezione Civi-
le, coordinato della Prefettura 
e di Regione Lombardia, che 
definisce “eccellente”.

Le possibili cause di una 
frana sono tantissime, ma 

quella più comune – come ci 
spiega – sono le piogge. Al 
professore abbiamo chiesto 
quindi quale sia stata la sua 
prima impressione una vol-
ta arrivato a Tavernola. “Ma 
come è stato possibile fare 
una cava là sotto? Questo è 
stato il mio primo pensiero”. 

Il perché di questa reazione 
trova una spiegazione scien-
tifica: “Il versante del Monte 
Saresano interessato dal crol-
lo è fatto di calcari e di cal-
cari marnosi, cioè le pietre da 
cemento, che sono disposti in 
strati inclinati verso il lago, 
ma scavando alla base si in-
nesca uno scivolamento degli 
strati stessi”. 

Gli scavi nel Monte Saresa-
no sono fermi circa dal 2000, 
ma nonostante questo secon-
do Casagli sono stati comun-
que il fattore determinante 
per la frana: “La causa qui 
è sicuramente l’escavazione 
fatta al piede della montagna, 
perché senza gli scavi la fra-
na non avrebbe potuto verifi-
carsi. Avere una cava lì sotto 
ora equivale ad un mazzo di 
carte inclinato al quale si to-
glie la base”.

BERGAMONEWS HA INTERVISTATO IL PROFESSOR NICOLA CASAGLI

Frana di Tavernola, l’esperto dopo Frana di Tavernola, l’esperto dopo 
il sopralluogo: “Situazione sotto controllo”il sopralluogo: “Situazione sotto controllo”
Le considerazioni e le analisi dell’ esperto del Centro per la Protezione Civile Le considerazioni e le analisi dell’ esperto del Centro per la Protezione Civile dell’Università di Firenze chiamato ad ispezionare la franadell’Università di Firenze chiamato ad ispezionare la frana

“La causa qui è sicuramente l’escavazione “La causa qui è sicuramente l’escavazione 
fatta al piede della montagna, perché fatta al piede della montagna, perché 

senza gli scavi la frana non avrebbe potuto senza gli scavi la frana non avrebbe potuto 
verificarsi. Avere una cava lì sotto ora verificarsi. Avere una cava lì sotto ora 
equivale ad un mazzo di carte inclinato equivale ad un mazzo di carte inclinato 

al quale si toglie la base”.al quale si toglie la base”.

È nota dalla seconda metà degli anni '50 la cri-
ticità dell'area dell'ex miniera Ognoli che da dieci 
giorni tiene tutto il lago con il fiato sospeso per il 
movimento franoso in atto.

La sua instabilità geologica inizia a mostrarsi a 
partire dal 1950 con una serie di eventi franosi. In 
quell’anno avviene il primo distacco nella parete 
retrostante lo stabilimento del grigio; nel 1958 il se-
condo leggermente a destra della località Pinnacoli 
dove è caduta la frana nel novembre 2010; il terzo 
nel 1964 nelle stesse vicinanze. Nel 1970 scatta l’al-

larme, poi rientrato, della grossa frana in atto sotto 
la località Squadre: si parla di far evacuare Monte 
Isola. Nella primavera del 1985 si stacca una frana 
dalla località Scapioni che invade la Sebina occi-
dentale in località Pontello. Per parecchio tempo si 
viaggia coi battelli da Portirone a Tavernola.

Viene installato un moderno sistema di monito-
raggio in continuo per la prevenzione. Nel novem-
bre 2010 sono i sensori a preannunciare la frana di 
settemila metri cubi della località Pinnacoli. Sono 
gli stessi che il 22 febbraio scorso hanno inviato i 

segnali che stava succedendo qualcosa di anomalo 
e di importante a Vigolo in località Squadre. Scatta 
il pre allarme dagli enti istituzionali più bassi ai più 
alti. Aggiornati i piani di emergenza di Protezione 
civile dei Comuni che considerano lo scenario peg-
giore, ovvero la possibilità di un’onda anomala di 
5 metri. Sirene a Tavernola e Montisola per aller-
tare la popolazione. Suoneranno quando i geologi 
avvertiranno che la frana collassa. Ci sarà il tempo 
necessario per evacuare tutti, rassicurano gli addetti 
al compito.

SCHEDA

L’area Ognoli dal 1950 a oggi. Le sirene per l’allarme
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pubblicitario con finalità promozionali. Immagini illustrative. Caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Consumo di energia elettrica gamma Fiat 500 
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LA VEDRAI SOLO TRA UN ANNO*. 
Ma hai subito fi  no a 10.000€ di Bonus, sulla gamma Fiat, grazie agli incentivi statali.
FINO AL 31 marzo. *IN CASO DI FINANZIAMENTO. 2.000€ + IVA DI SCONTO + 8.000€  DI INCENTIVI STATALI. TAN 5,95% TAEG 7,63%
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di Aristea Canini

Da zona bianca a zona rossa 
in tre settimane. Senza passa-
re dal via. Come fosse un Mo-
nopoli dove giocarci sopra la 
salute. Succede a Valgoglio, 
585 anime nel cuore dell’Alta 

Val Seriana, chiuso al mondo 
esterno da giorni con il fiato 
sospeso. Il Covid è tornato. E 
in queste percentuali da guin-
ness dei primati, pare tornato 
solo qui. Il resto della Valle 
Seriana continua ad avere dati 
da zona gialla arancione. Ma 
quassù non ci si arriva certo 
per caso. Quassù bisogna ve-
nirci per qualcosa. Certo, la 
bellezza del paesaggio è un 
invito a nozze ma non è certo 
stata quella la causa dell’e-
pidemia dei giorni scorsi in 
questo splendido fazzoletto 
di terra. Qui il covid hanno 
imparato a conoscerlo presto, 

un anno fa, qui il primo citta-
dini, Angelo Bosatelli giusto 
un anno fa finiva in terapia in-
tensiva, uno dei primi sindaci 
a contrarre il covid in maniera 
forte. Una battaglia quella di 
Angelo Bosatelli che è dura-
ta parecchi giorni, Bosatelli 

che dal letto di ospedale non 
ha mai smesso di comunicare 
con la sua gente che gli ave-
va fatto da guscio e lo aveva 
spronato. Ora un anno dopo 
l’incubo sembra tornare. E 
questa volta torna insieme ai 
social che si trasformano in 
cronisti di un paese che oltre 
che impaurito sembra a tratti 
incattivito. Le voci che cir-
colano sul web parlano chia-
ro, Luigi che sembra saperla 
lunga, il 28 febbraio scrive: 
“A Valgoglio c’è stato un 
convivio privato in una casa 
vacanza per assegnare una 
cittadinanza onoraria, è suc-

cesso un paio di settimane fa 
e hanno partecipato sindaco 
e amministratori. I proprie-
tari dopo pochi giorni sono 
risultati positivi al Covid 19, 
ma ormai il danno era stato 
fatto e diversi amministratori 
comunali e le loro famiglie 
avevano già contratto il Co-
vid 19. Forse era meglio fare 
una videochiamata per confe-
rire la cittadinanza onoraria, 
ma la giunta ha preferito la 
festa in presenza! Chi è causa 
del suo mal pianga se stes-
so”. Longino gli risponde: 
“Luigi, già parecchie volte 
ha rinviato qui questo post 
‘denuncia’ permettimi una 
domanda, ma tu hai segnala-
to il fatto da descritto qui?’. 
Tanto è bastato innestare un 
giro di notizie che poi come 
succede sempre in questi casi 
si è gonfiata di bocca in bocca 
e si era addirittura parlato di 
più 35 persone alla riunione, 
numeri spropositati, pronta-
mente smentiti dal sindaco 
Angelo Bosatelli che ha spie-
gato che il 28 gennaio ci si era 
trovati nel salone di una casa 
vacanza di 200 metri quadri, 
in un incontro di poco più di 
un’ora con Franco Nembrini, 
lo scrittore, e sarebbero stati 
in tutto in 9, incontro per di-
scutere anche della consegna 
della cittadinanza onoraria 
a Nembrini, uno dei princi-
pali studiosi di Dante, di cui 

quest’anno ricorrono i 700 
anni della morte. Ma il 10 
febbraio uno dei partecipanti 
alla riunione era stato trovato 
positivo ma, sempre secondo 
Bosatelli, ATS avrebbe esclu-
so che all’epoca dell’incon-
tro, si parla del 28 gennaio, 
potesse già essere positiva. 
Ma da questo incontro le voci 
si sono moltiplicate a dismi-
sura. Cosi come il contagio. 
Che nei giorni scorsi era ar-
rivato a toccare il numero 
di 34 positivi, 6 ricoverati, 
nessuno in terapia intensiva. 
Poi in questi giorni il conta-
gio è diminuito, cosi come i 
positivi e i ricoverati stanno 
tornando a casa.  E l’allarme 
ha coinvolto anche le scuole 

quando due bambini che fre-
quentano la scuola primaria 
e la scuola dell’infanzia sono 
risultati positivi, tutti a casa 
quindi e scuole chiuse. Sono 
scattati i tamponi per i bam-
bini e ragazzi che frequentano 
le scuole fuori dal territorio 
comunale: tamponi che sono 
risultati tutti negativi. Si tratta 
di 7 ragazzi di Valgoglio che 
frequentano la scuola prima-
ria a Gromo, 15 che frequen-
tano le medie a Gromo e 32 
ragazzi che frequentano le su-
periori. Valgoglio resta rossa. 
Di rabbia e di paura. Ma qui 
si tiene duro. Gente di monta-
gna. Abituata a rimboccarsi le 
maniche e a farsi rimbalzare 
addosso le polemiche. 

(An. Cariss.) Dura ormai da più di un mese 
il grave disagio delle popolazioni di Gromo, 
Gandellino, Valbondione e Valgoglio in diffi-
coltà per la presenza sul territorio di un solo 
medico di base. Gli utenti 
della dott.ssa Elena Giam-
petruzzi, sostituita dalla 
dott.ssa Elena Verdi che ha 
dato le dimissioni, devono 
far riferimento alla Conti-
nuità Assistenziale Diurna 
di Gromo, con le prevedi-
bili difficoltà e gli altret-
tanto prevedibili problemi, 
trattandosi in gran parte di 
persone anziane. Una situa-
zione sempre più insoppor-
tabile che ha spinto i sinda-
ci dei 4 paesi interessati a 
scrivere di nuovo all’ATS:

“E’ la quarta lettera che 
mandiamo – afferma la sin-
daca di Gromo  Sara Riva 
– ma la situazione in cui ver-
sa l’Alta Valle a causa della 
carenza di medici di base fi-
nora non è stata risolta. 

Non c’è solo il problema 
degli spostamenti che met-
tono in difficoltà i pazienti, 
ma anche quelli del manca-
to passaggio dei fascicoli 
medici al nuovo punto di 
assistenza, con conseguen-
te difficoltà per i medici nel 
prendere in carico il pa-
ziente; criticità nel contat-
tare il numero telefonico in 
quanto sovente occupato; 
visite tribolate in ambula-
torio perché i medici devo-
no contestualmente visitare 
e rispondere al telefono; 
indisponibilità dei profes-
sionisti a recarsi presso il 
domicilio dei pazienti per 
le visite». 

“Ci si chiede se i nostri governanti han-
no almeno la minima idea dei bisogni delle 
persone – rincara Flora Fiorina, sindaca di 
Gandellino e medico – dovrebbero vedere 
le file che si formano fuori dall’ambulatorio 
dell’unico medico attivo fino a tarda sera, i 
tanti anziani costretti ad aspettare  in piedi e 
all’aperto…Per di più veniamo sollecitati a 
partecipare a ricerche ed interviste post-Co-
vid, mentre dal Covid non siamo affatto usci-
ti… E’ inoltre incomprensibile il rilento della 
campagna di vaccinazioni: mi risulta che a 

Piario se ne facciano una trentina al giorno, 
una cifra inaccettabile perché basterebbe un 
medico assistito da un’infermiera ad erogarne 
almeno il doppio…”.

Tutti elementi che fanno lievi-
tare l’incertezza, l’ansia, l’ango-
scia degli utenti, privi del solido 
ed affidabile punto di riferimento 
rappresentato dalla figura del me-
dico di base:

“Stiamo notando un aumento 
del disagio psicologico anche 
nelle persone più equilibrate: 
dei pazienti che ho visitato oggi, 
per esempio, nessuno presentava 
patologie di tipo fisico, bensì una 
psiche disturbata ed angosciata, 
le cui conseguenze rischiano poi 
di ripercuotersi anche a livello 

fisico… 
C’è anche da dire che, se du-

rante la prima ondata dell’emer-
genza le persone avevano sperato 
in un progressivo miglioramento 
della situazione generale della 
pandemia, ora il vissuto dramma-
tico di quel periodo si ripropone 
in forma anche più grave, perché 
viene meno la speranza di uscire 
dal tunnel…

Se a tutto ciò aggiungiamo  
l’incertezza sui tempi e sulle mo-
dalità delle vaccinazioni, il qua-
dro diventa ancora più desolan-
te”.

La prima cittadina a questo punto si chie-
de se dietro a tutto ciò non ci sia una precisa 
azione di disconoscimento della cultura  della 
medicina del territorio: “Si è tolto valore alla 
figura del medico di base puntando tutto su-
gli ospedali, si è screditata la professionali-
tà del medico che in questo momento avreb-
be un’importanza enorme anche per il ruolo 
rassicurante che rivestirebbe per  le persone 
sempre più in preda all’ansia ed alla preoc-
cupazione…Insomma viene il sospetto che chi 
ci governa  non tenga conto, in definitiva, del 
valore della persona umana tout-court”. 
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incasso SEPA 3,5€/rata). Importo Totale del Credito 15.809€ ( inclusi servizio marchiatura 200€, Polizza Pneumatici 58, spese istruttoria 325€, bolli 16€) . Interessi 4.156,5€. Spese invio rendiconto 
cartaceo 3€/anno. Importo Totale Dovuto 20.245€. TAN fisso 5,95% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 7,63%. Offerta FCA Bank soggetta ad approvazione. Documenti precontrattuali /assicurativi in 
Concessionaria e sul sito FCA Bank (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Immagini illustrative. Caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Consumo di energia elettrica gamma Fiat 500 
(kWh/100km): 14,9-14; emissioni CO2 (g/km): 0. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP. I valori sono aggiornati al 30/11/2020 e indicati a fini comparativi.  

INFATTI, SE SCEGLI FIAT, LA PRIMA RATA 
LA VEDRAI SOLO TRA UN ANNO*. 
Ma hai subito fi  no a 10.000€ di Bonus, sulla gamma Fiat, grazie agli incentivi statali.
FINO AL 31 marzo. *IN CASO DI FINANZIAMENTO. 2.000€ + IVA DI SCONTO + 8.000€  DI INCENTIVI STATALI. TAN 5,95% TAEG 7,63%
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ALTA VALLE

Sempre più drammatica Sempre più drammatica 
e inaccettabile la carenza e inaccettabile la carenza 
dei medici di base dei medici di base 

VALGOGLIO

Valgoglio, da zona bianca a zona rossa in pochi giorni Valgoglio, da zona bianca a zona rossa in pochi giorni 
“Colpa di Dante che ci ha mandato all’Inferno?” “Colpa di Dante che ci ha mandato all’Inferno?” 

BASSO SEBINO

Boom di casi nel Basso Boom di casi nel Basso 
Sebino. Bellini: “14 mesi Sebino. Bellini: “14 mesi 
di fuoco”di fuoco”

“I numeri sono alti, altissimi per il nostro ambito”, Adriana 
Bellini, sindaca di Credaro presidente della Comunità Montana 
e del Bim da 14 mesi vive una situazione che avrebbe fatto sal-
tare i nervi a chiunque. Prima il caos meningite nel Basso Sebi-
no, era gennaio 2020, poi il Covid, adesso la frana che incombe 
su Tavernola e che tiene il fiato sospeso tutta la zona e ora anche 
il boom di casi Covid, Villongo in questi giorni registrava qual-
cosa come 90 positivi. Una situazione drammatica: “Ma non 
molliamo - commenta Adriana Bellini - doveva passare anche 
questa e passerà, ma è chiaro che ogni giorno è difficile, cer-
chiamo di tenere tutto sotto controllo ma i dati sono allarmanti. 
Restiamo uniti e forti anche se distanti”. Adriana Bellini a lot-
tare ci è abituata “A volte penso che le croci arrivino davvero a 
chi le sa portare”. Già, intanto il Basso Sebino resta rosso, non 
dal sole primaverile ma dai contagi, gravi non ce ne sono, il 
peso sugli ospedali è decisamente minore dello scorso anno ma 
proprio per evitare un nuovo tsunami qui non si molla di un millimetro.

Aumentano l’ansia, l’angoscia Aumentano l’ansia, l’angoscia 
e le preoccupazioni e le preoccupazioni 

degli utentidegli utenti

CovidCovid
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DISPONIAMO 
DI UN MAGAZZINO 

SEMPRE RIFORNITO 
PER PRIVATI ED 

AZIENDE

FORNITURE 
INDUSTRIALI 
ALL’INGROSSO 
E AL DETTAGLIO

CUSCINETTI - UTENSILI - CINGHIOLI - RIDUTTORI - VITERIA

DIOCESI

Lo ‘tsunami dei parroci’ deciso dal VescovoLo ‘tsunami dei parroci’ deciso dal Vescovo
(An-Za) - Una vera e propria rivoluzione nelle Parrocchie 

bergamasche. Sì, il Vescovo di Bergamo mons. Francesco Be-
schi si appresta a fare una enorme infornata di nomine e di 
spostamenti tra marzo e aprile. Si parla di 70 o addirittura di 90 
preti interessati, tra parroci e vicari parrocchiali.

In effetti, il 2020 segnato dall’esplosione della pandemia di 
Covid-19 aveva portato ad un numero limitato di spostamen-

ti di parroci. Tra i molti preti della Diocesi orobica che sono 
scomparsi nel corso del 2020, alcuni erano parroci. Di fronte 
all’emergenza, al vertice della Diocesi si era deciso di ridurre 
al minimo indispensabile i trasferimenti nel 2020, andando a 
sostituire i parroci scomparsi o malati. E così, il grosso delle 
nomine è stato spostato a quest’anno. Le voci si rincorrono e 
sono gli stessi preti della Diocesi a fare sussurri, a dare notizie, 

a fare ipotesi o smentite. Tutto è coperto dal segreto vescovile, 
ma come capita anche per il segreto pontificio, qualche sus-
surro esce sempre dalle ‘sacre stanze’. Diamo ai nostri lettori 
alcuni dei nomi che ci sono stati fatti, lasciando da parte quel-
li più incerti o le semplici illazioni. Alcuni degli spostamenti 
sono già stati annunciati dai diretti interessati ai loro parroc-
chiani, mentre altri sono ancora soggetti al ‘segreto’.

PALAZZAGO 
Don Giuseppe Navoni (54 

anni, di Pognano), prevosto di 
Palazzago dal 2008 e parroco 
di Burligo dal 2015, diventa 
il nuovo prevosto di Cologno 
al Serio. Sostituisce mons. 
Emilio Zanoli, scomparso lo 
scorso novembre.

CARENNO
Don Angelo Riva (54 anni, 

della Parrocchia di Scano), 
parroco di Carenno dal 2008 e 
di Lorentino dal 2009, rettore 
del Collegio-Convitto Celana 
dal 2014, diventa il nuovo 
prevosto di Palazzago.

ENTRATICO 
Don Welman Minoia (49 

anni, della Parrocchia di Al-
begno), parroco di Entratico 
dal 2011, diventa il nuovo 
parroco delle Ghiaie di Bona-
te Sopra.

GHIAIE DI BONATE 
SOPRA
Don Marco Milesi (46 

anni, di San Pellegrino), par-
roco delle Ghiaie di Bonate 
Sopra dal 2015, viene trasfe-
rito in un’altra Parrocchia.

BORGO DI TERZO
VIGANO SAN MARTINO
Don Giovanni Barbieri 

(67 anni, di Sola), parroco di 
Vigano dal 2012 e di Borgo di 
Terzo dal 2017, si trasferisce 
in un’altra Parrocchia.

LUZZANA
Don Angelo Defendi (52 

anni, di Osio Sopra), parroco 
di Luzzana dal 2009, si trasfe-
risce in un’altra Parrocchia.

CASAZZA
Don Pietro Gelmi (70 

anni, di Leffe), arciprete di 
Casazza dal 2007, lascia la 
Parrocchia.

TRESCORE 
BALNEARIO
Don Ettore Galbusera (64 

anni, di Sotto il Monte), pre-
vosto di Trescore dal 2010, 
viene trasferito in un’altra 
Parrocchia.

BREMBILLA
Don Cesare Micheletti 

(55 anni, della Parrocchia di 
Santa Maria al Bosco, in cit-
tà), prevosto di Brembilla e 
parroco di sant’Antonio Ab-
bandonato dal 2010, parroco 
di Gerosa dal 2016, viene tra-
sferito in un’altra Parrocchia.

ARDESIO
Don Guglielmo Capitanio 

(75 anni, di Vilminore), pre-
vosto di Ardesio dal 2005, va 
in pensione.

TORRE BOLDONE
Don Leone Lussana (76 

anni, di Schilpario), prevosto 
di Torre Boldone dal 1997, va 
in pensione.

ZOGNO
Don Angelo Vigani (74 

anni, di Trescore Balneario), 
prevosto di Zogno dal 2001, 
andrà in pensione dopo il 
compimento del 75° comple-
anno ad aprile. 

SANTA BRIGIDA
Don Lino Ruffinoni (74 

anni, di Cassiglio), arcipre-
te di Santa Brigida dal 2011, 
parroco di Cusio dal 2011 e 
prevosto di Averara dal 2013, 
andrà in pensione dopo il 
compimento del 75° comple-
anno a settembre.

SANT’ANNA 
IN BORGO PALAZZO
Don Eliseo Pasinelli (75 

anni, di Fonteno), prevosto di 
Sant’Anna in Borgo Palazzo 
dal 2005, va in pensione.

Affari di ChiesaAffari di Chiesa

FINO DEL MONTE
Don Mauro Bassanelli 

(52 anni, della parrocchia di 
Fiorine), parroco di Fino del 
Monte dal 2008, viene trasfe-
rito in un’altra Parrocchia più 
popolosa.
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EDILVALLE
Ristrutturazioni a 360°
338/2552167

di Valle Mario

www.edilvalledivallemario.it

(an.za.) Cosa significa essere 
donna, mamma, lavoratrice e sin-
daco allo stesso tempo?

“Significa da una parte con-
ciliare gli impegni derivanti da 
incarichi così diversi tra loro – 
spiega Natalina Valoti, sindaca 
di Pradalunga - e dall’altra voler 
essere presenti nella propria fami-
glia e mantenere ‘la porta aperta’ 
ai propri cittadini, perché un sin-
daco deve saper ascoltare. Diventando sinda-
co non si smette di essere madre e soprattutto 
non si vorrebbe mettere in discussione l’esser-
ci per i propri figli, sottraendo loro inevitabil-
mente del tempo e delle attenzioni e parallela-
mente chiedere alla propria famiglia di dover 
fare un passo indietro in molte occasioni o do-
ver condividere la propria madre con un pae-
se intero. La difficoltà maggiore è voler conti-
nuare ad essere sindaco e una donna normale, 
con figli e una professione. Spiace constatare 
che il mondo della politica è costruito ancora 
su un mondo maschile e sull’idea tradiziona-

le che l’uomo sia impegnato fuori 
casa e la figura femminile si occupi 
della casa, pertanto si impone una 
struttura organizzativa e di impe-
gni senza tener conto che dietro a 
un sindaco ci possa essere anche 
gli impegni quotidiani di una fami-
glia con figli”. 

Cosa hanno i ‘sindaci in rosa’ in 
più (o di diverso) dei loro colleghi 
‘in azzurro’?

“Sindaco in rosa versus sindaco in azzurro? 
Non credo che ci siano differenze fondamen-
tali fra uomo e donna, forse quello che si può 
dire è che le ‘quota rosa’ dispongono di una 
capacità innata di riuscire a gestire contem-
poraneamente diverse attività, oltre ad avere 
un grande spirito di sacrificio a favore della 
propria famiglia e un Comune è molto simile 
ad una grande famiglia. Il sindaco, donna o 
uomo che sia, deve saper essere una buona 
‘madre’ di famiglia, amministrando con buon 
senso, avendo un’attenzione particolare alle 
fragilità”.

(sa.pe.) Donna, mamma, sin-
daco e presidente dell’Unione dei 
Comuni della Presolana. Parliamo 
di Cinzia Locatelli, primo citta-
dino di Cerete. Da donna, quanto 
è difficile farsi spazio nel mondo 
dell’amministrazione? “Non trovo 
sia più facile o difficile, forse la 
differenza sta nei comportamenti 
che devono sempre essere attenti 
a fare in modo di prevenire giudizi 
non tanto legati al merito, quan-
to piuttosto alla persona. Non è più difficile 
raggiungere un risultato, il fastidio che provo 
spesso sta nel dover in qualche modo giusti-
ficare il come io possa essere riuscita a rag-
giungere un obiettivo. È triste e anche un po’ 
ridicolo, ma in ogni caso ho fatto pace con 
me stessa anche riguardo a questa questione. 
Diciamo che nel momento in cui mi sento la 
coscienza a posto, il giudizio della gente non 
incide sulla mia autostima”. 

 Non solo sindaco, ma anche presidente 
dell’Unione, unica quota rosa tra i sindaci (di 
Onore, Songavazzo e Fino del Monte, e fino a 
qualche mese fa c’era anche Rovetta): “Non 
ho mai avuto problemi nei confronti dei col-
leghi uomini. Tra l’altro i sindaci dell’Unio-
ne sono tutte persone intelligenti, preparate e 
molto attente anche nei modi di porsi... Sono 

più che serena”. Quanto conta 
quindi avere un carattere forte e 
deciso? “Direi che è fondamentale 
avere un carattere innanzitutto. È 
importante sapere ciò che si vuole 
ed essere determinati nell’ottener-
lo. Questo oggi, per come la vedo 
io, è indispensabile in ogni ambito. 
Lo è per un uomo e ancor più per 
una donna. 

Per un amministratore è la con-
dizione fondamentale che ti con-

sente di tenere le redini di una serie di situa-
zioni che ti si presentano giorno dopo giorno. 
Io sono un tipo molto deciso, ho le idee chiare 
da sempre. Questa non era una grande dote 
da bambina o da ragazzina, me è certamente 
una fortuna nella vita da adulta”. Per chiude-
re, torniamo a dove abbiamo iniziato, tolte le 
vesti da sindaco, c’è Cinzia mamma, con una 
famiglia, una casa e un lavoro. Come si rie-
sce a conciliare tutto? “Bella domanda... Si fa 
perché bisogna farlo! Senza se e senza ma. Mi 
alzo molto presto la mattina e la mia giornata 
non finisce finché non sono finite le cose da 
fare... organizzo tutto nei minimi dettagli. Poi 
quando non riesco ad arrivare dappertutto, ho 
un mio elenco di priorità, quindi scelgo cosa 
è indispensabile e sacrifico per un attimo ciò 
che lo è meno”.

BIANZANO - NERELLA ZENONI
“Ricordo quell’anziana felice “Ricordo quell’anziana felice 
della mia elezione...”della mia elezione...”

“Non direi che nella mia funzio-
ne di sindaco il fatto di essere don-
na mi abbia condizionato negati-
vamente, anzi,  ci sono stati anche 
casi in cui i maschi mi hanno di-
mostrato stima ed apprezzamento 
per la tenacia con cui svolgo il mio 
impegno per il bene comune… La 
differenza di genere a mio parere  
può  favorire, non limitare, la no-
stra attività, perché in generale noi 
donne siamo più concrete, andiamo subito al 
cuore dei problemi e spesso abbiamo una cura 
maggiore della relazione tra le persone. Certo  
l’impegno è gravoso e bisogna metterci tanta 
energia: penso alle tante donne-sindaco-mo-
gli-madri di famiglia ed alla mole di lavoro 

che hanno svolto soprattutto in 
questo periodo di pandemia: i ma-
riti escono per andare al lavoro, 
è alle mogli che è toccato e tocca 
pensare a tutto il resto, soprattutto 
ai bambini ed ai ragazzi, magari 
alle prese con la DAD, tanto per 
fare un esempio… Ecco, un altro 
aspetto che sottolineerei, e che ci 
guida anche nell’impegno ammi-
nistrativo e politico, è proprio for-

se una particolare attenzione e una maggior 
cura dei ‘piccoli’, in tutti i sensi. Aggiungerei 
la fatica, e la quasi impossibilità di ritagliarsi 
spazi personali, ma anche questo non ci spa-
venta, perché noi donne , in generale, ci siamo 
abituate da….sempre!”

(an.ca.) ”Nella vita pubblica 
ci sono ormai da molti anni, ma 
in tutta sincerità non posso dire 
di aver avuto nella mia attività 
serie difficoltà a causa del ma-
schilismo; o forse non gli ho dato 
peso perché ero e sono troppo 
impegnata a perseguire gli obiet-
tivi che mi pongo… Ecco, credo 
che il problema sia tutto qui, cioè 
nella convinzione,  nella volontà, 

nello stimolo, nelle capacità che una 
donna  mette in campo per arrivare 
ai risultati che vuole raggiungere: se 
questi elementi non mancano, prima 
o poi ci arriva di sicuro.  

E questo ovviamente non vale 
solo per la vita politica ed ammini-
strativa, ma anche per tutti gli altri 
ambiti del vivere in cui le donne si 
impegnano, dalla famiglia al lavoro 
al tempo libero”.

COLZATE - ADRIANA DENTELLA
“ Non ho mai dato peso “ Non ho mai dato peso 
alla differenza di sesso”alla differenza di sesso”

CERETE CINZIA LOCATELLI
“Quando non riesco “Quando non riesco 
a fare tutto scelgo cosa è indispensabile”a fare tutto scelgo cosa è indispensabile”

“Penso che essere sindaco, per 
una donna, voglia dire avere cura 
del bene e dei beni di tutti i citta-
dini – spiega Nerella Zenoni, al 
terzo mandato come sindaca di 
Bianzano - saper compiere scelte 
che sappiano andare nella direzio-
ne della cura di chi è più debole. 
Significa anche dare importanza al 
dialogo, alla pazienza, all’ascolto, 
agli obiettivi, ai progetti e alla 
gentilezza”. Cosa hanno i ‘sindaci 
in rosa’ in più (o di diverso) dei loro colleghi 
‘in azzurro’? “Secondo me, sono più oneste in 
politica e hanno più qualità. Penso comunque 
che non ci siano grandi differenze, ma per sua 
natura il ‘gentil sesso’ è più determinato e sa 
occuparsi di più questioni contemporanea-
mente, oltre ad avere un maggiore spirito di 

sacrificio. Ricordo che quando, a 
metà anni Novanta, sono diventa-
ta per la prima volta sindaco, ho 
incontrato una signora anziana 
che mi ha detto di essere felice per 
l’elezione di una donna, perchè: 
‘una donna sa come gestire bene 
le cose’. Mi aveva sorpreso la 
modernità di una signora così an-
ziana -sorride la sindaca di Bian-
zano - che vedeva la donna come 
colei che porta avanti la casa e, 

in effetti, il Comune è una grande famiglia 
allargata”. Nerella Zenoni è sindaco e anche 
cavaliere. “Sì, sono cavaliere dell’ordine al 
Merito della Repubblica Italiana. Infatti, non 
sono solo gli uomini a diventare cavaliere, ma 
anche le donne e io di questo sono molto or-
gogliosa…”.

VALBONDIONE - ROMINA RICCARDI 
“Noi, donne, sindaco, mogli, madri, “Noi, donne, sindaco, mogli, madri, 
dalla Dad al Comune ma ce la facciamo”dalla Dad al Comune ma ce la facciamo”

PRADALUNGA - NATALINA VALOTI
“I ‘sindaci rosa’ hanno una capacità “I ‘sindaci rosa’ hanno una capacità 
innata di gestire diverse attività”innata di gestire diverse attività”

Clara va di corsa. Va sem-
pre di corsa. La sua vita è di 
corsa. Di quelle corse che il 
traguardo è la felicità che è 
sempre dietro l’angolo ma 
che prima o poi la prendi e la 
porti con te. Clara Grassi, è la 
penna, il genio e la creatività 
di Pennuti Skizzati, il nome 
del marchio che racchiude il 
cuore, il cervello e la genia-
lità di Clara. Che è mamma 
di Susanna, 6 anni, bimba 
con la sindrome di down, un 
sorriso che ti incanta. Due 
donne, una ‘grande’ (di età), 
una ‘piccola’ (di età), Cla-
ra & Susanna. Clara, classe 
1982, di Lovere “Ma vivo a 
Costa Volpino e da circa 20 
anni disegno Pennuti Skizza-
ti. Liceo scientifico alle spalle 
e studi di grafica a Milano, 
poi inizio a disegnare per le 
case editrici scolastiche, ho 
registrato il marchio e mi 
sono messa in proprio”. Clara 
racconta e sorride, un vulca-

no: “All’inizio per occupare i 
miei pomeriggio mi divertivo 
a disegnare questi alberi a 

china, ho iniziato a disegna-
re sopra i rami i passeri, un 
giorno invece mi sono messo 

Clara & Susanna, due Donne Clara & Susanna, due Donne “skizzate”“skizzate” d’amore  d’amore 
“I disegni, la sindrome di down, la creatività e…”“I disegni, la sindrome di down, la creatività e…”

di Aristea Canini

8 Marzo 8 Marzo 

LOVERE - COSTA VOLPINO

“Fragili donne,“Fragili donne,
matrici di Paradiso”matrici di Paradiso”
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GANDELLINO - FLORA FIORINA
“Quando ho iniziato a fare il medico “Quando ho iniziato a fare il medico 
eravamo solo due donne”eravamo solo due donne”

“Il fatto di essere donna fran-
camente non ha mai condiziona-
to negativamente il mio impegno 
amministrativo e politico, forse 
anche perché questo impegno data 
fin dagli anni della mia giovinez-
za. Indubbiamente tuttavia l’ap-
proccio delle donne agli incarichi 
pubblici è un po’ diverso, dovuto, 
credo, alla maggiore disponibilità 
della natura femminile alla tolle-
ranza, al confronto, al dibattito; ed è anche 
un approccio più dinamico, in quanto siamo 
abituate a gestire in contemporanea anche il 
vissuto domestico, i figli, il marito, la casa, e 
perciò anche abituate a prendere decisioni ra-
pide in tempi brevi. 

Del resto, abbiamo molti esempi di tante 
donne che riescono benissimo a conciliare 

tutti questi ambiti di attività, senza 
…perdersi in lunghi discorsi poco 
concludenti come a volte fanno i 
maschi, spesso portati più di noi 
a sponsorizzare se stessi e per-
ciò poco attenti ai propri limiti ed 
all’esercizio dell’umiltà che favo-
risce la relazione. 

Certo noi donne, per non cadere 
nella sudditanza ai maschi, dob-
biamo essere convinte delle nostre 

capacità, il che non significa ovviamente pre-
sunzione. Quando ho iniziato la professione in 
tutta la Valseriana c’erano solo due donne-me-
dico, eppure fummo accettate senza partico-
lari problemi, forse anche perché nei nostri 
paesi di montagna il matriarcato era ancora un 
dato di fatto antropologico che veniva dalla 
nostra storia e dalla nostra tradizione”. 

“Devo dire che, durante la mia 
attività amministrativa, una con-
siderazione ‘diversa’ dovuta al 
fatto di essere donna non l’ho mai 
veramente percepita…Semmai, 
qualche volta, ho colto una sfu-
matura negativa nel sottolineare 
l’appellativo ‘sindaca’ da parte 
di chi intendeva sminuire o deni-

grare il mio impegno, ma nulla di 
più. Penso invece che il valore ag-
giunto che un sindaco donna può 
dare alla sua attività pubblica sia 
la capacità di associare una dolce 
fermezza ad una più spiccata ca-
pacità di ascolto e di accoglienza, 
per una politica più sincera, più 
semplice e più concreta”.

“Essere donna sindaco – spiega 
Mariagrazia Vergani, prima cit-
tadina di Ranica - significa essere 
una persona normale, con maggio-
ri responsabilità. Per una donna, 
rispetto ad un uomo, è più faticoso 
conciliare l’impegno politico con 
la vita privata. 

L’impegno politico richiede no-
tevoli energie fisiche e mentali ed 
è necessario contare su un forte 
sostegno familiare, avere accanto persone 
collaborative e rispettose, che condividono il 
tuo ruolo, che comprendono i tempi e i ritmi 
dettati dagli impegni. 

Significa ridimensionare o sacrificare tem-
poraneamente alcuni dei tuoi interessi, ma 
ciò è ampiamente compensato dalla varietà e 
dalla ricchezza delle esperienze, dei pensieri, 
degli incontri e delle relazioni quotidiane, a 
diversi livelli. 

Significa non dormire la notte perché pensi 
a possibili proposte per contribuire alla co-
struzione del bene comune o alla soluzione 
di problemi, ma anche perchè pensi alle belle 

persone che hai incontrato, alle 
belle cose che ti sono capitate, alle 
emozioni forti che hai condiviso. 
Hai l’opportunità di vivere appie-
no la comunità, come una grande 
famiglia”.

Cosa hanno i ‘sindaci in rosa’ in 
più, o di diverso, rispetto ai colle-
ghi ‘in azzurro’?

“Non penso ci siano molte dif-
ferenze. Il mondo delle donne è 

vario, così come quello degli uomini. Esiste 
una diversa modalità di approccio e questa 
diversità, se riconosciuta e valorizzata, può 
essere un importante fattore di cambiamento 
culturale e sociale. Forse noi donne coniu-
ghiamo la pazienza e l’inclusività con la de-
terminazione. 

Siamo più orientate alla responsabilità 
verso gli altri e alla maggiore attenzione agli 
aspetti emotivi e sociali rispetto ad un ap-
proccio volto alla realizzazione di opere, alla 
sistematizzazione. Siamo attente al risultato, 
ma anche al processo. Sappiamo essere buone 
osservatrici e tessitrici”.

Adriana Bellini. Sindaca, li-
bera professionista, geometra, 
presidente della Comunità Mon-
tana dei laghi Bergamaschi e del 
Bim dell’Oglio. Unica donna a 
reggere queste cariche in pro-
vincia di Bergamo. Adriana in 
questi giorni è alle prese con la 
frana di Tavernola, che tiene tutti 
col fiato sospeso e con il Covid 
in quella che è diventata zona 
arancione rinforzata: “Ho ruoli, anche lavora-
tivi, che sono tipicamente maschili, è vero, ma 
io faccio quello che mi piace, sin dal tempo 
della scuola ho vissuto in mondi maschili e 
col mio mestiere di geometra sono abitata a 
rapportarmi agli uomini con cui ho un rap-
porto molto diretto e schietto. Non ho mai 
avuto problemi ad approcciarmi a loro pro-

fessionalmente”. Cos’hai in più e 
cos’hai in meno degli uomini? “Noi 
sappiamo mettere una sensibilità 
tipicamente femminile, gli uomini 
riescono ad essere più freddi e forse 
in qualche caso è meglio, io credo 
di riuscire a mixare bene le due cose 
e a estrapolare i vantaggi sia di un 
aspetto che dell’altro”. Qual è il tuo 
punto di forza? “La determinazione. 
Le donne a volte sono più emotive 

ma l’emotività se la sai gestire diventa una 
risorsa, ti permette di sentire sulla pelle alcu-
ne sensazioni, l’importante è shakerare bene 
tutto e uscirne”. Lavori prettamente maschili 
“Ma hobby femminili, amo cucinare, mi rilas-
sa fare le faccende domestiche”. Adriana va di 
fretta, l’aspettano per una riunione. Dove sono 
quasi tutti maschietti. 

CREDARO ADRIANA BELLINI
Sindaca, geometra, leader della  C.M. e Sindaca, geometra, leader della  C.M. e 
Bim: “Ruoli da maschio, hobby femminili”Bim: “Ruoli da maschio, hobby femminili”

“Chi decide se sei decisa, forte, 
tosta? Il carattere conta, ma tutto 
parte dall’esperienza che hai, e 
non intendo soltanto in politica o 
in amministrazione, ma anche nel 
mondo della scuola, del sociale, 
del volontariato e via dicendo. For-
se a noi donne manca un po’ di au-
tostima rispetto ai colleghi uomini, 
dovremmo imparare a credere un 
po’ più in noi stesse. Per quanto 
mi riguarda credo di aver iniziato 
ad aver stima in me quando ho iniziato a fare 
l’assessore, magari l’avevo anche prima, ma 
non me ne sono resa conto. Sicuramente in 
questi anni la passione e l’esperienza sono sta-
te determinanti”, Simona Gregis, sindaco di 
Grumello del Monte, inizia così a raccontarci 
cosa vuol dire essere primo cittadino. Passione, 
questo è un elemento chiave che non può man-
care: “Di carattere sono ottimista, ma ci vuole 
passione e anche la coscienza di non poter ar-
rivare sempre dappertutto, in particolare in un 
anno come quello appena passato. 

In quelle circostanze ti senti impotente, è 
umano anche avere questi sentimenti, e non 
significa essere debole. Per una donna è più 
facile dire che è in difficoltà, si emoziona più 

facilmente. E poi noi siamo più fa-
cilmente attaccabili e offendibili, lo 
vediamo anche sui social, ma que-
sto non ci deve buttare a terra. 

“Le donne devono fare qualun-
que cosa due volte meglio degli uo-
mini per essere giudicate brave la 
metà”, per dirla con una citazione 
famosa. Il ruolo del sindaco spesso 
comporta delle decisioni immedia-
te e urgenti, anche se io ho sempre 
lavorato insieme al mio gruppo 

consiliare, di cui mi fido molto, so di non es-
sere da sola, mi piace ascoltare i pareri degli 
altri prima di agire”. Sindaco-donna significa 
anche molto altro… “C’è la famiglia, c’è la 
casa, c’è anche chi lavora, io per esempio non 
ho questa incombenza visto che faccio il sin-
daco a tempo pieno, e poi ci sono gli impegni 
istituzionali, gli incontri, la giunta… 

Molte volte sono proprio tutti questi impegni 
a far indietreggiare le donne… non sempre è 
facile capire cosa mettere al primo posto, le 
giornate sono lunghe e le cose da fare sono 
molte. Ci vuole sicuramente molta organizza-
zione per conciliare tutto e le vesti da sindaco 
non le togli mai veramente, il pensiero ai citta-
dini e al territorio è sempre costante”.

GRUMELLO DEL MONTE - SIMONA GREGIS
“A noi donne manca un po’ di autostima. “A noi donne manca un po’ di autostima. 
Io, ottimista e piena di passione”Io, ottimista e piena di passione”RANICA - MARIAGRAZIA VERGANI

“Noi donne coniughiamo la pazienza “Noi donne coniughiamo la pazienza 
con la determinazione”con la determinazione”

PEIA - SILVIA BOSIO 
“dolce fermezza “dolce fermezza 
e capacità di accoglienza”e capacità di accoglienza”

Clara & Susanna, due Donne Clara & Susanna, due Donne “skizzate”“skizzate” d’amore  d’amore 
“I disegni, la sindrome di down, la creatività e…”“I disegni, la sindrome di down, la creatività e…”

a disegnarli giù dall’albero, 
li ho messi in fila e mi diverti-
vo a cambiare i loro ruolo, da 
quello che sciava al dottore, 

la mia filosofia è quella, I love 
different”. Che poi le persone 
hanno tutti una cosa in comu-
ne, sono tutte differenti: “Ho 

disegnato una linea di carto-
leria che ha distribuito per 5 
anni la Feltrinelli”. Perché 
Pennuti Skizzati? “Per il 
doppio significato di schizzo 
a matita ma anche di allegri. 
Mi piaceva. Ed è nato così il 
marchio”. Clara quando rac-
conta è come se avesse tra le 
mani la sua matita: “Ho aper-
to i miei negozietti a Lovere e 
Pisogne, a Pisogne ho tenuto 
il negozio per qualche anno, i 
miei disegni comparivano su 
tazze, felpe, orologi…Andavo 
dai produttori per esempio di 
tazze, chiedevo di farmi 3000 
tazze coi pennuti oppure oro-
logi e poi li vendevo”. Il ne-

» segue a pag. 29

“Fragili donne,“Fragili donne,
matrici di Paradiso”matrici di Paradiso”

VILLA D’OGNA - ANGELA BELLINI
“Siamo più realiste e abbiamo “Siamo più realiste e abbiamo 
uno sguardo diverso”uno sguardo diverso” » a pag. 14
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Sara Legrenzi

Giallo, arancione, rosso, 
ormai sembra vada di moda 
giocare a strega comanda co-
lore. Eppure, per tante realtà 
questo gioco non è divertente. 

Per tanti esercizi commer-
ciali il gioco è diventato addi-
rittura un incubo!

Stiamo parlando di milio-
ni di italiani che si trovano 
nell’incertezza del domani, 
che non sanno fino a quando 
la propria attività soprav-
vivrà, che non riescono a 
vivere grazie a quei pochi 
ristori ricevuti, che hanno di-
pendenti da mantenere e affit-
ti da pagare. Fare sacrifici per 
chiunque abbia un esercizio 
commerciale è inevitabile, 
però è indispensabile sottoli-
neare che molte di queste non 
hanno avuto alcun genere di 
aiuto, anzi sono state proprio 
abbandonate.

I locali hanno accettato 
innumerevoli cambiamenti 
e privazioni e stanno tuttora 
soffrendo, nonostante la ria-
pertura. Siamo tutti d’accor-
do nell’affermare e nel so-
stenere che siano necessarie 
delle rinunce e dei sacrifici 
e tutti sono pronti a metter-
si in gioco accettando delle 
limitazioni e modificando 
le proprie abitudini. Tutte le 
realtà hanno sostenuto spese 
per sistemare i propri locali 
a norma di DPCM, eppure, 
nonostante l’adeguamento, la 
maggior parte di essi si trova 
ancora oggi con le proprie at-
tività chiuse totalmente, o con 
limitazioni d’orario. 

È veramente necessario e 
limita la diffusione del virus? 
È proprio dalle ore 18.00 che 
il covid inizia la sua grande 
impresa di contagio oppure 
è stato un accanimento in-
giustificato? È chiaro ed evi-
dente che la situazione abbia 
creato parecchia confusione, 
ma era importante avere un 
occhio di riguardo per quel-
le attività che si sono trovate 
ad affrontare aperture a sin-
ghiozzo, dovendo correre ai 

ripari all’ultimo secondo per 
acquistare merce fresca da 
servire nei giorni successivi, 
all’ultimo secondo perché il 
preavviso era inesistente e 
si trovava poi, pochi giorni 
dopo, con le celle frigorifere 
piene di materiale deperibi-
le che andava buttato perché 
improvvisamente si era torna-
ti in zona rossa. 

Siamo tutti consapevoli che 
la situazione andava gestita, 
controllata e rispettata, però 

bisogna prendere in conside-
razione che ci sono persone e 
famiglie che vivono grazie a 
questi posti di lavoro, e molti 
di essi si trovano ancora oggi 
con mille interrogativi irrisol-
ti.  Ormai, quotidianamente 
si vive nell’incertezza del 
domani, non vi è la garanzia 
che si riesca a continuare a 
lavorare, e ciò non giova né a 
livello organizzativo, né tan-
tomeno a quello mentale. 

Abbiamo parlato con al-
cuni gestori di attività locali, 
chiedendo loro di esprimere 
un parere rispetto la gestione 
della limitazione delle apertu-
re e cosa sarebbe stato oppor-
tuno fare per convivere con il 
virus.

BARBIS, di Clusone
Matteo Pezzoli, padrone 

del locale “Barbis” di Clu-
sone sostiene che sarebbe 
stato opportuno non limitare 
l’orario di apertura dei bar 
perché ciò “crea soltanto la 
possibilità di aggregazione 
nei bar quando sono aperti, 
spostandosi poi nelle abita-
zioni private”. Lui sostiene 
che sarebbe “stato disposto 
ad accettare ulteriori ridu-

zioni di posti a sedere, ma 
senza imporre un orario di 
chiusura”. Riuscire a “distri-
buire” la clientela su un lasso 
di tempo maggiore, avrebbe 
evitato la “corsa” dei clienti 
in determinate fasce d’orario, 
garantendo una più facile ge-
stione.

BAR SPICCHIO, di Rovetta
Al contrario, Gian Mario 

Visinoni, gestore del Bar 
Spicchio di Rovetta pensa 
che “sarebbe stato meglio te-
nere i locali chiusi perché la 
gestione del bar è abbastanza 
ingestibile, malgrado si cer-
chi di tenere le distanze, al 
contrario del ristorante che è 
più statico.”Sottolinea anche 
che “i continui cambiamenti 
di colore della regione non 
hanno aiutato, sia a livello 
organizzativo che mentale. 
Era necessaria una presa di 

posizione e non questi conti-
nui cambiamenti, oltretutto 
senza grandi aiuti a livello 
economico”.

PICCOLO BAR, 
delle Fiorine di Clusone
Anche Deborah Percassi, 

gestore del Piccolo Bar delle 
Fiorine di Clusone, pensa che 
“sarebbe stato meglio rima-
nere chiusi per più tempo, ma 
evitare i continui singhiozzi e 
cambi di colore settimanali”. 
In questo modo si sono senti-
ti soltanto poco considerati e 
non sapevano come organiz-
zare il lavoro e gli ordini.

Sottolinea che alle condi-
zioni attuali avrebbe “prefe-
rito rimanere aperta fino alle 
22 in modo tale da distribu-

ire meglio la giornata e non 
concentrare la clientela negli 
orari più critici dalle 16 alle 
18”. Dal suo punto di vista, 
“la maggior parte dei clienti 
rispetta le regole, soprattut-
to per quanto riguarda l’uso 
della mascherina, anche se 
è ancora difficile far capire 
loro che non devono am-
massarsi nel momento in cui 
escono dal locale”.

La sua richiesta è quella di 
“maggiore libertà e possibili-
tà di lavorare anche solo fino 
alle 21”, perché sottolinea 
che “rispettano tutti le rego-
le, e una volta che il locale ha 
raggiunto il numero massimo 
di coperti, non entra alcuna 
persona in sovrannumero”.

L’unica critica esposta è 
che nella sua realtà ha notato 
che fa più fatica a “far rispet-
tare le regole a persone più 
grandi piuttosto che ai ragaz-
zini.”

BAITELLA ICE SKATING, 
di Songavazzo

Parlando con Pietro Scan-

della della Baitella Ice Ska-
ting di Onore abbiamo avuto 
modo di confrontarci su un 
tema diverso e originale. Lui 

sostiene che i problemi nella 
categoria ristorazione non 
sono solo dovuti alla pan-
demia. “A prescindere dal 
Covid bisognerebbe iniziare 
ad interessarsi di più al bene 
della valle anziché del singo-
lo individuo, cercare di colla-
borare con gente dello stesso 
settore e creare sinergia con 
tutti coloro che lavorano nel 
turismo, così da far cono-
scere ed apprezzare questo 
bellissimo posto che noi chia-
miamo casa.”

*  *  *
Attuando determinate 

scelte è stato sottovalutato 
un aspetto importante: dove 

sono tutte quelle persone che 
prima andavano nei locali 
sopra citati? Crediamo non 
siano sfuggite le innumere-
voli testate di giornale in cui 
spuntano a caratteri cubitali i 
titoli “Festa illegale: trovato 
un positivo.”, “Coronavirus, 
interrotta festa con 17 ragaz-
zi.”, “Festa abusiva in pieno 
covid.”, e non illudiamoci 
che ciò accada soltanto lonta-
no da noi. Limitare l’apertura 

dei bar e dei ristoranti porta 
automaticamente la gente ad 
organizzarsi per fare feste o 
cene nelle abitazioni private.

Dopo diversi mesi chiu-
si in lockdown, era normale 
prevedere che la gente avesse 
voglia di ritornare alla nor-
malità, evadere dalle proprie 
case alla ricerca di ritmi e 
quotidianità ormai perduti.

Può sembrare che ciò sia 

positivo perché non c’è la 
possibilità di aggregazio-
ne nei locali, ma in realtà è 
un’arma a doppio taglio per-
ché nelle abitazioni non vi è 
la possibilità di controllare le 
distanze, la mascherina o la 
febbre, mentre nei bar o nei 
ristoranti tanti aspetti posso-
no essere controllati e rispet-
tati. Ci saranno sempre delle 
eccezioni e delle attività che 
non rispetteranno le regole, 
ma ciò non implica che tutti 
debbano subire la conseguen-
za degli errori di un singolo.

L’accanimento delle limi-
tazioni delle aperture è stata 
sicuramente una reazione a 
tutte quelle situazioni non 
controllate che si sono diffuse 
in modo capillare sul territo-
rio, ma sarebbe invece oppor-
tuno implementare i controlli, 
senza continuare a penalizza-
re i locali, limitando gli orari 
di apertura o diminuendo in 
modo drastico i coperti.

CONFRONTO 
CON RAGAZZI

Abbiamo avuto modo di 
confrontarci con diversi ra-
gazzi dai 16 ai 30 anni e ab-
biamo chiesto loro un’opinio-
ne rispetto alla limitazione di 
libertà e molti hanno affer-

mato di “sentirsi privati della 
propria gioventù, dell’età più 
spensierata della vita, della 
possibilità di vedere gli ami-
ci, andare al bar o organizza-
re cene”. 

Tutti condividono che si-
ano necessarie delle rinunce 
per limitare l’ulteriore diffu-
sione del virus, ma quasi la 
totalità insiste nel sottolineare 
l’accanimento ingiustificato 
nei confronti di determinate 
categorie.

“È inutile pretendere che 
la gente stia chiusa a casa, 
quando è senza dubbio nor-
male che ci si trovi per pas-
sare del tempo in compagnia. 
E con questo non sto dicendo 
che siano giustificate le feste 
illegali, ma è pressoché logi-
co pensare che si vada a cena 
da amici”. 

Alla base di tutto deve 
esserci buonsenso, e forse, 
uno dei problemi maggio-
ri, è proprio la mancanza di 
questo. Tanta gente vive con 
menefreghismo nei confronti 
del prossimo, pensando solo 
al tornaconto personale, ai 
propri interessi, alla propria 
attività, ma se si provasse a 
fare dei ragionamenti d’in-
sieme, provando ad avere uno 
sguardo più ampio sul proble-
ma, cercando sinergia con le 
categorie simili e le persone 
vicine, magari si potrebbero 
trovare delle soluzioni, delle 
idee condivisibili da altri e, 
non solo in periodo covid, si 
potrebbe vivere meglio.

La cosa più importante ora 
è sperare nella salute di tutti, 
nel continuo miglioramento 
della curva dei contagi e nel 
ritorno alla normalità.

Dopo un anno dall’ini-
zio della pandemia in Italia, 
l’unica cosa certa è che tutti 
sono stanchi della situazione.

Le persone hanno bisogno 
di normalità, di quotidianità, 
di abitudini. Hanno bisogno 
di tornare a sentirsi liberi, a 
vedere i propri amici al bar, 
andare a cena al ristorante e 
fare feste. I locali, i proprie-
tari, le persone che vivono 
attorno a queste categorie 
hanno bisogno di sicurezza e 
garanzie. Non possono avere 
mille interrogativi e l’incer-
tezza del domani. 

Siamo tutti d’accordo che 
la situazione andava gestita 
e controllata, ma sicuramente 
la soluzione non è giocare a 
“strega comanda colore” ogni 
settimana. L’uragano Coro-
navirus si sta abbattendo con 
una forza tremenda sull’eco-
nomia locale e mondiale, e 
purtroppo ci sono tutti i pre-
supposti per pensare che si 
tratti della crisi più grave dal 
Dopoguerra ad oggi.

Viaggio nei bar di Clusone e Rovetta Viaggio nei bar di Clusone e Rovetta 
tra rabbia e paura  tra rabbia e paura  

“Crea soltanto la possibilità “Crea soltanto la possibilità 
di aggregazione di aggregazione 

nei bar quando sono aperti, nei bar quando sono aperti, 
spostandosi spostandosi 

poi nelle abitazioni private”poi nelle abitazioni private”

I GIOVANI: I GIOVANI: “Ci sentiamo privati “Ci sentiamo privati 
dell’età più spensierata della vita,  dell’età più spensierata della vita,  

della possibilità di vederedella possibilità di vedere
gli amici, andare al bar gli amici, andare al bar 
o organizzare cene...”.o organizzare cene...”.

BARBIS, di Clusone

BAITELLA ICE SKATING, di Songavazzo

PICCOLO BAR, della Fiorine di Clusone

BAR SPICCHIO, di Rovetta
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Prevenire è meglio che cu-
rare, recitava un famoso spot 
pubblicitario. 

Questo vale anche per i 
disturbi gengivali e per le 
malattie parodontali. L’igie-
ne orale quotidiana è infatti 
importante per mantenere una 
buona salute orale, il primo 
passo per essere sani e preve-
nire altre patologie.

Oggi, infatti, fare preven-
zione non è più solo spaz-
zolino e dentifricio: è an-
che attenzione alle gengive, 
all’occlusione, all’alimenta-
zione, al fumo, ai farmaci. 
Tutti appelli che ogni anno 
a ottobre tornano alla ribalta 
in occasione del mese della 
prevenzione dentale, l’unico 
programma di prevenzione 
odontoiatrica attivo in Italia 
fin dal 1980 e frutto di una 
partnership consolidata tra 
Andi (Associazione naziona-
le dentisti italiani) e Menta-
dent.

Denominatore comune 
dell’iniziativa il posiziona-
mento del paziente al centro 
del sistema. Del resto, i nu-
meri parlano chiaro: secondo 
gli ultimi dati solo il 45,8% 
degli italiani ha fatto ricorso 
a cure dentali nell’anno, ri-
spetto al 60,1% della media 
dei paesi europei e all’81,9% 
della Germania.

II rischio parodontite
«II mese della prevenzione 

è l’occasione per trattare un 
argomento molto importante 

a riguardo: l’igiene denta-
le - spiega il Dott. Edoardo 
Franzini, odontoiatra del 
Poliambulatorio Habilita di 
Clusone. Per accompagnare 
i pazienti ad ottenere e man-
tenere nel tempo una bocca 
sana, è importante rivolgersi 
a strutture sanitarie di lun-
ga esperienza dove operano 
igienisti qualificati ed esperti 
in trattamenti di igiene orale 
professionale. 

Molto spesso, infatti, quan-
do pensiamo ad un’ablazione 
del tartaro, pensiamo sola-
mente all’azione meccanica 
della rimozione del tartaro 
stesso, ma la seduta di igiene 
è innanzitutto prevenzione. 

La malattia parodontale 
colpisce infatti circa il 60% 
della popolazione, molto 
spesso in forma avanzata con 
un alto rischio di perdita degli 
elementi dentali. 

Questi numeri, dettati dal 
Ministero della Salute, po-
trebbero diminuire se si desse 
la giusta importanza alla se-
duta di igiene. Motivazione, 
istruzione all’igiene orale do-
miciliare e allo spazzolamen-
to dei denti sono quindi alla 
base del lavoro di noi igienisti 
dentali, attenti alla cura di pa-
rodontiti e gengiviti ma anche 
alle terapie estetiche come lo 
sbiancamento».

I vantaggi del laser
E proprio lo sbiancamento 

è uno dei trattamenti clinici 
che può essere applicato tra-

mite il laser a diodi, tecnolo-
gia che si applica a diverse 
terapie non chirurgiche come 
trattamenti desensibilizzan-
ti, trattamenti parodontali e 
periimplantari, rimozioni di 
afte e herpes labali e molto 
molto altro. I vantaggi? «In-
nanzitutto il laser riduce al 
minimo l’utilizzo di anestesia 
- conferma il Dott. Franzini - 
lnoltre, stimola una guarigio-
ne rapida dei tessuti e la loro 
decontaminazione senza la 
prescrizione di terapie farma-
cologiche. Nello sbiancamen-
to, il laser riduce al minimo 
la sensibilità, grazie a una 
minore invasività e rapidità 
nell’esecuzione».

PREVENZIONE. L’EFFICACIA DEL LASER NEI TRATTAMENTI ODONTOIATRICI

Quando l’igiene orale aiuta Quando l’igiene orale aiuta 
a prevenire altre patologiea prevenire altre patologie

La prevenzione è fonda-
mentale anche nei bambini. 
L’ortodonzia infantile è infat-
ti una specializzazione molto 
importante e al Poliambu-
latorio Habilita di Clusone 
ogni visita è curata e seguita 
grazie a un’equipe dedicata 
che conta due odontoiatri pe-
diatrici. L’obiettivo è quello di 
intervenire prima che i difetti 
e le problematiche si radichino 
e diventino comportamenti o 
posture errate. La prima visita 
è quindi raccomandabile pri-
ma dei 6 anni di età anche per 
prendere dimestichezza col 

dentista. «Quelli da latte 
sono denti per il manteni-
mento di spazio - spiega 
il dottor Edoardo Franzi-
ni, - Dopo i 6 anni i denti 
iniziano a cadere e fino ai 
12-13 anni il bambino pre-
senta una dentatura mista, 
formata cioè da denti per-
manenti e denti da latte». 
I primi denti permanenti 
a spuntare sono i molari, i 
cosiddetti denti dei 6 anni: 
«Si trovano in fondo alla 
bocca e sono difficili da 
pulire - conclude Franzini 
- e spesso neanche i geni-

tori sanno che si tratta di 
denti permanenti perché 
nascono senza che prima 
cada alcun dente. 

La misura di prevenzio-
ne consiste nella cosiddetta 
sigillatura dei solchi. Sulla 
superficie di masticazione 
dei denti si applica una 
resina che impedisce ai 
batteri di penetrare all’in-
terno del solco riducendo 
il rischio di carie. A volte 
si considera anche l’op-
portunità della fluoro pro-
filassi da valutare insieme 
al pediatra».

PEDODONZIA. PER EVENTUALI SIGILLATURE

Bambini, l’importanza dei primi controlliBambini, l’importanza dei primi controlli

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE
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Anche Premolo beneficerà dei con-
tributi che il Ministero dell’Interno 
erogherà ai Comuni  per investimenti 
di regimentazione idraulica del RIM ( 
Reticolo Minore Idraulico) gestito dalla 
Comunità Montana:

“Si tratta della somma di 98.000 euro 
che dedicheremo alla regimentazione 
idraulica ed alla manutenzione  di due 
valli del nostro territorio, la Valle ‘Bon-
do’ e la Valle ‘Albioli’ – spiega il sinda-
co Omar Seghezzi -. Nell’ambito dello 

stesso bando avevamo presentato altri 
due progetti, uno per la  messa in sicu-
rezza e la manutenzione straordinaria 
della viabilità e l’altro per la messa in 
sicurezza e la manutenzione straordina-
ria  della viabilità agro-silvo-pastorale 
comunale finalizzata al servizio degli 
alpeggi ed alla manutenzione delle ope-
re esistenti di mitigazione del rischio 
idrogeologico: progetti che non sono 
stati finanziati ma che sono stati inseriti 
nella graduatoria e che perciò abbiamo 

motivo di sperare che vengano finanziati 
l’anno prossimo”.

Il primo cittadino sottolinea l’impor-
tanza di questi lavori i quali, pur non 
essendo ‘vistosi’,  rivestono un carattere 
di necessità nell’ottica della corretta ge-
stione del territorio; nonché  quanto sia 
rilevante, per un Comune, avere sempre 
pronti idee e progetti in modo da poter 
partecipare ai bandi ed avere buone pos-
sibilità di successo nell’ottenimento del-
le risorse statali.

PREMOLO

In arrivo dallo Stato un contributo di In arrivo dallo Stato un contributo di 
98.000 euro per la regimentazione 98.000 euro per la regimentazione 
idraulica delle valli ‘Bondo’ e ‘Albioli’idraulica delle valli ‘Bondo’ e ‘Albioli’

DETRAZIONE FISCALE 50% PER SCHERMATURE SOLARI - CON PRATICA ENEA INCLUSA

Da oltre trent’anni
vestiamo e... rivestiamo la tua casa

CLUSONE
TAPPEZZIERE TRUSSARDI

TENDE DA INTERNO - TENDE DA SOLE - IMBOTTITURE IN GENERE PRODUZIONE E RIFACIMENTO DIVANI E LETTI 
IMBOTTITI REALIZZAZIONI SU DISEGNO

24023 Clusone (BG)
Via Pietro Fogaccia, 5

Tel. 0346 21436 - Cell. 348 441 0159

info@tappezzieretrussardi.it
www.tappezzieretrussardi.it

(p.b.) L’Asst Bergamo Est (Il Bolognini 
di Seriate per intenderci) aprirà tra qualche 
giorno un centro vaccini a Clusone presso l’I-
stituto delle Figlie della Sapienza (insomma 
l’ex Rezzara). Che, dopo quello di Chiuduno, 
si sia finalmente pensato anche alla Valle più 
martoriata dal Covid nella pri-
ma ondata è… consolante. Si 
stanno già facendo i lavori per 
predisporre i locali e l’attrez-
zatura (ad es. i box e i compu-
ter) perché dovrebbero essere 
ben 5 i punti vaccinali. La 
Regione richiede spazi molto 
grandi, per questo sono stati 
individuati punti vaccinali alla 
Fiera di Bergamo, di Treviglio 
e di Chiuduno. Per la Valle Se-
riana dove è attivo un punto 
vaccinale a Piario ma dedicato 
agli operatori sanitari (Fase 1), 
ai volontari e operatori delle Case di Riposo 
(Fase 1 bis) e adesso, ma molto a rilento, per 
gli over 80 che ne hanno fatto richiesta (Fase 
1 ter), si è cercato uno spazio adeguato. La 
presidente dell’Ambito Flavia Bigoni dopo 
varie ricerche e dopo aver escluso le palestre, 
non disponibili in modo esclusivo per un pe-
riodo lungo, come da previsione per le fasi 
successive di vaccinazione della popolazione, 
ha individuato nell’Istituto delle Figlie della 
Sapienza a Clusone locali adeguati, che non 
interferiscono con gli ambienti occupati dalle 
Suore, che comunque hanno aderito a mettere 
a disposizione gli spazi richiesti. Per ogni “po-
stazione” (5 come detto) occorre una equipe 
composta da un medico e un infermiere, ma 
poi c’è il personale amministrativo, i volon-
tari che all’esterno controllano parcheggi e 

quant’altro, le attrezzature per la conservazio-
ne dei vaccini che a seconda della tipologia 
richiedono contenitori diversi (frigoriferi).  

E’ previsto un “percorso” con una sala d’at-
tesa, una saletta in cui i medici incontrano le 
persone per capire che malattie hanno avuto e 

hanno in corso (anamnesi) 
ecc., una sala in cui viene 
effettuata la vaccinazione 
e una saletta di compensa-
zione, vale a dire l’attesa 
caso mai ci siano effetti 
collaterali indesiderati. Per 
sostenere le spese di alle-
stimento degli ambienti 
l’Asst ha ricevuto un con-
tributo da parte del CPZ 
di Costa di Mezzate (che 
stampa il nostro giornale) 
che ha contribuito con 15 
mila euro dati all’Accade-

mia dello Sport per la Solidarietà di Bergamo 
che mette a disposizione i volontari per l’alle-
stimento e per i servizi complementari.  

“Non so quantificare i giorni che ci vorran-
no perché il punto vaccinale sia operativo – 
precisa Flavia Bigoni -  si stanno facendo i 
lavori, gli arredi sono arrivati, bisogna attiva-
re i collegamenti telematici, poi deve arrivare 
il personale, il punto sarà aperto 7 giorni su 
7 e resterà operativo per un lungo periodo. 
E’ comunque una soddisfazione per la valle, 
perché altrimenti il punto vaccinale più vicino 
sarebbe stato Chiuduno per l’este della pro-
vincia e quindi anche per noi”. 

Con l’apertura di questo punto vaccinale a 
Piario e Alzano (ospedali) dovrebbero essere 
chiusi gli attuali punti dedicati appunto alle 
prime fasi di vaccinazioni. 

CLUSONE

Aprirà a giorni il Punto 
vaccini all’ex Rezzara

di Francesco Ferrari
La presentazione ufficiale si è svolta venerdì 

26 gennaio, nel palazzo della provincia di Ber-
gamo, ma il cantiere è aperto da tempo. 

Una volta archiviata la prima edizione, Ar-
desio si è messo subito in pista per riproporre 
il festival cinematrografico Sacrae Scenae: la 
seconda edizione è in programma dal 27 al 29 
agosto 2021. Un evento dalle grandi ambizioni 
che ha proiettato Ardesio al centro del mondo 
delle devozioni popolari, valorizzando tradi-
zioni e culture legate ai luoghi di culto. 

In cabina di regia c’è l’associazione Vivi Ar-
desio, con il suo presidente Simone Bonetti, 
insieme a parrocchia, Comune e Pro loco e alla 
direzione artistica di Cinema e arte.  

“Ringraziamo chi, enti e imprenditori, sia 
nel 2020 sia per il 2021 ha deciso di sostenere 
l’unicità del nostro prestigioso progetto - ha 
esordito Bonetti - L’evento è nato da un’ap-
passionata devozione verso la Madonna delle 
Grazie di Ardesio. L’associazione ha colto sin 
da subito l’unicità e la qualità di questo even-
to (nato da un’idea di Fabrizio Zucchelli tre 
anni fa): l’inesauribile desiderio di promuo-
vere la nostra località ci ha spinto a lavorare 
senza sosta per concretizzare questo progetto 
dall’alto spessore culturale”.

Sono già pervenute le candidature di una 
quarantina di film: opere di provenienza nazio-
nale ed internazionale, da ben sedici nazioni. Il 
bando per candidarsi resterà aperto sino al 15 
maggio 2021: potranno essere presentati corti, 
medio e lungometraggi e film d’animazione 
che raccontino tradizioni legate alla devozione 
popolare. 

Nella prima edizione vincitore assoluto era 
stato “Lo sguardo di Rosa” di Fabio Segatori, 
che si è aggiudicato il “Campanile d’oro”. 

Anche per il 2021 saranno diversi i premi 

assegnati: oltre al vincitore assoluto che rice-
verà il Campanile d’Oro e alle menzioni d’o-
nore assegnate dalla giuria del festival (pre-
sieduta da Nicola Bionda), vi sarà il premio 
della giuria popolare (presieduta da Umberto 
Zanoletti).

L’inaugurazione del festival è fissata a ve-
nerdì 27 agosto, nel cineteatro dell’oratorio di 
Ardesio, dove si svolgeranno anche le premia-
zioni domenica 29. 

In mezzo due giorni di proiezioni, con la 
conferma dell’ingresso libero, secondo la for-
mula della cultura gratuita. Il programma del 
fine settimana prevederà numerosi altri ap-
puntamenti: concerto in quota al rifugio Alpe 
Corte, spettacoli e concerti della Compagnia 
delle Chiavi, visite guidate gratuite e aperitivi 
in musica. Tra le novità la mostra di immagini 
sacre “Immaginette contemporanee, tra arte e 
devozione”, con opere dell’artista Nadia Ne-
spoli.

Per Ardesio il festival è l’ennesima e presti-
giosa occasione per dare ancora più lustro al 
proprio santuario, storicamente meta di cam-
mini e pellegrinaggi che giungono qui anche 
da molto lontano.  “Stiamo tessendo in questo 
senso importanti relazioni con festival inter-
nazionali ed altri santuari e comunità - ha det-
to Fabrizio Zucchelli, presidente del festival 
- Vogliamo promuovere la registrazione e la 
divulgazione delle devozioni popolari, attra-
verso Sacrae Scenae. 

Non secondario l’obiettivo della creazione 
di una cineteca ad Ardesio che gestirà tutte le 
opere giunte in concorso, e non solo. La cine-
teca, realizzata in collaborazione con l’Uni-
versità di Bergamo e con l’Ufficio per la Pa-
storale della Cultura della diocesi, sarà anche 
il punto di partenza per un centro studi sulla 
religiosità popolare”.

ARDESIO

Torna Sacrae Scenae: ad Ardesio Torna Sacrae Scenae: ad Ardesio 
la seconda edizione del festivalla seconda edizione del festival
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AFFITTASI A CLUSONE - COMPLESSO EX OLCESE
Chiama il 0346 22398

UFFICIO 63 Mq. PIANO PRIMO, GIÀ ARREDATO, 
OPEN SPACE.TERMOAUTONOMO. PARCHEGGIO 
ANTISTANTE.

     € 400,00 / MESE

UFFICIO 150 MQ. DISPOSTO SU DUE PIANI PIÙ
ARCHIVIO INTERRATO 75 MQ. TERMOAUTONOMO.
PARCHEGGIO ANTISTANTE.

     € 700,00 / MESE

ROVETTA - MEMORIA
Nonna Maria VisinoniNonna Maria Visinoni

Nonna Maria Visinoni se 
n’è andata per sempre a 105 
anni, il 27 febbraio, quan-
do l’inverno attende l’arrivo 
della primavera. Una vita di 
sacrifici ma affrontata sem-
pre con il sorriso, anche in 
quest’ultimo anno passato 
lontano dall’affetto della fa-
miglia. 

Grazie mamma per il tuo 
grande amore,

tua figlia Giusy

(p.b.) Quando si voterà ancora non si sa. Da Roma indiscre-
zioni fanno sapere che slitteranno a settembre, non oltre, le ele-
zioni amministrative comunali di quest’anno. “Noi siamo per 
così dire in un periodo… evolutivo” - dice Walter Quistini ex 
sindaco cui è restata comunque la passione da amministratore 
pubblico – Si va avanti, la volontà c’è, così come le persone 
disponibili. Stiamo formando un’idea di paese condivisa, una 
comune filosofia sulle cose da fare e che daranno poi corpo a 
una bozza di programma. Intanto stiamo cercando di sensibi-
lizzare più persone possibili”. 

Comunque a Gorno ci saranno due liste, quella di continui-
tà di Giampiero Calegari e quella appunto di cui è promotore 
Walter Quistini. 

GORNO
Quistini: “Per la lista Quistini: “Per la lista 
periodo… evolutivo”periodo… evolutivo”

“La volontà c’è, come “La volontà c’è, come 
le persone, le persone, 

si ragiona sull’idea si ragiona sull’idea 
di paese...”di paese...”

(An. Cariss.) Il 16 febbra-
io scorso ha avuto luogo il 
Consiglio Comunale durante 
il quale è stato approvato il 
Bilancio. Tra le varie voci, la 
più importante era senz’altro 
quella dedicata ai servizi alla 
persona: “Non poteva essere 
diversamente – commenta il 
vice-sindaco Luca Pendez-
za – dal momento che la Lista 
con cui ci eravamo presentati 
alle elezioni si chiamava pro-
prio ‘Persone per Villa d’O-
gna’…

Per garantire ai nostri con-
cittadini i servizi che ritenia-
mo più importanti in questo 
senso abbiamo investito in-
fatti nei settori dell’Istruzio-
ne, della Cultura, dello Sport, 
dei Servizi Sociali ecc… una 
somma di 500.000 euro, che 
non sono davvero pochi per 

un paese piccolo come il no-
stro. E questo proprio per te-
ner fede a quanto promesso, 
cioè mantenere sempre alta 
l’attenzione sia alle singole 
persone che alla ‘crescita’ 
collettiva della nostra comu-
nità”. 

Tra le opere pubbliche in 
programma c’è un interven-
to che riguarderà il Cimitero: 
“C’è bisogno di metterlo in 
sicurezza, di eliminarne le 
barriere architettoniche e di 
costruire nuove urne cine-
rarie, interventi la cui spesa 

ammonterà a circa 250.000 
euro”. Infine, per aumentare 
la sicurezza dei cittadini e la 
vivibilità del paese, insieme 
all’agente di Polizia Locale 
si sono studiati e decisi nuovi 
limiti alla velocità del traf-
fico stradale, sia per quanto 
riguarda la centrale via Mar-
coni, dove si dovrà transita-
re a non più di 30 km orari, 
sia nel tratto di provinciale 
tra Villa d’Ogna ed Ardesio, 
dove si passerà dai 70 ai 50 
km all’ora. Sempre ai fini del-
la sicurezza, è stata rafforzata 
la video-sorveglianza, mentre 
proprio in questi giorni si la-
vora a rinnovare ed a posizio-
nare nuove strutture di arredo 
urbano in vari punti dell’abi-
tato. Per quest’ultima opera 
sono stati stanziati 25.000 
euro.

VILLA D’OGNA
500.000 euro per Cultura, Sport 500.000 euro per Cultura, Sport 
e Servizi Sociali. Rivisti i limiti di velocitàe Servizi Sociali. Rivisti i limiti di velocità

Essere Sindaco donna: è sicuramente 
un traguardo che, le donne della mia ge-
nerazione, non avrebbero pensato di rag-
giungere facilmente, considerato che il 
nuovo Diritto di Famiglia, e quindi la pa-
rità di dignità di genere, porta la data del 
1975, anni in cui la contestazione fem-
minile non dava per certa la conquista di 
obiettivi che si ritenevano legittimi. Ciò 
è stato abbondantemente superato. Anzi, 
la solidarietà femminile per la candidatu-
ra a Sindaco l’ho “sentita a pelle” duran-
te la campagna elettorale fino all’esito 
finale inaspettato, per quanto mi riguar-
da. Essere Sindaco donna mi ha dimo-
strato quanto sia importante la presenza 
femminile al tavolo della “gestione pub-

blica”. Di fatto, le donne 
in generale sono molto più 
pragmatiche e realiste, in 
modo particolare quando 
le scelte riguardano la sfe-
ra umana delle persone. Lo 
sguardo femminile di fron-
te a particolari temi sociali 
viene molto apprezzato e 
questo favorisce la con-
divisione di intenti. Ciò non esclude la 
concretezza e la capacità decisionale del-
le donne anche in ambiti che sembrano 
relegati solo alla sfera degli uomini. Per-
sonalmente non ho particolari problemi 
di conciliazione della vita familiare, figli 
ormai adulti, lavoro e ora “felicemente 

pensionata”, mi hanno sempre 
permesso di gestire l’impegno 
di mandato, anche se è d’obbli-
go rinunciare ad altre attività 
del “proprio” tempo libero.  Lo 
spirito di volontariato che mi ha 
sempre accompagnato nella vita 
e la curiosità di sperimentare 
nuove passioni, mi hanno spin-
to a fare qualcosa di concreto e 

importante per il mio paese dimostrando 
che tutto è possibile anche per le donne, 
basta decidere di voler esserne parte. Au-
spico possa essere d’esempio alle donne 
dei nostri paesi perché è importante non 
delegare sempre agli altri le scelte e il fu-
turo dei nostri comuni. 

VILLA D’OGNA - ANGELA BELLINI
““Siamo più realiste e abbiamo Siamo più realiste e abbiamo 
uno sguardo diverso”uno sguardo diverso”

OLTRESSENDA
Memoria Elisabetta Memoria Elisabetta 
BaronchelliBaronchelli

(An. Cariss.) Si è spen-
ta serenamente il 27  scorso 
Elisabetta Baronchelli, la 
decana del paese, la prima ad 
aver raggiunto il traguardo del 
secolo nella piccola comunità 
di Nasolino, dov’era nata ed 
aveva vissuto. I cento anni li 
aveva compiuti a gennaio, il 
giorno dell’Epifania, quando 
l’avevamo intervistata (cfr. il 
nostro giornale del 22 genna-
io scorso) trascorrendo con lei 
un piacevole pomeriggio durante il quale ci aveva raccontato 
un po’ della sua lunga vita e della sua grande passione per il 
canto. Sul suo ‘libricino dei pensieri’ Nonna Elisabetta aveva 
scritto recentemente: “Dalla campagna sono ormai arrivata 
all’Alta Vetta. Vi lascio in eredità il mio amore. Arrivederci”.  
Ed è proprio circondata dall’amore che è spirata, sempre assi-
stita affettuosamente dai tre figli Stefano, Teresa e Andreina, e 
dai sette nipoti che si davano il turno per starle vicino.

Vedova di Faustino Baronchelli,  lascia anche tre pronipoti 
ed un quarto in arrivo.  Ai famigliari e a tutti i parenti anche la 
nostra Redazione porge vive condoglianze. 

Giovanni Senocrate se l’è 
portato via la sua più grande 
passione, quella per la mon-
tagna. Si trovava in una zona 
impervia ad Oneta, sopra il 
Santuario del Frassino ai pie-
di della parete est dell’Alben 
la mattina del 3 marzo. L’alba 
immortalata in uno dei suoi 
ultimi scatti, poi il ghiaccio 
che l’ha tradito, una caduta 
di 200 metri che non gli ha 
lasciato scampo. Giovanni 
aveva 56 anni, era sposato e non aveva figli, era originario di 
Gorno, dove aveva gestito per anni un bar e poi si era trasferito 
a Cerete, dove lavorava alla Polyrann. Giovanni se n’è andato, 
ma qui lascerà il sorriso che ha scaldato il cuore di tutti coloro 
che l’hanno conosciuto.

CERETE - MEMORIA
Il ricordo di GiovanniIl ricordo di Giovanni

La bella notizia è arrivata il 24 febbraio scorso: nell’ambito di un ban-
do statale destinato alla messa in sicurezza dei territori a rischio idro-
geologico,  il progetto preparato dall’Amministrazione riguardante la 
valletta Mola è stato ritenuto valido e finanziato con la bella somma di 
490.000 euro a fondo perduto. Molto soddisfatta, ovviamente, la sindaca 
Romina Riccardi:

“Si tratta proprio di una notizia magnifica, queste risorse ci serviran-
no per la regimazione della valletta che ad ogni pioggia un po’ abbon-
dante esonda rischiando sempre di  ostruire la strada provinciale. La 
valletta verrà perciò messa in sicurezza, mentre il progetto , che aveva-
mo affidato al dott. Ghilardi, prevede inoltre la costruzione di opere  per  
mettere in sicurezza anche il tratto di strada interessato”.

VALBONDIONE
Con un finanziamento a Con un finanziamento a 
fondo perduto verrà messa fondo perduto verrà messa 
in sicurezza idrogeologica in sicurezza idrogeologica 
la Valletta della Molala Valletta della Mola
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Sono passate da poco le 
8,30 di un martedì mattina di 
metà febbraio, a Cerete splen-
de un sole dal sapore prima-
verile, così come splende il 
sorriso sul viso di Luigi, che 
di cognome fa Rota. Luigi 
è il protagonista della storia 
che stiamo per raccontare, 
31 anni ancora da compiere, 
all’inizio del mese ha ricevu-
to un premio dall’Unione dei 
Comuni della Presolana per 
la sua attività. E noi abbiamo 
voluto ripercorrere le tappe di 
questa sua avventura iniziata 
due anni fa. Luigi è un im-
prenditore agricolo professio-
nale, la sua azienda si chiama 
Azienda Agricola Rota Luigi, 
si occupa di coltivazione e 
della vendita di prodotti na-
turali nella sua Cerete. Una 
passione, quella per la natura, 
che fa battere il suo cuore fin 
da quando era un bambino. 
Una passione che è diventata 
presto un sogno e ora anche 
un lavoro.

Riavvolgiamo il nastro, 
partiamo proprio da dove tut-
to è iniziato: “Faccio una pre-
messa secondo me importan-
te, non vengo da una famiglia 
di agricoltori e quindi non 
avevo nessuna azienda alle 
spalle e nemmeno una grande 
esperienza. 

Ma mi sono avvicinato 
all’agricoltura quando ero 
piccolo, i miei genitori ave-
vano in affitto una baita in 
Falecchio e ci andavo da fine 
maggio a settembre, da quan-
do avevo tre anni fino ai 18… 
è proprio lì che ho imparato 
a stare a contatto con la na-
tura, mi cimentavo in qualche 
coltivazione. 

C’è stata però anche una 
parentesi, fino ai 22 anni, 
quando andavo in università, 
in cui ho accantonato tutto, 
ma ti assicuro che avendo 
vissuto per qualche anno in 
città, non vedevo l’ora di tor-
nare nella mia valle, un luogo 
meraviglioso che mi mancava 
tanto. Così ho deciso di pren-

dere in affitto una cascina in 
Falecchio nella stessa zona 
dei miei e lì sono rimasto per 
cinque anni. Mentre lavoravo 
facevo alcune sperimenta-
zioni con diversi metodi, per 
esempio quello biologico… 
ero molto soddisfatto dei ri-
sultati e quindi ho deciso che 
quella era la strada giusta da 
seguire”.

Insomma, Luigi era pronto 
a trasformare la sua passione 
in un lavoro, un sogno che 

passo dopo passo si è realiz-
zato… “Sapevo benissimo 
che non sarebbe stato facile, 
tutt’altro. 

Non ho avuto la possibi-
lità di iniziare prima e così 
mi sono dato da fare con al-
cuni lavori stagionali, anche 
mentre concludevo gli studi 

universitari. Mi sono laure-
ato come educatore ambien-
tale a Bergamo e ho lavorato 
con delle cooperative, ma nel 
frattempo ho iniziato a colti-
vare patate e piccoli frutti a 
Falecchio. Poi è arrivata la 
mia compagna Serena a con-
dividere questa passione e ho 
deciso di buttarmi in questa 
avventura. 

Così ho comprato que-
sto terreno (che si trova tra 
Cerete Basso e Cerete Alto, 

ndr), dove c’è anche il punto 
vendita e preso in affitto al-
tri appezzamenti. Ho iniziato 
da zero, a preparare i campi, 
perché alcuni erano abban-
donati. Riesco a viverci, ma 
certo, ho lasciato la sicurezza 
di uno stipendio, e questo era 
un terno al lotto. 

Ho visto fin da subito arri-
vare i risultati, sia dalla terra 
che dalla gente, che si ferma-
va a comprare i miei prodotti 
e insomma, l’impressione è 

che tutto stava andando per 
il verso giusto. Non sono da 
solo, in particolare d’estate 
la mia compagna mi aiuta 
nella raccolta, altrimenti la 
gestione diventerebbe impos-
sibile. In tutto ho cinque etta-
ri di terreno, coltivo ortaggi, 
piccoli frutti come more, mir-

tilli e lamponi, ma anche le 
patate e il mais, poi la farina 
è più per autoproduzione, l’i-
dea infatti è, oltre alla vendi-
ta, anche di riuscire a vivere 
di quello che produciamo”. 

Si respira grande entusia-
smo nelle parole di Luigi: “Le 
giornate sono sempre piene, 
pensavo che il periodo inver-
nale fosse più calmo con il 
riposo dei campi e invece non 
ho il tempo di fermarmi un 
attimo (sorride, ndr). Dietro 

la coltivazione c’è sempre un 
lavoro di preparazione lun-
go diversi mesi per riuscire 
anche ad offrire più varietà 
da maggio ad ottobre. In in-
verno poi c’è anche tutto il 
lavoro del taglio della legna, 
bisogna organizzare i campi, 
pulirli, soprattutto all’inizio, 
quando ho rilevato dei cam-
pi che praticamente erano 
abbandonati a loro stessi… 
anche in questo mestiere c’è 
bisogno di tanta fantasia e 

voglia di fare. La mia è un’a-
zienda giovane, in questi due 
anni ho fatto tante migliorie 
ma non è mai abbastanza. 
L’entusiasmo? Beh, quello 
non può mai mancare, altri-
menti non si va da nessuna 
parte, non è facile trovare 
miei coetanei che intrapren-
dono un lavoro così, ma que-
sto era il mio sogno e quindi 
nonostante la fatica, sono 
soddisfatto di quello che ho 
fatto fin qui”.

Prima di salutarci e tornare 
ai suoi campi, Luigi volge uno 
sguardo al passato e uno al fu-
turo… “L’anno del Covid non 
ha influito più di tanto sulla 
mia attività, per fortuna. Abi-
tando fuori dal paese ero co-
munque isolato, non vedevo 
molte persone nemmeno pri-
ma. Certo, a marzo dell’anno 
scorso è stato difficile repe-
rire le sementi e le piantine, 
perché scarseggiavano e le 
aziende avevano poco per-

sonale per rispondere a tutte 
le richieste. Ma alla fine ce 
l’ho fatta ed è andato tutto a 
buon fine. Diciamo che, visto 
il periodo, mi sono reso conto 
di quanto fosse azzeccata la 
mia scelta di intraprendere 
questo percorso. Tornare in-
dietro? No, penso che non ce 
la farei proprio, abitiamo in 
un contesto meraviglioso che 
spesso i miei amici mi invi-
diano... qui ho trovato il mio 
equilibrio. Per l’anno nuovo 
ho già raggiunto un obiettivo 
importante, quello di sistema-
re il punto vendita che prima 
era un gazebo provvisorio, 

creando un valore aggiunto 
importante. 

E per quanto riguarda il 
futuro, mi aspetto di riuscire 
a realizzare alcuni sogni nel 
cassetto come costruire una 
serra più bella e più grande, 
riuscire a organizzare al me-
glio tutti i campi per la colti-
vazione e l’irrigazione e poi 
sì, stiamo pensando anche a 
un nuovo nome, ma che per 
ora non posso svelare. Passo 
dopo passo vorrei far cresce-
re l’azienda, riuscendo a pro-
porre più varietà possibili in 
modo da rispondere alle esi-
genze dei miei clienti”. 

“Dalla baita a Falecchio ai cinque ettari di terreno. “Dalla baita a Falecchio ai cinque ettari di terreno. 
Ho lasciato la sicurezza di uno stipendio, ma sono felice”Ho lasciato la sicurezza di uno stipendio, ma sono felice”
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Luigi, 30 anni, Luigi, 30 anni, 
e la sua azienda e la sua azienda 

agricola, un sogno agricola, un sogno 
che diventa realtà che diventa realtà 

PONTE NOSSA
Nasce la Nasce la “Consulta “Consulta 
giovani nossesi”giovani nossesi”

(p.b.) L’appuntamento è per il 10 e l’11 marzo, nel tardo 
pomeriggio. Sono invitati a partecipare in Google Meet (vide-
oconferenza) i giovani dal 18 ai 25 anni in due turni (come da 
volantino che pubblichiamo). Il sindaco Stefano Mazzoleni: 
“Non vogliamo imporre né regolamento né statuto, deve na-
scere da una pagina bianca in cui chi è interessato può costrui-
re quella che abbiamo chiamato la ‘Consulta giovani nossesi’. 
Non vogliamo calare dall’alto nulla perché vorremmo che poi 
questa ‘Consulta’ fosse davvero una fucina di idee e di impe-
gno amministrativo e sociale. Ah, chi avesse 25 anni e voles-
se partecipare non è che poi debba abbandonare dopo pochi 
mesi, se entra a 25 anni può partecipare fino a 27-28 anni. 
Ma, ripeto, il regolamento deve venire dagli interessati, non 
imponiamo nulla dall’alto”. 

Riunioni: Per i nati nel 2003 e 2002 – mercoledì 10/03/21 
ore 19.45 - GoogleMeet: https://meet.google.com/bua-qbsa-
spj Per i nati nel 2001 e 2000 – giovedì 11/03/21 ore 19.45 - 
GoogleMeet: https://meet.google.com/orj-rwba-qnv Per i nati 
nel 1999 e 1998 – mercoledì 10/03/21 ore 21.15- GoogleMe-
et: https://meet.google.com/ddt-zebs-ytc Per i nati nel 1997 e 
1996 – giovedì 11/03/21 ore 19.42 - GoogleMeet: https://meet.
google.com/mtr-wtne-nrt 

I link delle rispettive riunioni sono disponibili anche sul sito 
istituzionale del Comune di Ponte Nossa: Eventi e news “Ri-
unioni Consulta Giovani Nossesi” e per ulteriori informazioni 
scrivere una mail all’indirizzo segreteria@comune.pontenos-
sa.bg.it 
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Passione per il lavoro, im-
pegno, qualità, attenzione 
all’ambiente e radicamento 
territoriale. 

Questi sono i bastioni su 
cui poggia una delle princi-
pali realtà economiche della 
Valle Seriana, la O&T Co-
struzioni Metalliche di Cluso-
ne, azienda che opera su tutto 
il territorio nazionale, specia-
lizzata nella progettazione, 
realizzazione e installazione 
di carpenterie metalliche, 
strutture in acciaio, scaffala-
ture e attrezzature di magaz-
zino per lo sfruttamento dello 
spazio.

La O&T è nata nel 2010, 
ma le sue radici sono più anti-
che e profonde, come raccon-
ta il Legale Rappresentante, 

Franco Acerbis, che ne è 
stato il fondatore insieme al 
socio Luciano Benigni.

“Sì, bisogna tornare al 
lontano 1982, quando io e il 
mio socio abbiamo fondato 
la Tecnomag Srl, un’azienda 
che aveva sede qui a Clusone 
e che era votata alla commer-
cializzazione di scaffalature 
industriali per il magazzino. 
Quindi – spiega Acerbis – in 
un primo momento noi ci oc-
cupavamo principalmente di 
vendita e commercio delle 
scaffalature. In seguito, ab-
biamo rilevato un’officina di 
carpenteria metallica, sem-
pre a Clusone, che abbiamo 
chiamato Omec Srl. Questo 
è avvenuto nel 1997. Poi, 
intorno al 2000, entrambe le 
società, sia la Tecnomag che 
la Omec, si sono trasferite 
nel nuovo polo industriale 
dell’Ex Olcese, nel primo ca-
pannone, che è quello in cui 

ci troviamo in questo momen-
to. È passato qualche anno e 
verso il 2008/2009 è arrivata, 
come sappiamo, la crisi eco-
nomica, partita dalle banche 
e poi estesa alle aziende. In 
quel momento la Tecnomag 
e la Omec sono state messe 
in liquidazione ed è nata la 
O&T. Ci tengo a sottolineare 
che le due società sono sta-
te liquidate onorando debiti 
verso tutto e tutti… E così, 
la O&T è nata nel 2010 dalle 
ceneri delle due aziende e ne 
ha continuato l’attività (scaf-
falature industriali e carpen-
teria metallica) sulla base dei 
clienti acquisiti da Tecnomag 
e Omec. In quell’occasione 
sono entrati nuovi soci, Mas-
simo Tomasselli, Davide Be-

nigni e Marco Acerbis, quin-
di adesso siamo in cinque. Nel 
2012 abbiamo acquisito un 
nuovo immobile destinato a 
magazzino delle scaffalature. 
Due anni fa circa, nel 2018, 
quando la società Sinergia 
Spa si è trasferita nella nuo-
va sede, abbiamo acquistato 
il capannone adiacente, rad-
doppiando la nostra super-
ficie produttiva e ampliando 
così la nostra attività. Sono 
infatti arrivati nuovi clienti, 
nuovi ordinativi, nuove com-
messe… e siamo arrivati ad 
oggi…”.

I soci di O&T danno gran-
de importanza al rispetto 
dell’ambiente, come spiega 
Claudia Acerbis, che si oc-
cupa di qualità, sicurezza, 
ambiente, normativa sulla 
saldatura, marcatura CE e co-
municazione.

“Sì, siamo molto attenti al 
tema ambientale, non solo 

per rispettare le diverse di-
sposizioni di legge su questo 
argomento, ma proprio per-
ché ci sembra giusto avere 
un’attenzione particolare per 
l’importanza di questo aspet-
to e per il rispetto della Terra 
in cui viviamo. Lo dobbiamo 
a noi stessi e ai nostri figli. 
O&T non ha ottenuto le sole 
certificazioni necessarie per 
immettere sul mercato pro-
dotti conformi e a norma, ma 
ha esteso il proprio impegno 
ottenendo anche la certifi-
cazione ambientale UNI EN 
ISO 14001:2015. Ci siamo 
presi a cuore il tema ambien-
tale, e non significa solo met-
tere sul nostro sito internet 
le certificazioni ottenute… 
no, c’è molto di più. Tanto 

per fare un esempio, diamo 
grande importanza alla rac-
colta differenziata e all’avvio 
a recupero dei rifiuti speciali, 
tanto che l’anno scorso ab-
biamo condotto una impor-
tante campagna rifiuti con i 
nostri dipendenti. Noi tenia-
mo a tutto questo, lo ripeto, 
al di là degli obblighi di leg-
ge. Talvolta questo impegno 
e questa attenzione vengono 
percepiti e condivisi da clienti 
e fornitori con la nostra stes-
sa sensibilità al tema”. 

Interviene Franco Acerbis: 
“Del resto, le aziende non 
nascono solo per inseguire 
avidamente il profitto. I no-
stri valori fondamentali sono 
il rispetto dell’individuo, la 
sicurezza sul lavoro, la cor-
rettezza e l’onestà, l’integrità 
morale, l’etica professionale 
e il rispetto dell’ambiente. 

Lavorate solo per il “mer-
cato interno” o anche con 

l’estero? “Non lavoriamo per 
l’estero, ma solo in Italia, 
principalmente qui al Nord, 
perché il trasporto e l’instal-
lazione della nostra merce 
incide considerevolmente. Di 
conseguenza i nostri cantieri 
si focalizzano principalmente 
nelle regioni del Nord”.

La vostra sede operativa è 
a Clusone, quindi in una zona 
‘periferica’, lontana dalle cit-
tà e dalle autostrade. Ci sono 
aziende delle nostre zone che, 
proprio per i costi del traspor-
to, preferiscono dislocare, 
trasferendo le sedi operative 
nell’area di Bergamo città. 
Voi non avete mai pensato di 
trasferirvi vicino alle grandi 
vie di comunicazione?

“È vero che ci sarebbero 
grandi risparmi sui costi di 
trasporto. Però noi siamo 
nati a Clusone, siamo radica-
ti qui e contiamo su collabo-
ratori (tra operai e impiegati) 
affidabili, che sono tutti della 
zona e, di conseguenza, inten-
diamo rimanere e affermare 
la ns. presenza sul territorio, 
anche se questo comporta 
qualche disagio e qualche co-
sto in più.”.

Chi sono i vostri clienti? 
“Sono principalmente 

aziende private che operano 
in ogni tipo di settore: indu-
stria, edilizia, tessile, farma-
ceutica, agricoltura, commer-
cio e servizi”.

Quanti sono i dipendenti di 
O&T?

“Siamo in venticinque, tut-
ti a tempo indeterminato, ci 
tengo a specificarlo. Poi ci 
sono altre dieci persone cir-
ca: collaboratori esterni che 
si occupano di montaggi, tra-
sporti, manutenzioni e consu-
lenze varie”.

All’inizio dell’intervi-
sta, parlando della storia 
dell’O&T, ha citato la crisi 
del 2008. Voi come l’avete 
affrontata?

“Beh, innanzitutto accor-
pando le attività delle due 
aziende e, così facendo, di-
minuendo i costi di gestione 
senza però ridurre il perso-
nale”. Il vostro settore è stato 
colpito dalla crisi legata alla 
pandemia di Covid-19? Si è 
ridotto il lavoro?

“Non si è ridotto il lavoro 
perché avevamo già alcune 
commesse in corso. Noi ab-
biamo fermato l’attività di 
nostra iniziativa una settima-
na prima del Decreto, proprio 
perché non si riusciva a capi-
re quello che stava capitando. 
Poi ho fatto una riunione con 
i dipendenti: all’amministra-
zione e ai tecnici ho chiesto di 
lavorare da casa; in officina 
invece, essendoci un impor-
tante distanziamento tra le 
postazioni di lavoro, abbiamo 
ripreso la produzione. E così, 
dopo aver sanificato tutti i 
locali, gradualmente siamo 
tornati tutti operativi in sede, 
ovviamente rispettando tutte 
le normative anti-contagio e 
con tutte le dovute cautele; 
attualmente i locali vengono 
sanificati una volta al giorno 
con adeguate apparecchiatu-
re all’ozono acquistate non 
appena tornate disponibili 
sul mercato, oltre ad un’igie-
nizzazione quotidiana svolta 
dal nostro addetto alle puli-
zie. Fortunatamente, ad oggi, 
non c’è stato nessun proble-
ma”.

O&T è una realtà solida, 
all’interno di un panorama 
economico, quello italiano, 
che ha qualche difficoltà.

“Noi non ci possiamo la-
mentare. Con un fatturato 
medio di 5 milioni di euro 
paghiamo tutti, dipendenti e 
fornitori, ma nel nostro setto-
re i margini sono bassissimi, 
soprattutto per quelle realtà, 
come la nostra, che rispet-

tano tutte le norme”. Signor 
Acerbis, era più facile fare 
l’imprenditore nei primi anni 
Ottanta, quarant’anni fa, op-
pure oggi?

“Era molto più facile una 
volta. I margini di guadagno 
erano maggiori e non c’e-
rano tutte le richieste e le 
imposizioni di legge che ci 
sono oggi. Ma va bene così, 
noi continuiamo ad andare 
avanti con impegno e con en-
tusiasmo”.

Forte di un’esperienza qua-
rantennale, O&T è in grado 
di recepire e soddisfare le 
richieste dei clienti per pro-
getti semplici e complessi, 
studiando di volta in volta le 
migliori soluzioni tecniche 
ed economiche. O&T mette a 
disposizione dei clienti un uf-
ficio commerciale con elevata 
esperienza, e interventi diretti 
di incaricati per un supporto 
tecnico logistico, rilievi e as-
sistenza completa pre e post 
vendita. Dispone di un ufficio 
tecnico dotato di diverse sta-
zioni di lavoro con software 
CAD sempre aggiornati per 
il disegno e la progettazione 
anche in 3D.

Con la collaborazione di 

ingegneri che si occupano del 
dimensionamento strutturale, 
i tecnici sono in grado di ge-
stire la progettazione di una 
commessa a 360°: disegno 
preliminare, rilievo dello sta-
to di fatto in cantiere, elabo-
razione di disegni d’assieme 
e di montaggio, disegni per 
produzione, tracciamento per 
il montaggio, stesura di di-
stinte per produzione e posa 
in opera.

Forte di un reparto produt-
tivo dotato di postazioni di 
taglio profili, taglio lamiere, 
piegatura, assemblaggio e 
saldatura con procedimenti 
qualificati O&T è in grado 
di gestire commesse di varia 
entità e rilievo. Tutto il per-
sonale d’officina è altamente 
qualificato e regolarmente 
formato per rispondere ai 
requisiti normativi sulla sal-
datura e sulla costruzione di 
opere in carpenteria strut-
turale. Il reparto produttivo 
lavora con disegni dettagliati 
e precise istruzioni operati-
ve, prestando attenzione ai 
particolari così da ottenere 
un prodotto di qualità curato 
dalle prime fasi fino alla posa 
in opera.

O&T Costruzioni O&T Costruzioni 
Metalliche Metalliche 
40 anni di passione 40 anni di passione 
per il lavoro per il lavoro 
e di attenzione e di attenzione 
all’ambienteall’ambiente

INTERVISTA
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(sa.pe) Le porte restano chiuse, ma il cuore continua a bat-
tere, senza smettere mai. L’associazione pensionati anziani di 
Onore, nata nel 2009 in coincidenza con la realizzazione del 
palazzo municipale, ha aperto il 2021 con un nuovo logo. Un’i-
niziativa che l’associazione ha voluto condividere con un… 
giovane. 

“All’interno del nostro consiglio direttivo – spiega 
il presidente Duilio Diletti – era nata da tempo 
l’idea di creare un logo per il nostro centro… 
qualcosa che potesse trasmettere e veicolare 
tutti i significati e i messaggi che l’associa-
zione rappresenta. E così abbiamo parlato 
con Tommi (Tommaso Biolghini, di cui 
abbiamo parlato per la sua passione per la 
musica, ndr), che studia grafica e si diletta 
da tempo nel creare loghi per le aziende. 
Consapevoli di quanto fosse impegnativa la 
nostra richiesta, abbiamo trasmesso a Tommi 
le nostre idee, le aspettative e il materiale fo-
tografico che potesse essere fonte d’ispirazione. 
Abbiamo potuto constatare la fantasia, l’abilità e 
l’impegno nel proporci più soluzioni fino alla scelta 
definitiva. Ci teniamo a ringraziarlo per essersi buttato sen-
za paura, per aver fatto e pensato in pochissimo tempo idee 
belle e originali e per aver concretizzando un nostro sogno”. 

Un’associazione che con il trascorrere degli anni ha sapu-
to radicarsi profondamente nel territorio (nonostante il paese 
conti meno di 900 abitanti)… “Tutto è partito da un piccolo 

gruppo di persone – prosegue il presidente -, a cui il Comune 
aveva riservato una stanza di 70 metri quadrati all’interno del 
Municipio e oggi siamo in 150. Un percorso positivo, perché si 
sono iscritte molte persone che prima non vedevi per il paese 
e invece si sono aggregate anche solo per fare quattro chiac-
chiere. Prima che arrivasse il Covid il centro era aperto sei 

giorni a settimana grazie ai volontari che gestiscono 
il piccolo bar e garantiscono un servizio prezioso 

per gli ospiti. Ci si trova per giocare a carte, ma 
anche per chiacchierare oppure organizziamo 

serate culinarie, serate a tema, tombolate. 
Il nostro piccolo utile viene poi indirizzato 
alle associazioni del territorio, per alcuni 
anni è stato indirizzato alla scuola mater-
na, alla Parrocchia per i lavori di ristrut-
turazione, al Corpo Volontari Presolana e 
via dicendo”.

Ora si prova a guardare avanti… “A mar-
zo dell’anno scorso abbiamo dovuto chiudere 

come hanno fatto tutti e siamo ripartiti in esta-
te, è andata bene, sì, ma non è stato lo stesso, c’e-

ra un po’ di timore tra le persone. Se in un periodo 
qualunque arrivavamo anche a più di venti persone, siamo 

arrivati al massimo a sei. Il nostro è sempre stato un centro di 
aggregazione, non solo per i pensionati, anche per le donne 
che fanno il corso di cucito, chi viene a giocare a carte, chi fa 
due chiacchiere… speriamo di poter tornare presto e che resti 
la voglia anche ai volontari di proseguire insieme a noi”. 

ONORE

L’associazione pensionati anziani, L’associazione pensionati anziani, 
i suoi 150 iscritti, il Covid e il nuovo logo i suoi 150 iscritti, il Covid e il nuovo logo 
creato da… un giovanecreato da… un giovane

Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana

Un omaggio alla figura femminile del nostro tempo, all’uni-
verso femminile raccontato nella sua quotidianità e nella sua 
attualità in una Mostra delle opere recenti dell’artista rovettese 
Romano Arienti che resterà fino al 20 marzo presso l’atelier 
d’arte contemporanea di Franca Pezzoli a Clusone in via Maz-
zini, 39.

“Sono in esposizione 25 quadri tutti dedicati alla donna – 
spiega l’artista – figure che propongono il genere femminile in 
tutte le sue declinazioni: nella famiglia, nel lavoro, nel tempo 
libero, insomma in tutti gli ambiti in cui si declina il ‘genio’ 
femminile.  Ma non si tratta di ritratti di tipo ottocentesco: io 
vengo dall’architettura d’interni, e quindi il mio senso geome-
trico condiziona in senso positivo anche la mia pittura”.

Infatti, come scrive nella locandina l’esperta Sandra Nava, 
“Romano Arienti, inseguendo dagli inizi una propria via di 
semplificazione e di 
purezza formale, trova 
nella figurazione una 
logica autenticamente 
‘sua’, tra calcolo ge-
ometrico e armonia 
estetica, di ariosa se-
greta misteriosità: in-
contri e racconti di in-
confondibile stile che, 
azzerando i contesti, 
lasciano tacitamente 
alle protagoniste le 
loro partiture”. L’artista, classe 1935, si dedica alla pittura fin 
da quando aveva 15 anni. Allievo negli anni 1950 di Alda Ghi-
sleni, negli anni 1960 studia Figura all’Accademia Carrara. Nu-
merose le personali che ha proposto negli anni, in Italia e all’e-
stero. Oltre cento le sue collettive, tra le più importanti ci sono 
The London Istitute Gallery, Belgio Expo Molenbeck, Belgio 
San Jean Bruxelles, Australia Jowing Of Cultures-Fremantle 
Italian, Francia Centre Culturel di le Raincy, Parigi Chàteau 
Villemomble. “La mostra ‘Donna.In’ – conclude Arienti – è 
arricchita da testi poetici che accompagnano ogni opera, versi 
e poesie con cui amici poeti ed altri artisti hanno fissato nelle 
parole i sentimenti e le emozioni che i miei quadri hanno loro 
ispirato”. (A. C.)

ROVETTA - L’ARTISTA

Romano ArientiRomano Arienti
e quelle opere e quelle opere 
dedicate alle donnededicate alle donne

(sa.pe) Un contributo per 
i bar e i ristoranti che stanno 
soffrendo a causa del Covid. 
L’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Mauro 
Marinoni ha stanziato un 
importo pari a 21 mila euro 
e ogni attività economica che 
ne farà richiesta, potrà acce-
dere ad un contributo massi-
mo di mille euro. C’è tempo 
fino alla fine del mese, per 
l’esattezza le domande do-
vranno essere consegnate en-
tro il 27 marzo.

Sul fronte delle opere pub-
bliche proseguono i lavori di 
realizzazione degli spogliatoi 
e del magazzino che andrà a 
servizio del campo di calcio a 
7/9 giocatori al campo sporti-
vo di Rovetta, progetto finan-
ziato per 100 mila euro dalla 
Regione e 130 mila con un 
mutuo acceso presso l’Istituto 
del Credito Sportivo. A San 
Lorenzo il Comune è inter-
venuto con la sostituzione di 
alcuni giochi e ha fatto sapere 
che nei prossimi mesi oltre ad 

alcune manutenzioni, verrà 
riqualificata l’intera recinzio-
ne del campo a sette.

Ma gli interventi in corso 
sono molti: “Stiamo lavoran-
do sulla sistemazione della 
pista forestale del Biellone 
con la squadra antincendio 
di Rovetta, dove abbiamo in 
programma di allungare il 
percorso con la creazione di 
un osservatorio naturalisti-
co. Abbiamo anche ottenuto 
45mila euro dalla Comunità 
Montana per un intervento 
di sistemazione di un tratto 
della Vasp per il Monte Fo-
garolo. È stato inoltre pre-
sentato un progetto di manu-
tenzione straordinaria anche 
della Vasp per il Monte Blum 
e per questo siamo in attesa 
dell’esito della richiesta di 
contributi. È inoltre in corso 
di affidamento lo studio di 
solidità statica del ponte di 
Songavazzo e Rovetta tramite 
il contributo a fondo perduto 
di 48mila euro arrivato dallo 
Stato. Per questa struttura 

sono inoltre stati stanzia-
ti 16mila euro dal Bim per 
manutenzioni straordinarie. 
Sempre a Rovetta è stato pre-
sentato il progetto di riquali-
ficazione architettonica e fun-
zionale della tensostruttura 
polifunzionale presso il cen-
tro sportivo. Si tratta di una 
spesa di oltre 1.100.000 euro. 
Sono in fase di avvio i lavori 
per la manutenzione straordi-
naria a tensostruttura e palco 
presso il parco comunale di 
Rovetta, dove verrà rifatto 
l’impianto elettrico e instal-
lato un punto di ricarica per 
le bici elettriche”.

Ricco il programma trien-
nale delle opere pubbliche: 

“Abbiamo il cimitero di Ro-
vetta, il parcheggio di via 
Maninetti, i marciapiedi di 
via Santissima Trinità, un 
nuovo lotto di illuminazione 
pubblica a led, asfalti e par-
ziale rifacimento della pavi-
mentazione”.

Ci sono anche altri progetti: 
“Sono stati approvati dall’Uf-
ficio Tecnico gli studi di fatti-
bilità per il rifacimento della 
pavimentazione del centro 
storico di Rovetta, parliamo 
di 250 mila euro, la nuova 
illuminazione dei centri sto-
rici di Rovetta e San Lorenzo 
per 350 mila euro, mentre 
è in corso di definizione il 
progetto ‘Orobie Style’ per 

il percorso e-bike sul nostro 
territorio”.

Anno di grandi cambiamen-
ti anche per quanto riguarda 
il personale del Comune: “È 
in corso un bando di mobili-
tà per un nuovo dipendente 
dell’Ufficio Tecnico, mentre 
è in pubblicazione il bando 
per l’assunzione di un nuovo 
ragioniere e un agente di po-
lizia locale. Entro il mese di 
agosto invece pubblicheremo 
un bando per la sostituzione 
del responsabile della segre-
teria”.

ROVETTA

Marinoni e le opere: Marinoni e le opere: “Cimitero, illuminazione, “Cimitero, illuminazione, 
tensostruttura al centro sportivo e...”tensostruttura al centro sportivo e...”

1000 euro ai bar 1000 euro ai bar 
e ristoranti in difficoltà. e ristoranti in difficoltà. 

Si cerca il vigileSi cerca il vigile

(p.b.) Come abbiamo anticipato alle pros-
sime elezioni comunali (prossime per modo 
di dire, visto che, pur non essendoci ancora 
l’ufficialità, sembra certo siano rinviate a set-
tembre), ci saranno due liste. Una quella del 
sindaco uscente Yvan Caccia che, come ci ha 
dichiarato, vorrebbe varare una lista più “civi-
ca” rispetto all’attuale targata Lega, e una che 
sta costruendo Fabrizio Zucchelli. 

A che punto è? “Come al solito molte pac-
che sulle spalle, andate avanti che c’è bisogno 
di una lista alternativa ecc. poi però quanto 
a mettersi in gioco ci sono le solite reticenze. 
Diciamo che il gruppo che sta costruendo la 
lista c’è e a fine mese dovremmo essere pronti 
se le elezioni dovessero essere nella scadenza 
naturale”. 

Vuol dire che non siete soddisfatti di quanto 

fatto da questa amministrazione. “Secondo me 
bisogna cominciare a guardare un poì più in 
là. Caccia ha fatto bene l’ordinaria ammini-
strazione, noi vogliamo guardare al… 2030, 
cercare di fermare lo spopolamento per quan-
to può fare un’amministrazione, fornire cioè 
più servizi, creare più opportunità di lavoro, 
Caccia non ha fatto male, diciamo che la sua 
amministrazione ha il ‘fiato corto’, insomma 
si può fare di meglio e noi stiamo mettendo a 
punto un programma che guarda avanti”.

Immagino sia una lista civica. “Certamen-
te”. Anche Caccia sta pensando di “civicizza-
re” la sua lista… “Non credo possa permetter-
si di rinunciare al simbolo della Lega, cinque 
anni fa ha vinto per soli 36 voti, metterà più 
simboli ma credo che quello del suo partito 
rimarrà...”.

di Francesco Ferrari

È ancora in fase di gestazione ma nei prossi-
mi giorni verrà pubblicato. E darà una boccata 
d’ossigeno alle attività commerciali di Parre. 
Che hanno dovuto affrontare nell’ultimo anno 
difficoltà a non finire, tra chiusure e aperture, 
tra riprese e nuovi stop. Il sindaco Danilo Co-
minelli e la sua amministrazione con questa 
nuova iniziativa hanno voluto pensare proprio 
a sostenere il tessuto economico del paese, 
cercando di portare un’ancora di salvezza in 
mezzo alla bufera della crisi. E così, dopo il 
bando che nelle scorse settimane ha conces-
so dei bonus agli studenti di tutti gli ordini di 
scuola, la giunta comunale si prepara ad ap-
provare un altro bando, per il quale la cifra de-
stinata è ancora più alta: 46.490 euro. I fondi 

sono sempre quelli statali, assegnati ad ogni 
Comune per far fronte all’emergenza econo-
mica innescata da quella sanitaria. I destinatari 
stavolta sono le piccole e micro imprese del 
territorio.

Gli aiuti, nella forma di contributi straordi-
nari a fondo perduto, verranno erogati tenendo 
conto del periodo di chiusura cui le attività 
sono state costrette. Il bando prevede, infatti, 
la divisione delle attività in tre diverse fasce 
in base ai codici ATECO, con somme diverse 
destinate. Rientrano nella prima fascia le at-
tività che sono sempre rimaste aperte o sono 
state relativamente poco colpite, nella seconda 
quelle chiuse parzialmente o mediamente col-
pite, nella terza infine quelle più colpite o con 
strutture di costo più rigide (come alberghi e 
ristoranti).

PARRE

Il Comune in aiuto delle Il Comune in aiuto delle 
attività commerciali: in arrivo attività commerciali: in arrivo 
un bando da 46 mila euroun bando da 46 mila euro
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un po’ più lontano”un po’ più lontano”
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Orto campo è la storia di chi 
ha avuto il coraggio di vivere 
all’altezza dei propri sogni. Di 
chi ha voluto cambiare vita e 
ha generato un piccolo capo-
lavoro. Località Romentarek, 
950 metri d’altitudine, sopra 
l’abitato di Castione della Pre-

solana. Qui, in mezzo al verde, 
vive e lavora Mauro Ferrari. 
Che ha 40 anni, una moglie 
che ha condiviso con lui le sue 
scelte di vita e due bambini di 
7 e 10 anni. E un anno e mezzo 
fa si è licenziato dal suo posto 
fisso da un fornaio per aprire 
un’azienda agricola dai grandi 
obiettivi, all’insegna del biolo-
gico e non solo.

“Sono arrivato qui ormai 
16 anni fa, nel 2005 – inizia a 
raccontare Mauro -. All’epoca 
non c’era nemmeno la strada 
bitumata come la vedi adesso 
ma solo lo sterrato. E non c’e-
ra questo via vai. Ho eredita-
to da mio padre un campo di 
3.000 metri quadrati con una 
casa. Nel frattempo ho fatto 
la scelta di diventare vegeta-
riano, con la consapevolezza 
di dover produrre il cibo da 
solo. Ho cominciato con il mio 
orticello, ma subito ho sentito 
la necessità di informarmi su 
tutte le tecniche necessarie in 
agricoltura, procurandomi dei 
libri. Mi sono documentato, ho 
letto parecchio, e soprattutto 
è stato fondamentale l’avven-
to di Internet, che consente di 
aver accesso ad un’informa-
zione scientifica, sicura, che 
vada oltre il sentito dire del 
paese”.

Quando è partito con que-
sta piccola avventura Mauro 
viveva solo. “Avevo studiato 
da perito industriale ma sono 
tornato presto al lavoro che 

avevo già svolto nelle stagio-
ni estive ai tempi della scuola. 
Ho fatto per vent’anni il forna-
io a Dorga. I ritmi di lavoro mi 
hanno aiutato, non sono stati 
un limite: lavorando di notte, 
durante il giorno potevo fare 
le mie cose, tutte le mattine mi 
dedicavo a provare e sviluppa-
re idee nel mio orto”.

Il progetto così cresce. “È 
arrivata la prima serra, ha co-
minciato a servirmi il letame, 
così ho iniziato ad interessar-
mi di fertilizzanti, ammendanti 
e altri prodotti. Ho comprato 
alcuni animali proprio per il 
mantenimento dell›area: asini 
e galline. Riuscivo così a rea-
lizzare l›auto produzione: per 
una persona bastava, poi però 
siamo diventati due”. 

Mauro conosce infatti Ka-
tia, di due anni più giovane di 
lui. La scala della produzione 
deve cambiare. “Serviva più 
terra, ho assunto la condu-
zione di un fondo circostante, 
grazie ad un contratto d’affitto 
in modo da coltivare comple-
tamente il mio terreno e met-
tere gli animali su quello preso 
in affitto. Anche mia moglie mi 
aiutava, nonostante ognuno 
dei due avesse il proprio lavo-
ro. E anche lei nel frattempo 
ha fatto la scelta di diventare 
vegetariana”.

Nella coppia si fa strada pia-
no piano un’idea rivoluziona-

ria. “Ogni anno partecipava-
mo al bando del Comune per il 
concorso degli orti. Un giorno 
dissi a mia moglie: L’anno in 
cui lo vinciamo mi metto a fare 
questo come lavoro. E dopo 
aver ottenuto un terzo e un se-
condo posto, l’ho vinto davve-

ro. Non è stato facile scegliere: 
avevo due bambini da mante-
nere, avevo un buon lavoro, 
un posto sicuro con un buono 
stipendio. Sì trattava di fare un 
salto nel vuoto e non è stato 
semplice: sentivo l’importanza 
della scelta e la responsabilità 
che pesava su di me. Ho riflet-

tuto parecchio, poi ho deciso 
di fare questo salto. Il suppor-
to di mia moglie è stato fonda-
mentale. È stata lei a dirmi: 
Vai! Già prima di licenziarmi 
ho comprato il primo terreno 
in fondo alla via Legna, dove 
avevamo l’accesso ai sotto 
servizi e una superficie pia-
neggiante per mettere le serre. 
Così ho aggiunto questo alla 
parte in affitto e alla mia pro-
prietà. Sono stato in Coldiretti 
per avere le informazioni sulle 
pratiche burocratiche e sono 
partito”.

Il 31 agosto del 2019 Mauro 
cambia vita. “Mi sono licen-
ziato con un progetto già pia-
nificato. A monte c’era l’idea 
di un’azienda agricola. Siamo 
partiti con un punto vendita 
collocato al centro dell’orto, 
un orto abbastanza grande e 
un campo, per cereali, patate 
e zucche”. 

Dimensioni non da poco. 
“Il totale della proprietà è di 
5 ettari, ma non tutto è lavo-
rato: oltre a orto e campo, c’è 
sempre una parte di pascolo e 
una di bosco. È fondamentale 
tenere anche questa in un si-
stema agro silvo pastorale: le 
diverse parti sono inscindibili, 
la superficie deve essere am-
pia per sviluppare il progetto. 
È fondamentale, per esempio, 
il carbonio che viene dal bo-
sco per fare un buon compost. 
In questo modo posso avere 
anche diverse sorgenti di red-
dito, diversificare e destagio-
nalizzare l’attività. Dentro il 
mio progetto, infatti, non c’è 
solo la vendita di ortaggi , ma 
intendo organizzare corsi di 
yoga, riconoscimento di erbe 
officinali, percorsi someggiati, 
attività didattiche nell’orto”.

Insomma, un’azienda poli-
funzionale. “A qualcuno potrà 
sembrare tempo perso, ma la 
funzione del carbonio deve 
essere chiara, è fondamentale 
capire di cosa ha bisogno la 
terra”.

L’azienda di Mauro sta ot-
tenendo la certificazione bio-
logica. “Quando è venuto il 
certificatore per mettere per 
iscritto ha notato per prima 
cosa che qui non ci sono zone 
di rischio: siamo ai margini 
del paese, in una situazio-
ne idilliaca. Il mio obiettivo 
in realtà è di andare oltre il 

biologico convenzionale. Per 
esempio, attualmente compro 
una piccola quantità di letame, 
l’obiettivo futuro è produrlo 
interamente qui. Produco già 
il compost e il biochar per am-
mendare e fertilizzare, per le 
fito patologie utilizzo macerati 

a freddo prodotti in azienda”.
Insomma, la semplice eti-

chetta di biologico sta stretta 
ad Orto campo. “Compro tutto 
biologico e biodinamico, sia le 
piantine sia le semenze. Il bio-
dinamico è certificato da un 
unico organismo: prevede un 
circolo chiuso, la produzione 

di tutto in azienda, è più evolu-
to e più ecologico e valorizza 
anche l’aspetto antroposofico 
nell’agricoltura (per esempio 
la conoscenza di fasi lunari, 
costellazioni, consociazioni 
delle piante e apporto degli 
animali). Diciamo che l’azien-
da è un miscuglio di metodi: 
il biologico è la base, ma c’è 
anche una parte sinergica, una 
parte consociativa, l’agroeco-
logia e il pascolo razionato de-
gli animali. Più che una azien-
da agricola, Orto campo vuole 
essere un organismo agricolo. 
L’aspetto fondamentale è ca-
pire bene dove abiti e farsi 
limitare dal posto in cui vivi. 
Questo significa, per esempio, 
che a 950 metri coltivi patate 
e cavoli, non castagne e mele, 
che sarei costretto a trattare”.

Sulla base di questi principi 
si è sviluppato Orto campo. 
“Attualmente abbiamo 40/50 
tipi di verdura, scelti in base 

al luogo dove siamo: non ci 
saranno mai carciofi o altri 
prodotti non del territorio. 
Abbiamo poi i tuberi, le orti-
ve, i piccoli frutti e le erbe of-
ficinali. Ho gli animali per la 
produzione dell’ammendante, 
del concime e la pulizia del 
terreno circostante: gli anima-
li garantiscono, infatti, che la 
terra sia calpestata, battuta, 
pulita da infestanti, oltre che 
alimentata grazie al continuo 
apporto di azoto. E l’asino, 
non essendo ruminante, ga-
rantisce anche il trasporto del 
seme, così da incrementare la 
biodiversità. Considera che il 
terreno lavorato corrisponde 
a 7.000/8.000 metri su 50 mila 
totali”.

Il bilancio della prima an-
nata si è chiuso con un gran-
de sorriso. “Il primo anno ho 
fatto 100 quintali di prodotto 

e ho venduto tutto. Insomma, 
è andata al contrario di quel-
lo che dicevano tutti. Sono da 
solo, ogni tanto mi aiuta mia 
moglie, quando ha tempo (lei 
lavora in ospedale – ndr). Ho 
venduto tutto in vendita diret-
ta: questo è fondamentale per 
me, dai il prodotto al cliente 
direttamente mentre lavori, 
non ti devi spostare”.

A un anno e mezzo dal-
la scelta di cambiare lavoro 
e vita, Mauro risponde con 

grandissima convinzione alla 
domanda su eventuali ripen-
samenti. “No, assolutamente, 
non mi sono mai pentito. Sono 
sempre stato contento. Ho 
tante idee da sviluppare, se ci 
credi così tanto una cosa viene 
dietro l’altra. Abbiamo scelto 
in consapevolezza io e mia mo-
glie: il suo ruolo è importante 
anche a livello mentale, mi dà 
un supporto morale decisivo”.

Tanti i sacrifici che un lavoro 
del genere richiede. Ma Mauro 
li racconta con il sorriso di chi 
non li sente come un peso. “È 
chiaro che non devi pensare 
al numero di ore, alle condi-
zioni atmosferiche e al freddo 
o al caldo. Penso però che un 
dipendente ha il ruolo di un 
ingranaggio dentro una mac-
china, ora invece posso essere 
io la macchina. Il pezzo della 
macchina si può cambiare, se 

sei l’artefice della creatura 
che stai generando no. Hai li-
bertà di azione, pur vincolato 
da fattori come gli agenti at-
mosferici, puoi sviluppare idee 
e progetti, con la responsabi-
lità di avere ben chiaro cosa 
vuoi fare, oltre al pagamento 
dei contributi, alle domande 
e tutte le pratiche. Soprattutto 
quando sei biologico, il siste-
ma della burocrazia è ferrato: 
sono adempimenti pesanti so-
prattutto per le realtà piccole, 
mentre le aziende della grande 
scala riescono ad affrontarle 
meglio. Devi documentare, per 
esempio, tutti i movimenti del 
seme, hai un registro che re-
sta anche come diario di cosa 
fai». 

Qui a Romentarek Mauro 
lavora e vive. E con lui la sua 
famiglia. “Abitiamo in azien-
da, anche i bambini ci passano 
parecchio tempo: collaborano 
e giocano. Vedono questa re-
altà dal loro punto di vista e 
sono contenti”.

E anche chi vuole comprare 
i prodotti dell’orto deve veni-
re quassù. “Ho notato che gli 
acquirenti sono tutti persone 
attente. Non c’è nessuno che 
viene e compra facendo finta 
di niente. Credo sia interes-
sante che io raccolgo diretta-
mente al momento i prodotti, 
che sono così freschi al 100%. 
Capita di andare a prendere le 
verze sotto la neve o l’estate 
scorsa le verdure sotto l’ac-
qua. Dialogando si costruisce 
un bel rapporto, la definizione 
stessa di cliente mi sembra li-
mitativa perché chi arriva qui 
partecipa alla mia azienda: 
chiede, ci si confronta, dà ul-
teriori stimoli anche se non se 
ne intende”. 

Le sorprese per chi è arri-
vato qui non sono mancate. 
“Alcune verdure qui non era-
no conosciute, come il cavolo 
nero toscano o le carote bian-
che o viola. Abbiamo dimen-
ticato che la carota selvatica 
è bianca, essendo la radice 
di una pianta: quella arancio 
è un prodotto olandese, sono 
loro che le hanno cambiato co-
lore in omaggio agli ‘orange’. 
Già prima di avere la certifica-
zione io non guardavo il prez-
zo dei prodotti e delle sementi: 
è una scelta etica, anche io 
ci metto la faccia. Il sistema 
dell’orto sinergico funziona, 
ci sono diversi esempi che lo 
dimostrano, anche se a lati-
tudini e condizioni climatiche 
diverse: serve un metodo adat-
to alla bioregione in cui sei. Il 
bioregionalismo, pur essendo-
si sviluppato negli anni ’60, in 
Italia è rimasto sotto tono”.

Orto campo non vuole esse-
re solo coltivazione di ortaggi. 
E così è già stato. “L’estate 
scorsa abbiamo proposto un 
corso di yoga e uno di erbori-
steria, nei mesi di luglio e ago-
sto, grazie ad una insegnante 
di yoga e ad un erborista fi-
topreparatore. Sono iniziati-
ve che danno qualcosa in più 
all’azienda e fanno capire alla 
gente che l’agricoltore non ha 

solo il ruolo di produrre verdu-
ra ma qualcosa di più olistico, 
che include per esempio anche 
il benessere fisico e spirituale. 
Stiamo coltivando erbe aro-
matiche anche con l’inten-
zione di metterle sul mercato, 
probabilmente tra due o tre 
anni, quando avranno svilup-
pato la parte floreale: non è 
come per l’insalata, hai l’idea, 
ma passa del tempo prima che 
venga proposta”.

La programmazione svilup-
pata in anticipo è una necessi-
tà. “Tutto il sistema agricolo 
funziona così: devi anticipare 
il piano dell’anno venturo. Il 
primo anno la questione orga-
nizzativa non è semplice: non 
sai se verrà la gente, ma devi 
ordinare il materiale da ge-
stire e quando i prodotti sono 
pronti poi devi venderli. Fortu-
natamente è andata bene. Per 
i primi anni l’incognita resta, 
bisogna capire bene anche su 
quali tipi di prodotti puntare, 
valutando le proprietà organo-
lettiche ma anche le preferenze 
di chi acquista: esistono, per 
esempio, numerose tipologie 
di pomodori, cambia la qualità 
ma la specie è quella”.

Dopo un anno e mezzo a 
pieno regime Mauro guarda 
avanti. Con il cuore di chi è 
sintonizzato sulla frequenza 
dei sogni. 

“Il progetto è sempre in 
ampliamento. Spero ci sia 
sempre un miglioramento or-
ganico del suolo. L’obiettivo 
è fissare più carbonio possi-
bile in esso e procedere sulla 
strada dell’autoproduzione 
totale, anche per la parte fi-
tosanitaria, il compostaggio 
e gli ammendanti. Già adesso 
lascio i suoli il meno possibile 
scoperti: ho fatto delle colture 
di copertura per rigenerare il 
suolo, anche se non si tratta di 
colture da reddito che vengo-
no vendute, ma questo terreno 
poi non dovrà essere concima-
to. In alcune zone ora utilizzo 
i teli, in futuro mi piacerebbe 
eliminare i materiali plasti-
ci, se non per le serre che qui 
sono indispensabili nei mesi 
invernali. Altra direzione im-
portante già intrapresa è la li-
mitazione del consumo idrico, 
grazie ai biochar: si tratta di 
un carbone attivo vegetale che 
fissa il carbonio della pianta e 
favorisce gli scambi cationi-
ci fra radici. L’azienda sarà 
effettivamente a regime tra 
qualche anno, senza più rice-
vere input dall’esterno, pro-
babilmente anche per la parte 
vivaistica”. E nei sogni per il 
futuro anche il coinvolgimento 
di altre persone. “Se raggiun-
gessi l’obiettivo di tutta la 
filiera controllata, sarei solo 
che contento se un altro mem-
bro della famiglia entrasse in 
azienda. È un sogno per tutti i 
genitori che i figli seguano la 
propria strada, ma non puoi 
contarci più di tanto”. 

Intanto Mauro conta sulle 
sue idee, sulle sue mani e sui 
suoi sogni. E Orto campo ha 
spiccato il volo con lui. 

 LA STORIA
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STATE A CASA
CHE LA SPESA VE LA 
CONSEGNIAMO NOI!
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Val di ScalveVal di Scalve

di Alessandro Giudici

Negli scorsi giorni è stato 
creato il “Consorzio Pescatori 
Valle Camonica”. Il Consor-
zio nasce dall’idea di riunire 
intenti e finalità delle associa-
zioni locali che si occupano di 
pesca e territorio, nell’ambito 
del bacino del fiume Oglio, di 
coordinarle e rappresentarle 
nelle opportune sedi. L’idea 
era in fase embrionale già lo 
scorso anno ed ha preso cor-
po durante il recente coinvol-
gimento delle associazioni e 
dei volontari alla gestione del 
nuovo incubatoio ittico inter-
vallivo di Angolo Terme. Le 
associazioni che hanno preso 

parte al Consorzio sono 8 re-
altà locali, da anni impegna-
te a vario livello nella zona 
della bassa Vallecamonica e 
sono: Associazione Pescatori 
Cividate Camuno, Pescatori 
Lozio, Associazione Pescato-
ri Borno, APS Angolo Terme, 
Amici Pescatori Sportivi Bra-
one, Pescatori Valle di Scalve 
ASD, Associazione cacciatori 
e pescatori Bienno, Associa-
zione Pescatori Prestine.

Di recente hanno chie-
sto l’adesione anche la SPS 
Darfo Boario e la SPS Berzo 
Inferiore. Possono aderire al 
consorzio anche le altre as-

sociazioni operanti in Valle, 
le quali non sono ancora state 
contattate a causa emergen-
za sanitaria. Dunque, anche 
i pescatori della Vallecamo-
nica avranno, finalmente, un 
propria associazione: “Nel 
territorio camuno e scalvino 
non esisteva una realtà as-
sociativa di secondo livello, 
che riunisse le singole realtà 
operanti a livello comunale – 
spiega Walter Corini - L’en-
trata in funzione dell’incuba-
toio ittico di Angolo Terme è, 
per i pescatori, un naturale 
motivo di aggregazione. Pro-
durre novellame a chilometro 
zero, il quale verrà utilizzato 
per ripopolare i corsi d’ac-
qua del nostro territorio, è 
un motivo e uno stimolo per 
guardare oltre il proprio “or-
ticello”. Infine, a chiusura 
del cerchio, inizierà l’attività 
della pesca nel Bacino 10. Il 
Consorzio appena costituito 
ha come traguardo quello di 
contribuire in maniera signi-
ficativa a tale gestione, con 
l’ambizione di considerare, 
non solo la pesca, ma parten-
do da una visione d’insieme 
che si esplica nel binomio 
pesca e territorio. Questi 
grandi temi e obiettivi pos-
sono essere affrontati solo 
con un’aggregazione ampia 
e democratica, ovvero con un 
Consorzio che rappresenti sia 
le associazioni su base comu-
nale che tutti i pescatori”.

Dunque, un Consorzio che 
si pone diversi obiettivi e di-
verse finalità: “Il filo condut-
tore, più in generale, è quello 
dell’impegno del Consorzio 
rivolto alle diverse sfaccetta-
ture delle funzioni o attività 
alieutiche. I nostri obiettivi 
principali riguardano il ri-
popolamento ittico, la sal-
vaguardia e miglioramento 
della fauna ittica, il monito-
raggio degli habitat acquati-
ci, la vigilanza ittica. In più, 
ci prefiggiamo di organizzare 
gare e manifestazioni di pe-
sca sportiva e di incentivare 
la didattica e altre attività, 
sempre connesse alla corretta 
gestione del rapporto tra l’u-
tenza ed il territorio”.

L’amministrazione comu-
nale di Angolo Terme non ha 
esitato a supportare la cre-
azione del Consorzio: “Un 
supporto significativo è arri-

vato dal Comune di Angolo 
Terme e dai suoi pescatori, 
compresi quelli scalvini. Un 
ruolo fondamentale, per la 
realizzazione dell’incubatoio 
ittico intervallivo del Dez-
zo, è da riconoscere a Diego 
Ferrari e al sindaco di Ango-
lo  Alessandro Morandini. 
L’importanza di tale scelta, a 
favore dell’intero Bacino 10, 
sarà percepita negli anni a 
venire, quando le produzioni 
di novellame ripopoleranno i 
corsi d’acqua del nostro ter-
ritorio. Attorno alla gestione 
dell’incubatoio si è formato 
un nutrito gruppo, quasi tren-
ta persone, le quali si alter-
nano tutti i giorni al controllo 
delle uova, degli avannotti 
nati nelle passate settimane 
e delle “trotelle” in accresci-
mento”.

Anche per la pesca, il 2020 
è stato un anno da cancellare, 

costellato da diverse difficoltà 
causate dall’emergenza sani-
taria: “La pandemia ha condi-
zionato tutti e tutto, comprese 
le associazioni e le attività in 
corso all’incubatoio e, più in 
generale, del Consorzio. Si 
auspica, per il bene comune, 
che l’emergenza sanitaria, 
economica e sociale, inizi ad 
invertire la tendenza ed a mi-
gliorare progressivamente. I 
limiti alla pesca attuali e del-
lo scorso anno sono la conse-
guenza della grave situazione 
pandemica”.

Da domenica 28 febbraio 
è aperta la stagione di pesca 
alla trota nelle pregiate acque 
della Vallecamonica e intero 
al Bacino 10. Purtroppo, ogni 
pescatore potrà esercitare la 
pesca solo all’interno del pro-
prio comune di residenza, ma 
questo è già un buon punto di 
partenza per la stagione.   

ANGOLO E VAL DI SCALVE

È nato il “Consorzio Pescatori È nato il “Consorzio Pescatori 
Valle Camonica Val di Scalve”Valle Camonica Val di Scalve”
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Quella mattina di febbraio Schilpario si è al-
zata con una notizia che ha gelato ogni cuore, 
di quelle che nessuno avrebbe voluto riceve-
re. Mai. Michela Giudici se n’era andata per 
sempre, in silenzio, a 28 anni, quando ci sono 
ancora troppi sogni chiusi nel cassetto, quan-
do i progetti sono pronti per diventare realtà, 
quando è tempo di colorare la vita dei colori 
più belli. Michela se l’è portata via una ma-
lattia che ha provato a combattere con tutte 
le sue forze. Michela era una ragazza solare, 
dolce, simpatica, creativa, ben voluta da tutti. 
I suoi occhi azzurri sapevano trasmettere tutto 
quell’amore che ha portato con sé fino all’ul-
timo istante, quello che continuerà a splende-
re nei ricordi di tutti coloro che l’hanno co-
nosciuta. Michela era tenace e determinata, 
era riuscita a trasformare la sua passione per 
i fiori in un lavoro, quando tre anni fa aveva 
rilevato il suo amato ‘Petali e Pensieri’, uno 
scrigno dove racchiudere gli obiettivi per il fu-
turo. Michela era molto legata al volontariato, 
in particolare all’Oratorio, dove tornava ogni 
volta, e alla sua famiglia, la mamma Emma, 
che seguiva le sue orme in negozio e le dava 
la forza per guardare avanti sempre con il sor-
riso, papà Gianroberto e il fratello Luca. Sono 
stati in tanti a voler salutare Michela, a ricor-
darla con poche ma profonde parole sui social: 

“La notizia della tua scomparsa è arrivata 
come una doccia gelata – scrive un amico -. 
Mi affiorano alla mente un mare di ricordi, dai 
momenti felici trascorsi insieme ai tempi delle 
scuole (dall’asilo fino alla prima superiore)... 
i compiti al telefono, i ripassi prima delle veri-
fiche, le risate in classe... fino agli ultimi tem-
pi, la chiacchierata quando ci incontravamo 
per strada o la battuta nel tuo negozio... Non 
riesco a crederci. 

Ti ricorderò sempre con il tuo sorriso. Ciao 
Michi, buon viaggio”.

SCHILPARIO - MEMORIA

Michela, la sua Schilpario, Michela, la sua Schilpario, 
mamma, papà, Luca e il suo mamma, papà, Luca e il suo 
infinito mondo di sorrisiinfinito mondo di sorrisi



215 MARZO 20215 MARZO 2021Val di ScalveVal di Scalve

(sa.pe) C’è (ancora) posta per il… 
sindaco. La richiesta arrivata da Eleo-
nora, di 7 anni, nelle scorse settimane 
ha avuto un seguito. Al centro dell’at-
tenzione c’è sempre la richiesta di una 
pista di pattinaggio. Durante la giorna-
ta contro il bullismo, quando il sindaco 
Gabriele Bettineschi ha fatto visita alla 

scuola Elementare, si è visto consegnare una busta, con tanto di intestazione “Al meraviglioso 
sindaco di Colere”. Stavolta il mittente è una compagna di classe di Eleonora, Gaia Belingheri, 
All’interno un disegno, un ‘progetto’ di questa pista, vista con gli occhi dei più piccoli. Di quelli 
che le amministrazioni ‘dei grandi’ mettono nel cassetto in attesa di poterli realizzare. 

“In un periodo come quello che stiamo attraversando – spiega il sindaco –, con tutti i problemi 
quotidiani che siamo chiamati ad affrontare, queste piccole sorprese ci regalano un po’ di leg-
gerezza e ci fanno bene. La loro richiesta non resterà inascoltata, proveremo ad accontentarli”. 

COLERE

Dalle Elementari...Dalle Elementari...
C’è posta per il sindacoC’è posta per il sindaco  

La richiesta di una La richiesta di una 
pista di pattinaggio:pista di pattinaggio:
 “La vorremmo così”  “La vorremmo così” 

Le prediche sulla “mor-
te, sia durante le “Missioni” 
sia nel periodo quaresimale, 
richiedevano atmosfere par-
ticolari, in genere si faceva-
no sul far della sera, poche 
lampade accese in chiesa. 
Quell’anno il predicatore del-
la Quaresima, venuto da fuo-
ri, era particolarmente ispi-
rato. Raccontò (in predica) 
di avere avuto visione di una 
lunga processione di morti 
che chiedevano suffragi per 
essere liberati dalle pene del 
Purgatorio. Fece evidente-
mente molta impressione che 
parenti e amici soffrissero in 
quel modo e aspettassero solo 
di essere liberati attraverso le 
preghiere dei vivi. I quali evi-
dentemente volevano a loro 
volta garantirsi per il futuro 
suffragi adeguati. L’arciprete 
Bernardo Grassi (arciprete a 
Vilminore dal 1589 al 1624, 
nativo del Grumello di Schil-
pario) ebbe l’idea di radicare 

il culto dei morti in quaresi-
ma. L’istituzione dell’Ufficio 
dei morti è datata 21 marzo 
1621, quindi 400 anni fa. E fu 
sostenuta dall’erezione, nella 
chiesa dell’antica Pieve, di un 
altare dedicato ai santi patro-
ni della valle, S. Defendente 
e Santa Chiara. Quando il 
Vescovo Daniele Giustiniani 

affida all’arciprete Antonio 
Figura (arciprete dal 1680 al 
1706, nativo di Costa di Lo-
vere: a lui è dedicata la Via 
che porta al Cimitero) il com-
pito di unire le due parrocchie 
della Pieve e di S. Maria in 
Vilminore e fa abbattere am-
bedue le antiche chiese co-
struendo quella attuale, nella 
nuova viene creato un altare 
con i santi protettori della 
valle, con l’aggiunta di S. 
Gaetano. L’ufficio attirò da 
subito grande folla non solo 
dalla valle. 

La grande affluenza di gen-
te a sua volta attirò, come 
sempre, i venditori, si creò 
così la fiera di primavera, so-
prattutto di prodotti agricoli, 
adatti al risveglio agricolo di 
stagione, falci, rastrelli, pian-
te, sementi… È una delle tre 
grandi fiere di Vilminore (le 
altre due sono per S. Pietro e 
per l’Assunta). 

Quest’anno per il 400° 

anniversario l’arciprete don 
Angelo Scotti vuol fare le 
cose in grande. Sabato 13 
marzo alle 20.30 nella parroc-
chiale si ripercorre la storia 
dell’Ufficio. Domenica 14 
marzo alle 15.30 preghiera 
al cimitero di Vilminore e 
alle 17.00 S. Messa con ri-
flessione a Bueggio. Lunedì 

15 marzo alle 9.00 “lodi con 
riflessione, seguono Ado-
razione e Confessioni. Alle 
17.00 S. Messa a Vilminore e 
alle 20.00 a Pianezza, sempre 
con riflessioni sul tema. Mar-

tedì 16 marzo  alle 9.00 Lodi 
con riflessione e Adorazio-
ne e confessioni. Alle 16.30 
Preghiera per i ragazzi di ele-
mentari e medie, alle 17.00 S. 
Messa a Vilminore, alle 20.00 
S. Messa a Bueggio. 

Mercoledì 17 marzo 400° 
anniversario dell’Ufficio. 
Ore 10.30 S. Messa solenne 

presieduta dal Cardinal Pao-
lo Lojudice, arcivescovo di 
Siena.

Domenica 21 marzo  Com-
memorazione dei defunti del-
la pandemia. Preghiera dal 
campanile di Vilminore.

Durante i giorni dell’Uffi-
cio si è invitati a esporre un 
lume alla finestra delle case. 

Mercoledì 2 GIUGNO S. 
Messa presso la Cappella del-
la Manina.

Sabato 26 GIUGNO  
FIACCOLATA DA LIZZO-
LA ALLA PIEVE DI VILMI-
NORE secondo l’antico trac-
ciato e S. Messa alla Pieve. 

Quest’ultima iniziativa fa 
riferimento alla tradizione se-

condo la quale i morti di Liz-
zola, dovendo essere seppel-
liti nel cimitero della “chiesa 
madre”, in primavera, quando 
la neve permetteva il passag-
gio, venivano trasportati at-
traverso il Passo della Manina 
fino alla Pieve di Vilminore. 

Nelle foto: celebrazione 
dell’Ufficio (anno 2013). 
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(p.b.) “Quello che voleva-
mo sentire, ci è stato detto”. 
Andrea Maj fa parte del 
Comitato che ha sollevato la 
questione di quel “cannoc-
chiale” fatto progettare dal 
Parco delle Orobie per avere 
un punto ristoro alla Diga del 
Gleno. 

Dove adesso esiste un 
chiosco che è inadeguato a 
supportare la massa di escur-
sionisti che d’estate invade la 
conca dove restano i tronco-
ni della diga e il laghetto che 
continua ad “alimentare” le 
centrali elettriche di Bueggio 
e Valbona. 

“Quella zona è un posto 
che… non si riesce a dimen-
ticare. Perché quello è pri-
ma di tutto il luogo di una 
disgrazia… un’enorme di-
sgrazia. E abbiamo persone 
che hanno vissuto quella di-
sgrazia... Come la madre di 
mia moglie, che è scappata, a 
piedi nudi su per i prati per-
ché stava arrivando l’acqua. 
Sono cose che non si possono 
dimenticare. Quel luogo per 
noi è sacro e ecco… ci vuole 
rispetto”. Alessandro Mo-
randi, consigliere comunale 
di Vilminore, ha così sintetiz-
zato come deve essere l’ap-
proccio al progetto che dovrà 
nascere. Perché quello del 
cannocchiale è stato “sepol-
to” per sempre. Il presidente 
del Parco (e sindaco di Ar-
desio) Yvan Caccia ha dato 
pienamente ragione a quelli 
del Comitato ringraziando-
li per aver fatto emergere le 
“criticità” del progetto, fa-

cendo “mea culpa” (cosa ra-
rissima di questi tempi per un 
politico) per non aver già nel 
bando di progettazione messo 
delle condizioni sia per quel 
“rispetto” della conca, sia per 
la futura manutenzione della 
struttura. 

Insomma si ricomincia da 
zero, con la disponibilità del 
Parco e del Comune a coin-
volgere nel progetto che verrà 
(e prima ancora nella sua col-
locazione) anche il Comitato 
stesso, che ha avanzato la sua 
“idea” di collocarlo fuori dal-
la conca, su uno spiazzo pri-
ma di arrivare alla diga. 

“Ma è solo un’idea che va 
valutata geologicamente ed 
economicamente e questo non 
spetta a noi. Siamo ovviamen-
te contenti che siano state va-
lutate e accolte le nostre cri-
tiche”. Il Presidente del Parco 
ha espresso la preferenza per 
una struttura all’interno della 
Conca, anche se ogni soluzio-
ne a questo punto resta aperta 
(compresa quella avanzata su 
questo giornale sul numero 
scorso che affiancherebbe il 
nuovo “rifugio” alla cascina 
bassa di Gleno).

L’annunciata “assemblea” 
del 27 febbraio nella sala 
della Comunità messa a di-
sposizione dall’arciprete Don 
Angelo, è durata nemmeno 
un’ora. Yvan Caccia ha spiaz-
zato tutti con l’annuncio che 
il progetto del “cannocchiale” 
veniva ritirato. Previsti 50 po-
sti, tutti occupati.

“Il Presidente del Parco è 
stato corretto e franco am-

mettendo che non sono stati 
valutati alcuni aspetti che 
appunto noi abbiamo eviden-
ziato”. 

A questo punto restava il 
problema di avere comun-
que per quest’anno aperto un 
punto ristoro. Verrà prorogata 
quindi la temporanea con-
cessione per l’attuale gestore 
cercando magari di affiancare 
qualche servizio complemen-
tare (servizi igienici). 

Nel 2023 (1° dicembre) 
ricorre il centenario del disa-
stro. Sul tema (molto sentito 
vista la partecipazione all’as-
semblea) c’è il progetto del 
museo del Gleno a Vilmino-
re e appunto l’intervento alla 
Diga, dovrà esserci la nuo-
va struttura in previsione di 
eventi che verranno organiz-
zati per l’occasione. Quindi i 
tempi non sono lunghissimi 
per decidere e poi realizzare. 

“Noi del Comitato siamo 
a disposizione anche per al-
tre iniziative. Abbiamo chie-
sto al Presidente del Parco, 
che ha organizzato corsi per 
‘accompagnatori’ per visite 
guidate se dopo il corso le 
‘guide’ potranno essere ope-
rative, abbiamo pensato ad 
esempio al recupero dei sen-
tieri da valorizzare, sempre in 
zona, come quello del ‘con-
trabbando’ o quello per l’ex 
rifugio Bissolati… 

Noi vorremmo affiancare 
amministrazioni e associa-
zioni (come il Cai) senza am-
bizioni particolari, solo per 
dare una mano e se serve, 
qualche idea”. 

DOPO L’ASSEMBLEA DEL 27 FEBBRAIO
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(ar.ca.) Si chiama Luar-Pons Terraneus, 
è il nome del progetto del nuovo Percorso ci-
clo pedonale, che unirà per la prima volta Via 
Nazionale con Via Bergamo e via Giorgio Pa-
glia: “Un progetto importantissimo - commen-
ta l’assessore Giovanni Guizzetti - sia per i 
residenti che per chi transita in questo tratto, 
sia per le nuove occasioni e prospettive che la 
sua realizzazione non mancherà di apporta-
re a tutto il territorio non solo di Lovere, ma 
dell’intero Alto Sebino. Un Progetto fortemente 
voluto dalla nostra Amministrazione ed altret-
tanto fortemente osteggiato dall’opposizione di 

Lovere Domani, comportamento cristallizzato 
nel voto contrario al Bilancio di previsione che 
autorizzava il finanziamento degli interventi 
previsti”. Andiamo nel dettaglio: “Comincia-
mo col passaggio, una nuova apertura in grado 
di apportare vantaggi per territorio e persone 
diventando spesso percorso irrinunciabile, un 
vero e proprio Percorso panoramico. E pano-
ramico è appunto un luogo che offre e consente 
un’ampia visione degli spazi circostanti e dal 
quale si gode un’estesa visuale dell’ambiente in 
cui ci si trova; quindi un luogo che costituisce 
un ottimo punto di vista per il godimento di un 
panorama. Ed il nostro Percorso avrà proprio 
anche questa caratteristica, con un tratto che si 
svolge in modo di offrire un’ampia e suggesti-
va veduta della natura circostante ed un altro 
tratto che permetterà di riportare di attualità 
una bellissima espressione che Guido Piovene 
nel suo viaggio d’Italia dedica al nostro paese: 
‘…e dopo la curva, ecco il lago e Lovere, silente 
e fervente entro la cerchia dei suoi monti arci-
gni e stupendi’. 

Il Passaggio aprirà infatti un nuovo ‘cannoc-
chiale’, vero e proprio punto panoramico sul 
lago che restituirà, anche se solo parzialmente 
per la nefasta presenza del condominio di Co-

lombera, la stupenda visuale che accoglieva 
chi scendeva, soprattutto per la prima volta a 
Lovere; infatti, dopo la curva del Tinazzo, sem-
brava che tutto l’Alto lago corresse incontro al 
visitatore, come ben si può apprezzare dal di-
pinto di Giosafatto Alfieri eseguito nel 1806 su 
commissione del Governo francese e dall’altro 
quadro di fine ‘800 che ritrae in modo mirabi-
le “l’affaccio sul lago” che si presentava pro-
prio nel punto in cui la strada esce dall’orrido, 
all’incrocio tra Via Bergamo e Via Nazionale e 
che a breve verrà interessato dal nostro Passag-
gio panoramico”. 

Perché Luar? “Molto si è dibattuto sull’ori-
gine del nome di Lovere ed ancor oggi non si è 
giunti ad una conclusione definitiva e soprattut-
to condivisa. Una ipotesi suffragata da alcuni 
storici e latinisti, fa riferimento ad una epigrafe 
riportata su una stele dedicata a Minerva rin-
venuta sul colle di S. Maurizio nel Sec. XVII, 
attualmente conservata nel Museo archeologi-
co di Bergamo e che confidiamo possa entrare a 
far parte del patrimonio archeologico del nuo-
vo Polo Museale cui la nostra Amministrazione 
darà inizio in futuro; su di essa viene riportato 
per alcuni il vocabolo luar da cui deriverebbe il 
nome del nostro paese, mentre per altri il termi-
ne Lòer con cui il nostro paese ancora oggi vie-
ne chiamato in dialetto, deriverebbe sempre da 
Luar, ma inteso come termine longobardo che 
indica bassura così come un tempo apparivano 
basse e paludose le nostre rive. Sia fosse valida 
un’ipotesi o l’altra, il termine di Luar richiama 
l’antico termine con cui era chiamata Lovere e 
questa denominazione non può che indicare un 
luogo storicamente presente da epoche antiche; 
mentre Pons Terraneus è il termine latino che 
indica un ponte di terra, proprio quello che 
consentiva, già in epoca romana, di superare 
il tratto finale del torrente Borlezza e la sua 
forra che costituivano un forte ed insormonta-
bile ostacolo naturale, un vero taglio nel ter-
ritorio. Infatti le pareti della forra poco dopo 
il loro inizio, si toccano, come si può ben ve-
dere dalla fotografia scattata in occasione dei 
lavori di realizzazione della rotonda nel 2009; 
si uniscono quindi in modo del tutto naturale 
fino a costituire un ponte di terra, “Pons terra-
neus” da cui il toponimo di Poltragno con cui 
viene chiamata ancora oggi questa località al 
confine tra Lovere e Castro. Quindi anche un 
capo del percorso, così come l’altro può esse-

re indicato con un termine latino che storicizza 
la sua presenza in loco in epoche ben lontane 
dall’attuale”. Guizzetti punta molto su quest’o-
pera: “Ritengo che come pochi interventi degli 
ultimi decenni realizzati a Lovere, il Passaggio 
panoramico si presti a risolvere numerose cri-
ticità presenti in questa parte di territorio che 
quindi in un futuro prossimo non dovrà essere 
considerato solamente come insostituibile via di 
comunicazione tra Lovere e la sua periferia, tra 
l’Alto Sebino con Bergamo e Milano attraverso 
la Val Cavallina e con la Val Seriana attraver-
so la Val Borlezza. Un lavoro che permetterà il 
collegamento con la periferia, il più articolato 
e difficile lavoro di quelli sinora realizzati per 
rilanciare la periferia, ma pienamente legittimo 
e coerente per proseguire e portare a termine 
il percorso strategico di avvicinamento della 
periferia occidentale al centro di Lovere, attra-
verso un passaggio riservato a pedoni e cicli 
che permetta di eliminare i rischi derivanti dal 
dover coprire il tratto da villaggio Donizetti a 
Poltragno a piedi e lungo la trafficatissima e 
pericolosissima Strada Statale 42. Infatti l’u-
nico manufatto che collega solo pedonalmente 
Lovere con Villaggio Donizetti e con Villaggio 
Colombera risale alla fine degli anni ’70 dello 
scorso secolo. 

La progettazione di questo tratto, che vede 
nella sua parte conclusiva nei pressi della casa 
Cantoniera, il coinvolgimento del Comune di 
Castro che provvederà con proprie spese a rea-
lizzare il tratto di sua competenza territoriale, è 
stata complessa per una serie di problematiche 
riguardanti: la conformazione idrogeologica 
del luogo, la contiguità con la statale 42, con 
la forra del Tinazzo, con la grande rete di ap-
provvigionamento del gas metano della Snam 
e la presenza di vincoli archeologici ai piedi 
del Dos Pitigla. Per ottenere la migliore e più 
conveniente progettazione possibile, sia eco-
nomicamente che logisticamente, nel 2018 ci 
siamo rivolti ad un gruppo di tecnici di com-
provata esperienza in questo campo, avendo 
da affrontare aspetti legati alla particolare 
conformazione in roccia per lunghi tratti del 
percorso. La scelta è caduta sugli stessi tecni-
ci che hanno progettato la ciclopedonale della 
via Mala in Val di Scalve e secondo le loro at-
tente valutazioni il lato più conveniente e meno 
costoso su cui inserire il passaggio ciclo pedo-
nale è stato quello a sinistra della strada a sali-
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(ar.ca.) Manca poco. Lo-
vere dopo le proteste e le ri-
chieste dell’amministrazione 
comunale e di molto cittadini 
sta ottenendo finalmente il 
punto vaccini. Mercoledì 3 
marzo i tecnici dell’ASST e 
dell’ATS hanno fatto un so-
pralluogo per capire la logisti-
ca del punto vaccini a Lovere. 
Punto vaccini che dovrebbe 
servire i paesi dell’Alto Sebi-
no: “Abbiamo messo a dispo-
sizione Villa Milesi ma anche 
la palestra - spiega il sindaco 
Alex Pennacchio - il parroco 
don Alessandro Camadini ha 
dato la disponibilità per il te-
atro Crystal e per alcuni spazi 
dell’oratorio. Gli anziani non 
possono andare a Chiuduno, 
se pensiamo che Pisogne da 
qualche giorno vaccina 100 
persone al giorno, anche noi 
dobbiamo attivarci. Villa Mi-
lesi ha 4 uscite indipendenti e 
anche un paio di stanze atti-
gue e un parcheggio grande. 
Spostare centinaia di anziani 

sul territorio insieme ai loro 
parenti non va bene, bisogna 
cercare di tenere il più pos-
sibile la gente vicino al loro 
domicilio”. L’iniziale esclu-
sione dell’Ospedale di Love-
re dai presidi utilizzati come 
punti di vaccinazione sul ter-
ritorio aveva suscitato molte 
perplessità e lo sconcerto del 
Sindaco di Lovere, Alex Pen-
nacchio che più volte aveva 
sollecitato ASST e ATS a farsi 
carico del problema, offrendo 
la collaborazione dell’Ammi-

nistrazione comunale, come 
già avvenuto in passato quan-
do venne istituito il punto 
di riferimento zonale per la 
somministrazione dei tampo-
ni rapidi, attualmente ancora 
attivo presso il centro civico 
culturale. “Già dalla prima 
settimana di febbraio ci era-

vamo attivati presso ATS e 
ASST per evidenziare i disagi 
degli over 80 del nostro terri-
torio e per sollecitare la cre-
azione di un punto vaccinale 
a Lovere che servisse tutta la 
zona dell’Alto Sebino. Verso 
la metà di febbraio ci è stato 
comunicato che la proposta 

era ancora in fase di valuta-
zione in quanto venivano ri-
levate alcune criticità dovute 
agli spazi presso l’Ospedale 
di Lovere e alla carenza di 
personale medico e infermie-
ristico a copertura dei turni 
di servizio per le vaccinazio-
ni. Ci siamo così attivati per 
individuare, in alternativa 
all’Ospedale,  immobili di 
proprietà comunale che po-
tessero essere utilizzati allo 
scopo e in data 18 febbraio 
abbiamo segnalato tramite 
mail ad ATS e ASSP la dispo-
nibilità da parte del Comune 
di offrire gratuitamente l’ au-
ditorium comunale di Villa 
Milesi, già reso disponibile 
nei mesi scorsi per la sommi-
nistrazione dei tamponi, e la 
palestra comunale che, per 
gli ampi spazi e la presen-
za di 2 ingressi distinti, può 
garantire ottimi margini di 
sicurezza e funzionalità. Per 
quanto riguarda la carenza 
di personale medico e sani-

tario abbiamo fatto presente 
che sul territorio dell’Alto 
Sebino ci sono cooperative 
che da anni operano in cam-
po sanitario e che potrebbero 
integrare il numero del perso-
nale medico e infermieristico 
di ASST. A ulteriore rinforzo 
per la copertura dei turni, si 
potrebbe interpellare il per-
sonale medico e infermieristi-
co delle 3 case di riposo del 
territorio (Lovere, Costa Vol-
pino e Sovere) per chiedere la 
loro disponibilità ad operare 
al di fuori dei loro turni nelle 
Rsa. In questi giorni è sta-
to coinvolto anche l’Ambito 
dei Sindaci e la Comunità 
Montana che ha inoltrato la 
richiesta di istituzione di un 
punto vaccinale sul territo-
rio, a ulteriore supporto delle 
istanze del Comune di Love-
re. L’ASST della montagna 
ha aperto ben quattro punti di 
vaccinazione uno dei quali a 
Pisogne, che dista una man-
ciata di chilometri da noi”.   
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re”. Guizzetti elenca i benefici e i miglioramenti 
che l’intervento dovrebbe produrre: “Sicurezza 
percorso stradale oggi ancor di più necessaria 
con il passaggio di 160 autotreni al giorno per 
approvvigionare lo stabilimento Lucchini e con 
un traffico veicolare intensissimo. Ingresso di 
Lovere e dell’Alto Sebino. Oggi questo ingres-
so è trascurato, abbandonato a se stesso e non 
rappresenta di certo un bel biglietto da visita 
di uno dei Borghi più belli d’Italia. In tal modo 
sarà possibile ridisegnare l’ingresso principale 
di Lovere con nuova gestione del verde e nuo-
vo arredo urbano che miglioreranno l’aspetto 
ambientale ed estetico. Nuova possibilità di 
fruizione della viabilità e dei collegamenti 
aperti storicamente con Bergamo: con questo 
intervento sarà possibile aggiungere una nuo-
va possibilità di mobilità, quella a piedi od in 
bicicletta, in una porzione di territorio ristretta 
come la gola del Tinazzo dove si sono succe-
duti nei secoli scorsi importanti e fondamentali 
percorsi tra Bergamo, Lovere, l’Alto Sebino e 
la Vallecamonica. Riscoperta e valorizzazione 
di interventi di Archeologia industriale tuttora 
attivi. Valorizzazione ambientale della Forra 
che per la sua naturalità geologica e botanica 
è uno dei luoghi più suggestivi del nostro ter-
ritorio, ma anche altrettanto sconosciuti e dif-
ficilmente accessibili. Il passaggio panoramico 
prevede infatti due affacci sul tratto ancora atti-
vo ed un percorso a sbalzo sul tratto fossile che 
consentirà di ammirare in tutta sicurezza la na-

turalità di questo spaccato di rocce, frutto an-
che dell’azione millenaria dell’acqua. Interesse 
archeologico Dos Pitigla, l’intervento porterà 
interesse anche su una zona archeologica im-
portante di Lovere: quella del rilievo a monte 
del percorso su cui è stata documentata la pre-
senza di un insediamento preistorico. Nuova 
illuminazione, l’intervento prevede anche l’in-
stallazione di un impianto di illuminazione in 
un tratto di strada che ne è sempre stato privo 
aumentando la sicurezza di tutti nelle ore not-
turne. Riqualificazione del parco Colombera, 
l’intervento prevede un intervento complessivo 
di riordino e potenziamento di quest’area con 
creazione di un percorso vita, nuovi giochi, aree 
di sosta con fontana di acqua e punto ricarica di 
bici elettriche. Realizzazione del primo percor-
so cicloturistico di Lovere che potrà mettersi in 
continuità con altri tratti in fase di realizzazione 
nei Comuni confinanti”. Guizzetti punta mol-
to sui collegamenti con le altre zone: “Perché 
sarà possibile la creazione di nuovi percorsi tu-
ristici e naturalistici. La realizzazione di questo 
intervento, oltre alla valorizzazione del Porto 
turistico consentirà di migliorare la fruizione 
ambientale di una vasta zona ricca di riferi-
menti naturalistici quali il lago pleistocenico 
di Pianico-Sellere ed il sito del Cervo fossile. 
Inoltre si crea la capacità di reperimento ri-

sorse economiche apposite e ri-
servate a questi progetti tramite 
Bando Coni-Piste sicure, Bando 
Gal Valle Seriana-Laghi Berga-
maschi, Bim Oglio”. E l’aspetto 

economico? “In questi anni la 
nostra Amministrazione è riuscita infat-

ti ad ottenere cospicui finanziamenti superiori 
ai 6 milioni di euro a fondo perduto che hanno 
consentito di eseguire interventi che altrimenti 
non avrebbero potuti essere sostenuti dalle sole 
risorse economiche del Comune. Così è stato 
anche per questo intervento che verrà finanziato 
tramite l’accensione di un mutuo di 1.288.000 
euro che la nostra Amministrazione ha richiesto 
nell’ambito di un Bando del Credito sportivo 
che concede finanziamenti senza costi di inte-
resse per realizzare piste ciclopedonali. In tal 
modo il nostro Comune provvederà alla restitu-
zione del solo capitale in quindici anni con un 
risparmio di 172.000 euro di interessi. 

La nostra Amministrazione si è inoltre adope-
rata per ottenere altri investimenti a fondo per-
duto per ridurre la quota a carico delle casse 
comunali e con questa azione è stato possibi-
le ottenere 50.000 euro quali fondi Bim Oglio 
dalla Comunità montana e 90.000 euro dal Gal 
Valleseriana e Laghi Bergamaschi. Il bando di 
gara per l’assegnazione dei lavori è stato vinto 
dalla Ditta Migliorati di Castione della Preso-
lana con un ribasso del 5,75% ed il cantiere ha 
aperto il 22 febbraio, a partire da via Nazio-
nale. La durata prevista dei lavori è di giorni 
450 giorni durante i quali verranno prese tutte 
le misure per ridurre il più possibile disagi agli 
utenti. Dopo la conclusione di questo interven-
to, per completare l’importante obiettivo strate-
gico della nostra Amministrazione riguardante 
il collegamento in sicurezza delle periferiche 
Poltragno e Parte col centro di Lovere, rimane 
solamente l’estensione della pubblica illumina-
zione lungo via Provinciale, dall’incrocio con 
via Parte fino al confine con Sovere”. Si comin-
cia: “Ringraziamo i tecnici comunali Architetto 
Francesco Chierici e Geometra Luca Contessi 
dell’Area Lavori pubblici ed il Dottor Andrea 
Tiraboschi dell’Area Ragioneria per l’impegno 
profuso che ha permesso di portare a termine un 
progetto molto complesso”. 

“Sarebbe ora che Regione e ATS imparino 
a contenere gli annunci  e informare i cittadi-
ni solo quando sono certi di poter rispettare le 
promesse, in modo particolare quando si ha a 
che fare con i ” grandi anziani” a cui l’incer-
tezza di questi giorni aggiunge ansia ad an-
sia”. Caterina Delasa esce dal breve incontro 
on line con  il direttore di ATS Bergamo con 
meno certezze: “ci aspettavamo un incontro 
più esaustivo che mettesse in luce le modalità 
definite per le vaccinazioni degli over 80 che 
sembrano partire con grande lentezza, poche 

certezze sui tempi e tanto meno sulle sedi  vac-
cinali, lo stesso per altri soggetti a rischio che 
non si sa come devono comportarsi”. La breve 
videoconferenza  si è aperta con al presentazio-
ne dell’impostazione del piano vaccinazioni. Il 
direttore dell’ATS ha evidenziato che la cam-
pagna massiva si attiverà probabilmente dal 
mese di aprile, elencati i punti vaccinali e gli 
accordi con organizzazioni di volontariato per 
il supporto alla campagna vaccinale in provin-
cia. Rimangono così evasi alcuni problemi che i 
sindacati dei Pensionati bergamaschi avrebbero 

voluto mettere sul tappeto. “Prima di tutto – in-
siste Delasa – in riferimento agli strumenti da 
utilizzare, lontani anni luce dalle consuetudini 
della maggioranza delle persone molto anziane 
che hanno dovuto rivolgersi in prevalenza an-
cora una volta ai famigliari  (quando ci sono), 
poi aspettando un messaggio che non arrivava, 
con l’incognita della sede che  magari è diffi-
cilmente raggiungibile e quindi obbliga a tro-
vare qualcuno che accompagni. Inoltre, sareb-
be opportuno che le sedi dove si vaccinano gli 
over 80 fossero collocate il più vicino possibile 

ai comuni di residenza,  perché la distanza fa 
nascere la necessità di farsi accompagnare da 
famigliari (ammesso che uno li abbia) o cerca-
re soluzioni alternative a pagamento. 

L’ospedale di Lovere non è stato inserito trai 
punti vaccinali, e questo comporta che tutti gli 
anziani dell’alto Sebino siano costretti a rag-
giungere Piario o Seriate o Chiuduno. Pren-
dersi carico della persona fragile anche per 
l’età significa pensare a servizi dedicati e que-
sto era il caso di approfondire con tempi di con-
fronto adeguati”.

I sindacati: “Non è possibile che gli anziani dell’Alto I sindacati: “Non è possibile che gli anziani dell’Alto 
Sebino debbano andare così lontano a fare il vaccino”Sebino debbano andare così lontano a fare il vaccino”

ALTO SEBINO

Lovere, condannato dopo 12 Lovere, condannato dopo 12 
anni per omicidio stradaleanni per omicidio stradale

Un’eternità ma dopo ben 12 anni è arrivata la sentenza definitiva per un incidente stradale, 
accaduto il 14 aprile 2009 tra Palazzolo sull’Oglio e Cologne. Nello schianto l’auto finì contro 
un palo e morì Domenico Maiorano, 45 anni. L’auto venne abbandonata e le indagini della 
Polstrada hanno portato a individuare chi era l’autista: A. P. di Lovere (Bergamo), che in primo 
grado venne condannato a due anni, sentenza confermata in Appello, ma la Cassazione aveva 
annullato sollevando dubbi sulle prove e che “non era certo che fosse a guidare”. La vicenda 
era così tornata in Appello e ora il loverese è stato condannato a due anni, grazie anche a nuove 
testimonianze raccolte dagli inquirenti.
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Scade il 12 marzo 2021 
l’asta pubblica per la ven-
dita del terreno comunale 
di località Clisoli a Sol-
to Collina (BG), un’area 
di 7500 mq di particolare 
pregio ambientale sui quali 
verranno realizzati 5000 mc 
di nuovi edifici. L’Ammini-
strazione Comunale di Solto 
Collina si è fermata ancora 
alla fase in cui si vendono le 
proprietà Comunali permet-
tendo nuove realizzazioni 
alle società immobiliari per 
andare avanti e tappare le 
buche sulle strade del paese. 

Mentre tutti gli altri pae-
si partecipano e ottengono 
contributi a fondo perduto 
a piene mani (750 mila euro 
comune di ONORE), l’Am-
ministrazione di Solto Col-
lina non sa attingere ai ban-
di Regionali a disposizione. 
La Regione Lombardia con 
delibera n. XI/3113 del 
05/05/2020 e con comuni-
cazione del Presidente Fon-
tana del 21.04.2020 ha stan-
ziato per Solto Collina ben 
100.000,00 euro per “inter-
venti per la ripresa econo-
mica” in periodo COVID, a 
sostegno degli investimenti 
per lo sviluppo infrastrut-
turale e l’Amministrazione 
che ne ha fatto? 

Non si sa, si sa solo che 
ha speso 5.000 euro in ma-
scherine e altrettanto o an-
cor meno in ossimetri e in 
tamponi rapidi. Nessuna 
riduzione della TARI per le 
attività commerciali e nes-
suna riduzione di IMU per 
nessuno. La Legge Regio-
nale n. 9 del 04.05.2020 ha 
stanziato 3 miliardi di euro 
di cui 400.000.000 destinati 
ai Comuni. In un momen-
to eccezionale di risorse 
abbondanti per la ripresa 
post Covid a Solto Collina 
si vende un gioiello di 7500 
mq per fare cassa. L’incapa-
cità dell’Amministrazione 
emerge in tutta evidenza. 

Si tratta di un’area che po-
trebbe essere destinata alla 
realizzazione di un frantoio 
(con annesso locale per ven-
dita di prodotti tipici e con 
uliveto anche di tipo speri-
mentale, visto che la collina 
si sta espandendo nella pro-
duzione di olio) o alla rea-
lizzazione di un incubatore 
per start up innovative di 
cui i giovani hanno bisogno, 
o a molti altri interventi per 
i quali vi sono fondi pub-
blici (GAL, europei, ecc.) a 
disposizione. Certo bisogna 
saperli ottenere. 

Il Gruppo PROGETTO 
GIOVANI è CONTRA-
RIO a questa nuova specu-
lazione edilizia, lontana dal 
centro abitato e dai servizi 
pubblici, dove sarà neces-
saria la realizzazione di una 
strada il cui innesto sulla 
provinciale sarà purtroppo 
molto pericoloso e dove il 
valore della base d’asta non 
è certamente congruo, terre-
mo monitorata la situazione 
e ci muoveremo nelle op-
portune sedi per tutelare il 
nostro territorio.

 Il capogruppo 
PROGETTO GIOVANI

PEDEMONTI 
ANDREA

SOLTO COLLINA
INTERVENTO
“Vendita terreno? “Vendita terreno? 
Siamo contrari a questa Siamo contrari a questa 
speculazione edilizia. speculazione edilizia. 
E i bandi regionali?”E i bandi regionali?”

Alessandro Giudici 

La parrocchia di Pianico 
è in attesa dei permessi del-
la sovrintendenza di Brescia 
per poter effettuare il restauro 
conservativo delle decorazio-
ni delle due cappelle laterali e 
delle due cappelle dove sono 
collocati i confessionali. I la-
vori prevederanno la revisio-
ne delle tinte, per riportarle al 
loro antico splendore, proprio 
come erano state pensate dai 
decoratori del 1929. Verran-
no ripristinate le dorature e le 
volte prospettiche. Nel frat-
tempo, nella chiesa parroc-
chiale sono tornate a splen-
dere le opere della volta e le 
colonne sono state portate ai 
colori originali di cento anni 
fa. È stato portato a termine, 
anche, il restauro delle tele 
che ritraggono San Giuseppe 
ed i Santi e San Zenone, pa-
trono di Pianico, posto ai pie-
di dell’Immacolata. Oltre alle 
tele, sono state restaurate due 
preziose cornici, provviso-
riamente sistemate nella cap-
pellina della chiesa, in attesa 
di essere collocate nella loro 
posizione originale. I restauri 
delle tele sono stati finanziati 
grazie ai contributi di Regio-
ne Lombardia ed a contributi 

della Fondazione 
Bergamasca, ol-
tre ai fondi privati. 
Ora, l’obiettivo di 
Don Andrea Pila-
to e della comuni-
tà parrocchiale di 
Pianico è quello di 
portare all’antico 
splendore anche le 
quattro cappelle la-
terali. Attualmente 
spogliate delle loro 
decorazioni, esse 
rivelano i disegni 

di chi li aveva progettati tra il 
1923, data in cui è stata posta 
la prima pietra della chiesa, e 
il 1929, anno in cui era stata 
inaugurata. 

L’obiettivo è quello di 
concludere i restauri entro la 
festa di San Zenone, in calen-
dario il 12 aprile, ma l’allun-
gamento dei tempi d’attesa 
dei permessi e delle procedu-
re burocratiche, causati dalle 
criticità pandemiche, faranno 
slittare i lavori. Conclusi tutti 
i restauri, la chiesa di Pianico 
verrà riportata alla sua antica 
bellezza, rendendola più af-
fascinante ed accogliente ai 
fedeli.

PIANICO

Chiesa al restauro: obiettivo terminare Chiesa al restauro: obiettivo terminare 
i lavori per il 12 aprile, giorno di San Zenonei lavori per il 12 aprile, giorno di San Zenone

(sa.pe) C’è tanta carne al 
fuoco in Municipio e tra le 
prime novità in arrivo c’è la 
fibra. “Abbiamo incontrato 
gli incaricati della società 
Open Fiber per mettere la fi-
bra in tutto il paese – spiega 
il sindaco Mariano Foresti -, 
i nostri collegamenti normali 
sono molto limitati, abbia-
mo infatti una media di 3-4 
mega, mentre la velocità di 
connessione è stata garantita 
a partire da un minimo di 30 
mega. 

I lavori inizieranno en-
tro la fine di marzo e grosso 

modo saranno completati 
entro sei mesi. Aspettavamo 
questo intervento da molto 
tempo e per noi si tratta di 
una buona notizia, soprattut-

to in un momento come que-
sto in cui una connessione ve-
loce torna utile a chi lavora 
in smart working, a chi segue 
le lezioni attraverso la didat-
tica a distanza e per tutti gli 
adempimenti che si svolgono 
in modo telematico”. Situa-
zione Covid? 

“Non lo dico ad alta voce, 
ma è tranquilla, certo, è fon-
damentale non abbassare la 
guardia. 

Nell’ultimo consiglio co-
munale abbiamo determinato 
alcune agevolazioni per i bar, 
i ristoranti e le attività che 

effettuano somministrazione 
di cibo e bevande abbattendo 
del 50% la prima rata della 
Tari, un modo per essere loro 
vicino in un momento così 
complicato”. 

E sul fronte delle opere 
pubbliche… “Abbiamo qua-
si terminato l’intervento da 
100mila euro sul cimitero, 
grazie al contributo regiona-
le siamo riusciti ad eliminare 
le barriere architettoniche, 
abbiamo riqualificato la sca-
la che sale al campo alto e 
siamo in attesa di installare i 
due montascale”.   

CASTRO

“Agevolazioni per bar, ristoranti e attività “Agevolazioni per bar, ristoranti e attività 
che effettuano somministrazione di cibo”che effettuano somministrazione di cibo”
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ROGNO

Piazzola ecologica, Piazzola ecologica, 
ci siamo quasi, ci siamo quasi, 
ad aprile fine lavoriad aprile fine lavori

Proseguono senza sosta i lavori per la nuova piattaforma eco-
logica, un’opera a cui l’amministrazione targata Cristian Mo-
linari non ha mai nascosto di tenere molto. Nuovo centro per 
la raccolta differenziata dei rifiuti in Via Monte Grappa, 
per un costo complessivo di Euro 400.000,00. Opera finan-
ziata con 200.000 euro con contributo assegnato da Regione 

Lombardia per 175.000 euro mediante anticipazione da parte 
della Società in house Val Cavallina Servizi S.r.l., con piano di 
ammortamento per il rimborso delle relative somme previsto 
nel nuovo contratto per l’affidamento del servizio di raccolta e 
smaltimento rifiuti e servizi accessori e per euro 25.000,00 con 
risorse dell’Ente “Siamo davvero soddisfatti dell’andamento 
dei lavori - commenta il sindaco Molinari, lavori eseguiti a re-
gola d’arte da Edilscavi Serioli - sono appena state fatte le par-
ti in cemento armato, i pozzetti di scarico e l’impiantistica”. 
Lavori appaltati alla ditta Giudici Spa e subappaltati alla ditta  
Edilscavi - Serioli srl. Tempi? “Intorno ad aprile dovremmo 
esserci”. Insomma, ci siamo quasi.

ROGNO

Nasce il Club House di Rugby: 140.000 euro di opere Nasce il Club House di Rugby: 140.000 euro di opere 
e arriva la prima pista di atletica dell’Alto Sebinoe arriva la prima pista di atletica dell’Alto Sebino

di Aristea Canini

Lo sport in prima fila, a 
Rogno è così. E lo è ancora 
di più sul fronte opere pub-
bliche. Nasce il Club House 
del rugby: “Si ampliano gli 
spogliatoi - commenta sod-
disfatto il sindaco Cristian 
Molinari - del nostro stadio, 
faceva parte della convenzio-
ne fatta anni fa col rugby. I 
nuovi spogliatoi sono la sala 
cosiddetta per il terzo tem-
po, uno spazio di amicizia 
e condivisione”. Un’opera 

da 140.000 euro: “Stanno 
facendo una raccolta fondi 
per raccogliere i soldi, un’i-
niziativa che è scattata anche 
sui social ‘dona un mattone 
alla club house’, insomma, 
davvero una bella iniziati-
va”. E arriva la notizia della 
progettazione definitiva della 
tanto attesa pista di atletica: 
“Sinora avevamo in mano 
poca cosa, un foglio di carta 
e poco più  - racconta il sin-
daco Molinari - adesso invece 
si sta preparando il progetto 
definitivo, siamo pronti a cer-

care il finanziamento con Re-
gione Lombardia, e poi fare-
mo una convenzione con l’Us 
Rogno per la gestione”. 

Sarà l’unica pista di atleti-
ca nell’Alto Sebino e in Val-
cavallina: “Una pista da 200 
metri che potrà diventare il 
punto di riferimento per tutti 
gli appassionati delle valli. 
Qui abbiamo atleti del cali-
bro di Giovanni Filippi che 
è uno dei più forti in Italia, 
ma tutto il movimento che 
c’è attorno è importante, non 
diventeranno certo tutti cam-
pioni ma vengono e fanno 
sport e stanno lontano dalla 
strada. Una pista che diventa 
più che un simbolo di sport”.

“Arriva la Corrida di Rogno, e mi piace citare Ezio Bos-
so ‘I sorrisi avvicinano più dei passi e aprono più porte delle 
chiavi”” 

Il sindaco Cristian Molinari lancia una nuova iniziativa e 
lo fa attraverso un video preparato insieme ad Alfio Piziali, 
responsabile della Fanfara di Rogno e punto di riferimento per 
molti: “E lui è stato uno degli ultimi concorrenti di Corrado 
alla Corrida, nel 1997, Corrado è poi mancato pochi mesi 
dopo e così abbiamo pensato di fare qualcosa insieme per re-
galare momenti di leggerezza agli abitanti di Rogno, serve un 
po’ di svago, come a tutti del resto, visto quello che sta succe-

dendo, visto la pandemia, visto quello che tutti stanno vivendo. 
I casi di depressione stanno aumentando, così come l’ansia, 
c’è bisogno di qualcosa di leggero, e così ci siamo buttati nella 
Corrida. Già lo scorso anno il Rogno Quiz è stato poi ripreso 
da Piancamuno e ora lo fa Gianico. 

Chi vuole può mandare un video a lacorridadirogno@gmail.
com oppure caricare il video su una chiavetta USB e portarla 
in Comune, un video di due minuti per regalare gioia e legge-
rezza a tutti e a Rogno ci sono davvero tanti che possono fare 
qualcosa di bello, abbiamo molti talenti canori ma anche un 
campione di bike trial, insomma, tanta roba”. 

ROGNO

Arriva la Corrida con Alfio Piziali, uno Arriva la Corrida con Alfio Piziali, uno 
degli ultimi concorrenti di Corradodegli ultimi concorrenti di Corrado

(Giuseppe Arrighetti) La co-
munità di Bossico ha perso una di 
quelle persone che, con la genero-
sità discreta e operosa, contribui-
scono a renderla migliore. Sabato 
21 febbraio, alla casa di riposo 
di Sovere dove era ricoverata da 
qualche tempo, è morta all’età di 
86 anni Domenica Rossi, moglie 
di Francesco Schiavi, imprendi-
tore e instancabile volontario, e 
mamma di Giovanna, medico de-
gli Spedali Civili di Brescia. Senza proclami, senza mai appari-
re, Domenica Rossi era una persona sensibile ai vari problemi 
e ai bisogni di tutti; la sua attenzione non si limitava all’ascol-
to, ma si traduceva in concreti gesti di aiuto verso chiunque le 
avesse rivolto una richiesta. In qualità di moglie del Presidente 
dell’Asilo di Bossico, è sempre stata in prima linea a sostenere i 
bambini, le insegnanti ed il personale nei momenti del bisogno 
e di difficoltà. Elencare tutti i suoi interventi farebbe un torto al 
suo stile, umile e silenzioso. Amava i più piccoli e per parecchi 
anni si è prodigata insieme alla Caritas in favore degli orfani 
ucraini e dei bambini ammalati provenienti dalla Bielorussia. 
La sua cascina al colle Colombina si trasformava in un giardino 
di giochi, canti e risate per ciascuno loro. Quando li vedeva 
partire per tornare in patria, si commuoveva fino alle lacrime. 
Avisina convinta, è stata, per tanti anni, donatrice di sangue 

e animatrice delle “collettive” ai centri 
di raccolta: era la prima ad arrivare e 
l’ultima ad andarsene; accompagnava 
alla poltrona anche i donatori titubanti 
o impauriti: la sua presenza di spirito 
permetteva a ciascuno di superare ogni 
timore. Era la “mascotte” degli alpini 
di Bossico, e dei gruppi di altri paesi. 
Li incoraggiava e li stimolava duran-
te i numerosi momenti di volontariato 
e, qualche volta anche di festa. La ri-
cordiamo mentre lavorava in cucina al 

“Meeting della montagna” o del boscaiolo, protagonista di una 
stagione straordinaria per Bossico e forse irripetibile perché di 
volontari come Domenica, pronti a mettere da parte ogni in-
comprensione e ogni invidia nel nome di un bene collettivo 
superiore, non ce ne sono più. Gli “Amici del Colle” ogni volta 
che saliranno alla Colombina ripenseranno a lei con nostalgia, 
ma il rimpianto per non averla più con loro non prevarrà sul-
la gioia di averla conosciuta. Per tutti gli abitanti di Bossico, 
“Domenica e Ceschì” era il binomio perfetto per indicare ge-
nerosità, volontariato ed altruismo. Oggi a Francesco e Gio-
vanna rimane il conforto di chi, pur triste per la scomparsa di 
Domenica, custodisce come un tesoro la certezza che imitare il 
suo esempio rende il mondo un posto migliore. (La fotografia 
è stata scattata il 15/11/1998 a Gorodnja in Ucraina insieme ai 
bambini che venivano ospitati a Bossico).

BOSSICO - MEMORIA
Domenica, la sua Bossico, l’Asilo, la Caritas, l’Avis, Domenica, la sua Bossico, l’Asilo, la Caritas, l’Avis, 
i bambini della Bielorussia e…i bambini della Bielorussia e…
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Si voterà in autunno. Salvo 
altri imprevisti. Ma non man-
ca poi così molto se si tiene 
conto che le liste vanno con-
segnate molto tempo prima 
e che bisogna raccogliere le 
firme, insomma, la campagna 
elettorale entra nel vivo. Fe-
derico Baiguini è al lavoro 
da mesi e il gruppo si sta al-
largando con tanti volti nuo-
vi: “Continua ad aggiungersi 
gente nuova - commenta Bai-
guini - e questo non può che 
farci piacere, stiamo lavoran-
do tutti insieme, per ora ci si 
trova in videoconferenza ma 

speriamo di poterci incontra-
re presto”. Dell’attuale giunta 
ci sono ancora tutti ma come 
da Statuto gli assessori cam-
bieranno, non si può farlo per 
più di due mandati di fila. An-
che il centro destra è al lavo-
ro: “Con l’aumento dei conta-
gi in corso - ci scrive Nicola 
Facchinetti - non è possibile 
organizzare riunioni in pre-
senza e nemmeno incontrare 
pubblicamente la cittadinan-
za. Per questo stiamo operan-
do sui social e tramite i mezzi 
di informazione tradizionali 
per far sapere che un nuovo 

gruppo civico vicino al cen-
trodestra è nato e sarà pronto 
per le prossime elezioni am-
ministrative a Costa Volpino. 
Ad oggi attendiamo di sape-
re con certezza la data delle 
elezioni amministrative, una 
volta ufficiale la data, pre-
senteremo il nostro candidato 
Sindaco e successivamente 
organizzeremo incontri pub-
blici e serate a tema magari 
anche online per parlare dei 
vari progetti che intendia-
mo portare avanti nel nostro 
programma elettorale”. Nel 
gruppo ci dovrebbe essere an-

cora Giuseppe Frassi e altri 
volti noti del centro destra di 
Costa Volpino, non dovrebbe-
ro più essere della partita Mi-

chele Lorandi, l’ex candidato 
sindaco e nemmeno Roberto 
Sorlini, attuale consigliere 
comunale. Sul fronte sinistra 

invece per ora Rete Civica sta 
lavorando a livello sovracco-
munale, difficile pensare però 
a una lista in paese.

Costa Volpino Costa Volpino 

Nei giorni scorsi il sinda-
co di Costa Volpino Mauro 
Bonomelli ha comunicato 
ufficialmente che il ministero 
ha erogato un contributo di 
1.350.000 euro per i lavori di 
ripristino della viabilità su Via 
Macallè, chiusa da anni a cau-
sa di una frana: “È giunta no-
tizia di finanziamento dell’in-
tervento di messa in sicurezza 
di via Macallé - spiega Mauro 
Bonomelli - Abbiamo chiesto 
e ottenuto € 1.350.000 per il 
consolidamento del versante 
e la conseguente riapertura 
della strada. 

Grazie al governo e al mi-
nistero dell’interno potremo 
iniziare i lavori entro l’anno. 

Grazie alla dedizione 
dell’assessore Federico Bai-
guini che ha martellato per 
questo traguardo.

Un risultato che, negli anni 
della pandemia, risulta anco-
ra più straordinario. 

Grazie ai miei uffici per 
questo grande risultato otte-
nuto con un importante lavo-
ro di squadra! 

Mai mollare!”.  Questa no-
tizia è stata accolta con favore 
anche dall’Amministrazione 
comunale di Lovere e dal sin-
daco Alex Pennacchio  “Sia-

mo  molto soddisfatti - spie-
ga il sindaco di Lovere - di 
questo risultato che giunge 
dopo anni di intenso lavoro, 
reso difficoltoso  da intoppi di 
carattere legale e burocratico 
non dipendenti dai nostri due 
Comuni che, devo dire, hanno 
saputo collaborare in piena e 
fruttuosa sinergia per poter 
riaprire in sicurezza questo 
tratto di strada che li unisce. 
La necessità di affrontare 
congiuntamente il lavoro per 
la risoluzione di questa grave 
criticità è stata fin da subito 
condivisa fra le due ammini-
strazioni.  Nel 2019, su pro-
posta dell’allora sindaco e 
attuale assessore ai lavori 
pubblici Guizzetti, è stata sti-
pulata una convenzione fra i 
Comuni di Lovere, Costa Vol-
pino e la società petrolifera 
proprietaria del distributore 
posto al termine di via Ma-
callè, per la realizzazione di 
uno studio idrogeologico del 
versante che fosse propedeu-
tico alla stesura del progetto 
definitivo. L’anno scorso, in 
una riunione qui a Lovere, 
abbiamo avuto modo di con-
dividere le tavole progettuali 
con il sindaco di Costa Vol-
pino Bonomelli e con il suo 

assessore ai lavori pubblici 
Federico Baiguini e ora, gra-
zie a questo rilevante finan-
ziamento del ministero, l’in-
tervento di messa in sicurezza 
della strada  e la conseguente 
riapertura al traffico potrà 
essere finalmente realizzato a 
beneficio delle nostre due co-
munità. La parte più rilevante 
dei lavori da eseguire insiste 
sul territorio del Comune di 
Costa Volpino, mentre per 
quanto riguarda il tratto di 
strada che fa parte del Comu-
ne di Lovere andranno fatti, 
con nostro finanziamento, dei 
semplici lavori di ripristino 
degli asfalti e di taglio della 
vegetazione che in questi anni 
si è estesa anche sulla carreg-
giata. 

Abbiamo voluto ringrazia-
re pubblicamente il sindaco 
Bonomelli e la sua Giunta 
comunale per l’impegno pro-
fuso nella risoluzione di que-
sto grave problema e per la 
fattiva collaborazione fra le 
nostre due Amministrazioni, 
lavoro che ha richiesto tem-
pi molto lunghi ma che, alla 
fine, ha portato all’epilogo 
che noi tutti auspicavamo. 
Voglio sottolineare come que-
sto importante risultato abbia 

anche un’ulteriore valenza, 
prettamente politica, che va 
a smentire definitivamente 
con i fatti, quanto più volte 
affermato per mezzo stampa 
e recentemente ribadito in 
un’intervista dal capogruppo 
di opposizione di “Lovere do-
mani” Graziano Martinelli, 
secondo il quale ci sarebbero 
dei dissapori fra l’Ammini-
strazione comunale di Lovere 

e quella di Costa Volpino alla 
base del mancato inizio dei 
lavori. Al gruppo di “Lovere 
domani” voglio ricordare che 
l’Amministrazione comunale 
di Lovere guidata dalla lista 
civica de “L’Ago di Lovere” 
ha sempre agito in un’ottica 
di territorialità e collabo-
razione con tutti e ciò trova 
dimostrazione in molti fatti 
concreti quali ad, per citarne 

solo alcuni, la condivisione di 
nostro personale dipenden-
te con i Comuni di Castro e 
Fonteno, il nuovo Distret-
to del commercio che vede 
Lovere come capofila e che 
coinvolge i Comuni di Ca-
stro, Sovere, Pianico e Solto 
Collina e il nuovo percorso 
ciclopedonale che nasce in 
collaborazione con il Comu-
ne di Castro”. 

LOVERE E COSTA VOLPINO

La sinergia tra Costa Volpino e Lovere porta a un contributo La sinergia tra Costa Volpino e Lovere porta a un contributo 
di 1.350.000 euro: ecco il progetto di Via Macallèdi 1.350.000 euro: ecco il progetto di Via Macallè

COSTA VOLPINO - ELEZIONI

Baiguini e il gruppo allargato. Il centro destra: “Quando ci sarà Baiguini e il gruppo allargato. Il centro destra: “Quando ci sarà 
la data delle elezioni presenteremo il nostro candidato sindaco”la data delle elezioni presenteremo il nostro candidato sindaco”

Federico Baiguini                           Michele Lorandi                       Giuseppe Frassi
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LOVERE - COSTA VOLPINO

Clara & Susanna, due Donne skizzate d’amore: “I disegni, Clara & Susanna, due Donne skizzate d’amore: “I disegni, 
la sindrome di down, la creatività e…”la sindrome di down, la creatività e…”
gozio resiste fino all’arrivo di 
Susanna: “La mia bimba, nata 
cardiopatica e con sindrome 
di down, dalla morfologi-
ca avevano capito che c’era 
qualcosa che non andava, che 
era cardiopatica e che quindi 
ci poteva essere un rischio di 
correlazione con la sindrome 
di down. Ma c’era bisogno di 
fare ulteriori indagini, di fare 
la miocentesi, non ho voluto, 
perché voleva dire mettere a 
rischio Susanna, io comun-
que non avrei mai abortito e 
quindi per me non era certo 
un problema”. Già, essere dif-
ferenti è una risorsa e Clara lo 
sa: “Me la tengo così la mia 
Susanna, certo, sono preoc-
cupata, è cardiopatica, è già 
stata operata al cuore e dovrà 
essere operata ancora, la si-
tuazione è complicata ma va 
bene così, si lotta insieme”. 
Susanna ha bisogno di cure 
e attenzioni e così Clara la-
scia il negozio: “E ho deciso 

di aprirlo…online, le cose 
andavano abbastanza bene, 
avevo idee nuove, vendere i 
miei diritti a marchi italiani 
e lavorare insieme, avevo co-
minciato con una linea di ab-
bigliamento pugliese, poi con 
un’azienda di Leffe, disegna-
vo copripiumini, stavo per fir-
mare con 4 o 5 aziende grosse 
ma poi è arrivato il covid. E 
così si è fermato tutto”, ma 
non si è fermata lei, no, Clara 
non si ferma mai: “Mi sono 
detta ‘non mollo’, non ho mai 
mollato nella mia vita e ho 
riaperto lo shop online con il 
nome di claragrassi.com e ho 
anche cominciato a dipinge-
re, quadri notturni, ambien-
tazioni particolari. E intanto 
mi concentro su alcuni pro-
dotti che in questo momento 
hanno mercato, perché in un 
periodo come questo il super-
fluo non ha mercato, sto lavo-
rando per l’azienda di Leffe, 
Imberti, rigorosamente made 

in Italy e di qualità, disegno 
copripiumoni, la gente cerca 
cose utili e credo sia questa 
per ora la strada vincente”. E 
Susanna? “Susanna è la mia 
ragazza magica, speciale non 
mi piace, siamo tutti speciali, 
magica è qualcosa di diver-
so, di unico. Sto bene con lei. 
Abbiamo una connessione, un 
amore particolare”. Cosa ti 
ha dato e cosa ti ha tolto? “Mi 
ha dato una sensazione di 
amore infinito, farei tutto per 
lei. Cosa mi ha tolto? Forse il 
tempo ma il tempo dedicato a 
lei non è certo tempo perso, 
quindi non mi ha tolto niente. 
Certo, è faticoso seguirla, ha 
bisogno di tante terapie ma 
va bene così”. 

Con gli altri bimbi come 
va? “La adorano, adesso 
che è a casa dall’asilo per-
ché essendo cardiopatica 
rischierebbe troppo, gli altri 
bambini chiedono di lei in 
continuazione. Susanna fre-

quenta l’asilo a Lovere dalle 
suore e lì si trova davvero 
bene”. 

Che tipo di terapie fa? “Per 
il cuore ma anche di altro 
tipo, musicoterapia e da un 
anno e mezzo va a Malegno 
da due dottoresse bravissime, 
logopedia e psicomotricità. 
Susanna parla bene e inizia 
a scrivere, a 5 anni e mezzo 
riconosce le lettere”. Hai pau-
ra per lei? “Ho sempre pau-
ra per lei, è una cosa che mi 
devo far passare ma per ora 
ce l’ho dentro. 

Quando ho partorito e mi 
hanno detto che aveva la sin-
drome di down non mi è cam-
biato nulla, tutti erano colpiti 
da questa cosa, ma davvero 
per me non c’era nessun pro-
blema, anzi, avevo conosciuto 
altri bimbi con questa sindro-
me e nei miei anni con gli 
scout e in oratorio ne avevo 
seguiti tre, avevo anche te-
nuto un laboratorio con di-

sabili, insomma, conoscevo 
la loro magia. Li ho sempre 
adorati e non potevo che 
adorare anche Susanna”. Sei 
felice? “Sono felice, quan-
do vedo mia figlia ancora di 
più, faccio fatica perché que-
sta è una società non facile, 
penso a Susanna fra qualche 
anno, la inviteranno quando 
ha 12 anni i suoi coetanei a 
mangiare una pizza? Come 
si comporteranno con lei? 

Ecco, questo un po’ mi spa-
venta. Ma sono felice. Perché 
la amo”. 

In questo racconto non 
abbiamo parlato di Jimmi, il 
papà di Susanna, che è come 
Clara, una meraviglia, ma qui 
per l’8 marzo abbiamo voluto 
raccontare la storia di Clara 
e Susanna, due donne magi-
che. Non speciali. Magiche 
è per sempre. Come Clara e 
Susanna. 

» da pag. 9

COSTA VOLPINO

Federico Baiguini: Federico Baiguini: “Campo di calcio: l’erba posata “Campo di calcio: l’erba posata 
ad aprile. Parco dell’Oglio, ecco la palestra a cielo ad aprile. Parco dell’Oglio, ecco la palestra a cielo 
aperto. Via Macallè…”aperto. Via Macallè…”

(ar.ca.) I lavori al campo di calcio a 11, il 
primo di questo genere a Costa Volpino, pro-
seguono spediti: “Stiamo realizzando i plinti 
dell’illuminazione pubblica - spiega l’assesso-
re Federico Baiguini - e stiamo preparando 
il fondo per la posa dell’erba sintetica, penso 
che per fine aprile l’erba sarà posata, stiamo 
proseguendo senza intoppi e credo e spero 
che nella primavera inoltrata i lavori saranno 
conclusi”. 

E si sta trasformano anche la zona del parco 
dell’Oglio: “Qui si tratta di due lavori che si 
sono uniti, abbiamo ricevuto un contributo ri-
cevuto da Regione Lombardia grazie a Comu-
nità Montana con gli altri Comuni, Pianico, 
Sovere e Castro e riguardava le piste ciclabili 
extraurbane e noi abbiamo inserito il proget-
to del collegamento del Parco dell’Oglio fino 
all’area camper. Un percorso che riguarda le 
vecchie strade di campagna che vanno recupe-
rate e asfaltate mettendo la cartellonistica. E 
stiamo lavorando all’interno del parco dell’O-
glio recuperando e mettendo in ordine questi 

percorsi che permettono a chi vuole farsi la 
passeggiata di collegarsi con le piste ciclabili 
esistenti e nello stesso tempo abbiamo crea-
to all’interno del Parco una palestra all’aria 
aperta con tutte le attrezzature per fare fitness. 
Stiamo completando i lavori del percorso pro-
prio in questi giorni”. 

E intanto si parla molto del progetto di Via 
Macallè che finalmente dopo anni si è sbloc-
cato: “Un contributo di 1.350.000 euro, im-
portantissimo, che ci permetterà di risolvere 
e affrontare questo problema di collegamento 
atteso da anni dai cittadini che scendono dal-
la parte della montagna ed è un collegamento 
molto importante per quel che riguarda anche 
l’ospedale di Lovere, un servizio importantis-
simo che oggi ha difficoltà di accessibilità”. 

Nel rendering si vede un’auto che sale, 
cambia quindi il transito rispetto alla viabilità 
originare ante chiusura? “Non è detto che sia 
quella la direzione di transito, verranno fatte 
tutte le valutazioni del caso”. 

Insomma, tanta carne al fuoco.
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Francesca Berta di 80 anni, 
nata a Sovere e prima di sei 
fratelli, la famiglia ha sempre 
posseduto un’attività com-
merciale in paese, si trattava 
di un negozio di merceria e 
abbigliamento in cui si ven-
devano prodotti al dettaglio. 
Franca (come è chiamata da 
parenti e amici), ha portato 
avanti l’attività di famiglia 
per 41 anni; iniziò all’età 
di 11 anni quando il padre, 
dopo che ebbe frequentato la 
“sesta”, le chiese di dargli un 
supporto nella gestione del 
negozio.

Un tempo le donne di So-
vere, specialmente durante il 

secondo dopo guerra, erano 
solite confezionar a mano gli 
abiti per i componenti della 
propria famiglia, e si riforni-
vano da loro per acquistare 
tessuti, cotone e la pregiata 
lana “Marzotto” che proveni-
va dal Piemonte, precisamen-
te da Biella.

In aggiunta all’onorata car-
riera, Franca ha da sempre 
coltivato anche la passione 
per la cucina, e durante il 
Focus Group ci ha descritto 
le principali ricette che si cu-
cinano e che si gustano a So-
vere, riportiamo di seguito le 
principali.

Maàha – nota anche come 
“la Massa”, 

La ricetta di questo dolce 
ha origini antichissime, già 
più conosciuta a livello popo-
lare rispetto alla precedente, 
si tratta di una classica torta 
che si fa in autunno per lo più 
durante i mesi di Settembre 
ed Ottobre in quanto tra gli 
ingredienti sono compresi 
uva fragolina, pere “lunghe” 
verdi e noci.

Ingredienti:
- 500 gr farina bianca
- 250 gr zucchero
- 50 gr lievito di birra fre-

sco
- 1 bicchiere di olio
- ¼ di latte
- 1 uovo
- un pizzico di sale
- 4 Pere verdi lunghe taglia-

te a cubetti
- 2 grappoli di uva america-

na, sgranata e lavata
- una manciata di noci spez-

zettate
Procedimento:
sciogliere il lievito di birra 

nel latte tiepido, in una terrina 
capiente mescolare la farina, 
lo zucchero, il sale, l’uovo, 

il lievito e l’olio, per ultimo 
aggiungere la frutta; versa-
re l’impasto in una pirofila 
e lasciare a lievitare nel for-
no tiepido a 50° per un’ora e 
mezza, cuocere in forno caldo 
a 180° per un’ora in quanto 
essendoci la frutta deve aver 
tempo di evaporare l’acqua 
contenuta in questa.

E poi c’è la Schisada - dol-
ce tipico che si consuma in 
occasione della festa del San-
tuario della Madonna della 
Torre di Sovere (ricorrenza 
che si celebra dal ‘500 la pri-
ma domenica di Maggio).

La mamma di Franca, 
quando lei e i suoi fratelli 

erano piccoli, durante la festa 
del Santuario impastava un 
numero elevato di Schisade 
tale da riempire un’intera ce-
sta alta utilizzata per il pane; 
una volta lievitate le manda-
va al forno dove c’erano le 
prenotazioni per poterle far 
cuocere. Il nome di questo 
dolce richiama propriamente 
la forma che si soleva darle, 

infatti tipicamente erano ton-
de e avevano una croce posta 
nel mezzo.

Torta di sangue – “la Turta 
del Porhèl”

Era tradizione preparare 
questa torta salata nel periodo 
in cui si macellava il maiale; 
notoriamente del maiale si 
suole dire che “non si butta 
via niente”, e infatti il sangue 
veniva utilizzato in questa ri-
cetta.

Ingredienti:
- 2 bicchieri di sangue e 

grasso di maiale
- 1l latte
- 80 gr burro
- poco olio
- 2 etti di pane grattugiato
- 2 etti di formaggio grattu-

giato

- cipolla tritata
- mezzo cucchiaino di spe-

zie
- 1 uovo
- 1 cucchiaino di sale
- succo di limone e scorza 

grattugiata
Procedimento:
Preparare impasto mi-

schiando pane, formaggio, 
sale e spezie; unire il latte, il 
sangue, il succo e la scorza 
del limone, preparare un sof-
fritto con burro olio e grasso 
tagliato sottile, unire la cipol-
la tritata grossolanamente e, 
quando il tutto sarà dorato, 
unire l’impasto preparato pre-
cedentemente e cuocere fino a 
che il composto diventa ma-
ron. Spegnere il gas e cospar-
gere la torta con il formaggio 
grattugiato e i fiocchetti di 
burro, metter in forno e cuo-
cere fino a quando si forma la 
crosticina. Franca ci racconta 
che è solita preparare la torta 
di sangue una volta all’anno 
e in quell’occasione invita 
figli per mangiarla tutti insie-
me in quanto ne vanno mol-
to ghiotti. Franca ci racconta 
che all’interno del testo pub-
blicato dal Gruppo di Ricerca 
Storica Agorà, dal titolo “So-
vere nel secolo breve”, viene 
raccontata anche un episodio 
legato ai suoi genitori: Rocco 
Berta e Giuseppina Manna.

Durante la Seconda Guerra 
Mondiale dal 1939 al 1943 i 
genitori di Franca ospitarono 
a casa loro una donna ebrea 

tedesca di nome Francesca. 
Per un periodo la donna aveva 
alloggiato al Cappello (l’uni-
ca locanda esistente a Sove-
re), ma poi preferì prendere in 
affitto una stanza in una casa 
privata; Fraülein Francesca 
(come era solita chiamarla la 
madre di Franca), era fidanza-
ta con un medico americano 
che periodicamente le inviava 
soldi e dischi su cui però non 
erano incisi brani musicali ma 
la voce del medico che leg-
geva lettere alla sua fidanzata 
(era un metodo più sicuro per 
sfuggire la censura). La gio-
vane donna rimase a Sovere il 
tempo necessario per ottenere 
i permessi e i visti obbligatori 
per raggiungere il fidanzato in 
America.

Luciana Pergolini e Franca Berta sono le due voci sove-
resi che hanno fatto parte del progetto di valorizzazione dei 
territori delle ‘Terre Alte’ del Sebino settentrionale, promosso 
dal borgo turistico diffuso di Bossico finanziato da Regione 
Lombardia e realizzato in collaborazione con l’Università de-
gli Studi di Bergamo. 

Luciana era stata intervistata lo scorso 17 giugno e aveva 
raccontato la sua esperienza lavorativa al Filatoio.

La sua testimonianza e quella di Franca Berta sono state 
inserite in un libro pubblicato a settembre, che rappresenta la 
prima parte di questo progetto.

“Questo è un periodo in cui stiamo perdendo un grande pa-
trimonio, con Luciana infatti se ne va un pezzo della nostra 

storia – commenta Silvia Beretta, assessore alla Cultura -. E 
lei ci ha raccontato una parte di questa storia che aveva vissu-
to in prima persona e che sarebbe stata dimenticata. 

Ho conosciuto personalmente Luciana e penso che questo 
lavoro terrà viva la sua memoria, ricorderò con profondo af-
fetto, stima e gratitudine il percorso fatto insieme a lei, il suo 
incontro e tutta la conoscenza del territorio di Sovere che ha 
condiviso con noi. Mi piace pensare che con questo nuovo pro-
getto siamo riusciti a fissare sulla carta e in video dei ricordi 
e delle testimonianze che altrimenti sarebbero andate perse. 
Abbiamo cercato di raccontare alcuni mestieri che non ci sono 
più, dal mondo del tessile a quello delle fucine, e che per la 
storia del nostro paese sono stati fondamentali”.

Pubblichiamo di seguito le due testimonianze raccolte 
dalla professoressa Burini dell’Università degli Studi di 
Bergamo. 

Focus Group on-line con Luciana Pergolini e Franca Berta.
Durante questo incontro, tenutosi con modalità telematica 

in linea con la normativa vigente, ci è stato possibile appro-
fondire il legame tra Sovere e i propri abitanti legati a Saperi 
enogastronomici e storico culturali; durante il Focus Group si è 
potuto testimoniare come gli abitanti di questo Comune siano 
attori protagonisti nel processo di salvaguardia e tutela sia del 
patrimonio culturale legato ad usi e tradizioni locali sia alla 
memoria storica del paese.

Franca Berta, il suo negozio Franca Berta, il suo negozio 
in San Gregorio, la Maàha , in San Gregorio, la Maàha , 
la Turta del Porhèl” e quella la Turta del Porhèl” e quella 
donna ebrea nascosta a casa suadonna ebrea nascosta a casa sua

Anticamente il filatoio (fi-
latoére), era uno stabilimen-
to di proprietà della famiglia 
Bottaini di Sovere in cui si 
lavorava la lana impiegando 
follatoi; la follatura è un’o-
perazione mediante la quale 
viene trattato il tessuto di lana 
con soluzioni alcalino-sapo-
nose o acide e la compres-
sione in apposite macchine 
che saldando tra loro le fibre, 
danno al tessuto maggior 
compattezza, morbidezza e 
resistenza.

Verso la fine del 1800 lo 
stabile fu comprato dalla fa-
miglia Marinoni di Riva di 
Solto che lo affittò poi alla 
ditta Svizzera “Rosamund e 
Morf” che si occupò dell’e-
dificazione del filatoio “vec-
chio”. In seguito lo stabili-
mento divenne proprietà della 
ditta “Aebegg & C.” di Zurigo 
che nel 1927 costruì un nuovo 
edificio succursale al primo e 
comunicante con questo; que-
sta società che aveva sede e 
Milano e contava 120 operai 
fallì poi nel 1967.

Il filatoio passo così in ge-
stione alla “TIS S.p.A.” che 
però con il fallimento del 
1979 vide subentrare lo stes-

so anno la società “Nobiltex” 
che riaprì assumendo una 
trentina di operai rimanendo 
operativo fino al 1999, anno 
in cui la proprietà venne ac-

quisita da Mario Boselli che 
chiuse lo stabilimento di So-
vere nel 2001 per trasferire la 
produzione ad Endine Gaiano 
(dove poi successivamente 
cessò definitivamente l’attivi-
tà); lo stabile in seguito venne 
demolito per far posto ad un 
nuovo agglomerato urbano.

All’interno del filatoio 
erano impiegate per lo più 
donne, in quanto ritenute 
maggiormente precise, le 
mansioni erano suddivise tra 
i vari reparti c’era chi si occu-
pava del rocchetto, chi era al 
“fondaco” posto a fondo linea 
dove le addette alla rifinitura 

controllavano la qualità del 
prodotto; gli uomini invece 
erano dedicati ad attività di 
facchinaggio e alle lavora-
zioni più pesanti. Quando 

Luciana lavorava presso il 
filatoio il business aziendale 
era concentrato sulla torcitura 
di fibre sintetiche; il filato ar-
rivava su dei supporti, veniva 
poi trasferito su rocchetti e 
subiva poi le lavorazioni ne-
cessarie per produrre le calze 
in nylon.

Luciana ha lavorato in que-
sto filatoio da quando aveva 
19 anni fino al ’79, e si oc-
cupava dell’amministrazione 
degli operai, segnava le ore 
che venivano fatte, conse-
gnava le paghe quando arri-
vavano elaborate dalla sede 
centrale di Milano.

Luciana e la storia del filatoio, Luciana e la storia del filatoio, 
dalla famiglia Bottaini a Mario dalla famiglia Bottaini a Mario 
BoselliBoselli

Cara Luciana,
ti salutano con affetto le amiche con cui ha 

condiviso tanti momenti di serenità e di alle-
gria.

Ti salutano i bambini delle missioni a cui 
hai regalato tanti sorrisi con il tuo lavoro a 
distanza.

Ti ringraziano a viva voce i ragazzi africani 
del mali che hai accolto come fratelli in Val 
Palot e per cui hai organizzato il corso di ita-
liano con le amiche volontarie.

Ti ringraziano gli Amici del Santuario del-
la Madonna della Torre di Sovere per il tem-
po, l’energia e l’entusiasmo che hai dedicato 
all’Associazione.

“Chiedete e vi sarà dato”.
Il Signore, giusto e misericordioso, ha dato 

ascolto alla tua preghiera e ti ha evitato soffe-
renze e infermità.

Buon viaggio fra le stelle, amica cara, ti ri-
corderemo sempre com’eri: dinamica e solare.

Le tue amiche vicine e lontane

Il saluto delle amiche di LucianaIl saluto delle amiche di Luciana

Luciana, quei collant nella Piazza Luciana, quei collant nella Piazza 
Rossa e il suo eterno viaggiareRossa e il suo eterno viaggiare

Luciana Pergolini era così, un vulcano, che 
quando erutta può anche travolgere. Luciana 
era una donna che in piena guerra fredda era 
andata in Unione Sovietica, allora si chiamava 
ancora cosi, e sfidando polizia e servizi segre-
ti si è messa a distribuire sulla Piazza Rossa 
collant alle donne di Mosca che si erano av-
vicinate a lei stupite per le sue calze. Luciana 
ha girato mezzo mondo e non aveva paura di 

niente. Luciana la incontravi dappertutto e ti 
buttava addosso sorrisi e parole. 

Luciana aveva un carattere forte, per qual-
cuno un caratteraccio ma i caratteracci sanno 
diventare risorse, basta saperci approcciare, e 
le risorse di Luciana sono arrivate lontano, da 
chi ne ha bisogno davvero, sono finite in be-
neficienza e così il suo viaggiare sarà eterno 
davvero.
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Don Giulio era nato il 28 
giugno 1923 a Fonteno. Dal 
papà Severo aveva ereditato 
il carattere fiero, combattivo 
e un po’ ribelle, dalla mamma 
Maria la dolcezza che tende-
va a dissimulare dietro l’ap-
parente ruvidezza, ma ben 
nota a chi lo conosceva bene. 
La sua famiglia dalle radici 
contadine gli aveva trasmesso 
i valori della generosità, della 
fraternità e della carità che ha 
saputo praticare e diffondere 
sempre. In ogni luogo dove è 
stato, Don Giulio ha lasciato 
il segno. Tante le testimo-
nianze d’affetto da Castione 
della Presolana (1950-1961) 
dove ha iniziato il suo aposto-
lato, da Calolziocorte (1961-
1969), cittadina nella quale 
ha gestito, agli inizi degli anni 
’60, una stagione difficile ma 
ricca di fermenti sociali e 
istanze riformatrici che hanno 
attraversato anche la Chie-
sa e dove ha stretto amicizie 
durature che andavano oltre 
le appartenenze politiche e 
ideologiche e poi Zogno dove 
è stato prevosto dal 1969 al 
1999. Don Giulio era una 
persona intelligente e colta, 
dai molteplici interessi, do-
tata di un’intelligente ironia; 
amava l’arte come espres-

sione dell’ingegno umano e 
della bellezza del Creato. Ha 
interpretato il Ministero sa-
cerdotale nel segno dell’uma-
nesimo cristiano, l’uomo al 
centro della Chiesa, rifuggiva 
dalle rigidità dottrinali: da lui 
trovavano ascolto e conforto 
credenti e non credenti; l’at-
tenzione ai deboli, ai poveri 
è stata una costante. È nota la 
sua insofferenza verso le ge-
rarchie ecclesiastiche (ci sono 
aneddoti divertenti a tal pro-

posito) uomo di straordinaria 
franchezza, mal sopportava 
gli infingimenti e le rigidità.

Non sono mancate le ama-

rezze, ma una vita sarebbe 
solo una favola banale se non 
fosse impastata con delusioni 
e sconfitte. Il suo amore per 
la natura gli faceva amare gli 
animali, spesso protagonisti 
delle sue brillanti poesie dia-
lettali. Significativo l’episo-
dio del lupo che in Presolana 
gli aveva salvato la vita: da 
spiriti liberi avevano trovato 
una perfetta sintonia.

Era testimone di una reli-
giosità gioiosa, amava la mu-
sica e i canti, il suono delle 
campane, anche per questo 
desideriamo ricordarlo con le 
parole di questa sua poesia, 
che vogliono essere un inno 
alla speranza in questi tempi 
difficili di pandemia:

Clementina Gabanelli

FONTENO - MEMORIA
Don Giulio GabanelliDon Giulio Gabanelli

O Sole mio
…
In Te che sei la vita
e semini nei cuori
il fuoco dell’amore
perché dolore e morte 
non sian la nostra sorte 

Al mio risveglio eterno
Sorprendimi a sorridere
Col tuo dolce splendore
Che possa condividere 
con Te, l’eterno amore

SOVERE

Il ricordo Il ricordo 
di Angelo di Angelo 
SerpelliniSerpellini

Ci sono persone che non se 
ne vanno mai veramente, non 
dal cuore di chi ha incrociato 
il loro cammino. 

Ci sono persone che lascia-
no un vuoto da riempire di ri-
cordi. Angelo Serpellini, che 
per tutti era semplicemente 
Angelì, se n’è andato in silen-
zio, a 81 anni, che aveva com-
piuto lo scorso ottobre. Se n’è 
andato portando con sé il sor-
riso che regalava a chiunque 
lo incrociasse in paese e che 
continuerà a splendere ovun-
que lui sia

Una piccola area lettura che rende ancor più accogliente la 
piazzetta Pergolini e un nuovo gazebo nel parchetto di borgo 
San Gregorio. Il segno che la cultura non si ferma e guarda con 
fiducia al futuro.

“Il settore culturale – spiega l’assessore alla Cultura Silvia 
Beretta - è stato senza dubbio duramente colpito dalla pan-
demia e per questo motivo, come Amministrazione vogliamo 
valorizzare alcune aree del paese così da riscoprirle e renderle 
più fruibili ed accoglienti. In piazzetta Pergolini è stata realiz-
zata un’area lettura con nuove panchine e un portalibri a di-
sposizione della cittadinanza. Mi fa piacere che sia già molto 
utilizzata, nei primi giorni erano già stati depositati dieci libri. 
Nelle prossime settimane si completerà l’area con il rifacimen-
to dell’acciottolato e la piantumazione di essenze floreali. Nel 
parco in San Gregorio invece è stato posizionato un portalibri 
e un gazebo con l’impianto di illuminazione, tavolo e panche e 
che ci permetterà di organizzare momenti significativi all’aria 
aperta in tutta sicurezza, abbiamo pensato alle letture e a la-
boratori per i più piccoli, ma anche attività per gli anziani. Per 
ultimo, ma non per importanza, nella Biblioteca Civica sono 
state create delle nuove postazioni pc, eleganti e perfettamente 
consone all’ambiente, che speriamo di poter rendere fruibili 
presto, non appena la normativa lo consentirà”.

SOVERE
Una nuova area lettura nel Bor-Una nuova area lettura nel Bor-
go Filatoio e in San Gregorio…go Filatoio e in San Gregorio…

Oratorio chiuso, parco del Filato-
io non utilizzabile, Parco Silvestri 
aperto a singhiozzo. Per i ragazzi 
di Sovere tutto fermo e nessun po-
sto dove poter stare insieme, tranne 
quello di comprarsi uno scooter e 
andare nei paesi vicini dove invece 
ci sono strutture e attività aperte nel 
rispetto delle norme anticovid. Se 
tra le fasce di età più deboli ci sono 
i ragazzi, oltre che gli anziani, que-
sta fascia è stata completamente di-
mentica a e non si sta facendo nulla 
per loro, volevo esprimere a questo 
proposito lo scontento di moltis-
simi genitori, noi abbiamo fatto 
e stiamo facendo la nostra parte 
come è giusto e come deve essere 
ma le strutture dove sono? E’ inu-
tile poi che ci si lamenta quando 
qualche ragazzo dopo un anno di 
covid esce per stare un po’ in com-
pagnia di qualche suo coetaneo. 

Grazie, 
lettera firmata

LETTERA SOVERE 

“Oratorio e parchi semi chiusi, i ragazzi cosa devono fare?”“Oratorio e parchi semi chiusi, i ragazzi cosa devono fare?”

Ex Filanda: si riqualifica. 
Spazio per mostre permanenti, 
infopoint e associazioni

Ex Filanda. Si riqualifica. Ci 
vorrà tempo ma il progetto da 
974.600 euro è pronto. Al pia-
no terra dell’ex filanda troverà 
posto un punto di riferimento 
per il turismo, una sorta di in-
fopoint. Al primo piano uno 
spazio per mostre permanenti, 
il fatto che ci siano tante stan-
ze favorisce la predisposizione 
per diventare spazio mostra e 
all’ultimo piano un luogo per 
le associazioni del paese. Insomma, si pensa in grande e do-
vrebbe essere la volta buona.

Ex Filanda: si riqualifica. Spa-Ex Filanda: si riqualifica. Spa-
zio per mostre permanenti, zio per mostre permanenti, 

infopoint e associazioniinfopoint e associazioni
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di Angelo Zanni

“Albano Sant’Alessandro? 
Ah, il paese del sindaco che 
ha nascosto una telecamera 
nel bagno delle maestre per 
un gioco erotico con la sua 
amante…”.

Sì, il paese bergamasco 
si è fatto conoscere in tutta 
Italia per quel ‘pasticciaccio 
brutto’ della telecamera (in 
realtà, una microcamera) che 
una insegnante delle scuole 
Elementari ha trovato nella 
toilette delle maestre. Autore 
della ‘bravata’ (chiamiamo-
la così…) è stato nienteme-
no che il sindaco del paese, 
Maurizio Donisi, anche lui 
insegnante della scuola Pri-
maria.

Il sindaco/maestro l’avreb-
be messa nel bagno delle col-
leghe per una sorta di gioco 
erotico con la sua amante, 
anche lei insegnante. Peccato 
che ad entrare nel bagno ed 
a scoprire la microcamera è 
stata un’altra maestra, che ha 
denunciato il fatto. E ciò che 
è accaduto ad Albano ha fatto 
rumore ben oltre i confini co-
munali. C’è chi si è scandaliz-
zato, chi ha ironizzato, chi ha 
fatto battute da bar.

Il risultato è che in tutta la 
penisola si è parlato di questo 
fatto degno del ‘Decamerone’ 
del Boccaccio, oppure delle 
commedie erotiche degli anni 
Settanta.

Perdonate l’ironia, ma vo-
gliamo pubblicare quanto il 
primo cittadino aveva detto 
nell’intervista ad Araberara 
del 19 febbraio 2021: “Stia-
mo lavorando, anche, per 
migliorare il settore della si-
curezza: abbiamo assunto un 
vigile in più, per arrivare ad 
un totale di sei vigili, e prov-
vederemo all’installazione di 
altre telecamere all’interno 
del paese”.

Sì, “provvederemo all’in-
stallazione di altre teleca-
mere all’interno del paese”. 
Anche se, ironia a parte, le 
telecamere di cui parlava era-
no ben diverse dalla microca-
mera installata all’interno del 
bagno delle maestre…

Di fronte alle contestazioni, 
l’autore del gesto si è giustifi-
cato affermando che si tratta-
va di un semplice gioco ero-
tico, una sorta di scherzo che 
non coinvolgeva gli alunni e 
che non avrebbe dovuto coin-
volgere le colleghe. Tra lui, 
celibe, e l’amante, una don-
na sposata, ci sarebbe quindi 
stata una intesa. Peccato però 
che qualcosa è andato storto e 
che ‘il gioco’ è stato scoperto.

La dirigente scolastica ha 
formalizzato una contestazio-
ne disciplinare nei riguardi 
dell’interessato; a suo carico 
c’è anche l’ipotesi di reato 
di interferenze illecite nella 
vita privata, aggravato dalla 
funzione pubblica svolta al 
momento dei fatti.

Ma, più che l’aspetto pena-
le della vicenda, quello su cui 
molti si interrogano è quello 
etico, trattandosi non di un 
semplice cittadino, ma di un 
insegnante che è pure sinda-
co, quindi colui che rappre-
senta il Comune.

Ed è proprio per questo che 
le minoranze hanno chiesto 
a gran voce le dimissioni del 
primo cittadino.

Rita Maffi è consigliere 
del gruppo consiliare ‘Lega 
Salvini Premier’: “Come 

gruppo possiamo afferma-
re che è inaccettabile quello 
che il sindaco ha fatto. Come 
uomo ha fatto una cosa as-
surda, soprattutto per dove 
l’ha fatto, cioè a scuola, ma 
sarebbe stato grave anche se 
lo avesse fatto in altre parti. 
E, soprattutto, perchè lui è 
un sindaco, quindi una cosa 
del genere non ti deve passa-
re neanche dall’anticamera 
del cervello. Eppure lui non 
ha la minima intenzione di 
assumersi la responsabilità 
di ciò che ha fatto. Ha fatto 
una cosa indicibile. Ed è per 
tutto questo che abbiamo pre-
sentato la richiesta di dimis-
sioni proprio perché non può 
governare un paese dopo un 
simile atto”.

In paese si ironizza su que-
sto fatto? “In realtà, non si 
ironizza molto, perché molti si 
rendono conto che ciò che ha 
fatto alle Elementari è grave. 
Lì ci sono i bambini… se uno 
fosse entrato nel bagno delle 
maestre… Comunque, non sta 
a me puntare il dito su di lui, 
ci sarà qualcuno che lo giudi-
cherà…”.

Nella richiesta di dimissio-
ni presentata, la consigliera 
Maffi scrive: “Tengo a pre-
cisare che nessuno pensa mi-
nimamente di puntare il dito 
sull’ uomo Donisi. Le debo-
lezze umane sono all’ordine 
del giorno, la Storia stessa 
c’insegna di grandi uomini 
traditi da piccoli o meno pic-
coli peccati. Noi non voglia-
mo giudicare e dovendo avere 
un pensiero per Maurizio è un 
pensiero di rincrescimento… 
Dispiace. Tuttavia il sindaco 
Donisi ricopre un altro ruo-
lo di altissima concezione, è 
maestro di scuola Primaria: 
un educatore… Ed essere 
educatori, oggi, è quanto di 
più difficile! Non è consen-
tito sbagliare… Soprattutto 
non è consentito sbagliare nel 
luogo di lavoro, ancor più se 
frequentato da minori. Siamo 
certi che le persone preposte 
a prendere provvedimenti, 
sapranno fare bene il loro 
lavoro, e non saremo noi a 
sparare sentenze al riguardo. 
Ci auguriamo invece che l’e-
pisodio sia veramente solo un 
episodio come è stato descrit-
to e una volta data una reale 
dimensione al fatto, il ma-
estro Donisi sappia rispon-
derne davanti a chiunque con 
estrema correttezza. Ma... il 
paese è arrabbiato, i genitori 
per i bambini, le maestre e le 
loro famiglie per loro stesse, 
le donne in quanto donne, 
gli uomini in quanto padri e 
mariti. Non è più possibile 
restare in attesa di… non si 
sa bene cosa. La carica istitu-
zionale che il sindaco Donisi 
ricopre, è risaputo debba es-
sere per persona eticamente 
e moralmente ineccepibile, 
requisiti che oggi purtroppo 
vengono a mancare, facendo 
fede proprio alle sue ammis-
sioni. Il paese di Albano è 
stato sbattuto sulle prime pa-
gine di quotidiani addirittura 
a tiratura nazionale. Siamo 
stati proiettati nel mezzo della 
trasmissione televisiva regina 
madre dei pettegolezzi. È sta-
to penoso, umiliante e vergo-
gnoso. Ci sentiamo in dovere 
di chiedere al sindaco Donisi 
di rassegnare le sue dimis-
sioni; lo faccia e il paese di 
Albano ritroverà una dignità, 
tornerà a parlare d’altro e 

come per tutte le cose, il tem-
po sarà galantuomo”.

Anche la lista di minoran-
za ‘Albano Cambia’ ha chie-
sto le dimissioni del primo 
cittadino, invitando la stessa 
Giunta a invocarle e interro-
gandosi sul fatto che Donisi è 
difeso dallo stesso legale che 
in più occasioni ha rappresen-
tato il Comune di Albano.

Da parte sua, il gruppo di 

maggioranza ‘Progetto Alba-
no’ in un primo momento ha 
fatto quadrato attorno a lui, 
pur non condividendo ciò che 
ha fatto, anzi dissociandosi 
da questo, come sottolineato 
in una nota: “Noi assessori 
e consiglieri comunali del 
gruppo di maggioranza, pre-
so atto della intrinseca 
gravità degli inspiegabili 

e ingiustificabili eventi, ci 
dissociamo dagli stessi, pur 
manifestando al riguardo la 
doverosa solidarietà sul pia-
no umano. Allo stesso tempo, 
però, ci corre obbligo di evi-
denziare che, sin dal primo 
giorno del mandato popola-
re, la nostra maggioranza ha 
sempre lavorato nel pieno ri-
spetto delle regole, delle isti-
tuzioni e della cittadinanza. 

In tal modo è stato possibile 
realizzare finora, nella piena 
trasparenza e nell’osservanza 
dei canoni di imparzialità e di 
buon andamento dell’Ammi-
nistrazione di cui all’articolo 
97 della Costituzione, opere 
pubbliche di grande interesse 
per la nostra comunità (…) 
Riteniamo pertanto di essere 
nel pieno diritto di cammina-

re a testa alta, più alta di chi 
sostiene il contrario, perché 
non siamo mai scesi ai livelli 
di certa politica”.

Poi, però, martedì 2 marzo 
è arrivata la notizia che ben 
sette consiglieri di maggio-
ranza su nove (gli altri due 
sono il sindaco e la sua vice) 
hanno presentato le dimissio-
ni, prendendo le distanze da 
Donisi. Come spiegato in una 

nota: “Preso atto degli ulti-
mi avvenimenti riguardanti 
il sindaco Maurizio Donisi, i 
sottoscritti assessori e con-
siglieri comunali del gruppo 
di maggioranza ‘Progetto 
Albano Continuità – Donisi 
sindaco’, ad accezione del 
vicesindaco Claudia Vanon-
cini, valutata l’obiettiva gra-
vità dei fatti come riportati 

dalla stampa e considerata la 
mancata volontà espressa dal 
sindaco stesso, nonostante i 
nostri ripetuti suggerimenti, 
di fare un passo indietro per 
il bene del paese che l’11 giu-
gno 2017 lo ha rieletto come 
primo cittadino, comunichia-
mo che, in data odierna (2 
marzo 2021) abbiamo rasse-
gnato le nostre dimissioni da 
tutti gli incarichi e dalle con-
nesse cariche, consapevoli di 
aver sempre agito nel rispetto 
delle regole per il benessere e 
la prosperità dei nostri con-
cittadini e del paese stesso. 
Con l’occasione esprimiamo 
sentiti ringraziamenti per la 
fattiva cooperazione prestata 
da tutte le collaboratrici e tut-
ti i collaboratori nel corso del 
nostro mandato”. I firmatari 
sono: Rosa Angela Conte-
duca, Francesco Epis, Enzo 
Fiocchi, Arianna Mangili, 
Giuseppe Montillo, Roberta 
Ruggiero e Mattia Zenoni.

E lui, il sindaco/maestro 
nato a Ceppaloni, pochi gior-
ni fa aveva scritto un messag-
gio sulla sua pagina facebo-
ok, annunciando che sarebbe 
andato avanti e che non si 
sarebbe dimesso: “Al paese 
bisogna voler bene veramen-
te ed è quando si sta male che 
l’amore, quello vero, quello 
sano esce senza ‘se’ e senza 
‘ma’. Progetto Albano na-
sce con l’idea di ‘servire il 
paese’. Progetto Albano e il 
suo sindaco non si sono mai 
‘fatti grandi’ spegnendo la 
luce degli altri. Non ha fat-
to, non fa e non farà ‘atti di 
sciacallaggio’, come fa la 
politica, quella brutta... Pro-
getto Albano ha vissuto e vive 
di propria luce. Di giorno 
e di notte, quando io stesso 
ero ammalato di Covid e le 
ambulanze squarciavano il 
silenzio portando via i nostri 
cari, il mio impegno e l’impe-
gno di tutta la mia fantastica 
e onesta Giunta non è dimi-
nuito anzi è aumentato. Oggi 
che vicende personali, del 
tutto estranee alla Pubblica 
Amministrazione, mi coinvol-
gono, e verranno affrontate 
in altre sedi, non vengo meno 
al mio impegno e sono qui, 
umilmente, a fianco dei miei 
concittadini e del mio paese 
al quale ho giurato amore 
eterno. W Albano”.

Tra i commenti entusiasti 
dei sostenitori, ce n’era però 
un altro più critico: “Con ri-
spetto per quello che ha fatto, 
le dico in tutta onestà che ho 
perso molta fiducia in lei, nel 
suo operato, nel suo ruolo di 
insegnante e in tutte le istitu-
zioni che rappresenta. Detto 
questo, buona continuazione. 
Se un giorno le dovrò delle 
scuse, gliele farò, ma ad oggi 
il mio pensiero è questo”.

E così, alla fine, il sindaco/
maestro rimase solo!

ALBANO S. ALESSANDRO

Quel pasticciaccio del sindaco/maestro… Quel pasticciaccio del sindaco/maestro… 
che alla fine restò soloche alla fine restò solo

Le minoranze chiedono le dimissioni Le minoranze chiedono le dimissioni 
di Donisi, la scuola lo denuncia,di Donisi, la scuola lo denuncia,

 la maggioranza prima fa quadrato  la maggioranza prima fa quadrato 
ma poi lo abbandona e lui giura ‘ma poi lo abbandona e lui giura ‘

amore eterno’ al paeseamore eterno’ al paese

Forse ho esagerato 
a mettere in giro le 

telecamere

Maurizio Donisi, sindaco di Albano Sant’Alessandro, nell’intervista ad Araberara del 19 febbraio 2021: 
“Provvederemo all’installazione di altre telecamere all’interno del paese”



FARMACIA S. ANNA FARMACIA S. ANNA 

Farmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.comFarmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.com

I NOSTRI SERVIZII NOSTRI SERVIZI
- - AUTO ANALISIAUTO ANALISI  ((misurazione pressione, glicemia, colesterolo...)misurazione pressione, glicemia, colesterolo...)

- OMEOPATIA - FITOTERAPIA - VETERINARIA- OMEOPATIA - FITOTERAPIA - VETERINARIA

- - NOLEGGIO ARTICOLI SANITARI NOLEGGIO ARTICOLI SANITARI ((stampelle, carrozzine, tiralatte...)stampelle, carrozzine, tiralatte...)

- - COSMETICA COSMETICA e TRATTAMENTI ESTETICIe TRATTAMENTI ESTETICI

- REPARTO CELIACHIA - REPARTO PRIMA INFANZIA- REPARTO CELIACHIA - REPARTO PRIMA INFANZIA

- TELEMEDICINA- TELEMEDICINA  (H(Holter pressorio e cardiaco, elettrocardiogramma...)olter pressorio e cardiaco, elettrocardiogramma...)

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITACONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

DISPOSITIVI ANTI COVIDDISPOSITIVI ANTI COVID

VILLONGOVILLONGO

IL MEGLIO DEL SETTORE SPORTIVO SELEZIONATO PER VOI DAL NOSTRO FARMACISTAIL MEGLIO DEL SETTORE SPORTIVO SELEZIONATO PER VOI DAL NOSTRO FARMACISTA
NON FARTI COGLIERE IMPREPARATO! TANTE CREME E PRODOTTI SPECIFICI PER AIUTARE LO SPORTIVO A RISOLVERE I PICCOLI NON FARTI COGLIERE IMPREPARATO! TANTE CREME E PRODOTTI SPECIFICI PER AIUTARE LO SPORTIVO A RISOLVERE I PICCOLI 

FASTIDI QUOTIDIANI. FASTIDI QUOTIDIANI. E PER MANTENERSI IN FORMA CON I NOSTRI PRODOTTI.E PER MANTENERSI IN FORMA CON I NOSTRI PRODOTTI.

50 mascherine chirurgiche a 10€, 50 mascherine chirurgiche a 10€, FFP2FFP2  
nere a 1,80€ e bianche a 1,40€nere a 1,80€ e bianche a 1,40€

Per i nostriPer i nostri
sportivisportivi

top gammatop gamma

Continua l’adesione al banco farmaceutico Continua l’adesione al banco farmaceutico 
e l’omaggio di una  mascherina e l’omaggio di una  mascherina FFP2FFP2 a tutti i nostri clienti a tutti i nostri clienti
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Un milione dallo Stato per Un milione dallo Stato per 
San Gregorio ed EurovilSan Gregorio ed Eurovil

(Al.Giu) Un milione di euro da parte dello Stato per la messa 
in sicurezza del territorio e prevenire l’eventuale caduta dei 
massi pericolanti e per opere pubbliche finalizzate a ridurre il 
rischio idrogeologico: “Abbiamo ricevuto un finanziamento 
statale a fondo perduto pari a un milione di euro. Siamo molto 
contenti. Lo scorso settembre abbiamo partecipato a questo 
bando aperto a tutti i comuni italiani, che hanno risposto in 
massa. La somma a disposizione era un miliardo e mezzo, di-
stribuiti in base a diversi parametri, i quali riguardavano il 
bilancio dell’amministrazione comunale. La soddisfazione di 
essere entrati in graduatoria è molta. Avevamo già ricevuto 
115.000 euro a fondo perduto, sempre da parte dello Stato, per 
la realizzazione della progettazione di diverse opere. Adesso 
abbiamo la certezza che, una volta conclusa la progettazio-
ne, avremo fondi disponibili per finanziare i lavori. Saranno 
due gli interventi principali: il primo in località San Gregorio, 
sotto il santuario della Madonna ed il secondo sopra la loca-
lità di Eurovil. Attualmente non sappiamo ancora la durata 
dei lavori, perché i progetti non sono ancora pronti. Abbiamo 
un anno di tempo per concludere i progetti ed avviare i lavori 
veri e propri. Nonostante le difficoltà del periodo, continuiamo 
a vincere bandi ed a finanziare opere pubbliche. Sono mol-
to orgoglioso del lavoro svolto dagli assessori e dagli uffici 
comunali”. Intanto proseguono i lavori all’interno del Parco 
Colombo: “L’opera verrà conclusa entro la metà di marzo. 
Pandemia permettendo, cercheremo di inaugurare il parco 
nello stesso periodo”.

(sa.pe) Non è stato di certo un anno semplice per un Comune 
come Villongo che è stato chiamato a rispondere prima all’e-
mergenza meningite e poi al Covid19. Un incubo senza fine, 
che però l’amministrazione comunale guidata da Maria Ori 
Belometti ha cercato di fronteggiare con tutte le sue forze. 

“Abbiamo registrato un picco in rialzo nelle scorse settima-
ne, siamo tuttora sotto pressione, ma gli incrementi in questo 
momento sono meno pesanti – spiega l’assessore Mario Vi-
cini -. Abbiamo attraversato dei periodi davvero difficili, sia 
dal punto di vista sanitario che emotivo, così come lo stiamo 
vivendo anche in questi istanti con la frana sul lago che sta in-
teressando il territorio di Tavernola. È vero che non dovrebbe 
riguardarci direttamente, corriamo pochi rischi dal punto di 
vista di inondazioni, ma conosciamo bene il Comune, che tra 
l’altro fa parte del nostro ambito e siamo quindi solidali con 
Tavernola ed i comuni del lago, è una situazione

che tiene col fiato sospeso anche noi”.

Apriamo poi una parentesi positiva per quanto riguarda i 
contributi ricevuti per la messa in sicurezza idrogeologica, si 
tratta di due progetti finanziati: “Abbiamo ricevuto 200 mila 
euro per il torrente Uria e 300 mila per il torrente Guerna, 
dove andremo a sistemare gli argini per evitare le esondazio-
ni”.

E per quanto riguarda il progetto della piazzola ecologica 
di cui abbiamo parlato nelle scorse settimane sulle pagine del 
nostro giornale… “Il contributo dal 790 mila euro è stato am-
messo, ma in questo momento non è stato finanziato. Siamo 
comunque fiduciosi che lo Stato possa presto mettere a dispo-
sizione ulteriori fondi, anche perché sarebbe un’ottima notizia 
per il nostro Comune ma anche per la popolazione. Per legge 
infatti, per la realizzazione delle nuove isole ecologiche, un 
contributo viene aggiunto sulle bollette della Tari, mentre in 
questo caso di contributo regionale non andremmo a gravare 
in alcun modo sui cittadini”.

VILLONGO

500 mila euro per la messa in sicurezza 500 mila euro per la messa in sicurezza 
del territorio. L’assessore Vicini: del territorio. L’assessore Vicini: “Meningite, “Meningite, 
Covid e ora la frana di Tavernola…”Covid e ora la frana di Tavernola…”

Ognuno è restato sulle sue 
posizioni. Dialogo tra sordi 
avevamo scritto. Il gruppo 
di minoranza ci manda un 
suo intervento in proposito. 
Dall’elenco delle opere pub-
bliche ferme al palo si capisce 
che “non è successo nulla”, 
anche perché la maggioran-
za in queste settimane è im-
pegnata sul problema frana. 
Ecco comunque l’interven-
to del gruppo “Tavernola al 
Centro”

*  *  *
Trasmettiamo l’elenco 

delle opere pubbliche per le 
quali nel Consiglio Comuna-
le del 22 febbraio  abbiamo 
chiesto chiarimenti in merito 
allo stato attuativo di ciascu-
na di esse. Le procedure nor-
mative adottate per alcune di 
esse contengono “difformità 
normative e legislative” ri-
levanti, tali per cui è in forte 
dubbio sia la realizzazione 
che il finanziamento concesso 
dagli Enti superiori (Regione 
Lombardia). Per altre non si 

comprende perché si conti-
nui a riprogrammarne la re-
alizzazione nonostante siano 
tecnicamente definite e finan-
ziariamente attuabili già nel 
corso degli anni 2019-2020. 

La ragione dei ritardi, de-
gli intoppi burocratici o delle 
“difformità normative”, a det-
ta degli amministratori, sono 
tutte motivazioni imputabili 
o alla carenza di personale o 
alla intransigenza di “cittadini 
e minoranza” che non hanno 
consentito il regolare svolgi-
mento delle incombenze. La 
minoranza, per conto proprio, 
rimarca che sono motivazioni 
ridicole e del tutto fuorvianti 
della realtà dei fatti stante che 
l’accesso agli atti è sempre 
stato avanzato nei confron-
ti del Sindaco. Certamente 
se le incombenze avessero 
seguito il corretto iter buro-
cratico-amministrativo, la 
minoranza non avrebbe avu-
to motivo di “importunare” 
l’amministrazione. 

La minoranza ha inoltre 

evidenziato che l’inopera-
tività dell’ufficio tecnico, 
improvvisamente abbando-
nato dalla responsabile ne-
o-assunta, rappresenta, per i 
cittadini un grave handicap 
specialmente in presenza 
delle incombenze legate alle 

agevolazioni fiscali (bonus) 
previste dalle vigenti disposi-
zioni governative riguardanti 
le ristrutturazioni edilizie in 
genere. La risposta si limita a: 
stiamo cercando la soluzione 
che non potrà essere attuata 
se non dopo l’approvazione 
del bilancio di previsione che 
si presume non prima della 
fine di marzo (salvo proro-
ghe). 

La minoranza ha inoltre 
sottolineato che affidare la re-
sponsabilità dell’ufficio tec-
nico (Posizione Organizzati-
va) al Segretario Comunale 
non è una scelta condivisibi-
le, e neppure proficua, stante 
che lo stesso Segretario è pre-
sente per circa 2-3 ore setti-
manali. In risposta, il Sindaco 
ribadisce la propria posizione 

secondo la quale non si assu-
me la responsabilità dell’uffi-
cio tecnico essendo non com-
petente in materia. 

Tavernola al Centro
*  *  *

L’elenco che ci è stato in-
viato dal gruppo consiliare 
“Tavernola al Centro” com-
prende i ritardi degli inter-
venti sull’area ex Berta e sul 
marciapiede di Gallinarga, 
fermi per il blocco dell’uffi-
cio tecnico e secondo la mi-
noranza invece cantierabili 
se il sindaco si assumesse la 
responsabilità dell’ufficio 
tecnico. E ancora: “Impianto 
Fotovoltaico e manutenzio-
ne straordinaria stradale con 
fornitura e posa segnaletica 
stradale”, neppure iniziati 
(“con incongruenze nell’affi-

damento del lavori nonostan-
te la documentazione ufficiale 
attesti l’inizio lavori avvenuto 
“in effetti” il 12-11-2020 e la 
fine lavori prevista per il 31-
12-2020”). E ancora: “Siste-
mazione della cascata ‘Rog-
gino’, Installazione impianto 
semaforico in via Rino / via 
Valle, anch’essa interamente 
finanziata con risorse proprie 
nel bilancio 2020, purtroppo 
segue la stessa strada della 
cascata Roggino”. Vale a dire: 
non è stata realizzata. “L’al-
largamento del tornante Pre-
spino, lungo la S.P. 78”; “Ri-
strutturazione generale degli 
impianti di illuminazione 
pubblica”, e poi la questione 
della “Distribuzione gas natu-
rale – AMBITO BERGAMO 
2 NORD-EST” che il Comu-
ne deve cedere: a che punto è 
la trattativa? chiede l’opposi-
zione. E infine: “Parcheggio 
di via Pozzo – rifacimento 
della pavimentazione”: a che 
punto sono le trattative con i 
privati? 

INTERVENTO – LA MINORANZA DI “TAVERNOLA AL CENTRO”

I ritardi dell’amministrazione sulle opereI ritardi dell’amministrazione sulle opere
“Il Sindaco non si assume la responsabilità “Il Sindaco non si assume la responsabilità 

dell’ufficio tecnico”dell’ufficio tecnico”

“Dopo le criticità causate dall’emer-
genza meningite e dall’emergenza coro-
navirus, con la prima ondata e la secon-
da ondata, queste ulteriori restrizioni, 
per un comune turistico come il nostro, 
causeranno ulteriori difficoltà – spiega 
il sindaco di Sarnico Giorgio Bertazzo-
li - Abbiamo perso diversi soldi, come, 
per esempio, quelli dei parcheggi e delle 
attività commerciali. Per il comune di 
Sarnico i costi per la gestione del paese 
sono alti, dunque ci troviamo molto in 
difficoltà. Criticità che vengono riscon-
trate maggiormente nei paesi turistici, 
proprio come il nostro”. 

Il comune di Sarnico chiederà presto 
aiuto a Regione Lombardia ed allo Sta-
to: “Come amministrazione comunale ci 
troviamo molto in difficoltà, in quanto i 
soldi a nostra disposizione sono pochi. 
Abbiamo perso centinaia di mi-
gliaia di euro, per questo motivo 
chiederemo aiuto a Fontana, a 
Regione Lombardia ed al gover-
no. 

Se non dovessero aiutare i co-
muni turistici, la situazione po-
trebbe diventare ancor più grave. 
Mi chiedo come potremmo fare 
ad aiutare i nostri concittadini, se 
già, come ente comunale, non riu-
sciamo a sopperire a tutte le spe-
se. Sarnico è stato il paese più col-
pito d’Italia, perché da dicembre 
2019 fino ad oggi è stato coinvolto 
nell’emergenza meningite prima e 
nell’emergenza covid poi”. 

Oltre ai bar ed i ristornati sono 

state chiuse anche le scuole, per questo 
motivo il sindaco si rivolge agli alunni 
chiedendo il massimo impegno: “Chiedo 
agli studenti di tenere duro. 

La convivialità è bella, però in questo 
momento la salute pubblica è più impor-
tante. Abbiamo riscontrato all’interno 
della generazione dei giovani un aumen-
to allarmante di casi, il quale potrebbe 
avere delle ripercussioni all’interno 

delle rispettive famiglie. E’ partita la 
campagna vaccinale per i sessantenni ed 
ottantenni del Basso Sebino. Speriamo 
che aderiscano in molti e che si vacci-
nino tutti presto, così da rendere il paese 
più sicuro”. Nonostante le difficoltà cau-
sate dalle restrizioni, l’amministrazione 
comunale non si ferma: “Stanno conti-
nuando i lavori per il rifacimento della 
pensilina sul lungolago. Partiranno a 
breve anche i lavori per la realizzazione 
della pista ciclo-pedonale e quelli delle 
reti para-massi, progetto che prevederà 
un costo di 2.000.000 di euro. Essa sarà 
un’iniziativa molto importante, la quale 
permetterà di mettere in sicurezza il set-
tore collinare. Inoltre, stiamo ultimando 
i lavori in Via Ghiacciaia e Via Predo-
re. Inizieranno, anche, i lavori per il 
parcheggio del Serafino Riva”. Regione 

Lombardia ha sempre garantito il 
giusto supporto al comune di Sar-
nico e, in attesa di ulteriori fondi, 
l’amministrazione comunale inizia 
a studiare due progetti di grande 
portata: “Ci stiamo impegnando al 
meglio. Ringrazio Regione Lombar-
dia per i fondi straordinari versati 
nelle casse comunali per aiutarci. 

Lo considero il “Piano Mar-
shall” di Regione Lombardia. Cer-
chiamo di amministrare al meglio i 
finanziamenti che ci vengono dati. 
Nel frattempo, aspettiamo l’inizio 
dei grandi lavori, quelli riguardanti 
la Contrada e la Piazza XX settem-
bre. Sono i progetti principi della 
mia seconda amministrazione”.

SARNICO

Il grido di aiuto di Giorgio BertazzoliIl grido di aiuto di Giorgio Bertazzoli
“Il nostro è un “Il nostro è un 

Comune turistico. Comune turistico. 
Chiederò aiuto Chiederò aiuto 

a Stato e Regione”a Stato e Regione”

ADRARA SAN MARTINO
Cimitero: polemica per la Cimitero: polemica per la 
rimozione di corone e vasi rimozione di corone e vasi 
fuori dalle aree concessefuori dalle aree concesse

Secondo il regolamento di 
Polizia Mortuaria, l’articolo 
47 vieta di depositare vasi, 
portafiori ed oggetti di ogni 
genere al di fuori della corni-
ce della lapide, alla base dei 
loculi e nei viali. All’articolo 
51 del suddetto regolamento 
troviamo: “Il responsabile di 
Polizia Mortuaria disporrà il 
ritiro o rimozione dalle tombe 
di tutti gli oggetti, quali corone, vasi, piante, eccetera, i quali 
si estendono al di fuori delle aree concesse”. Ad Adrara San 
Martino sembrano aver preso alla lettera questo regolamento 
ed hanno provveduto di conseguenza, scatenando un dissenso 
generale tra i cittadini che frequentano regolarmente il cimi-
tero. Essi ritengono ingiusto questo provvedimento. Per tante 
persone, infatti, i piccoli oggetti personali ed i fiori rappresen-
tano un simbolo di vicinanza e un atto di rispetto verso i propri 
cari. Nella quasi totalità dei casi, questi non sono d’intralcio 
agli altri, ma ordinatamente collocati sulle lapidi, le quali sono 
in concessione comunale e regolarmente pagate. Sicuramente 
non sempre è facile districarsi tra norme e regolamenti vari, 
allora ci si chiede se la ragione e l’umanità possano prevalere 
sull’interpretazione di questi. Nessuno ha il diritto di invadere 
lo spazio dell’altro, ma ognuno di noi ha qualcuno a cui indi-
rizzare le proprie preghiere.
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A VILLONGO Ad inizio gennaio ha aperto «Semplicemente Senza»: il negozio di Chiara Piantoni tratta prodotti senza glutine e lattosio

Mal di testa e naso chiuso, e se fosse un’i nt o l l e ra n z a?
La primavera è in arrivo e così anche i sintomi delle classiche allergie di stagione: tuttavia alcune problematiche possono essere di altra natura
VILLONGO (cde) Pr i m ave r a ,
ormai ci siamo. Con la tanto
attesa rinascita della natura ri-
tornano anche le classiche al-
lergie di stagione. Fra le pro-
blematiche più diffuse trovia-
mo il mal di testa, il naso
chiuso, un senso di spossa-
tezza e in tanti casi anche
occhi che lacrimano. Tuttavia
la questione può essere di altra
natura, avere altre origini: al-
cuni di questi sintomi possono
infatti indurci a pensare ad
u n’intolleranza alimentare.
Oggi sono molto diffuse e si
manifestano in parecchi modi
differenti, non solo con il clas -
sico mal di pancia. Il punto
chiave è rendersi conto il prima
possibile di essere soggetti a
queste reazioni indesiderate:
non è sempre facile, dato che i
sintomi possono comparire an-
che a distanza di tempo dal
consumo dell’alimento respon-
sabile. Prendiamo per esempio
il naso chiuso o che cola, chi lo
ricondurrebbe immediatamen-
te ad un’intolleranza alimenta-
re? Forse in questo periodo sa-
remmo più portati a pensare ad
u n’allergia stagionale. Discorso
diverso per cattiva digestione,
bruciori e stomaco gonfio, più
riconducibili ad un problema ali-
ment are.

Una questione
di intolleranza
Quindi che cosa sono le in-
tolleranze alimentari? Si tratta
di reazioni del nostro organi-
smo scatenate dall’ingestione
di uno o più alimenti (o so-
stanze attive) oppure da disfun-
zioni a carico dell’apparato di-
gerente (in questo caso si parla
di intolleranze enzimatiche e
farmacologiche). Le due cause
più comuni responsabili di
u n’intolleranza alimentare so-
no l a tto s i o e glutine. A qual-
cuno potrebbe suonare un
campanello d’allarme: in ogni
caso se si ritiene di essere a
rischio di intolleranze alimen-
tari la prima cosa da fare è

sicuramente consultare il pro-
prio medico curante. La dia-
gnosi di intolleranza alimentare
avviene per esclusione: è pos-
sibile solo dopo aver indagato
ed escluso un’allergia alimen-
tare. L’indagine utilizzata per
accertarla consiste nell’indivi -
duare l’alimento sospetto, eli-
minarlo dalla dieta per 2-3 set-
timane e poi reintrodurlo per
altre 2-3 settimane. Se i sintomi
scompaiono durante il periodo
in cui viene abolito e si ripre-
sentano nel momento in cui è
reintrodotto si tratta di una rea-
zione avversa al cibo. A questo
punto si verifica, attraverso test
diagnostici, se è coinvolto il si-
stema immunitario e se si trat-
ta pertanto di un’allergia; in ca-
so contrario il disturbo è molto
probabilmente dovuto a un’in -
tolleranza.

La celiachia colpisce
l’1% della popolazione
Tra le intolleranze alimentari su
base enzimatica spicca la ce -
l i a ch i a : è la più diffusa e col-

pisce circa l’1% della popola-
zione mondiale ed è più fre-
quente fra le donne. Si tratta di
una patologia infiammatoria
permanente di tipo immunita-
rio: è scatenata dall’ingestione
di glutine in soggetti geneti-
camente predisposti. Il glutine
si trova in alcuni cereali come
grano, orzo, segale e di con-

seguenza all’interno di tanti ali-
menti che li contengono, come
pane, pizza, pasta e biscotti.
L’unica terapia attualmente
disponibile consiste in un
corretto e rigoroso regime
a l i m e n t a re : i celiaci devono
escludere dalla dieta tutti gli
alimenti a base di cereali con-
tenenti glutine. Per fortuna non
è il caso di disperarsi, perché
oggi esiste la possibilità di ci-
barsi con gusto e assumendo
alimenti di qualità rinunciando
al glutine.

Il ruolo chiave di
«Semplicemente Senza»
Ed è proprio qui che entra in
gioco «Semplicemente Sen-
za», realtà nata a inizio gennaio
per rispondere ai bisogni cre-
scenti del territorio. Il negozio
di V i l l o n go propone infatti pro-
dotti alimentari senza glutine,
senza lattosio, senza uova, sen-
za zuccheri e rigorosamente di
qualità, garantendo una scelta
più ampia rispetto a quella della
grande distribuzione, sempre a

prezzi competitivi. Trova spazio
anche una vasta selezione di
alimenti artigianali, selezionati
con cura dalla titolare. Non
mancano poi le farine certifi-
cate, senza glutine e adatte alla
preparazione di prodotti da for-
no per intolleranti e celiaci, ol-
tre che i prodotti freschi pre-
senti al sabato. Chi ha un’in -
tolleranza alimentare, di qual-
siasi forma o necessita di una
particolare dieta, troverà ciò di
cui ha bisogno. Torniamo dun-
que alla titolare: Chiara Pian-
to n i è l’anima di «Semplice-
mente Senza» e grazie alla sua
professionalità, in continuo ag-
giornamento, è in grado di for-
nire consulenze specifiche e
dare il consiglio giusto, senza

mai cadere nell’errore di so-
stituirsi ai medici. Lo stesso
vale la collaboratrice Elena,
molto preparata e in grado di
dare i giusti suggerimenti.

Informazioni e contatti
Per ulteriori informazioni su
«Semplicemente Senza» con-
sultare www.nontitollero.com,
la pagina FB «Semplicemente
Senza», l’account Instagram
« s e m p l i c e m e n t e s e n z a 2 0 2 0 »,
scrivere all’indirizzo mail sem-
plicementesen -
za2020@gmail.com, chiamare
lo 035.7174960 oppure recarsi
direttamente a Villongo, in via
Bellini 22. Il negozio è aperto da
martedì a sabato, dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 15.30 alle 19.

SONO ARRIVATE LE COLOMBE SENZA GLUTINE
(cde) Sono arrivate a Vil-
longo alcune dolci specia-
lità per Pa s q u a ! Sì, da
Semplicemente Senza si
possono trovare già da
qualche giorno le prime c o-
lombe senza glutine. Si
tratta di bontà per-
fette per chi soffre
di celiachia oppu-
re ha un’i n t o l l e-
ranza ma non in-
tende rinunciare
al gusto del tipico
dolce della tradi-
zione. Le colom-
be, oltre alla for-
mulazione classi-
ca, sono disponi-
bili in diverse ver-
sioni, per esem-
pio con ripieno al
cioccolato, con
crema al limone o
al pistacchio.
Difficile resistere,
anche perché non
manca poi così
tanto alla dome-
nica di Pasqua:
per quest’anno è

in programma il 4 aprile.
Non mancheranno poi le
uova di cioccolato e tante
altre specialità tipiche di
questo periodo, di certo il
tutto rigorosamente gluten
free.

Chiara Piantoni, la titolare di «Sem-
plicemente Senza» di Villongo
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(sa.pe) “Comune bene Comune”, è 
questo il nome che il consigliere Ales-
sandro Detratto ha scelto per il suo 
nuovo gruppo consiliare, nato gli ultimi 
giorni di febbraio. Il consiglio comuna-
le quindi si ‘spacca’: da una parte c’è il 
gruppo di maggioranza del sindaco Giu-
seppe Ondei, poi il gruppo di minoranza 
‘Civitas’ e infine quello di Detratto, che 
essendo l’unico componente è anche il 
capogruppo.

“Il mio lavoro – spiega - sarà svol-
to in continuità con quello che fino ad 

oggi ho svolto all’interno del consiglio 
comunale. Voterò con il massimo senso 
di responsabilità e impegno nel rispet-
to del mandato ricevuto dall’elettorato, 
svolgendo il mio compito di consigliere 
comunale, senza pregiudiziali, e contro 
nessuno. Non sono né sarò sostenitore 
dell’esecutivo tecnico scelto dal sinda-
co, come non sono e non sarò neanche 
oppositore per partito preso. Esaminerò 
gli atti che l’esecutivo saprà adottare, 
non in modo piatto o acritico, ma, con il 
mio costante impegno nell’esame di tutti 

i provvedimenti amministrativi. Sosterrò 
i provvedimenti, sempre e solo, se riterrò 
che essi siano nell’interesse della comu-
nità carobbiese. La mia sarà un’azione 
attiva, propositiva e costruttiva volta al 
bene della collettività”.

Tutto pronto quindi per il rush finale, 
visto che nei prossimi mesi i cittadini sa-
ranno chiamati alle urne… “Non volevo 
dimettermi ma nemmeno restare in un 
gruppo che non mi rispecchia più. Guar-
do avanti anche in vista delle prossime 
elezioni”.

CAROBBIO

Il consigliere Detratto e il suo nuovo Il consigliere Detratto e il suo nuovo 
gruppo consiliare… verso le elezionigruppo consiliare… verso le elezioni

Val CalepioVal Calepio

(sa.pe) È stato inaugurato il 24 febbraio il grande centro vac-
cinale ospitato nel PalaSettembre di Chiuduno, che consentirà 
di vaccinare circa 300 mila persone.

“Una struttura all’avanguardia, allestita in una sola settima-
na grazie ai numerosi volontari. Prima ci si vaccina, prima si 
torna alla tanto amata normalità”, aveva commentato il sindaco 
Stefano Locatelli.

Dietro all’allestimento di questo grande centro c’è infatti un 
grande lavoro di squadra: “Abbiamo raggiunto le 976 ore di 
lavoro – spiega Marco Valtulini, presidente della Prosettem-
bre Chiudunese attraverso i social -, che i nostri 15 volontari 
hanno offerto per la realizzazione dell’allestimento, delle puli-
zie, della sistemazione dei pannelli. A disposizione della citta-
dinanza dei Comuni aderenti ci saranno 18 box anamnesi, 22 
box vaccini, 5 postazioni di amministrazione su una superficie 
di ben 3000 metri quadrati. Il presidente insieme al consiglio 
direttivo non può che manifestare la più sincera e commossa 
soddisfazione per il lavoro svolto dai suoi volontari, uniti an-
cora una volta di fronte alla richiesta di aiuto. Consegniamo 
così alla comunità bergamasca un pezzo di noi, che entrerà a 
far parte della storia di tutti nella lotta contro questa pandemia 
e in ricordo di chi ci è stato portato via, ma che col cuore dal 
cielo avrà assistito ad ogni singolo sforzo della nostra asso-
ciazione”.

CHIUDUNO

15 volontari e 970 15 volontari e 970 
ore di lavoro per ore di lavoro per 
il centro vaccinaleil centro vaccinale

di Sabrina Pedersoli

Martedì mattina di inizio 
marzo, la primavera che sem-
bra essere ormai alle porte, 
don Alberto Varinelli ha 
appena concluso la lezione 
di religione a scuola. E sono 
proprio i giovani ad essere al 
centro della nostra chiacchie-
rata, in un anno complicato 
come quello del Covid, dove 
anche la Chiesa e l’Oratorio 
si sono dovuti reinventare. 

A parlarne iniziamo dalla 
fine: “In zona gialla, quando 
abbiamo riaperto l’Oratorio, 
ho visto dei segnali buoni, 
sia a Telgate che a Grumello, 
c’è molta voglia di tornare 
alla normalità seppure non 
manchi la paura. È chiaro 
che se dovessimo parlare di 
numeri, non sono quelli de-
gli anni passati, ma vedere 
l’Oratorio pieno è una bella 
soddisfazione. Certo, avere 
un’ottantina di bambini che 
giocano significa anche do-
verli gestire, controllare che 
mantengano le distanze… in-
somma, bisogna organizzarsi 
ed è piuttosto impegnativo. 
La loro presenza è positiva, 
mi lascia tranquillo anche in 
vista del futuro. Da parte di 
noi adulti deve esserci una 
continua rincorsa per capire 

cosa fare per i ragazzi, in-
ventare sempre qualcosa che 
li solleciti a partecipare. Nei 
periodi di chiusura abbia-
mo cercato di fare qualcosa 
online, ma non molto, perché 
sono io il primo a non credere 
in questa forma, che toglie la 
parte migliore delle relazioni. 
I ragazzi passano già molte 
ore davanti al computer per 
la scuola, non credo sarebbe 
una buona soluzione aggiun-
gere delle ore per gli incon-
tri, anzi per loro non sareb-
be che un appesantimento. 
Sono convinto che una veloce 
chiacchierata vada bene, per-
ché è un modo che i ragazzi 
hanno per salutarsi, ma non 
credo sia utile proporre delle 
riflessioni a distanza”.

Don Alberto ha curato 
nei minimi dettagli anche le 
Messe… “La Chiesa deve es-
sere vicina alle persone, dai 
bambini fino agli anziani, ed 
è importante anche come si 
celebra e come si propone la 
catechesi. Non potendo uti-
lizzare le aule dell’Oratorio, 
abbiamo deciso di inserirla 
nella Messa, un quarto d’o-
ra, venti minuti, non di più, 
utilizziamo il loro linguaggio, 
delle piccole rappresenta-
zioni e sono certo portino a 
casa delle indicazioni molto 

importanti per il loro futuro. 
Questo è uno spunto positivo, 
perché è molto più stimolante 
che non riprodurre una lezio-
ne frontale come se fossero 
a scuola e in questo modo 
siamo riusciti a coinvolgere 
anche le famiglie. Mi auguro 
che questo sia stato un punto 
d’inizio e di poter prosegui-
re lungo questa strada. Sono 
convinto che la catechesi non 
debba essere soltanto una 
serie di contenuti, ma soprat-
tutto dei momenti di vita che i 
ragazzi trascorrono insieme, 
anche in una dimensione in-
formale che oltre al catechi-
smo e alla Messa comprende 
anche la merenda, la cena e 
via dicendo. È un impegno 
maggiore per chi è chiamato 
a gestirlo, ma c’è bisogno di 
cambiare e per fare questo ci 

vuole anche il coraggio, non 
possiamo pensare soltanto di 
dover riempire un calendario. 
I tempi evolvono e le esigenze 
dei ragazzi cambiano, quin-
di il nostro compito è anche 
quello di stare al loro passo, 
di capire cosa vogliono”.

L’anno del Covid è stato 
pesante anche dal punto di 
vista delle persone che sono 
mancate… “Ci sono man-
cate tante cose, è vero, ma a 
tutto possiamo trovare un ri-

medio, non possiamo invece 
fare nulla davanti alla morte 
e di persone a noi care se ne 
sono andate molte. Se la fede 
è cambiata? Ognuno la vive 
a modo suo, ma credo che 
in molti casi ci sia e anzi sia 
diventata ancor più forte. Per 
quanto mi riguarda sentivo 
il desiderio di tornare a ce-
lebrare la Messa, ho trovato 
nelle persone la voglia di vi-

vere le celebrazioni in modo 
più profondo rispetto al pas-
sato. Non si va più a Messa 
perché si deve andare, oggi 
la fede è diventata anche que-
stione di dubbi e di fatiche, 
perchè ti porta alle domande 
radicali dell’uomo. Questo è 
senza dubbio un aspetto posi-
tivo, si vive la fede con mag-
giore consapevolezza”.

Don Alberto è anche un 
atalantino doc e per conclu-
dere ci soffermiamo proprio 
su questa… fede: “Quello 
che abbiamo visto fare all’A-
talanta è un grande esempio 
per tutti noi, per Bergamo ha 
un significato enorme, ci ha 
dimostrato che se ci credi, 
i risultati poi arrivano. Nel 
calcio e così nella vita”.

GRUMELLO DEL MONTE

Don Alberto, l’Oratorio, l’Atalanta e la ripartenzaDon Alberto, l’Oratorio, l’Atalanta e la ripartenza

“Il catechismo nella Messa, “Il catechismo nella Messa, 
ci siamo reinventati. Rivedere ci siamo reinventati. Rivedere 

i bambini e i ragazzi i bambini e i ragazzi 
è una grande gioia”è una grande gioia”

La Variante comincia a diventare un 
miraggio mentre si avvicina invece una 
nuova rotatoria sulla SP91. 

Mentre tiene banco la terza ondata 
Covid che qui ha numeri importanti, per 
fortuna le persone ricoverate sono poche, 
a Castelli è sempre la viabilità a farla da 
padrone, o perlomeno quello che dovreb-
be essere realizzato. 

Una rotatoria in Via dei Mille a Tagliu-
no nella zona compresa tra la farmacia 
comunale, via Falconi, via San Salvatore 
e via Gabriele D’Annunzio. 

La rotatoria dovrebbe costare 400 mila 
euro, Guido Donati, fine cronista politi-
co della realtà di Castelli scrive: “Sarà 
interamente realizzata attingendo a un 

SUAP relativo a una trasformazione da 
area a destinazione agricola in area a 
destinazione produttiva richiesta da una 
azienda di Cividino, con la conseguen-
te variante al P.G.T. che deve ricevere il 
“via libera” in aula di Consiglio Comu-
nale come premessa per realizzare suc-
cessivamente una rotatoria che dovrebbe 
rallentare il traffico in una zona in cui 
a volte si procede a velocità sostenuta e 
dove non raramente si rischia l’inciden-
te stradale, a causa dell’elevato nume-
ro di automezzi che transitano in quella 
zona e dei diversi incroci tra la strada 
principale e le strade interne secondarie 
che si immettono nella S.P. 91. 

Castelli Calepio va quindi avanti per 

la sua strada a modificare la propria 
viabilità, mette al centro di tutto le opere 
pubbliche, se ne frega della emergenza 
Covid19 proprio perché la politica tra-
dizionale della attuale Giunta è stata 
quella di non enfatizzare e drammatizza-
re gli eventi, come accade invece spesso 
in Comuni limitrofi”. 

Ma intanto diventano sempre più forti 
le voci di un’uscita di scena della tanto 
attesa variante alle SP91. 

CASTELLI CALEPIO
In arrivo la rotatoria in Via dei Mille a Tagliuno, problemi In arrivo la rotatoria in Via dei Mille a Tagliuno, problemi 
invece per la variante alla invece per la variante alla S.P. 91S.P. 91

VIGOLO
Le frane e la paura: Le frane e la paura: “Emergenza e lavori in fretta”“Emergenza e lavori in fretta”

(Al.Giu.) Sono state chiuse tutte le strade nei tratti sopra e 
sotto la ex miniera Ognoli, già in passato oggetto di eventi fra-
nosi. Tramite i sistemi di monitoraggio è stato rilevato che il 
terreno ha iniziato a muoversi ad una velocità più sostenuta, 
rispetto a quelle passata, a seguito del terremoto di martedì 16 
febbraio. I tecnici, dopo il monitoraggio, hanno suggerito, in via 
precauzionale, di chiudere tutte le strade in corrispondenza del 
versante franoso. Il sindaco di Vigolo ha chiesto rassicurazioni 
sulla sicurezza della località Squadre. È stato assicurato che, 
anche nello scenario peggiore, la zona è sicura perché, seppur 
vicina, è all’esterno del versante a rischio frana. Dunque, per il 
momento, anche la piazzola ecologica in località Pozza è stata 
chiusa in via precauzionale: “La questione è molto seria, per 
questo ci siamo adoperati in fretta – spiega il sindaco di Vigolo 

Gabriele Gori - . Gli addetti che hanno svolto un sopralluogo 
non hanno potuto fare previsioni precise, però non escludono 
nessuno scenario. Considerati i segnali d’emergenza, abbiamo 
dovuto evacuare la località Squadre, in quanto essa si trova in 
una posizione molto pericolosa. Non sappiamo ancora fino a 
quando terremo chiuse le strade. Abbiamo, anche, chiuso la 
piazzola ecologica, in quanto collocata vicino alla zona che 
rischia di franare. 

Non sappiamo quando potremo riaprirla, siamo in balia de-
gli eventi”. Sono state riscontrati diversi danni sulla superficie 
stradale: “A livello stradale si sono create, e stanno prose-
guendo a crearsi, delle fratture nell’asfalto. Dei danni sono 
stati riscontrati anche nel muro di contenimento, in quanto 
sono presenti molte crepe”. 
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(An-Za) – Nel grande giro 
di nomine e di trasferimenti 
di preti deciso dal Vescovo di 
Bergamo mons. Francesco 
Beschi per il 2021 (più di 50 
parroci cambieranno Parroc-
chia) rientra anche Trescore 
Balneario. I parrocchiani della 
cittadina termale assisteranno 
infatti al passaggio di conse-
gne tra l’attuale prevosto don 
Ettore Galbusera e il suo suc-
cessore tra la fine della prossi-
ma estate e l’inizio dell’autun-
no. Il cambio al vertice della 
Parrocchia di San Pietro non 
era imprevisto, perché in que-
sto 2021 cade l’undicesimo 
anno di presenza di don Ettore 
in terra trescorese, quindi ol-

tre i nove anni ‘canonici’ sta-
biliti dal Sinodo della Chiesa 
di Bergamo del 2006/2007, 
quando il Vescovo era ancora 
mons. Roberto Amadei. In 
quella occasione si era deciso 
che al momento della nomina 
a parroco (o a vicario parroc-
chiale/curato) il sacerdote ac-
cetta di rimettere dopo nove 
anni il suo mandato nelle mani 
del Vescovo, che deciderà se 
trasferire il prete in un’altra 
Parrocchia o se tenerlo an-
cora al suo posto. In passato, 
invece, i parroci restavano per 
decenni nella stessa Parroc-
chia (qualcuno ci rimaneva 
per tutta la vita). I nove anni 
di presenza a Trescore per don 

Ettore sono ‘scaduti’ nel 2019, 
essendo arrivato nella seconda 
parte del 2010. Quindi, come 
dicevamo, il suo trasferimento 
fra qualche mese rientra nella 
normalità. L’anno scorso, a 
causa della pandemia e della 
scomparsa di molti sacerdoti 
diocesani, tra cui alcuni par-
roci, in Curia si era deciso di 
limitare al minimo indispen-
sabile gli spostamenti di preti, 
rinviando il grosso delle deci-
sioni al 2021. E, adesso… ci 
siamo. Lo ‘sguardo vescovile’ 
si è posato anche su Tresco-
re. Don Ettore verrà trasferi-
to in un’altra Parrocchia, ma 
festeggerà comunque con i 
parrocchiani trescoresi il suo 
quarantesimo anniversario di 
ordinazione sacerdotale, avve-
nuta il 20 giugno 1981.

Tra l’altro, don Ettore com-
pie a metà giugno 65 anni, 
quindi potrà rimanere alla 
guida della sua futura parroc-
chia per un decennio, fino ai 
75 anni, anno in cui i parroci 
vanno ‘in pensione’.

Il suo immediato predeces-
sore, don Franco Zamboni, 
era invece stato a capo della 
Parrocchia di San Pietro per 
un ventennio, dal 1990 al 
2010, quando ha passato il te-
stimone a don Ettore. Adesso 
c’è attesa per il nome del nuo-
vo prevosto.

(An-Za) – Era arrivato ad Entratico nel 2011 e nel giro di 
poco tempo aveva saputo conquistare i suoi nuovi parrocchiani. 
Don Welman Minoia si appresta ora a rifare le valigie (anche 
se, in realtà, il trasloco sarà fatto dopo la stagione estiva).

Il dinamico parroco di Entratico è infatti uno dei tanti sacer-
doti bergamaschi che in questo 2021 lasceranno la loro Parroc-
chia per essere trasferiti altrove. Don Welman, su decisione del 
vescovo mons. Francesco Beschi, lascerà quindi la Parrocchia 
di San Martino per quella delle Ghiaie di Bonate, celebre per le 
apparizioni mariane del 1944 (mai riconosciute però dalla Chie-
sa orobica). Don Welman, che il 25 maggio compirà 50 anni, era 
venuto a Entratico dopo una esperienza di otto anni come curato 
di Presezzo. È certo che la sua partenza spiacerà agli abitanti 
di Entratico, sia ai bambini che agli adulti e agli anziani, che 
in questi dieci anni hanno apprezzato la capacità pastorale del 
loro parroco.

TrescoreTrescore

(An-Za) – La buona noti-
zia è arrivata direttamente dal 
palazzo della Regione Lom-
bardia: al Comune di Vigano 
San Martino è stato ricono-
sciuto un contributo per fi-
nanziare il progetto del parco 
giochi inclusivo. Si tratta di 
uno dei ventuno progetti che 
sono stati accettati dalle auto-
rità regionali e che potranno 
così contare sui fondi messi 
a disposizione dal Pirellone 
per la realizzazione e l’ade-
guamento di parchi gioco a 
cui potranno accedere senza 
problemi anche bambini di-
versamente abili.La soddisfa-
zione dell’Amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Alfredo Nicoli è stata espres-
sa pubblicamente sulla pagi-
na facebook del Comune di 
Vigano San Martino.

“Una bella notizia per il 
nostro paese! Regione Lom-
bardia ha premiato il nostro 
progetto per il parco comuna-
le. Nello specifico il progetto 
prevede:

1) rifacimento dell’inte-
ro percorso; verrà rifatto il 
fondo del percorso pedonale 
in modo che sia percorribile 
senza difficoltà dalle persone 

in carrozzina.
2) installazione di un gio-

co inclusivo; nel primo spa-
zio giochi verrà tolto tutto, 
pavimentazione ammalorata 
compresa, e posizionato un 
gioco inclusivo. I giochi at-
tualmente presenti nel primo 
spazio verranno posizionati 
nello spazio verde.

3) posizionamento di nuovi 
punti luce; verranno messi 
due lampioni che funzione-
ranno ad energia solare gra-
zie all’installazione di pan-
nelli solari. L’intero progetto 

ha un costo di 35.000 euro, 
di cui 30.000 euro finanziati 
dalla Regione e i rimanenti 
5.000 euro a carico dell’Am-
ministrazione comunale. 

Un ringraziamento alla 
Regione Lombardia per aver 
pensato a questo bando e, so-
prattutto, per aver premiato il 
nostro progetto.  lavori parti-
ranno a breve. Con quest’o-
pera l’Amministrazione vuole 
rendere più vivibile il parco 
comunale e permettere l’in-
clusione, anche nel gioco, dei 
ragazzi con disabilità”.

VIGANO SAN MARTINO

Dalla Regione 30 mila Dalla Regione 30 mila 
euro per il parco giochieuro per il parco giochi

Don Welman Minoia

ENTRATICO
Don Welman lascia Entratico. Don Welman lascia Entratico. 
Andrà alle Ghiaie di BonateAndrà alle Ghiaie di Bonate

MEMORIA

L’addio a Mario L’addio a Mario 
Tomasoni Tomasoni 

Se n’è andato a soli 62 anni, 
compiuti nel mese di gennaio, 
dopo una vita laboriosa e in-
tensa. 

Sì, perché Mario Tomasoni 
ha percorso così la sua strada 
di vita. 

Una strada lungo la qua-
le Mario ha incontrato molta 
gente, ha amato, ha condiviso 
il suo sorriso e la sua voglia 
di vivere e proprio per questo 
non potrà eseere dimenticato.

PARROCCHIA

Cambio al vertice della Chiesa trescorese, don Ettore Cambio al vertice della Chiesa trescorese, don Ettore 
se ne va, attesa per il nome del nuovo prevostose ne va, attesa per il nome del nuovo prevosto

Don Ettore Galbusera

(An-Za) – Al Comune di 
Trescore Balneario sono sta-
ti assegnati dalla Regione 30 
mila euro destinati ai parchi 
gioco inclusivi. 

L’intervento finanziato è 
quello al Parco Sant’Ambro-
gio. 

Si prevede di integrare 
completamente l’area di gio-
co esistente attraverso: la 
rimozione delle attrezzature 
ludiche esistenti ad eccezio-
ne dell’altalena in adiacenza 
al camminamento; la realiz-
zazione di pavimentazione 
antishock, con colore a scel-
ta della Direzione Lavori, su 
tutta la superficie del parco, 
compreso sottostante masset-
to in calcestruzzo (il livello 
finito del pavimento anti-

shock sarà complanare con il 
camminamento adiacente); il 
corretto distanziamento tra le 
attrezzature ludiche, al fine di 
garantire il rispetto delle più 
recenti normative; l’installa-
zione di una altalena doppia 
con un seggiolino a tavoletta 
e uno per diversamente abili; 
l’installazione di un gioco a 
molla inclusivo; l’installazio-
ne di struttura design inclu-
sivo, comprendente: pannelli 

da gioco circolare con seduta, 
percorso con trave ondulata e 
barra ondulata con anelli co-
lorati, barre orizzontali con 
anelli colorati, seduta, pon-
te inclinato, cinque pedane 
oscillanti, scivolo, binocoli, 
pannello da gioco oblo, pan-
nello da gioco circolare con 
bussola, pavimenti/tetti/per-
corsi a rete, pedana circolare 
in gomma, anelli ginnici, pa-
rete arrampicata.

LAVORI PUBBLICI

Soldi dalla Regione Soldi dalla Regione 
per il Parco S. Ambrogioper il Parco S. Ambrogio
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(sa.pe) La Villa Siotto 
Pintor è in cerca di… con-
sigli. L’edificio storico che 
sorge nel cuore del centro 
storico è da tempo sotto i ri-
flettori dell’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Maria Elena Grena. 

Il recupero del giardino che 
fa da cornice alla villa era 
iniziato l’anno scorso a gen-

naio grazie al lavoro messo in 
campo dai volontari di Alpini 
e Protezione Civile ed è pro-
seguito poi con la pulizia e il 
riordino degli interni grazie 
ai numerosi volontari adole-
scenti e non in vista della ri-
apertura per le Giornate FAI. 
Poi il Covid ha bloccato tutto. 
Ma non di certo le idee.

“Abbiamo iniziato a parla-
re del possibile recupero della 
villa con la Parrocchia, (che 
è la proprietaria da quando, 
nel 2005, è scomparsa l’ulti-
ma erede, Isabella, ndr), circa 
un anno e mezzo fa e siamo 

riusciti ad aprirla per le gior-
nate Fai d’Autunno grazie 
ai numerosi volontari che si 
sono messi a disposizione per 
la pulizia dell’esterno e la si-
stemazione degli interni che 
erano in evidente stato di ab-
bandono – spiega l’assessore 
Maria Cristina Vismara -. 

Quella manifestazione ha 
riscosso un grande successo e 

a quel punto abbiamo pensa-
to di abbinare un progetto più 
approfondito con le scuole. 

Abbiamo quindi avvia-
to in collaborazione con la 
Parrocchia un progetto di al-
ternanza scuola – lavoro con 
le classi terza e quarta del 
Liceo Artistico ad indirizzo 
Architettura e Ambiente de 
“La Traccia” di Calcinate. 

L’obiettivo è proprio quello 
di stimolare una progettuali-
tà condivisa per il recupero 
di questa maestosa villa che, 
purtroppo, è stata anche og-
getto di vandalismo. Le classi 

sono state invitate quindi ad 
elaborare delle ipotesi pro-
gettuali per il recupero della 
Villa e dopo aver fatto un ri-
lievo dello stato di fatto e re-
perito informazioni storiche, 
prima di metter mano alla re-
alizzazione di un progetto ge-
nerale di riuso dell’immobile, 
gli studenti hanno pensato di 
raccogliere direttamente dal-

la popolazione delle indica-
zioni in merito alle funzioni 
da insediare e alla modalità 
di recupero del bene storico 
architettonico, così da poter 
essere aiutati a formulare 
ipotesi il più possibile ade-
renti alle effettive esigenze 
della comunità”.

E quindi ecco un sondaggio 
rivolto a tutta la popolazione, 

che consentirà agli studenti di 
elaborare i dati e procedere 
con il lavoro di progettazio-
ne, che verrà presentato in un 
evento pubblico non appena 
l’emergenza Covid lo renderà 
possibile.

“Abbiamo cercato di rag-
giungere tutte le fasce d’età 
– conclude l’assessore -, par-
tendo dai più piccoli della 

scuola primaria che insieme 
ai loro compagni della secon-
daria sono stati accompagna-
ti in una visita guidata prima 
di compilare il sondaggio, poi 
una versione più smart per i 
giovani e quella cartacea che 
è stata distribuita in tutte le 
case”.

GORLAGO

La Villa Siotto Pintor La Villa Siotto Pintor in cerca di… consigliin cerca di… consigli

di Alessandro Giudici

Nei prossimi mesi l’Am-
ministrazione comunale di 
Zandobbio sarà impegnata a 
portare avanti diverse opere 
pubbliche. 

“Molteplici sono i lavori 
che inizieranno a breve – 
spiega il sindaco di Zandob-
bio Mariangela Antonioli 
- Le nostre priorità sono: il 
rifacimento dell’illuminazione 
pubblica su alcune vie, con la 
sostituzione delle attuali lam-
pade ad alto consumo energe-
tico con nuove lampade a led, 
la realizzazione di una pista 
ciclopedonale, alternativa a 
nord della zona industriale, 
dalla Cascina Serafina a Via 
alle Cave, mediante l’utilizzo 
di aree acquisite gratuitamen-
te dal comune e riqualificando 
una zona degradata (Via Ca-
recchio). Successivamente ini-

zieranno i lavori per la messa 
in sicurezza della Cascina 
Serafina, con la sistemazione 
delle facciate, sotto la direzio-
ne della Sovrintendenza Beni 
Architettonici. Poi, andremo a 
riqualificare il primo tratto di 
Via San Giorgio, con la forma-
zione della pista ciclopedona-
le e la realizzazione di un’area 
sgambamento cani. Riqualifi-
cheremo la piazzola ecologi-
ca, in previsione di modifiche 
e riorganizzazione degli spazi. 
Svolgeremo diverse operazio-

ni per riorganizzare gli spazi 
cimiteriali e, infine, potenzie-
remo ed efficienteremo il siste-
ma di videosorveglianza del 
territorio. 

Le novità più importanti 
sono legate alla ‘speranza’ 
nella realizzazione delle infra-
strutture che interesseranno il 
nostro territorio: SS42 e ro-
tonda all’ingresso del paese. 
Certamente esse apriranno 
nuove possibilità e regale-
ranno una nuova vivibilità al 
paese”. 

Questi lavori vanno ad ag-
giungersi a quelli già termi-
nati negli anni precedenti. “In 
questi dodici anni di ammi-
nistrazione, molti sono stati i 
progetti realizzati, alcuni dei 
quali hanno veramente cam-
biato il volto del paese. Pen-
so alla Piazza Monumento, 
ai parcheggi e alla riqualifi-
cazione dei tre edifici prospi-

cienti, con il rifacimento del 
primo tratto di Via Rivi: l’in-
tero centro civico all’ingresso 
del paese. Inoltre, penso al 
completamento della pista che 
ha consentito un collegamento 
ciclo-pedonale con la frazio-
ne Selva e alla costruzione 
della casa in legno divenuta 
un centro di aggregazione so-
ciale con l’apertura di un bar. 
Poi, abbiamo riqualificato 
vari edifici comunali, come la 
scuola primaria, l’edificio in 
Selva, il municipio, il centro 
civico ed il palazzo comunale 
in piazza, oltre al rifacimento 
di alcune vie (Sommi, Monte 
Grappa, Rivi), ed alla riquali-
ficazione del complesso cimi-
teriale, di parchi pubblici e di 
spazi verdi”. 

Il 2021 è iniziato tra le di-
verse difficoltà causate dalla 
pandemia, proprio come era 
stato nel 2020. “In un contesto 

come quello che abbiamo vis-
suto in questo ultimo anno, le-
gato alla pandemia, ma anche 
ad altri gravi problemi vissuti 
dalla comunità, le difficoltà 
maggiori sono state certa-
mente riscontrate nel fornire 
adeguata vicinanza e servizi 
efficienti alla popolazione, 
soprattutto a chi si trovava in 
particolari condizioni di fra-
gilità. 

Devo dire che siamo sempre 
stati supportati da un ottimo e 
prezioso gruppo di Protezione 
Civile, che non ci ha mai ab-
bandonato, ma anche da un 
folto gruppo di cittadini vo-
lonterosi che si sono messi a 
disposizione ed hanno svolto 
numerosi servizi, come la spe-
sa a domicilio, la pulizia e di-
sinfezione degli arredi pubbli-
ci, la pulizia e il riordino del 
cimitero ed opere di assistenza 
a persone sole o malate”. 

ZANDOBBIO

La sindaca Antonioli, la lunga lista di opere La sindaca Antonioli, la lunga lista di opere 
pubbliche e la ‘speranza’ su SS42 e rotondapubbliche e la ‘speranza’ su SS42 e rotonda

(Al.Giu) Il recupero della villa passa 
attraverso un intenso lavoro di squadra 
in cui collaborano l’architetto ed inse-
gnante di architettura Cesare Aresi, 
l’insegnante di architettura Lidia Sega, 
l’insegnante di pittura Andrea Bruschi 
e l’insegnante di storia dell’arte Stefa-
no Margutti della scuola “La Traccia” 
di Calcinate, insieme agli alunni terza 
e quarta del liceo artistico ad indirizzo 

architettura e ambiente e l’amministra-
zione comunale di Gorlago.

“Su richiesta dell’amministrazione e 
in particolare dell’assessore alla Cul-
tura abbiamo deciso di intraprendere 
questo progetto – spiega Aresi - . Sia-
mo sempre alla ricerca di temi di lavo-
ro per il nostro liceo, perché ci piace 
far lavorare i ragazzi sul territorio e su 
casi concreti. La villa è da poco tem-
po di proprietà della Parrocchia, che 
però si trova in difficoltà nella gestio-
ne e così il comune ha voluto avviare 
un progetto per recuperarla. Il lavoro 
è svolto dalle classi terza e quarta del 
liceo artistico con indirizzo architettu-
ra e ambiente. 

Abbiamo prima eseguito un primo 
rilievo sugli spazi disponibili, non tutti 
sono agibili, la villa è stata saccheg-
giata nel corso degli anni e ora si trova 
in condizioni pessime. Abbiamo preso 
le misure e fatto diverse fotografie. 
Successivamente, i ragazzi hanno di-
segnato le planimetrie e stilato le pri-
me ipotesi di riutilizzo di questi spazi. 
Nel frattempo, gli studenti hanno ela-

borato dei questionari, che sono stati 
distribuiti ai cittadini e nelle scuole 
elementari e medie di Gorlago. In que-
sti giorni stiamo raccogliendo gli esiti 
dei questionari, anche quelli online. 
Dallo studio dei rilievi svolti, emergerà 
il prossimo uso della villa. Nei giorni 
scorsi abbiamo fatto un secondo so-
pralluogo per aggiungere al progetto i 
dettagli mancanti. Abbiamo un secon-
do gruppo di lavoro, quello composto 
dagli studenti di arti figurative, che si 
stanno occupando degli affreschi. È 
stata, da poco, rintracciata la firma di 
uno dei pittori. È stata svolta un’analisi 
del degrado delle facciate, per valutare 
quali lavori possono essere svolti per il 

restauro. Infine, il progetto verrà pre-
sentato ai cittadini, tramite una mostra 
probabilmente, ma questo è ancora da 
valutare. Alla fine del lavoro, avremo 
diverse ipotesi riguardanti il riutilizzo 
della villa”. 

Le ore di lavoro svolte dagli studenti 
verranno conteggiate come alternanza 
scuola-lavoro: “Abbiamo effettuato il 
primo sopralluogo nel periodo di otto-
bre/novembre. Il progetto rientrerà nel 
monte ore di alternanza scuola-lavoro 
per gli studenti, in quanto i ragazzi 
lavorano in stretto contatto con l’am-
ministrazione comunale. Al termine del 
lavoro, il comune valuterà il progetto 
di ogni singolo studente”. Sono state 
numerose le persone che hanno parte-
cipato alla compilazione dei questiona-
ri, dimostrazione di un grande senso di 
appartenenza: “Le domande all’interno 
del sondaggio erano a carattere gene-
rale, come, per esempio, il tempo tra-
scorso all’interno del paese, le carenze 
a livello dei servizi ed i punti di forza 
del comune. Mentre nella seconda par-
te abbiamo strutturato domande più 
specifiche riguardanti la villa, focaliz-
zandoci su come potrebbe essere valo-
rizzata o come potrebbe essere riutiliz-
zata (biblioteca, luogo per gli anziani, 
luogo di studio, un centro musicale, un 
luogo di aggregazione per laboratori 
didattici, ecc.). L’obiettivo è cercare di 
capire se la villa possa essere un luogo 
per bambini o anziani, per adulti o fa-
miglie. Grazie a questi questionari ri-
usciremo a tracciare le linee guida del 
progetto, per capire anche quello che 
vogliono i cittadini. 

Gli studenti insieme all’insegnante 
di matematica rielaboreranno i que-
stionari, in modo che diventino leggibi-
li e utilizzabili. Sui social hanno rispo-
sto 190 persone, mentre cartacei hanno 
risposto in 300 persone. Penso che 
alla fine di tutto avremo circa 500/600 
risposte. In più, dovranno essere ag-
giunte quelle provenienti dalla scuola 
primaria e secondaria”.

Studenti al lavoro per il progetto Studenti al lavoro per il progetto 
di recupero dell’edificio, tra degrado e artedi recupero dell’edificio, tra degrado e arte



5 MARZO 20215 MARZO 202140

(An-Za) – “Investire in sa-
lute non è mai troppo e ‘Cuore 
di Donna’ è sempre in prima li-
nea per aiutare tutti coloro che 
ne hanno bisogno”. Serafino 
Capuano ha incontrato molte 
volte il cancro durante la sua 

vita e nei mesi scorsi ha voluto 
raccontare la sua esperienza in 
un libro, che accoglie anche le 
storie di diverse donne con il 
cancro al seno. 

Questa iniziativa gli ha per-
messo di raccogliere alcune mi-
gliaia di euro, che sono state de-
stinate all’Associazione ‘Cuore 
di Donna’ di Casazza, guidata 
da Myriam Pesenti.

“Il messaggio contenuto nel 
mio libro ‘Storia Personale e 
Collettiva - Il racconto della 
sofferenza’, pur consideran-
do il particolare momento in 
cui stiamo vivendo, continua 
a suscitare interesse ancora in 
tantissime anime e molte per-
sone generose continuano a 
sostenere, non solo economica-
mente, questa iniziativa che ha 
come obiettivo primario quello 
di contribuire alla solidarietà 
umana per sconfiggere il tumo-
re. In questo periodo tutti sia-
mo costretti a vivere con tante 
restrizioni: l’amore, l’agiatezza 
e le certezze lavorative di una 
volta, quindi non possiamo cer-
tamente non investire in salute. 
Salvarci la vita è stato sempre 
l’interesse primario degli uo-
mini, ma oggi bisogna com-
piere un gesto di solidarietà in 
più a favore di chi continua a 
soffrire. Ora dobbiamo resiste-

re, rimanere vivi, sani, attivi 
ed efficienti per portare avanti 
questo progetto che non si esau-
risce certamente con l’edizione 
di un libro, ma soprattutto con 
l’azione, la vicinanza e il con-
forto alle persone che soffrono, 
con l’orgoglio di essere vicini 
a coloro che vivono i momen-
ti più dolorosi della loro vita. 
Coloro che sono state graziate 
più volte, dopo aver trovato fi-
nalmente la serenità interiore, 
non devono mai smettere di 
mettersi a disposizione di altri 
che hanno bisogno; quello che 
le guerriere di ‘Cuore di Don-
na’ fanno quotidianamente”. 
Chi volesse contribuire a que-
sto progetto e fosse interessato 
a leggere il libro, può ancora 
chiedere una copia scrivendo a 
info@cuoredidonna.it oppure 
può contattare Serafino scriven-
do a arteinvalle@icloudi.com o 
telefonando a 347.0790062. 
“Sono pervenute numerosissime 
recensioni al mio libro (quasi 
9.000!) e queste mi hanno con-
sentito di raccogliere una no-
tevole somma (ben 6.000 euro) 
che l’Associazione utilizzerà 
per i suoi scopi sociali, oltre a 
ulteriori 200 copie. Il ricavato 
è stato anche il frutto di mera-
vigliose e generose sensibilità 
individuali e collettive. 

Il progetto, che inizialmente è 
stato condiviso dall’Associazio-
ne Arte in Valle e dal Gruppo 
Biblioteca di Ranzanico, ha 
avuto una notevole divulgazio-
ne anche grazie all’Associazio-
ne Culturale San Bernardino e 
al Gruppo degli Alpini di Ran-
zanico, che da sempre agiscono 
in modo solidale verso chi ha 
bisogno. 

I Comuni di Endine Gaiano, 
Bianzano con il Gruppo Biblio-
teca, Spinone al Lago, Casazza, 
Berzo San Fermo, Entratico, 
Luzzana, San Paolo d’Argon, 
Gaverina Terme, il Comitato 
Turistico ‘Invallecavallina’, e 
altre realtà commerciali e indu-
striali della nostra Valle hanno 
versato generosi contributi e 
hanno partecipato con entu-
siasmo a questa gara di soli-
darietà. A tutti loro un grazie 
sincero!”.

RANZANICO - CASAZZA
Grazie al libro sul cancro Grazie al libro sul cancro 
raccolti 6 mila euro raccolti 6 mila euro 
per ‘Cuore di Donna’per ‘Cuore di Donna’

Val CavallinaVal Cavallina

L’autore Serafino L’autore Serafino 
Capuano: Capuano: 

Il ricavato è stato Il ricavato è stato 
anche il frutto anche il frutto 

di meravigliose di meravigliose 
e generose e generose 
sensibilitàsensibilità
individuali individuali 
e collettive”e collettive”

(An-Za) – Cambiamenti 
in vista nell’Unità Pastorale 
della Media Val Cavallina, 
che raggruppa le Parrocchie 
di Grone e Monte di Grone, 
Berzo San Fermo, Luzza-
na, Borgo di Terzo e Vigano 
San Martino. Il Vescovo di 
Bergamo mons. Francesco 
Beschi, infatti, ha deciso il 
trasferimento di due dei quat-
tro parroci della Media Val 
Cavallina.

Se ne vanno, infatti, don 
Giovanni Barbieri e don 
Angelo Defendi. Il primo 
guida la Parrocchia di Vigano 
dal 2012 e quella di Borgo dal 
2017, il secondo è parroco di 
Luzzana addirittura dal 2009. 

C’è infatti da sottolineare 
che il Sinodo della Chiesa 
bergamasca del 2006/2007 
aveva deciso che la durata del 
mandato dei parroci sarebbe 
stata di nove anni, al termine 
dei quali il sacerdote è tenuto 
a rimettere il mandato nelle 
mani del Vescovo. I nove anni 
scadono nel 2021 per don 
Giovanni e sono già passati 
per don Angelo. 

Rimangono don Giacomo 
Cortesi, parroco di Grone dal 
2013 e di Monte di Grone dal 
2014 (i suoi nove anni grone-
si scadranno nel 2022), e don 
Lorenzo Quadri, a Berzo dal 
2017. Due parroci della Me-
dia Val Cavallina se ne van-

no, ma al loro posto arriverà 
un solo parroco (che guiderà 
più Parrocchie) e un vicario 
interparrocchiale.

Quindi l’Unità Pastorale 
manterrà, per il momento, 
quattro sacerdoti, ma in un fu-
turo non lontano (magari già 

BORGO DI TERZO – LUZZANA -VIGANO S. MARTINO

Don Giovanni e don Angelo lasciano ‘Borgounito’Don Giovanni e don Angelo lasciano ‘Borgounito’

Don Giovanni Barbieri Don Angelo Defendi

Dopo l’estate il trasferimento Dopo l’estate il trasferimento 
dei due parroci deciso dei due parroci deciso 

dal Vescovo Beschidal Vescovo Beschi

nel 2022) ne rimarranno sola-
mente tre, che si divideranno 
le sei Parrocchie della Media 
Valle (un parroco sulla spon-
da destra del Cherio e uno 
sulla sponda sinistra, oltre al 

vicario interparrocchiale che 
li aiuterà).

Del resto, le Unità Pastorali 
sono nate anche per la cre-
scente difficoltà della Chiesa 
orobica a coprire il territorio 

con i suoi parroci. Ogni anno 
che passa, infatti, aumenta 
il numero di Parrocchie che 
vengono guidate dallo stesso 
prete, cosa impensabile fino a 
non molti anni fa.

(An-Za) – Potrebbe nasce-
re addirittura entro la fine di 
quest’anno l’Unità Pastorale 
tra le Parrocchie di Casaz-
za, Monasterolo e Gaverina. 
Già oggi tra le tre comunità 
parrocchiali c’è un rapporto 
molto stretto, soprattutto per 
quel che riguarda la pastorale 
giovanile. Ma quando nascerà 
effettivamente questa Unità 
Pastorale, gli ‘attori prota-
gonisti’, cioè i preti, saranno 
cambiati (quantomeno qual-
cuno di loro). È ormai certo 
un cambio al vertice della 
Parrocchia di Casazza, gui-

data dall’arciprete don Pietro 
Gelmi, che il 13 gennaio ha 

compiuto 70 anni. Sempre a 
gennaio ha compiuto 75 anni 
il parroco di Monasterolo e di 
San Felice, don Gianfranco 
Brena. Dei tre parroci il più 
giovane è quello di Gaverina, 
don Omar Bonanomi (che 
ha ‘solo’ 44 anni, compiuti 
anche lui a gennaio), ma non 
sarà lui il successore di don 
Pietro.

CASAZZA – MONASTEROLO - GAVERINA
Si lavora all’Unità Pastorale Si lavora all’Unità Pastorale 
tra le tre Parrocchietra le tre Parrocchie

Don Pietro Gelmi

Previsto un cambio Previsto un cambio 
alla guida alla guida 

della Parrocchia della Parrocchia 
di Casazzadi Casazza

(An-Za) – I nove anni ‘ca-
nonici’ di permanenza in una 
Parrocchia erano ‘scaduti’ per 
don Pietro Covelli nel 2020, 
ma il suo addio alla Parrocchia 
di Bianzano era stato spostato. 
Il sacerdote aveva già chiesto 
il trasferimento ai suoi su-
periori più di un anno fa, ma 
la pandemia di Covid-19 e la 
morte di alcuni parroci nella 
Bergamasca avevano stravolto i piani vescovili.

In Curia, infatti, si era deciso di fare pochi trasferimenti di 
parroci lo scorso anno, sostituendo quasi esclusivamente i preti 
scomparsi o malati, ma la maggior parte dei traslochi è stata 
rinviata a quest’anno. E così, don Pietro è pronto a fare le va-
ligie ed a lasciare il piccolo borgo. Il trasferimento, se venisse 
ufficializzato dalla Curia vescovile, avverrebbe comunque fra 
diversi mesi, tra la fine dell’estate e l’inizio dell’autunno.

E chi potrebbe arrivare al suo posto? La sempre più grave 
crisi delle vocazioni e il costante invecchiamento del clero dio-
cesano porteranno il Vescovo a non inviare un nuovo parroco 
ad hoc per Bianzano, la cui Parrocchia sarebbe perciò affidata 
al parroco del vicino paese di Ranzanico, don Luca Nessi, ar-
rivato nel 2019, che diventerebbe la guida pastorale dei due 
borghi che, dall’alto, dominano il Lago di Endine.

BIANZANO - RANZANICO
Don Pietro prepara Don Pietro prepara 
le valigie?le valigie?

Per il piccolo borgo di Bian-
zano la notizia della scompar-
sa di Francesco Zambetti a 
soli 53 anni è stata una mazza-
ta. Francesco era infatti molto 
conosciuto, non solo in paese, 
essendo il titolare del ristoran-
te ‘La Forcella’, sopra Bian-
zano, all’imbocco con la Val 
Rossa, un’attività che aveva 
ereditato dallo zio.

Se n’è andato di notte, in 
silenzio, per un malore im-
provviso che ha spezzato la 
sua vita.

Francesco era anche con-
sigliere comunale nella lista 
della sindaca Nerella Zeno-
ni: “Siamo sconvolti, nessuno 
poteva aspettarsi una fine così 
improvvisa. Francesco aveva lavorato fino a sera, stava bene. 
Era un uomo che si dava da fare per il paese. Faceva parte del 
nostro gruppo da diversi anni ed era in Consiglio comunale 
dal 2014, prima in minoranza e poi in maggioranza. Per la co-
munità di Bianzano questa è una grande perdita. Il suo sorriso 
rimarrà sempre nei nostri cuori”.

BIANZANO - MEMORIA
L’addio improvviso L’addio improvviso 
di Francesco Zambettidi Francesco Zambetti

(Al.Giu) L’assessore ai Lavori Pubbli-
ci Marzio Moretti è al lavoro, i progetti 
in corso e quelli che prenderanno il via 
sono molti. Buone notizie anche da Stato 
e Regione: “Stiamo operando intensa-
mente ed incessantemente su molti fronti 
e nel prossimo anno vedremo molti lavo-
ri partire sul nostro territorio. 

La prima opera in partenza riguarda 
la messa in sicurezza e la regimazione 
idraulica della Valle di Palate e della 
Valle di Panteno e si concluderà in un 
mese e mezzo. A seguire andremo a com-
pletare il percorso nel canneto presso i 
Carec del Lago di Endine e andremo a 
sistemare l’intero percorso vita. 

Nei giorni scorsi, inoltre, abbiamo 
ottenuto un contributo di 920.000 euro 
dallo Stato a fondo perduto per inve-
stimenti relativi ad opere pubbliche per 
la messa in sicurezza degli edifici e del 
territorio. Stiamo definendo proprio in 
questi giorni su quali edifici concentra-
re la nostra attenzione. Abbiamo inoltre 
ricevuto un contributo di 30.000 euro da 
Regione Lombardia per la manutenzio-

ne dei parchi giochi (il finanziamento 
riguarda i parchi gioco inclusivi, ovve-
ro quelli senza barriere architettoniche, 
ndr)”.

Intanto proseguono spediti i lavori di 
allargamento della strada che porta alla 
piazzola ecologica, un intervento che 
si attendeva da tanto tempo… “È un 
progetto a cui credevamo molto e sep-
pur potrebbe creare qualche disagio, 

temporaneamente, durante i lavori, poi 
porterà sicuramente beneficio all’intera 
collettività. 

Per esigenze di cantiere e di sicurezza 
infatti è stato necessario modificare gli 
orari di apertura del centro raccolta ri-
fiuti, che fino al 14 marzo sarà accessi-
bile solo nelle giornate di sabato, dalle 8 
alle 12 e dalle 13 alle 18, e domenica 7 
marzo dalle 9 alle 12”.

ENDINE
Al via i lavori alla Valle di Palate e di Panteno. Al via i lavori alla Valle di Palate e di Panteno. 
920mila euro per la sicurezza degli edifici pubblici, 920mila euro per la sicurezza degli edifici pubblici, 
30mila per il parco giochi inclusivo30mila per il parco giochi inclusivo
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di Sabrina Pedersoli

Centri storici, viabilità e 
scuole sono i tre temi caldi 
sulla scrivania del sindaco 
Sergio Zappella e nel pia-
no delle opere triennali del 
Comune di Casazza.

Andiamo con ordine, par-
tiamo proprio dai centri stori-
ci: “Stiamo cercando di par-
tecipare ad alcuni bandi per 
la rigenerazione urbana e il 
recupero dei borghi. Un pro-
getto su cui stiamo lavorando 
attentamente riguarda Casa 
Suardini e la piazza Cesare 
Battisti, si tratta di un vero e 
proprio biglietto da visita per 
il borgo di Mologno. 

Crediamo sia un punto 
molto importante anche per 
rilanciare l’intero centro 
storico. Se dovessimo invece 
ragionare più in generale sul 
recupero dei nostri centri, se 
per Mologno vogliamo inter-
venire su via IV Novembre, 
a Colognola stiamo pensan-

do al rifacimento di tutta la 
via interna che è sconnessa. 
E poi ragioneremo anche su 
Casa Lodi Traini, che è stata 
acquisita gratuitamente dal 
Comune”. 

Novità anche per quanto ri-
guarda la viabilità, nel piano 
delle opere pubbliche relati-
vo al 2021 ci sono 100 mila 
euro… “Ragioniamo sulla 
viabilità interna del paese, 
proseguendo sugli interventi 
realizzati negli anni scorsi 
nella zona tra la chiesa e la 
scuola con la pista ciclabile, 

piuttosto che la rotondina da-
vanti al Comune. Pensiamo 
quindi alle strade interne, 
via don Zinetti, via Broli, 
via don Oldrati e via Suardi 
che porta verso Spinone. 
L’ingegner Chiarini, che ci 
ha seguito con il marciapiede 

sulla Statale, ha preparato un 
progetto che verrà discusso 
in commissione urbanistica. 
Sarà l’occasione per mettere 
in sicurezza il paese con mar-
ciapiedi a raso, corsie cicla-
bili, asfaltature, qualche dos-
so e metteremo il limite dei 30 
chilometri orari. 

Dal punto di vista pratico 
non sarà un intervento com-
plicato”.

Proseguono intanto i lavori 
che riguardano la viabilità vi-
cino al Migross… “Il cantiere 
sta per concludersi, stiamo 
attendendo che l’Enel tolga 
il palo della corrente e interri 
l’elettricità. Purtroppo i tempi 
si sono allungati e abbiamo 
dovuto fare la richiesta di au-
torizzazione per tre volte”.

Tempi d’attesa infiniti an-

che per il marciapiede sulla 
Statale: “Siamo ancora in 
attesa del nullaosta di Anas, 
che era titubante non tanto 
per la realizzazione del mar-
ciapiede ma per le corsie 
di canalizzazione per i vei-
coli che entrano ed escono 

dall’incrocio delle Fornaci. 
Siamo in contatto con la dit-
ta che eseguirà i lavori, ci ha 
riferito che una parte dovrà 
essere svolta di notte e quindi 
il cantiere non poteva partire 
d’inverno. Contiamo quindi 
di iniziare questo mese, sem-
pre che Anas ci dia una rispo-
sta positiva”. 

Infine la riqualificazione 
della scuola primaria, un altro 
intervento che resta in attesa e 
che ha creato qualche polemi-
ca tra i genitori degli alunni… 
“Il fattore che in questo mo-
mento ci sta limitando sono i 
tempi di risposta del GSE per 
l’efficientamento energetico, i 
nostri tecnici hanno inoltrato 
la domanda nei giorni scorsi 
e quindi restiamo in attesa 
di una risposta. Non cono-

sciamo i tempi esatti, ma per 
quella che abbiamo fatto in 
merito alla pompa di calore 
fuori dal Municipio, ci è tor-
nata prima dei trenta giorni. 

Pensiamo quindi di do-
ver aspettare ancora un 
paio di mesi, nel frattempo 
la Provincia sta proseguen-
do con il bando. Contiamo 
di partire per maggio con 
il cantiere. Nel frattempo 
guardiamo avanti, abbiamo 
ricevuto 130 mila euro per 

la progettazione delle scuole 
medie, stiamo facendo una 
serie di valutazioni per come 
gestire al meglio questo pro-
getto, che potrebbe essere 
più complicato rispetto alle 
Elementari, infatti bisognerà 
capire se intervenire sull’edi-
ficio esistente oppure abbat-
terlo e pensare ad una strut-
tura completamente nuova. 
Si tratta di cifre molto alte, 
quindi ci prendiamo il tem-
po”.

Val CavallinaVal Cavallina
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

CENATE SOTTO

Cambio in Consiglio: Biava e Pasinetti lasciano Cambio in Consiglio: Biava e Pasinetti lasciano 
la minoranza, entrano Michela Suardi e Giuseppe Pezzottala minoranza, entrano Michela Suardi e Giuseppe Pezzotta

(sa.pe) Un nuovo parco 
urbano territoriale che con 
grande probabilità inizierà a 
prendere forma nell’estate del 
2022. Un progetto fortemente 
voluto dall’amministrazione 
comunale guidata dal sinda-
co Thomas Algeri, un’area 
riservata alle famiglie ma an-
che uno spazio per gli ami-
ci a quattro zampe. Un vero 
polmone verde per il paese e 
non solo. Il progetto, che per 
ora resta in linea di massima, è 
frutto di un accordo tra la giunta e un privato.“Abbiamo appro-
vato la richiesta del privato – spiega il primo cittadino – che 
comparteciperà all’acquisto dei terreni. L’area è stata identifi-
cata direttamente dal privato che in cambio di un ampliamento 
di una superficie verde prevista nel piano attuativo ‘Le Vene-
ziane’ ci concede un’area significativa visto che parliamo di 4 
mila su 10 mila metri quadrati proprio dove sorgerà il parco, 
ai piedi delle nostre colline, a due passi dal Plis (Parco Locale 
di Interesse Sovracomunale) delle Valli d’Argon. 

Uno scambio che a livello di amministrazione e per i nostri 
cittadini conviene decisamente e di cui non possiamo che esse-
re felici. Per parlare del progetto è ancora presto, questo pro-
cedimento ci permetterà, da qui a luglio, di acquisire una parte 
dei 10mila metri quadrati che vorremmo avere a disposizione 
per il parco. A cosa pensiamo? Un percorso per le mountain 
bike, un’area pic nic, un’area cani e magari anche una parete 
per l’arrampicata”.

CENATE SOTTO
Un nuovo parco di 10mila Un nuovo parco di 10mila 
metri, lavori nell’estate 2022metri, lavori nell’estate 2022

CASAZZA

Centri storici e viabilità tra le priorità del ComuneCentri storici e viabilità tra le priorità del Comune

Marciapiede Marciapiede 
ed Elementari ed Elementari 

ancora in standbyancora in standby

(sa.pe) Capogruppo ed ex capogruppo di minoranza, rispet-
tivamente Alessandra Biava e Maria Grazia Pasinetti, con-
cludono in anticipo il loro cammino amministrativo. Escono di 
scena e lasciano spazio ad altri due consiglieri, Michela Suardi 
e Giuseppe Pezzotta, che completano il gruppo di ‘Continuità 
per Cenate’ già composta da Matteo Belotti e Alessio Biava.

“In periodi come quelli trascorsi e nell’incertezza attuale in 
cui spesso ci troviamo a modificare ognuno i propri impegni, 
anche nella quotidianità, - spiegano - appare chiaro quanto 
sia importante essere ‘pronti’ e avere la possibilità di poter 
spendere le proprie capacità, il proprio impegno e parte del 
proprio tempo a favore del bene comune. Da sempre valori 
come la democraticità delle decisioni, la trasparenza e la pub-
blicità dell’attività amministrativa, la conservazione del pa-
trimonio comunale sono fondanti dell’unità del nostro gruppo 
e, con queste premesse, abbiamo continuato la turnazione sui 
ruoli al fine di offrire anche ad altri membri la possibilità di 
formarsi e di acquisire esperienza amministrativa. Ringrazia-

mo Alessandra Biava e Mariagrazia Pasinetti per l’impegno 
e la dedizione con cui hanno svolto l’incarico di consigliere e 
capogruppo. A Matteo Belotti e Alessio Biava, già presenti in 
consiglio, si aggiungono ora Michela Suardi e Giuseppe Pez-
zotta che siamo sicuri sapranno onorare al meglio delle loro 
possibilità l’incarico di consigliere. Queste persone, inoltre, 
nel prossimo periodo saranno artefici dell’unione di idee e di 
persone, di capacità e di volontà di fare con l’ambizioso obiet-
tivo di promuovere il gruppo che si presenterà alle prossime 
elezioni”. 

Queste invece le parole del sindaco Thomas Algeri: “Con 
dispiacere prendo atto della loro decisione e le ringrazio per il 
lavoro svolto in questi due anni e per il contributo che hanno 
dato nella loro veste di capogruppo di minoranza all’ammini-
strazione del nostro paese. Grazie a loro il dibattito è sempre 
stato improntato in termini costruttivi. Avremo ancora modo 
di collaborare in futuro, magari in altre forme, in un’ottica di 
interesse per la collettività”.
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(An. Cariss.) I Leffesi non 
hanno ancora del tutto rinun-
ciato alla speranza di poter 
celebrare degnamente il 21 
marzo prossimo  la festa del-
la loro ‘Madonnina’, cioè la 
Madonna Addolorata,  spe-
ranza che però si è affievoli-
ta ulteriormente alla luce del 
recente ritorno della nostra 
regione in zona arancione:

“In forse sono soprattutto 
la solenne processione con 
la Banda e le nostre esecu-
zioni corali tradizionali, tra 
cui due ’Stabat Mater’,  ri-
spettivamente opera del Ma-
estro Giovanni Pezzoli, sto-
rico organista e segretario  
della Corale di Leffe, e uno  
del Maestro Luigi Canali, 
il musicista cui è intitolata 
la Corale di Gandino – dice  
l’attuale direttrice dei Cantori 
di Leffe, Liliana Lanfran-
chi,  subentrata al maestro 
Pedroncelli scomparso anni 
fa – Dovremo probabilmente 

rinunciare anche al bel con-
certo per banda e Coro che si 
teneva nella sala del cinema 
‘Centrale’ ed ‘accontentarci’ 
della celebrazione più pro-
priamente religiosa”.

Una celebrazione che lungo 
i secoli non ha perduto un suo 
fascino speciale: 

“A mezzogiorno della vi-
gilia in chiesa si assiste alla 
intronizzazione della preziosa 
statua lignea fantoniana, che 
dalla sua nicchia viene calata 
– una volta lo si faceva a con 
un argano a mano, ora con un 
argano automatizzato creato 
nel 1978 da Mauro Gelmi  – 
e posta sul trono ai piedi dei 
gradini dell’altare maggiore, 
dove rimane per l’intera setti-
mana dei festeggiamenti. Ciò 
avviene appunto mentre  tut-
ti i fedeli cantano lo ‘Stabat 
Mater’ accompagnati dall’or-
gano e dalla Banda musicale, 
un canto che riempie la chie-
sa e fa pensare con nostalgia 

ai tempi in cui il cosiddetto 
‘popolo’ possedeva una mag-
gior sensibilità musicale e sa-
peva a memoria i più impor-

tanti canti in latino…”.
Il suggestivo canto accom-

pagnava  anche la ‘reposi-
zione’ della statua, a conclu-

sione di tutte le celebrazioni 
liturgiche . Della tradizione 
fa parte anche il settenario, 
cioè le sette serate in cui ci si 
ritrova tutti per la recita della 
Corona, particolare preghie-
ra che accompagna anche le 
Messe e che prevede la ripe-
tizione per sette volte di sette 
Ave Maria, a ricordare i ‘sette 
dolori’ della Vergine,  seguite 
dalle riflessioni  proposte da 
un oratore di fama.

“I nostri santi patroni sono 
S. Michele e San Martino, ma 
la gente di Leffe nutre una 
venerazione tutta particolare 
per la sua ‘Madonnina’, al 
punto da aver fatto di questa 
festa un appuntamento an-
nuale imprescindibile, forse 
anche perché era una sorta 
di Pasqua anticipata per i 
‘coertì’, i venditori ambulan-
ti delle nostre coperte  che si 
apprestavano a partire per la 
campagna di vendita in tutta 
Italia, rientrando in Valle poi 

per la festa agostana di San 
Rocco – conclude Lanfranchi 
–, per questo vogliamo spera-
re di non dovervi rinunciare , 
pur nel rispetto delle regole e 
delle norme anti-contagio”.  

La pietà lignea policroma 
tanto cara ai Leffesi – come 
ha scritto lo storico locale Ce-
resoli - fu scolpita alla fine del 
‘600 nella bottega di Grazioso 
e Andrea Fantoni di Rovetta. 
Nel 1959 la statua fu solenne-
mente incoronata con un dia-
dema per il quale furono fusi 
anelli, bracciali e catenine 
donati dai fedeli. La corona, 
opera dello scultore Attilio 
Nani, fu benedetta da Papa 
Giovanni XXIII all’inizio del 
suo pontificato.  L’appellativo  
confidenziale di Madonnina 
fu coniato probabilmente per 
la piccola statua dell’Addo-
lorata in cotto, sostituita poi  
da quella della bottega fanto-
niana, ancor oggi conservata 
nella chiesa di San Michele.

LEFFE

Verrà celebrata in sordina rispetto alla tradizione Verrà celebrata in sordina rispetto alla tradizione 
la festa della ‘Madonnina’la festa della ‘Madonnina’

In forse soprattutto la solenne In forse soprattutto la solenne 
processione ed il concerto processione ed il concerto 
della Banda e della Coraledella Banda e della Corale

CENE - CAZZANO
La Regione ‘boccia’ i progetti dei parchi giocoLa Regione ‘boccia’ i progetti dei parchi gioco

Niente da fare. Tra i Comuni lombardi a cui la Regione ha concesso un contributo per finan-
ziare i progetti dei parchi gioco inclusivo, non figurano Cene e Cazzano Sant’Andrea.

Molti Comuni hanno infatti presentato al Pirellone i progetti per la realizzazione e l’adegua-
mento di parchi gioco a cui potranno accedere senza problemi anche bambini diversamente abili.

Sia il progetto cenese che quello cazzanese non sono stati ammessi perché il loro punteggio 
era inferiore a 25, troppo poco per poter accedere al finanziamento regionale. 

Lia. Tay Sachs. Malattia 
rara. Amore. Quattro parole 
che messe cosi sembrano un 
puzzle e invece sono il filo 
conduttore di una storia di 
Meraviglia. Quella Meravi-
glia che era e che continua ad 
essere Lia Paganessi, che si è 
trasferita in cielo pochi giorni 
fa dopo una lotta alla malattia 
rara Tay Sachs. Malattia rara 
ma non è certo raro l’amore 
che Lia ha saputo trasmettere 
a tutti, un contagio di meravi-
glia capace di coinvolgere i 
cuori di tutti. 

Mamma Sara e papà Mas-
simo in questi anni con il 
loro esempio, il loro amore 
hanno trasformato la loro in 
una grande famiglia. E mam-
ma Sara ha tenuto e tiene su 
facebook un diario ‘Il Diario 
di Lia - combattiamo la Tay 
Sachs un giorno alla volta’ 
e sul quel diario il volto, il 
sorriso, la sofferenza, la gio-
ia di Lia è entrata nelle case 

e nei cuori di tantissime per-
sone.  “Ti amiamo Gigetta…
in un altro tempo e in un altro 
spazio – hanno scritto sulla 
pagina Facebook – Lontano 
da tutto e da tutti. Ti amiamo 
dove hai deciso tu di abita-
re…Ti amiamo come hai vo-
luto tu…con le regole che hai 
dettato tu…Ci hai insegnato 
ad amarti nel modo giusto…
ci hai insegnato ad amarti in 
eterno…Ora sei libera…libe-
ra da tutti i tubi e tutti i cavi…
Libera da quell’aspiratore 
tanto odiato…libera di sorri-
dere…correre e giocare nella 
terra delle anime…e quando 
ti correremo incontro mi rac-
comando…abbracciaci con 
le tue splendide ali dai colo-
ri dell’arcobaleno…A presto 
Gigetta d’amore…Mamma, 
papà e Chiara”. Lia aveva 
compiuto 3 anni il 2 gennaio. 
Tre anni intensi, un’intensità 
che continua, da un’altra, par-
te, dove tutto è per sempre. E 

ora mamma, papà e la sorel-
lina hanno piantato un cilie-
gio, che dona frutti, d’amore, 
come Lia. “Gigetta... Mamma 
e papo si son sempre detti che 
avrebbero piantato un albero 

CENE E VERTOVA

Lia e quella Malattia Rara che trasforma Lia e quella Malattia Rara che trasforma 
i suoi tre anni in un Amore infinitoi suoi tre anni in un Amore infinito

x averti sempre vicino...un 
ciliegio per l’esattezza.. Ieri 
una sorpresa inaspettata... chi 
ti ha amata intensamente ci 
ha regalato un alberello... un 
CILIEGIO!!! Grazie di cuore 
ragazzi... Siamo rimasti senza 
parole... solo gli occhi pieni 
di gratitudine e meraviglia. 
Oggi l’abbiamo piantato vici-
no all’altalena, dove la scorsa 
primavera ci sdaiavamo al 
sole... Accanto... una girando-
la super che ti è stata donata..
per “giocare” ancora col ven-
to... Perché così...sei ovunque 
noi siamo  Ti amiamo tanto 
Gigetta”. Un esempio d’amo-
re infinito quello di mamma 
e papà, e le loro parole scrit-
te sul diario valgono più di 
mille spiegazioni. “Gigetta... 
Oggi si porteranno via le tue 
cose...  il passeggino che ci ha 
accompagnato nelle bellissi-
me passeggiate la scorsa esta-
te...  il seggiolone “abbrac-
cio” (non un nome a caso) e 
la pompa, che ti permettevano 
di stare al tavolo con noi... e 
mangiare con noi... a modo 
tuo.. la sdraietta per le nostre 
docce caldine..  il materasso 
delle nostre nanne... L’ossige-
no e la macchina della tosse 
che ti hanno aiutata fino alla 
fine.. Il saturimetro... con cui 
ci facevi capire quando qual-
cosa non andava... il suo “bip 
bip” a qualsiasi ora del giorno 

o della notte era per noi come 
se ci dicessi...mamma, papà 
non sto tanto bene... E si.. ci 
mancherà anche il tanto odia-
to aspiratore... 

Lo sappiamo sono solo og-
getti...ma tutto questo era par-
te di te... E oggi ci portano via 
un pezzo di cuore...” “SEI IL 
NOSTRO MIRACOLO...  E 
I MIRACOLI NON MUO-
IONO MAI “ Oggi... con la 
mente un po più lucida e il 
cuore meno pesante, siamo 
riusciti a realizzare quanto 
nonostante tutto siamo fortu-
nati... perché circondati da un 
amore immenso. Quell’ amo-
re che la nostra Gigetta ci ha 
dato la forza di costruire gior-
no dopo giorno in questi 3 
anni di vita. Ha anche voluto 
lasciarci un regalo concreto... 
tutte le splendide persone che 
abbiamo conosciuto o ritro-
vato durante il suo percorso, 
che, probabilmente, senza di 
lei non avremmo mai incon-
trato... già... questo regalo 
rimarrà sempre con noi! Vo-

gliamo ringraziare ognuno 
di voi che in questi giorni ci 
siete sti vicino con un abbrac-
cio, una carezza, un sorriso, 
un pensiero... siete stati una 
“grande famiglia”...  senza 
tutto questo sostegno sarebbe 
stato molto più difficile af-
frontare questi terribili gior-
ni. Grazie...grazie...grazie di 
vero cuore. Scusateci se non 
siamo riusciti a rispondere 
a tutti, ma i messaggi sono 
stati davvero tantissimi... Noi 
ora cercheremo di rimanere 
un punto di riferimento e di 
aiuto per chi ancora sta com-
battendo o si ritroverà a dover 
iniziare a combattere.  Perché 
avere qualcuno con cui con-
frontarsi è una grande risor-
sa. “L’amore che dai rimane 
per sempre” ed è per questo 
che possiamo dire che... No-
nostante tutto abbiamo vinto 
noi... #fucktaysachs Lia da 
lassù sorride. Ed è un sorriso 
che sa di infinita primavera. 
Quella che era lei. Quella che 
è lei.
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 
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la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
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Mentre sono in corso i lavori per l’isolamen-
to acustico della palestra delle scuole medie, 
grazie anche ad un imprenditore locale che ha 
generosamente offerto i materiali necessari, 
sono iniziati anche quelli per realizzare un nuo-
vo parcheggio da riservare al personale delle 
scuole ed al corpo docente in modo da rendere 
più agevole il traffico nella zona. Sono invece 
terminati i lavori del primo lotto di riqualifica-
zione del Parco San Martino, conosciuto come 

il Titanic, mentre è stata completato il progetto 
per la sistemazione della parte più bassa del 
Parco stesso e dei posti-auto da realizzarvi: 
“Un intervento più complesso, quest’ultimo –
dice il sindaco Marco Gallizioli – perché il 
degrado da risolvere è notevole e la zona pre-
senta alcune criticità strutturali importanti. 
Contiamo a questo proposito di partecipare a 
breve al bando per la riqualificazione dei cen-
tri storici per reperire le risorse necessarie”.

LEFFE

Un imprenditore locale Un imprenditore locale 
‘regala’ i lavori di restyling ‘regala’ i lavori di restyling 
alla palestra. alla palestra. 
Ecco il nuovo TitanicEcco il nuovo Titanic

Cordoglio nella comunità di Gandino, che il 2 marzo scorso ha  
accompagnato, proprio nel periodo in cui si celebrava il Triduo 
dei Morti, il funerale di Claudio Spampatti, 64 anni, geometra, 
portato via da un male incurabile. Molto attivo  nella vita  sociale 
del paese, Spampatti aveva partecipato in prima persona anche 
alla vita amministrativa, e da giovane era stato uomo di punta 
nella squadra dell’Unione Sportiva Calcio di Gandino, molto ef-
ficace nel ruolo di attaccante. 

Legatissimo al suo paese, amava molto anche i viaggi e la 
cordiale compagnia degli amici che spesso ospitava sul Monte 
Farno. Alla moglie Maria Angela, ai fratelli Sergio e Tiziana, 
agli altri famigliari  ed ai parenti tutti anche la nostra Redazione 
porge le più sentite condoglianze.

GANDINO - MEMORIA  
Il ricordo di Claudio SpampattiIl ricordo di Claudio Spampatti

(An. Cariss.)  “Un fatto 
che ha rattristato tutti, non 
solo perché è stupido e ingiu-
stificabile, oltre che blasfemo, 
ma anche perché qualcuno ha 
tentato di giustificarlo con il 
‘bisogno di sfogarsi’ che i no-
stri ‘poveri ragazzi’ hanno in 
questi tempi di pandemia….
Se davvero hanno bisogno di 
‘sfogarsi’ potrebbero venire 
a lavorare con noi,  con pic 
e pàla a sistemare i sentieri 
malconci…”

L’amaro commento del vi-
ce-sindaco e capogruppo de-
gli Alpini Fabrizio Moretti 
è più che comprensibile:  in 
Valle Gaggio, una zona vicina 
al centro abitato, nella not-
te tra venerdì 26 e sabato 27 
scorsi un gruppo di ragazzotti 
si è accanito contro la Ma-
donnina della cappelletta cara 
a tanti cazzanesi: non solo 
l’hanno tolta dalla sua nic-
chia, ma l’hanno sbattuta per 
terra e ridotta in mille pezzi:

“Si trattava di una piccola 
statua benedetta che alcune 
famiglie locali erano andati 
a prendere a Medjugorje anni 
fa, forse non di grande valo-
re economico ma di grande 
valore affettivo: non solo le 
famiglie donatrici ma tanti 
nostri compaesani vi erano 
molto devoti, e nel mese di 
maggio, quando anni fa vi  si 
celebrava la Messa, due vol-
te al mese, anch’io ci andavo 
con la mia Nonna ed era-
no davvero tanti i fedeli che 
raggiungevano la cappelletta 
della Valle Gaggio, che del 

resto  ancora oggi è spesso 
mèta ed oggetto delle cele-
brazioni del mese dedicato a 
Maria…”.

Ovviamente sono impotenti 
a sanzionare l’inqualificabile 
gesto i Carabinieri e il Vigile, 
in quanto gli autori non sono 
stati sorpresi in flagrante:

“Ad avvertire il Vigile era 
stata una signora anziana, 
la mattina del sabato, mol-
to amareggiata  e anch’es-
sa ignara dell’identità dei 
vandali. Tuttavia pare che  
siano in tanti a sapere che 
di notte, oltretutto sfidando 
la regola del coprifuoco, ci 
sono in giro nei nostri paesi 
dei gruppi di ragazzacci che 
fanno danni, come a Cirano 
nei giorni scorsi dove si sono 
accaniti contro la cappelletta 
di S. Gottardo; però quelli li 
hanno beccati, e li hanno co-
stretti a ripulire e sistemare 
tutto….E non erano certo ex-
tracomunitari, come sicura-
mente non lo sono quelli che 
hanno  fatto a pezzi la nostra 
Madonnina”.

Da lunedì scorso la statua è 
stata rimpiazzata con un’altra 
e la zona è stata ripulita dai 
cocci:

“A questo punto temo an-

che per la nostra cappelletta, 
quella degli Alpini, appunto, 
che si trova poco lontano dal 
luogo del fattaccio –conclude 
Moretti -. Voglio solo sperare 
che i vandali riescano a com-
prendere tutta la stupidità del 
loro gesto,  magari con l’aiu-
to dei loro genitori…”. 

CAZZANO

Alcuni ragazzi si sono accaniti contro la statua Alcuni ragazzi si sono accaniti contro la statua 
della Madonnina della Valle Gaggiodella Madonnina della Valle Gaggio

Fabrizio Moretti: “Perché Fabrizio Moretti: “Perché 
non vengono con noi Alpini non vengono con noi Alpini 

a sistemare i sentieri?”a sistemare i sentieri?”

(An. Cariss.) Mattinata di lavoro, quella di 
sabato 27 febbraio scorso, per una dozzina di 
Volontari Alpini , del Gruppo ‘Noi per gli altri’ 
e del gruppo cinofilo ‘Argo’ i quali, coordinati 
da Fabio Piantoni, consigliere delegato alla 
Protezione Civile, hanno ripulito la parte ve-
getale dell’alveo del torrente Misma:

“La valle Misma – spiega Piantoni – si trova 
al confine tra Fiorano e Gazzaniga ed è stata 
oggetto di lavori di regimazione delle acque 
con la posa di relative vasche che vanno pe-
riodicamente ripulite in modo che in caso di 
maltempo i detriti i che vi si depositano non 
le ostruisca. 

L’intervento di stamattina è stato propedeu-
tico a questa pulizia che prevede lo svuota-
mento delle vasche stesse: abbiamo liberato 
la parte vegetale dell’alveo dagli spini, dai 
rami accumulatisi e dai seccumi in modo da 
favorire l’intervento sulle vasche che avverrà 
in un momento successivo”. 

Armati di decespugliatori e  degli altri at-
trezzi necessari i Volontari, Alpini in primis 
come al solito, hanno lavorato dalla mattina 
presto a mezzogiorno passato, aiutati anche 
dal meteo favorevole che ha permesso loro di 
portare a termine  con successo l’’operazione 
pulizia’.

FIORANO

I Volontari hanno ripulito la parte I Volontari hanno ripulito la parte 
vegetale della Valle ‘Misma’vegetale della Valle ‘Misma’
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(An. Cariss.) Sono trascor-
si ormai 43 anni da quel tra-
gico 17 marzo in cui quattro 
alpinisti - Carlo Bonomi di 
Gazzaniga, Vito Bosio di Se-
monte, Costanzo Cortinovis 
di Alzano e Alfredo Colombo 
di Nese di Alzano – persero la 
vita sotto una slavina in Val 
Cerviera, nella zona del Curò. 
Ma la loro memoria continua 
ad essere viva e feconda an-
che perché i loro Cari e i loro 

amici – l’infaticabile Mario 
Gamba in testa - li ricordano 
con un’iniziativa generosa, e 
cioè sostenendo l’Associazio-
ne onlus di Nese “Giuliano 
–N’Abana”: Alfredo Colom-
bo, uno dei quattro alpinisti 
scomparsi, era infatti grande 
amico e sostenitore del suo 
compaesano Giuliano Beriz-
zi, elettricista e volontario in 
Africa con l’ Ong “Amici dei 
popoli”, che perse la vita il 6 

ottobre 2001 a 60 anni, fred-
dato a Kigali, in Ruanda, da 
due ladri che l’avevano ucciso 
mentre si recava di buon mat-
tino alla Messa. 

“Ci sembra il modo miglio-
re per onorare la memoria 
dei nostri compagni di tante 
belle escursioni – dice Gam-
ba – insieme alla S. Messa che 
fino all’anno scorso abbiamo 
celebrato per loro presso la 
cappelletta Simoncelli dei 

Grumetti, sopra Valbondione. 
Quest’anno però questo non 
sarà possibile, sia per le nor-
me anti-contagio, sia perché 
ora parecchi di noi, per motivi 
anagrafici, non possono più 
affrontare le camminate e i ri-
gori dell’inverno, ma col pen-
siero saremo ancora tutti là, a 
pregare per loro e per noi tut-
ti”. Per riaffermare questo de-
siderio di incontro, Gamba ha 
anche composto una poetica 

preghiera: “Stiamo guardando 
in su, alle nostre belle mon-
tagne, nei limiti imposti dai 
confini dell’orizzonte, perché 
le nostre valli all’improvviso 
si stringono quasi a salutarsi. 

Così ci tolgono parte del-
lo spettacolo che il cuore, la 
fantasia, il ricordo, vorrebbero 
mantenere vivo. 

Poi però anche altri limiti, 

più tragici e inaspettati, con-
corrono a frenare il nostro de-
siderio. Non rimane allora che 
guardarci tra noi, sulle strade, 
sulle piazze, e sognare ancora 
e sempre le nostre belle e tra-
giche montagne! 

Ma non ci illudiamo più: 
questa Luce, questa Neve, 
questi Passi portano inesora-
bilmente a quei giorni in cui le 

nostre abitudini furono scon-
volte, i nostri Gruppi sfasciati, 
e i Canti ci rimasero in gola e 
ci stringemmo affranti accanto 
alle famiglie mutilate… 

Tuttavia non ne fummo 
distrutti: altri abbracci, altri 
sguardi, altri propositi sci riu-
nirono; i limiti, come sempre, 
ci avevano passati al vaglio…. 

Non ci arrendiamo, tornia-

mo sui nostri monti di quei 
tempi con entusiasmo, calzia-
mo gli scarponi, ripercorriamo 
con dolcezza i sentieri con 
una foto in mano e salutiamo 
i nostri Amici ormai lontani! 
Siamo ancora tutti qui, per voi 
e per noi, seppure con fatica. 
Grazie Alfredo, Carlo, Co-
stanzo e Vito!” Ai più giovani 
ricordiamo che il dramma che 
costò la vita ai quattro giovani 
ebbe grande risonanza, all’e-
poca, perché le quattro vittime 
erano tutte provetti alpinisti ed 
esperti frequentatori delle no-
stre montagne: probabilmente 
fu loro fatale la mancanza dei 
dispositivi tecnologici di cui 
oggi possiamo disporre, che 
costituiscono spesso un sup-
porto fondamentale alle opera-
zioni di soccorso in montagna. 

SEMONTE DI VERTOVA

La solidarietà e la preghiera degli amici La solidarietà e la preghiera degli amici 
per fare memoria dei quattro alpinistiper fare memoria dei quattro alpinisti

Scomparsi 43 anni Scomparsi 43 anni 
fa sotto una slavina fa sotto una slavina 

in Val Cervierain Val Cerviera

CENE

Il sorriso Il sorriso 
di Pierino di Pierino 
MarchesiMarchesi

A piangere per la scompar-
sa di Pierino Marchesi, 75 
anni, è stata l’intera comunità 
di Cene, dove era conosciuto 
da tutti. Particolarmente com-
mosso è stato l’addio della 
‘sua’ Polisportiva Cene, alla 
quale teneva tantissimo. 

Pierino aveva una buona 
parola per tutti, era un uomo 
di compagnia, aperto, sola-
re, elargiva ovunque il suo 
sorriso. Quel sorriso che si è 
spento, ma che non verrà di-
menticato. 

Achille era un vulcano, di quelli che ti but-
tavano addosso la vita e te la facevano sentire 
dappertutto, nel cuore, nella testa, nella voglia 
di darsi da fare. Achille aveva 91 anni ma ne 
dimostrata dieci di meno, basta fare un giro in 
paese per sentire la gente, che quando parti di 
lui ti butta addosso aneddoti e storie di tutti 
i tipi. C’è cordoglio nella comunità gazzani-
ghese per la scomparsa di Achille Bonarini, 
91 anni, morto nel tragico incidente stradale 
avvenuto il 27 febbraio scorso in via Ferrari, a 
Vertova, al confine con il territorio di Fiorano, 
quando dopo un violento impatto con un’au-
to che viaggiava nella sua stessa direzione, è 
stato sbalzato con violenza sulla vicina pista 
ciclabile. “Achille era un camminatore instan-
cabile – dice un suo conoscente – lo si vedeva 
spesso camminare in paese e nei paesi vicini, 
era cordiale e scambiava volentieri quattro 
chiacchiere con le persone che incontrava. 
Godeva di buona salute, per la sua età,  e si te-
neva in forma con le sue passeggiate quotidia-
ne.  Era uno dei pochi anziani rimasti indenni 
dalla pandemia, non dimostrava l’età che ave-
va, è persino paradossale che sia morto così, 

all’improvviso, travolto da una macchina….”.   
Vedovo da sei anni di Maria Monotti,  Achil-
le Bonarini viveva con uno dei suoi tre figli, 
Paolo, dopo aver gestito fino alla pensione un 
piccolo negozio di alimentari, in passato aveva 
fatto il meccanico e il falegname, era stato an-
che in Svizzera a lavorare, si era sempre dato 
da fare. Una famiglia provata anni fa già da un 
grave lutto, aveva perso un figlio per un male 
incurabile. L’altra figlia, Ivana, è sposata e ri-
siede ad Albino.  Anche la nostra Redazione 
si unisce al condolore dei famigliari e di tutti 
i parenti.

Achille, instancabile camminatore Achille, instancabile camminatore 
e quell’ultima passeggiatae quell’ultima passeggiata

GAZZANIGA - MEMORIA

“Una notte con la più bella 
delle Orobie...”, Giamba le 
Orobie le conosceva, le ama-
va, come tutto quello che fa-
ceva, Giambattista Merelli, se 
ne è andato così, in una notte 
dove la luna illuminava le vet-
te e i cuori di chi quelle vette 
le sentiva casa propria.  Gran-

de rimpianto, a Vertova e non 
solo, per la tragica scompar-
sa di Giambattista Merelli 
detto ‘Giamba’, 67 anni,   da 
pochi anni in pensione dopo 
aver esercitato il mestiere di 
rappresentante di surgelati, 
che ha perso la vita cadendo 
dalla vetta della Presolana, 
una delle montagne che tan-
to amava. Aveva raggiunto 
la cima nella tarda serata di 
venerdì 26 febbraio ed è sta-
to ritrovato nella mattinata di 
sabato 27 proprio alla base 
della parete nord-ovest del 
massiccio.  Persona conosciu-
tissima in paese anche per la 
sua attività di Volontario del-

la Parrocchia e dell’Oratorio, 
era stato per anni presidente 
del CSI locale; era inoltre  un 
grande esperto dei sentieri  
della Valseriana, competen-
za che gli era servita anche 
per ideare e realizzare alcuni 
anni fa, insieme a Gabriella 
Castelli, il primo ‘cammino 
spirituale’ della Bergamasca, 
l’’Alta Via delle Grazie’ , 
un percorso che, ispirato dal 
cammino di Santiago, si svi-
luppa per 300 km da percor-
rere in 13 giorni  dalla città 
– cioè appunto dal Santuario 
della Madonna delle Gra-
zie - ai luoghi di devozione 
mariana della Valseriana e 

dell’Alto Sebino, improntato 
ai quattro temi dell’arte, della 
natura, della spiritualità e del-
la tradizione, un percorso che 
il ‘Giamba’ aveva mappato 
con la passione e l’entusia-
smo che metteva in ogni sua 
iniziativa. Con lui Vertova 
perde un pezzo importante 
della sua storia ed un protago-
nista della vita  comunitaria, 
come ha confermato anche il 
sindaco Orlando Gualdi che 
lo ricorda come punto di ri-
ferimento per tutto il mondo 
del Volontariato del paese a 
causa della sua disponibilità e 
della sua cordialità. “Quando 
uomini e montagne si incon-

trano, grandi cose accadono” 
(William Blake) e sarà cosi 
anche stavolta, Giamba da 

lassù sorride come solo lui 
sapeva fare, lassù dove tutto 
è per sempre. 

VERTOVA - MEMORIA

Giamba Merelli, la Presolana, l’Alta Via delle Giamba Merelli, la Presolana, l’Alta Via delle 
Grazie, l’oratorio, il CSI, la sua Vertova…Grazie, l’oratorio, il CSI, la sua Vertova…

non lo si facesse sprecare ad altre persone, un po’ come 
quando una persona guida l’auto in stato d’ebrezza, non 
solo corre il pericolo di farsi del male, ma peggio mette in 
pericolo la vita degli altri. Questo era lo stato d’animo con 
cui affrontavo e ancora in parte sto affrontando molte delle 
mie serate sul balcone... sguardo fisso al cielo con sospiri a 
intermittenza quasi regolari e qualche domanda che si crea 
nella mente sul perché mi sono imbarcato in questa avven-
tura. Inutile mi colpevolizzi innalzandomi a sommo sac-
cente che tutto ha capito, non ho capito un cavolo, mi sono 
lasciato trasportare dall’istinto che si è mascherato con una 
casetta di legno su di un irto scoglio battuto dalle onde ner-
vose del mare. Un tempo lo scopo di un presunto ‘affare’ 
era il vedere un’auto nuova nel cortile di casa, o una moto 
per intraprendere un nuovo viaggio quindi non è cambiato 
niente... sono sempre a caccia di un miraggio, forse perché 
amo sognare.

Annibale Carelessi

UN ALTRO MIRAGGIO

» dalla prima
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GANDINO

“Salta” anche l’edizione 2021 “Salta” anche l’edizione 2021 della Fiera di S. Giuseppe – Le origini della Fiera di S. Giuseppe – Le origini 
e le vicende di una tradizione secolaree le vicende di una tradizione secolare

(An. Cariss.) Avrebbe do-
vuto svolgersi la quarta do-
menica di Quaresima, cioè, 
quest’anno, il 14 marzo,  la 
tradizionale Fiera di San Giu-
seppe che richiama una gran-
de folla di visitatori. Ma anche 
l’edizione 2021 del grande 
evento non ci sarà, come già 
avvenne l’anno scorso, nel 
periodo più oscuro della pan-
demia nella nostra Valle. Con 
grande rammarico non solo 
del Comune e dei gandinesi, 
ma anche delle tante persone 
della Provincia, e non solo, 
che non perdevano mai l’ap-
puntamento con questa im-
portante manifestazione che 
celebrava, insieme alla festa 
liturgica nell’omonima chiesa 
lungo l’antica via Mirandola, 
il ritorno della bella stagione 
e la ripresa dei lavori agri-

coli. Non ci saranno dunque 
gli inevitabili assembramenti 
dovuti all’afflusso massiccio 
di persone, alla quantità delle 
bancarelle dedicate all’l’ar-
tigianato, all’hobbistica, 
all’antiquariato, alla valoriz-
zazione ed alla riproposta dei 
prodotti agricoli locali, come 
il mais spinato, ed alla distri-
buzioni delle relative semen-
ti.  Ma quali sono le origini di 
questa fiera ormai secolare? 
Le hanno studiate in modo 
approfondito gli storici  Pie-
tro Gelmi e Battista Suardi,  
ricostruendole sulla  base 
degli interessanti documenti 
d’epoca. Hanno dunque scrit-
to i due studiosi che la fiera di 
S. Giuseppe potrebbe essere 
anteriore al XVII secolo, sep-
pur con altro nome e con la 
funzione delle cosiddette fie-

re di mezza quaresima, molto 
diffuse anticamente in tutto 
l’arco alpino e in particolare 
nei paesi tedeschi - dove la 
presenza di mercanti gandi-
nesi è documentata già nel 
1487-,  retaggio a loro volta 
di un passato pagano in cui la 
comunità celebrava il ritorno 
della bella stagione: “Sem-
plicemente questa non era 
materia statutaria; perciò gli 
amministratori nostrani non 
se ne occuparono più di tan-
to, se non per quel che poteva 
investire l’ordine pubblico e 
la sanità. Della fiera di San 
Giuseppe cominciarono ad 
interessarsi almeno tre secoli 
dopo, segno che la sua impor-
tanza era rimasta limitata. Del 
resto anche il culto del Santo 
fu introdotto ufficialmente 
dalla Chiesa con molto ritar-

GANDINO

Il Triduo in ricordo dei 53 Gandinesi Il Triduo in ricordo dei 53 Gandinesi 
scomparsi nella primavera del 2020scomparsi nella primavera del 2020

(An. Cariss.) E’ tornata alla celebrazione 
tradizionale nella seconda domenica di Quare-
sima  - dopo la pausa forzata dell’anno scorso 
quand’era stata unita alla solennità del Corpus 
Domini – una delle feste più significative e 
sentite della comunità gandinese, quella del 
Sacro Triduo, dedicata in modo particolare 
quest’anno alla ‘comunione dei Santi’ e perciò 
anche al ricordo delle 53 persone   scomparse 
a causa del Covid-19 tra il marzo e l’aprile del 
2020. Iniziate sabato 27 febbraio, le celebra-
zioni del Triduo, presiedute da don Ezio Bo-
lis docente del Seminario di Bergamo, sono 
proseguite fino a lunedì 1° marzo, con la con-
celebrazione del mattino che ha riunito tutti 
i sacerdoti del Vicariato,  i nativi di Gandino 
e quanti  vi hanno prestato nel passato il loro 
servizio pastorale. Tutte le celebrazioni sono 
state animate dalla Corale “Luigi Canali”, 
l’indimenticabile Maestro della ‘Schola Can-
torum’ gandinese, di cui ricorre quest’anno il 
50esimo anniversario della scomparsa, autore 

del suggestivo ‘Miserere’ eseguito domenica 
28 febbraio dai Cantori. Le funzioni religiose 
si sono svolte  accompagnate dallo splendo-
re  della grande raggiera allestita alle spalle 
dell’altare maggiore della Basilica, un’enor-
me incastellatura lignea alta 12 metri, opera 
della bottega dei Caniana che la realizzò dal 
1788 al 1791, al cui centro campeggia come 
un sole il Santissimo Sacramento, i cui raggi 
in vetri policromi sono illuminati dalle innu-
merevoli lampadine elettriche che hanno so-
stituito i lumi ad olio utilizzati  fino al 1929. 
La raggiera viene montata con il lavoro di una 
quindicina di giorni circa da parte di un nutrito 
gruppo di volontari sotto la guida del custode 
della Basilica e rettore del Museo di Arte Sa-
cra Francesco Rizzoni. Oggi ci si serve dei 
ponteggi, mentre gli anziani, tra cui Alberto 
Bertocchi ed Ambrogio Ongaro, ricordano 
che quand’erano ragazzi la struttura veniva 
montata con il solo  ausilio di lunghi pali di 
legno.  

Media Valle SerianaMedia Valle Seriana

Nelle giornate di venerdì 5, 
sabato 6 e domenica 7 marzo 
il Gruppo Giovani di Colzate, 
in collaborazione con il Grup-
po Adolescenti di Colzate, or-
ganizza una Camminata Rosa 
in una versione reinventata 
per poter rispettare le norma-
tive anti assembramento. La 
camminata nasce grazie al 
supporto di Rete Giovani e 
Regione Lombardia che han-
no apprezzato e sostenuto il 
progetto. La finalità princi-
pale di questa manifestazione 
è porre l’attenzione sui valo-
ri profondi, sul valorizzare 
i diritti e l’uguaglianza, in 
quanto, nonostante i grandi 
cambiamenti e traguardi rag-
giunti storicamente dalle don-
ne, è ancora lunga la strada 
per un’effettiva e piena pari-
tà in tutti gli ambiti.  Siamo 
convinti che la perseveranza 
e la cooperazione tra uomo e 
donna siano la chiave fonda-
mentale perché questi fini si-
ano raggiunti. Questa manife-
stazione vuole far riflettere su 
tutto ciò in maniera “leggera” 
e allo stesso tempo piacevole 
coinvolgendo tutta la fami-
glia; vuole ricordare questi 
obiettivi e il fondamentale e 
costante contributo che ognu-

no di noi, nel suo piccolo, può 
dare a questa lotta. Essendo 
la Lombardia in zona aran-
cione i partecipanti potranno 
svolgere il percorso libera-
mente all’interno del proprio 
comune e negli orari che più 
preferiscono. Per partecipare 

alla camminata ci sono state 
delle preiscrizioni e ai parte-
cipanti verrà consegnata una 
maglietta rosa e un cartonci-
no sul quale chi volesse po-
trà lasciare un pensiero, una 
parola o un disegno. Questi 
cartoncini saranno da attac-
care su dei totem che saranno 
posizionati in tre luoghi stra-
tegici del paese (Piazza del 
comune, San Patrizio e pista 
ciclabile). Inoltre chiediamo 
ai partecipanti di fare una foto 
con i totem e poi inviarcela 
così fa poter realizzare un vi-
deo finale che riunisca tutti i 
partecipanti. Ci auguriamo di 
far riscoprire le bellezze del 

nostro paese e far trascorrere 
una piacevole esperienza ai 
partecipanti nel rispetto delle 
norme.  Speriamo vivamente 
di poter dar vita ad un even-
to che lasci un segno positivo 
nei partecipanti e che sia per 
loro soddisfacente sia fisica-

mente che mentalmente. Per 
ulteriori informazioni con-
tattare il Gruppo Giovani di 
Colzate sia su Facebook sia 
su Instagram. Cogliamo l’oc-
casione per ringraziare tutti 
coloro che hanno reso possi-
bile la realizzazione di questo 
evento, soprattutto Regione 
Lombardia e Rete Giovani 
che con il progetto Giovani 
Bandi danno un grande aiuto 
alle realtà giovanili e l’ammi-
nistrazione comunale di Col-
zate che da sempre ci suppor-
ta e incoraggia a fare sempre 
il nostro meglio.

Gruppo Giovani 
e Adolescenti

INTERVENTO - COLZATE

Una Camminata Rosa diversa dal solitoUna Camminata Rosa diversa dal solito

Il gruppo Giovani, quella maglietta Il gruppo Giovani, quella maglietta 
rosa e un cartoncino rosa e un cartoncino 

per lasciare un pensieroper lasciare un pensiero

do, offuscato com’era il suo nome da quelli 
ben più famosi della vergine consorte e del 
figlio putativo. A Gandino solo a partire dal 
1518 si pose mano alla costruzione dell’orato-
rio di San Giuseppe, e bisogna attendere la fine 
del secolo, perché il nome dell’oscuro sposo 
di Maria incominci a interessare l’onomastica 
locale”. 

La fiera di San Giuseppe continuò a prospe-
rare fino ai nostri giorni, attirando un numero 
sempre più crescente di visitatori e di vendi-
tori. Già nella seconda metà del secolo XVIII 
sorgevano problemi di ordine pubblico per il 
grande concorso di persone, tanto da indur-

re gli amministratori del tempo a chiedere ai 
Rettori di Bergamo l’invio di soldati a cavallo 
con il compito di svolgere azione di vigilan-
za e di prevenzione degli eventuali disordini, 
che del resto si erano verificati sia nel 1700, 
quando era stato arrestato ‘ un huomo fora-
stiero per borsarolo’, e nel 1707, quando un 
certo Giovanni Luiselli da Comenduno ave-
va sparato ‘due archibugiate sulla piazza del 
Comune’. Altri tempi, certo. Oggi i ‘nemici’ 
della Fiera sono diversi e forse anche più pe-
ricolosi. Come il Covid-19, che ci priverà per 
la seconda volta consecutiva della Fiera di S. 
Giuseppe.
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OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO ORO E ARGENTO, OGGI STESSO!
Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, Argento, Monete e Diamanti.

Orologi di pregio
Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino
Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 

www.comprooro123.it/Albino

AlbinoAlbino

(An-Za) – Il passaggio tra 
il 2020 e il 2021 ad Albino era 
stato segnato da una durissima 
polemica che aveva coinvolto 
Davide Zanga, assessore al 
Bilancio e al Commercio, uno 
dei più stretti collaboratori del 
sindaco Fabio Terzi.

Contro Zanga erano piovu-
te accuse pesantissime ed era 
accusato dalle minoranze di 
aver utilizzato i fondi Covid 
destinati alle famiglie in dif-
ficoltà economica per le lu-
minarie natalizie. Ne era nata 
una seduta infuocata del Con-

siglio comunale albinese, ol-
tre alle inevitabili polemiche 
sui social (dove non potevano 
mancare offese personali par-
ticolarmente pesanti. 

Ebbene, l’assessore Zanga 
(che non si nasconde mai di 
fronte alle polemiche, anche 
quando è lui l’oggetto delle 
accuse) lunedì 1 marzo ha 
voluto pubblicizzare su fa-
cebook un nuovo capitolo di 
questa vicenda.

“Oggi il sindaco di Albino 
è stato convocato presso la 
locale sede dei Carabinieri 

per giustificare le delibere 
di Giunta adottate dall’Am-
ministrazione comunale re-
lative all’apertura del conto 
corrente per le iniziative per 
fronteggiare il Covid e la 
successiva elargizione dei 
proventi a sostegno delle at-
tività colpite da lockdown per 
tramite dell’associazione ‘Le 
Botteghe di Albino’. Il tutto a 
seguito di una diffida e di un 
esposto in Procura effettuato 
dal Codacons. 

Sentito il Codacons nella 
persona del loro Legale Rap-

presentante, mi è stato comu-
nicato che è un atto dovuto 
da quanto esposto a loro dal 
comunicato della minoranza 

‘Per Albino Progetto Civi-
co’, dove gli stessi hanno ca-
pito che il sottoscritto e l’Am-
ministrazione ha ‘tolto un 
pasto caldo ai bisognosi per 
farsi bella figura abbellendo 
il centro storico in occasione 
del Natale 2020’. L’ufficiale 
di Polizia Giudiziaria leg-
gendo le Delibere di Giunta 
ha capito perfettamente, ora 
attendiamo l’esito delle in-
dagini. Di certo non mi sono 
mai sottratto ai miei impegni, 
tantomeno rinnego quanto 
fatto perchè ogni cosa è stata 
indirizzata al bene comune, e 

non personale. Ed in comple-
ta trasparenza sono a comu-
nicarvi quanto accaduto. 

Il tempo è galantuomo, ve-
dremo i risultati”.

 Usando l’arma dell’ironia 
(e dell’autoironia), Zanga 
ha commentato il suo stesso 
post: “Se mi guardi ora con 
10 kg in più di sovrappeso 
non ho sottratto solo un pasto 
caldo, ma tanti pasti caldi (e 
pure freddi)”. Sul primo nu-
mero di gennaio di Arabera-
ra avevamo trattato in modo 
approfondito la questione dei 
fondi Covid e delle luminarie 
natalizie. Accanto alle mi-
noranze che gridavano allo 
scandalo affermando “Beffata 
la solidarietà e la buona fede 

degli albinesi”, l’assessore 
Zanga e il sindaco Terzi ave-
vano non solo respinto le ac-
cuse, ma avevano addirittura 
contrattaccato. 

Avevano spiegato che i 
fondi destinati ai commer-
cianti erano stati utilizzati nel 
corso del 2020 per fini sociali 
e che nulla era stato quindi 
tolto alle famiglie in difficol-
tà. Avevano poi attaccato gli 
‘Arancioni’, accusandoli di 
essere scorretti e di ‘raccon-
tare balle’.

Dopo l’esposto di Coda-
cons la questione è nelle mani 
della Procura, che farà le sue 
valutazioni. Zanga è ottimista 
perché, come scrive lui stes-
so, “il tempo è galantuomo”.

LA POLEMICA

Il caso ‘fondi Covid e luminarie’ finisce in Procura. Il caso ‘fondi Covid e luminarie’ finisce in Procura. 
Zanga: “Il tempo è galantuomo”Zanga: “Il tempo è galantuomo”

E’ stato risolto a tempo di 
record il problema della chiu-
sura della Scuola dell’infan-
zia: le due classi che avevano 
dovuto essere trasferite nel 
locale più ampio della mensa 
sono tornate nella loro sede 
dopo gli opportuni lavori  di 
riqualificazione e di adegua-
mento. Da lunedì scorso, 
dunque,  tutto i locali della 
scuola dei piccoli sono tornati 
agibili dopo una settimana di 
intervento, anche se per favo-
rire le famiglie con entrambi 
i genitori al lavoro, 18 bam-
bini avevano ricominciato a 
frequentare sin dal mercoledì 
precedente.

RANICA 

Riaperta la Scuola dell’InfanziaRiaperta la Scuola dell’Infanzia
Le croci che vengono poste sulle vette delle 

montagne ad alcuni piacciono, ma ad altri no. 
Ospitiamo il testo di una lettera scritta dall’al-
binese Giovanni Signori al sindaco di Avia-
tico e all’ARPA quando era stata montata la 
croce sulla Cornagera.

“Con dispiacere ho ravvisato che sul monte 
Cornagera è stata posta una croce luminosa 
che predomina la montagna stessa. Da cittadi-
no non credente di Albino e del mondo, non in-
tervengo contro il simbolo che rappresenta la 
croce in sé, nel rispetto di chi vi si riconosce. 
Ma avverto la sensazione di prevaricazione da 
parte di chi, convinto della propria fede, ha 
posizionato in evidenza il proprio simbolo, su 
una montagna che io ritengo fruibile da tutti i 
cittadini italiani e del mondo. Mi chiedo: per-
ché bisogna per forza conquistare e possedere 
una montagna con un simbolo che rappresen-
ta una parte di persone di quella fede che lo 
stesso simbolo identifica?

Siamo già circondati da montagne con il 
medesimo simbolo, la religione cattolica ha 
chiese, campanili, santuari, cattedrali, asili, 
ospedali e quant’altro, non potrebbero basta-
re senza bisogno di invadere queste bellissime 

montagne? Mi diranno che sono radici catto-
liche, ma perché devono condizionare anche i 
cittadini che non vi si riconoscono? Un’ultima 
considerazione: era proprio necessario detur-
pare un paesaggio caratterizzato da forma-
zioni dolomitiche di straordinaria bellezza? 
A parte le mie considerazioni sull’opportunità 
dell’installazione, Le chiedo di verificare se 
sono soddisfatte tutte le normative urbanisti-
che e di sicurezza per evitare tragedie quale 
quella della caduta della croce di Cevo costa-
ta la vita ad un ragazzo (i cui funerali si sono 
svolti lo stesso giorno della canonizzazione di 
Wojtyla, cui la croce era dedicata…). Chiedo 
inoltre all’ARPA che ci legge in conoscenza di 
verificare se sono soddisfatte le prescrizioni 
in materia di inquinamento luminoso previste 
dalla legge Regionale 17/00, la successiva 
delibera della giunta regionale n. 7/6162 e 
la legge regionale n. 38/04, in particolare ri-
spetto al tipo di illuminazione che è consentita 
solo dall’alto verso il basso e lo spegnimento 
entro le ore 24 come prescritto”.

La lettera di Signori era stata condivisa 
dall’UAAR, Unione degli Atei degli Agnostici 
Razionalisti, Circolo di Bergamo.

ALBINO - AVIATICO
Un albinese e quella croce sulla CornageraUn albinese e quella croce sulla Cornagera



475 MARZO 20215 MARZO 2021Albino/Bassa ValleAlbino/Bassa Valle

www.montecsrl.it
Tel. +39 0346.63341 Fax: +39 0346.63341 
info@montecsrl.it
Sede: Via Donizetti, 63 - 24020 Cerete (Bg)

Montec s.r.l. è un’azienda leader 
nella progettazione, produzione 
ed installazione prodotti 
di carpenteria in acciaio.

(An. Cariss.) - “L’ulteriore 
recente ritorno in zona aran-
cione ci ha fatto rimandare di 
un altro mese la data per la 
cerimonia di premiazione del 
Concorso Letterario ‘Le Coti’, 
e così è tutto fermo di nuovo 
e non riusciamo a prevedere 
se e quando potremo mettere 
la parola ‘conclusa’ a questa 
edizione del Concorso stesso”.

L’assessore alla Cultura ed 
Istruzione Emilia Pezzotta di 
Pradalunga è un po’ amareg-
giata, e non è la sola, perché 
la gara letteraria, che ha ormai 
assunto carattere nazionale, sta 
molto a cuore a tutti i Pradalunghesi e rappre-
senta un autentico ‘fiore all’occhiello’ della 
Cultura della comunità: “Gli elaborati, sotto 
forma di racconti, ci sono pervenuti nume-
rosi da tutta Italia e sono, come per le altre 
edizioni, lavori di buona qualità: anche per 
questo motivo non vorremmo rinunciare alla 
premiazione ‘in presenza’, che avviene nel 
corso di una cerimonia molto significativa ed 
apprezzata dal pubblico… Ma per la seconda 
volta siamo costretti a rimandarla, e questa 

incertezza è motivo di dispia-
cere per tutti noi”. Ricordia-
mo che il Premio Nazionale 
‘Le Coti’ è promosso ed orga-
nizzato dall’Assessorato alla 
Cultura in collaborazione con 
l’Associazione ‘Castanicoltori 
del Misma’ con l’obiettivo di 
far conoscere e di valorizzare 
il territorio comunale e le sue 
peculiarità. Pradalunga è in-
fatti conosciuto come ‘il paese 
delle pietre coti’, ma dispone 
anche di pregevoli risorse na-
turali e di castagneti secolari 
che coniugano la bellezza del-
la natura con il sapiente lavoro 

dell’uomo. Al concorso, che propone una te-
matica diversa per ogni edizione, possono par-
tecipare tutti gli over-diciottenni residenti in 
Italia.  Tradizionalmente la consegna dei pre-
mi agli autori dei racconti selezionati avviene 
nel corso di una cerimonia pubblica presso la 
sala espositiva del Comune nell’ambito della 
manifestazione ‘Castanea’, durante la quale 
vengono letti i tre racconti risultati vincitori, 
e che a seguire si svolge una degustazione di 
specialità preparate con le castagne locali.

PRADALUNGA

La ‘zona arancione’ fa La ‘zona arancione’ fa 
slittare il Concorso ‘Le Coti’slittare il Concorso ‘Le Coti’

(ar.ca.) I conti non 
tornano. O meglio 
le date non tornano 
e a spiegarlo è stato 
Pierino Persico, im-
prenditore di primo 
piano della Val Seriana, 
titolare della Persico 
Spa. E cosi mentre 
tutto il mondo parla di 
Luna Rossa alla vigilia 
di quella che potrebbe 
diventare un trionfo made in 
Italy e anche un po’ made in 
Val Seriana, Persico dai pm 
di Bergamo a proposito del-
la zona rossa ha spiegato che 
la ditta era già ferma al 50% 
dell’organico già diversi gior-
ni prima del lockodwn  gene-
rale dove anche la produzione 
si era fermata una settimana 
prima. Tornano a Luna Rossa, 
perché in valle circolava la 
voce che la zona rossa (la pa-
rola ‘rossa’ è predominante) 
non fosse stata fatta perché 

c’era da consegnare lo scafo 
di Luna Rossa, Persico avreb-
be spiegato che lo scafo era 
nello stampo e non si poteva 
comunque toccare sino alla 
fine del lavoro. Lavori che 
poi sono rimasti fermi per due 
mesi e lo scafo è poi partito 
il 3 ottobre dall’aeroporto di 
Orio. E ora lo sguardo è rivol-
to tutto alla finale. Da zona 
rossa a Luna Rossa. La vitto-
ria della barca italiana nella 
Prada Cup sa tanto di Nembro 
che solo un anno fa qui era 
travolta dallo tsunami covid. 

La Persico Marine oltre che 
realizzare lo scafo della barca 
italiana ha realizzato anche i 
bracci mobili in carbonio per 
tutte le squadre in gara. Frutto 
dell’ingegneria bergamasca 
infatti anche i particolarissi-
mi bracci mobili in carbonio 
presenti su tutte le squadre in 
gara: prodotti in modo identi-
co sotto ogni aspetto per ogni 
team, uniscono lo scafo ai 
“foil” permettendo all’imbar-
cazione di sollevarsi sull’ac-
qua. 

Un lavoro di alta precisio-
ne quello degli uomini della 
Persico, un forno dove hanno 
cotto lo scafo di Luna Rossa, 
uno scatolone lungo 24 metri 
e largo otto. Per assemblare il 
guscio della barca, compatta-
re il carbonio e stabilizzare gli 
incollaggi delle strutture, ci 
sono volute quattro infornate 
da dieci ore. E oltre 120 mila 
ore hanno lavorato per tre 

anni 40 persone. Luna Rossa 
ora va a giocarsi l’America’s 
Cup contro New Zealand per 
la 36esima Coppa America 
che si terrà ad Auckland. La 
barca italiana ha sconfitto per 
7 a 1 i britannici del team in-
glese Ineos. È la terza volta 
in assoluto che uno scafo ita-
liano riesce a conquistare la 
finale del trofeo sportivo più 
antico del mondo: nel 1992 
a fare la storia fu il Moro di 
Venezia a San Diego, nel 
2000 la stessa Luna Rossa, in 
Nuova Zelanda. 

UN’ANNO DOPO

Da zona rossa a Luna Rossa: Nembro un anno dopo. Da zona rossa a Luna Rossa: Nembro un anno dopo. 
E la Persico va alla conquista della Coppa AmericaE la Persico va alla conquista della Coppa America

(AN-ZA) – Non è mai troppo 
tardi per fare qualcosa di nuovo. 
Ce lo dimostra uno degli ultrano-
vantenni più attivi e dinamici di 
Nembro, Lino Rota, ex minatore 
in Belgio, che fra meno di un mese 
compie 92 anni.

Celebri sono i suoi racconti del 
tempo in cui lavorava in miniera 
in Belgio, al pari di tanti altri emi-
granti italiani. Lino parla spesso 
della dura vita dei minatori e ricor-
da la tristemente famosa tragedia di 
Marcinelle, la miniera in cui mori-
rono l’8 agosto 1956 ben 262 persone (in gran 

parte italiani). Lino, che lavorava 
in un’altra miniera, era stato uno 
dei soccorritori e oggi è testimone 
vivente di quella immane tragedia.

In questo periodo segnato dal 
Covid, non potendo andare (come 
fa spesso) nelle scuole per parlare 
con gli studenti, l’anziano ha rac-
contato la sua storia di migrante, 
di minatore e la tragedia di Marci-
nelle in videoconferenza ai ragazzi 
delle terze Medie di Nembro (lo si 
vede nella foto scattata dall’asses-
sore Gianni Comotti, che è molto 

legato a Rota).

NEMBRO 
Lino Rota, che a 92 anni ‘fa lezione’ Lino Rota, che a 92 anni ‘fa lezione’ 
in video confererenza agli studentiin video confererenza agli studenti
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Bassa Valle SerianaBassa Valle Seriana

(An-Za) – La consegna 
delle borse di studio a favore 
dei ragazzi di Villa di Serio 
che nel corso dell’anno scola-
stico 2019/2020 si sono ‘fatti 
valere’ tra i banchi di scuola, 
quest’anno si è svolta in tre 
diverse cerimonie, in modo 
da favorire il più possibile il 
‘distanziamento sociale’.

I riconoscimenti agli stu-

denti sono stati consegnati 
dal sindaco Bruno Rota e 
dall’assessore all’Istruzione 
Lucia Cuni. 

“Sabato scorso si è tenuta 
nella Sala delle Carrozze la 
cerimonia di consegna delle 
borse di studio agli studenti 
meritevoli che hanno frequen-
tato la scuola Secondaria su-
periore. 

Visto l’elevato numero dei 
premiati – spiega il sindaco 
Rota sulla sua pagina facebo-
ok, nella quale ha pubblicato 
tutte le foto della cerimonia 
- per evitare assembramenti, 
abbiamo suddiviso la con-
segna in tre cerimonie. Sono 
state consegnate 51 borse di 
studio ad altrettanti studenti 
(37 l’anno scorso), oltre ad 

una borsa di studio all’Asso-
ciazione Solidarietà 1991 che 
l’ha destinata alla Parroc-
chia di don Daniele Medves 
in Moldavia, a favore di un 
giovane iscritto alla scuola 
Politecnica della città di Sin-
gerei. 

Anche in quest’anno così 
difficile, grazie al contributo 
generoso degli sponsor che 

non hanno fatto mancare il 
loro sostegno, abbiamo po-
tuto distribuire complessiva-
mente € 10.000,00. 

Ringrazio perciò le due 
farmacie del paese, le ditte 
OMCN, Italgen, Catellani, 
Polystamp, Pedretti, Nagy 
Emre ed un cittadino che vuo-
le restare anonimo. Ringrazio 
inoltre l’assessore all’Istru-

zione Lucia Cuni per l’im-
pegno a portare avanti questa 
meritevole iniziativa. Infine 
– conclude il primo cittadino 
villese - non posso che fare 
i complimenti a tutti i ragaz-
zi e ragazze premiati, che in 
un anno certamente difficile, 
si sono impegnati, ottenendo 
risultati significativi. Conti-
nuate così”.

VILLA DI SERIO

Borse di studio a 51 studenti villesi (nel 2020 erano 37)Borse di studio a 51 studenti villesi (nel 2020 erano 37)

(An-Za) – Si sono avvi-
cinati, hanno parlato, hanno 
discusso, hanno flirtato, han-
no fatto tutte le prove per un 
matrimonio, se non d’amore, 
almeno d’interesse. Però, alla 
fine, i due partner si sono resi 
conto di non essere fatti l’uno 
per l’altra. 

E per loro sembra valere la 
celeberrima frase manzonia-
na: “Questo matrimonio non 
s’ha da fare, né domani né 
mai”. 

Non stiamo parlando di due 
fidanzatini, ma dei due gruppi 
di minoranza di Alzano Lom-
bardo: ‘Alzano Viva – Nowak 
Sindaco’ e ‘Loretta Moretti 
sindaco – Insieme al servizio 
della città’. I due gruppi del 
centrosinistra alzanese sta-
vano cercando di siglare un 
matrimonio elettorale in vi-
sta della scadenza del primo 
mandato del sindaco leghista 
Camillo Bertocchi. 

Il centrodestra sarà ancora 
guidato da lui, mentre il cen-
trosinistra sperava di sempli-
ficarsi la vita dando vita ad 
una lista unica, evitando gli 

errori di cinque anni fa, quan-
do Bertocchi ha avuto gioco 
facile di fronte ad un centrosi-
nistra spezzato in due: da una 
parte i sostenitori di Annalisa 
Nowak, dall’altra quelli di 
Loretta Moretti. 

Però, alla fine, le antiche 
ruggini che avevano porta-
to al fallimento della breve 

esperienza nowakiana (la 
Giunta era durata appena un 
anno e mezzo), hanno preso il 
sopravvento.

Sembra che a pesare mol-
to sia stata la questione del 
simbolo, con i ‘nowakiani’ di 
‘Alzano Viva’ che chiedeva-
no di mettere quello del loro 
gruppo, mentre l’altra lista e 

il Partito Democratico (che la 
sostiene) volevano una lista 
con un unico simbolo. 

In una lettera indirizzata ad 
‘Alzano Viva’, il Circolo al-
zanese del PD scrive: “Dopo 
aver valutato attentamente la 
questione ed aver cercato, in-
vano, un punto di mediazione, 
riteniamo che non vi siano, al 

momento, le condizioni per 
proseguire nella costruzione 
di un percorso comune”.

Il PD lascia comunque la 
porta aperta, quindi magari, 
superate certe incomprensio-
ni, il difficile cammino verso 
il matrimonio si potrà ancora 
riprendere. 

‘Alzano Viva’ ha commen-

tato su facebook: “Al di là dei 
balletti di parole e dei bellet-
ti, leggendo la missiva PD, 
proprio non si capisce perché 
il PD alzanese voglia a tutti 
i costi cancellare un sogget-
to civico, a cui ha chiesto un 
confronto politico, nascon-
dendolo sotto un unico nuovo 
simbolo senza storia né si-
gnificato. Solo per ragioni di 
marketing? Alzano Viva crede 
nel dialogo trasparente. 

I cittadini hanno diritto ad 
una proposta in cui sanno per 
chi vanno a votare. Tanto più 
che, per Statuto, Alzano Viva 
non può fare diversamente. Il 
PD locale fa una scelta tut-
ta politica, di cui porterà il 
peso: spiace che le persone 
lungimiranti, disponibili ad 
avviare il lavoro comune, non 
abbiano trovato ascolto. 

Ci spiace per l’occasione 
mancata, nonostante gli sfor-
zi di personalità che si sono 
spese positivamente per por-
tare a chiudere l’accordo”.

Le prossime settimane sa-
ranno decisive per capire se ci 
sarà o meno il ‘matrimonio’.

ALZANO - ELEZIONI

Questo matrimonio non s’ha da fare… Questo matrimonio non s’ha da fare… 
niente nozze tra le due minoranzeniente nozze tra le due minoranze
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La denuncia dei ‘nowakiani’: La denuncia dei ‘nowakiani’: 
“Bertocchi boccia la salute…”“Bertocchi boccia la salute…”

(An. Cariss.) “ Abbiamo accolto con grande gioia l’iniziati-
va dello SPICGIL che ci ha donato una ‘stanza degli abbracci’ 
: sia i nostri ospiti che i loro parenti hanno necessità di un 
contatto fisico che manca loro da tanti mesi, e sappiamo tutti 
quanto gli abbracci possano avere un’importante funzione te-
rapeutica…”

Così Maria Giulia Madaschi, responsabile generale della 
Rsa ‘Martino Zanchi”, che dispone ora della struttura gonfia-
bile collocata vicino alla chiesa, con ingressi separati per gli 
anziani e per i loro Cari, dove essi si possono abbracciare in 
tutta sicurezza:

“ Per qualcuno di loro si tratta di un’esperienza del tutto 
nuova: una signora mi ha raccontato dell’emozione grandis-
sima, sua e della madre 96enne, che per tutta la vita non si 
erano mai abbracciate…Sa, le vecchie generazioni della no-
stra terra bergamasca erano poco inclini a dimostrare il loro 
affetto e la loro tenerezza con gesti così concreti, era un dato 
culturale abbastanza diffuso… Ebbene, nella ‘stanza degli ab-
bracci’ quest’esperienza madre e figlia l’hanno fatta per la pri-
ma volta, e la loro emozione è stata grande, si sono commosse 
entrambe fino alle lagrime… “.

La stanza ha cominciato da subito ad essere ’sfruttata’, ogni 
giorno, sia di mattina che di pomeriggio, ospitando numerose 
visite programmate:

“Stiamo ancora prendendo le misure, come si dice, per utiliz-
zarla al meglio, mentre naturalmente sono sempre funzionanti 
le altre stanze per le visite con il necessario distanziamento. La 
nostra Rsa è comunque ‘Covid-free’ già dal maggio dell’anno 
scorso e dal 15 del mese scorso tutti – ospiti e personale della 
Casa- hanno ricevuto la seconda tranche del vaccino, che ave-
vamo provveduto per tempo a procurarci”.

La struttura funziona a pieno regime: gli ospiti sono attual-
mente 94, mentre 4 sono i ‘posti’ vuoti da tenere a disposizione 
secondo le norme vigenti. Un dato tranquillizzante, anche se 
naturalmente non fa dimenticare la necessità di mantenere sem-
pre alta la soglia dell’attenzione e della prudenza. Per quanto 
invece riguarda il bilancio economico, per raggiungere la parità 
si aspettano i fondi dei ristori promessi dalla Regione e dall’A-
TS, che non sono ancora pervenuti:

“Per questo non è facile fare adesso previsioni – conclude 
Madaschi -ovviamente speriamo che questi fondi arrivino pre-
sto, cioè entro questo mese”.

ALZANO - INIZIATIVA

Nell’apposita stanza, dono dello SpiCGIL,  Nell’apposita stanza, dono dello SpiCGIL,  
il primo abbraccio di una figlia alla madre 96enne il primo abbraccio di una figlia alla madre 96enne 

(An-Za) – Un attacco diret-
to, duro, senza tanti giri di pa-
role, rivolto al primo cittadino 
alzanese, Camillo Bertocchi, 
che sta preparando la sua rie-
lezione per un secondo man-
dato alla guida della cittadina 
della Bassa Valle Seriana.

Il gruppo di minoranza “Al-
zano Viva – Nowak Sindaco” 
ha preso di mira il sindaco al-
zanese su un tema delicato e 
molto attuale: la salute.

“Bertocchi boccia la sa-
lute – tuonano i ‘nowakiani 
- Il 22 febbraio 2021, in Con-
siglio Comunale, Camillo 
Bertocchi, seguito dalla sua 
maggioranza, incomprensi-
bilmente, ma non inaspetta-
tamente, dopo aver detto a 
denti stretti di condividere il 
senso della proposta, ha det-
to no alla nostra richiesta di 
prendere tutte le iniziative in 
suo potere per istituire una 
‘Casa della Salute’ territo-
riale, sovracomunale, per la 
medicina di prossimità. In un 
giorno simbolo, a un anno 
dalla tragedia sanitaria che 
ha colpito Alzano, la Valle 
Seriana, il Paese, il sindaco 
che per dodici mesi non ha 

condiviso nessuna decisio-
ne né le dovute informazioni 
sull’emergenza Covid con le 
minoranze, conferma la sua 
ambizione di uomo solo al 
comando e per mero spirito 
di contrapposizione nega il 
suo consenso ad una propo-
sta ragionevole e urgente per 

il bene della città. In sala di 
Consiglio si è sentito chiara-
mente lo stridere degli spec-
chi su cui Bertocchi, spinto 
dal suo fidato capogruppo, 
cercava di arrampicarsi, ma a 
tutti è stata chiara ed evidente 
la pretestuosità delle sue ar-
gomentazioni per giustificare 
il ‘no’. Dice no ad una scelta 
di prevenzione, di medicina di 

comunità, di lavoro condiviso 
con il territorio. Questa – 
scrive il gruppo di minoranza 
- è l’ennesima dimostrazione 
di una sua incapacità di go-
verno per il bene comune. 
Ma siamo certi che quando ci 
saranno ribalta e consensi da 
acchiappare, anche la ‘casa 

della salute’ avrà la grancas-
sa degli annunci trionfalistici 
e strumentali a cui la lega ci 
ha abituati. 

Il Consiglio ha vissuto una 
delle pagine più basse della 
sua storia. Che tristezza! Ma 
su questo voto e su questo 
atteggiamento – chiudono i 
‘nowakiani’ - torneremo an-
cora”.

La minoranza attacca il sindaco La minoranza attacca il sindaco 
dopo la bocciatura della ‘Casa dopo la bocciatura della ‘Casa 

della Salute’ territoriale: della Salute’ territoriale: 
“Conferma la sua ambizione “Conferma la sua ambizione 
di uomo solo al comando”di uomo solo al comando”

Bassa Valle SerianaBassa Valle Seriana

(An-Za) – Quale migliore 
regalo per i 100 anni dell’Im-
macolata Alzano, la società 
di calcio alzanese fondata nel 
lontano 1921? La maglia del 
campione del Real Madrid 
Luka Modric è infatti un 
dono da sogno. 

E poi la dedica del centro-
campista croato: “Agli amici 
dell’Immacolata Alzano Lom-
bardo per il loro 100°. In ri-
cordo del primo trofeo vinto”, 
firmato Luka Modric.

Bisogna infatti tornare in-
dietro di 24 anni quando, nel 

1997, l’allora esordiente aveva 
partecipato ad un torneo gio-
vanile organizzato dall’Orato-
rio di Alzano Maggiore. Tra 
le squadre partecipanti c’era 
anche lo Zadar (dove gioca-
va il giovanissimo Modric), 
che aveva poi vinto il torneo 
(l’attuale numero 10 del Real 
Madrid era stato premiato 
come miglior calciatore). Mo-
dric non ha mai dimenticato 
quell’estate in Valle Seriana e 
quel primo trofeo internazio-
nale da lui vinto (il primo di 
una lunga serie…). 

E nemmeno l’Immacolata 
Alzano lo ha scordato, tanto 
che, approfittando della sua 
presenza per l’ottavo di finale 
di Champions tra i ‘blancos’ 
e l’Atalanta (vinta dagli Spa-
gnoli per 0 a 1), il presidente 
Luca Buzzetti ha voluto dona-
re a Modric una maglia della 
squadra alzanese con il nu-

mero 100 (in onore del secolo 
della società sportiva).

E il campione croato, Pallo-
ne d’Oro 2018, ha ricambiato 
con la sua maglia numero 10 
del Real, con dedica.

La gioia della società spor-
tiva di Alzano è stata espres-
sa sui social: “Luka Modric e 
ASD Immacolata Alzano, uno 
scambio di maglie da Cham-
pions. Prima serve lo scari-
co al match winner Ferland 
Mendy, sullo schema dalla 
bandierina con Toni Kroos, 
per battere l’Atalanta nell’ot-

tavo di andata di Champions. 
Poi, in ricordo dei vecchi ami-
ci che ne avevano ospitato la 
prima vera vittoria della sua 
straordinaria vicenda umana 
e da calciatore, ecco la maglia 
numero 10 del Real Madrid, la 
squadra dei suo grandi suc-
cessi, regalata all’Immacolata 
Alzano. 

Il club dell’omonimo Ora-
torio di Alzano Maggiore or-
ganizzatore del torneo alla 
memoria di Sandro Benigni, 
davvero il primo di una lun-
ghissima serie messo in ba-
checa da Luka Modric, il su-
perasso croato Pallone d’Oro 
2018 che da Esordiente, nel 
lontano 1997, aveva sollevato 
al cielo la gioia più grande per 
un dodicenne, la coppa di una 
kermesse internazionale. Cosa 
dite? C’è un modo migliore 
per festeggiare i 100 anni del-
la nostra squadra?”.  

ALZANO - SPORT

Luka Modric e quella maglia per Luka Modric e quella maglia per 
i 100 anni dell’Immacolata Alzanoi 100 anni dell’Immacolata Alzano

Il campione del Real Madrid Il campione del Real Madrid 
aveva vinto il suo primo trofeo nel 1997 aveva vinto il suo primo trofeo nel 1997 

in un torneo organizzato in un torneo organizzato 
dall’Oratorio Alzanodall’Oratorio Alzano

TORRE BOLDONE

La Regione riconosce La Regione riconosce 
i VOT... e Sessa i VOT... e Sessa 
si toglie un sassolinosi toglie un sassolino

(An-Za) – Venivano definiti in modo dispregiativo ‘le ronde 
di Sessa’, come se fossero un gruppo di facinorosi, violenti e 
razzisti (questa era l’accusa proveniente dal ‘fronte sinistro’, sia 
laico che religioso…), ma alla gente di Torre Boldone (quanto-
meno, alla maggioranza degli abitanti) sono sempre piaciuti. I 
famosi VOT, i volontari osservatori del territorio nati nel 2014 
su iniziativa dell’allora sindaco Claudio Sessa, sono sempre 
stati presenti, non solo nelle strade, ma in generale all’interno 
della realtà sociale del paese.

Adesso hanno anche ottenuto un riconoscimento regionale, 
con l’iscrizione dei VOT al “registro regionale delle organiz-
zazioni di volontariato, sezione provincia di Bergamo, con 
determinazione nr. 311 dell’11/02/2021. L’iscrizione suddetta 
riporta il nr. 454 sez. B) civile, nel registro regionale delle Or-

ganizzazioni di Volontariato”.
Il vicesindaco Sessa ha 

espresso sui social tutta la sua 
soddisfazione: “Sono partico-
larmente felice per l’obiettivo 
raggiunto. Sono passati quasi 
sette anni da quando portai in 
approvazione in Consiglio co-
munale l’istituzione dei VOT. 

Tanti anni, tanto lavoro e tanta dedizione al nostro territorio. 
In particolare, quello fatto durante il terribile periodo di pan-
demia, in coordinamento con altre associazioni. Ringrazio tutti 
i volontari che si sono impegnati per ottenere questo risultato, 
ringrazio in particolare Tino Locati, Alberto Zilioli, Valter 
Acerbis e Simone Pontiggia. Un grazie speciale al sindaco 
Luca Macario, che ha continuato a sostenere i Vot e ha dato 
un grande aiuto durante la procedura di iscrizione. Ora avan-
ti tutta e con sempre più entusiasmo!”.L’ex primo cittadino 
conclude il suo intervento con una frecciata: “Un pensierino, 
o meglio... un sassolino lo dedico a coloro che tentarono in 
tutti i modi di bloccare i volontari pensando così di fare bene 
l’opposizione. Pure una denuncia al ministro degli Interni di 
allora... un certo Alfano!

Ovviamente fallirono in toto. Sono felicissimo, ma non di-
mentico!”.
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Il Ministero dell’Interno ha stan-
ziato martedì 23 febbraio 1 miliardo 
e 850 milioni da destinare ai Comu-
ni per mettere in sicurezza il loro 
territorio. 

Sono 1.912 i comuni in Italia che 

ricevono questi contributi (massi-
mo 1 milione per Comuni fino a 5 
mila abitanti, 2 milioni e mezzo 
come massimo per i Comuni da 5 
mila a 25 mila abitanti, ma come 
si vede Trescore ne riceve di più 

per complessivi 6 interventi). 48 
Comuni finanziati in provincia di 
Bergamo, per un totale di 72 inter-
venti: riportiamo i contributi asse-
gnati ai Comuni delle nostre zone. 
Adrara San Rocco 380.000 (due 

interventi). Ardesio 590.000. 
Clusone 330.000. Costa Volpi-
no 1.350.000. Endine Gaiano 
920.000. Fonteno 38.6000. Gorno 
760.000 (due interventi). Grumel-
lo del Monte 160.000. Nembro 

85.000. Predore 995.000. Premolo 
98.000. Spinone al Lago 321.000. 
Trescore Balneario 3.085.000 (sei 
interventi). Valbondione 490.000. 
Valgoglio 95.000. Villongo 500.000 
(due interventi). 

Il Governo finanzia la sicurezza del territorioIl Governo finanzia la sicurezza del territorio
16 Comuni della nostra zona tra i beneficiar16 Comuni della nostra zona tra i beneficiariiCONTRIBUTI STATALI

di Piero Bonicelli
La carica e le cariche. 

Un’infornata (al solito) di sot-
tosegretari. Che ruolo hanno? 
Sono per definizione i diretti 
collaboratori di un ministro e 
sono nominati con decreto del 
Presidente della Repubblica 
su indicazione del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri. 
Che un ministro abbia biso-
gno di “collaboratori” ci sta, 
che siano “politici” anche, ma 
spesso per equilibri tra alleati 
di governo, accanto a un mi-
nistro di un colore politico si 
affianca un “sottosegretario” 
o addirittura un vicemini-
stro di un partito diverso dal 
suo. Il che può bilanciare i 
rapporti di forza all’interno 
della coalizione di governo, 
ma anche condizionare lo 
stesso ministro. La differenza 
tra sottosegretario e vicemi-
nistro è che i sottosegretari 
sono esclusi dalle riunioni del 
Consiglio dei Ministri, cui 
invece possono partecipare i 
viceministri. Più che collabo-
ratori questi si trasformano in 
controllori.

Chiarito il ruolo, passia-
mo all’infornata. Già con le 
nomine dei ministri il pre-
sidente del Consiglio Mario 
Draghi era stato condiziona-
to applicando di fatto quello 
che viene chiamato “manuale 
Cencelli”. L’espressione deri-
va dalla teoria elaborata ne-
gli anni 60 da Massimiliano 
Cencelli al momento di spar-
tirsi gli incarichi di governo 
all’interno della Democrazia 
Cristiana. La sua teoria si ba-
sava sul meccanismo adottato 
nelle società per azioni (Spa) 
dove in base alle quote azio-
narie si dividono le cariche. 

Nella Dc si dovevano asse-
gnare in base alle tessere.

Sembra un altro mondo, 
ma quella teoria resiste. In-
fatti ecco che i 39 posti tra 
sottosegretari e viceministri 
sono stati assegnati in base 
alla “forza” politica facente 
parte della grande ammuc-
chiata di questo governo, con 
qualche “correzione” basata 
sulle potenzialità dei partiti, 
altrimenti, in base ai numeri 
attuali di parlamentari, non 
si spiegherebbero quelli asse-
gnati alla Lega: fatto sta che 
sono andati 11 sottosegretari 
ai 5 Stelle, 9 alla Lega, 6 a 
Forza Italia, 6 al Pd, 2 a Italia 
Viva, 1 a testa per Leu, +Eu-
ropa, Centro Democratico e 
Cambiamo. Manca la nomina 
del sottosegretario allo Sport. 
Totale: 39 sottosegretari (6 
viceministri). Spiccano nomi 
promossi per... meriti acqui-
siti come Lucia Borgonzoni 
della Lega, 44 anni, senatrice, 
fedelissima di Salvini (che 
si è rifatto sulle nomine del 
ministri dove aveva prevalso 
il rivale in pectore Giancarlo 
Giorgetti), balzata alle co-
miche per le sue conoscen-
ze geografiche (non osiamo 
pensare a quelle storiche) 
quando sostenne che l’Emi-
lia Romagna confinava con 
il Trentino e quando promise 
che con la Lega al governo 
gli ospedali sarebbero rima-
sti aperti anche di notte (non 
aveva mai saputo che lo erano 
già), oltre ad aver confessato 
di non leggere un libro da tre 
anni (è sottosegretaria alla… 
cultura). Ma il meccanismo 
delle compensazioni anche 
all’interno dello stesso par-
tito ha fatto una vittima ber-

gamasca (nessun ministro, 
nessun viceministro, nessun 
sottosegretario orobico): An-
tonio Misiani viceministro al 
Mef (Ministero Economia e 
Finanza) è stato sacrificato a 
favore di Alessandra Sartore, 
fedele di Zingaretti, mentre 
Misiani era della corrente di 
Orlando. Insomma di “vergi-
ni” in politica non ce ne sono 
mai state, ma al confronto i 
defunti partiti della cosiddet-
ta prima Repubblica adesso 
sembrano essere stati più at-
tenti almeno alle forme (ti pu-
gnalavano, ma facendoti cre-
dere che lo facevano se non 
per il tuo bene, per il bene del 
partito). E anche tra i 5 Stel-
le Stefano Buffagni è stato 
escluso nel redde rationemn 
dei rapporti di potere interni. 
E resta Carlo Sibilia quello 
che lo sbarco sulla luna “è 
stata una farsa” e che voleva 
l’arresto di Draghi che adesso 
saluta come poco meno di un 
salvatore della Patria. 

Ci sono anche “grandi vec-
chi” (della politica e dell’ana-
grafe) come Benedetto Della 
Vedova (+Europa) e Bruno 
Tabacci (74 anni: Centro De-
mocratico) politico di lungo 
corso (e questa volta di in-
dubbia competenza) assegna-
to al settore economico. 

Mentre si aspetta che Dra-
ghi tenga finalmente fede al 
suo cognome e vari un tempe-
stivo piano di vaccinazione di 
massa, finora si sono visti solo 
giochetti politici per cui nella 
grande ammucchiata ognuno 
si sta riservando mano libera 
poi per camuffare da proposte 
delle critiche allo stesso go-
verno di cui ufficialmente fa 
parte. Usque tandem? 

SCENARI

LA CARICA (DEI PARTITI) E LE CARICHELA CARICA (DEI PARTITI) E LE CARICHE
Misiani sacrificato nei giochi del PdMisiani sacrificato nei giochi del Pd

(ar.ca.) Il Times Higher Education (THE) 
ogni anno dopo un’attenta analisi di risultati, 
programmi e valutazioni stila la classifica del-
le migliori università in Italia e nel mondo. E 
le italiane, a dispetto di molti luoghi comuni, 
non sono nei primi posti della classifica. 

Al primo posto troviamo 
Oxford, la più antica Università 
inglese. Dal secondo al quarto 
si classificano gli atenei ameri-
cani di: Stanford, Harvard, Ca-
lifornia Institute of Technology 
e Massachusetts Institute of 
Technology. Al sesto c’è Cam-
bridge (storica la rivalità anche 
sportiva con Oxford). Comple-
tano la classifica la Berkeley, 
Yale, Princeton e Chicago. 

Al primo posto in Italia tro-
viamo Alma Mater di Bologna, 
classificata al 167° posto nel 
mondo seguite in classifica dal-
la Scuola Sant’Anna di Pisa al 
170° e la Scuola Normale Su-
periore di Pisa 181°. Al quarto 
posto c’è La Sapienza di Roma. 
Poi Padova e l’Università Vita 

e Salute del San Raffaele. Seguono Trento, si 
aggiunge un quartetto tutto milanese: La Sta-
tale, la Bicocca e il Politecnico. 

E Bergamo nella classifica generale è a 
metà, messa molto meglio la vicina Brescia. 
Ma Bergamo primeggia per alcune facoltà. 
Unibg ottiene ottimi piazzamenti nell’ambi-
to delle scienze sociali: sale sul gradino più 
alto del podio per le lauree magistrali in Co-
municazione, è seconda per le lauree triennali 
in Giurisprudenza e terza per le magistrali in 
Amministrazione pubblica. Di seguito tutta la 
classifica delle migliori italiane:

BERGAMO

La classifica delle La classifica delle 
migliori università migliori università 

in Italia e nel mondo in Italia e nel mondo 
Prima Oxford. Prima Oxford. 
Brescia prima Brescia prima 

di Bergamo di Bergamo 

La classifica delle migliori Università La classifica delle migliori Università 
167° 167° – Bologna– Bologna
170° 170° – Sant’Anna di Pisa– Sant’Anna di Pisa
181° 181° – Scuola Normale Superiore di Pisa– Scuola Normale Superiore di Pisa
201–250° 201–250° – Sapienza di Roma– Sapienza di Roma
251–300° 251–300° – Padova– Padova
251–300° 251–300° – Università Vita-Salute San Raffaele– Università Vita-Salute San Raffaele
301–350° 301–350° – Trento– Trento
351–400° 351–400° – Milano, Bicocca, Politecnico– Milano, Bicocca, Politecnico
401–500°401–500° – Bari Aldo Moro,  – Bari Aldo Moro, Brescia,Brescia, Firenze, Bolzano, Genova, Modena  Firenze, Bolzano, Genova, Modena 
e Reggio Emilia, Napoli Federico II, Pavia, Pisa, Bari, Roma Tor Vergata, e Reggio Emilia, Napoli Federico II, Pavia, Pisa, Bari, Roma Tor Vergata, 
Salerno, Sannio, Siena, Torino, VeronaSalerno, Sannio, Siena, Torino, Verona
501–600°501–600° – Università di L’Aquila, Catania, Ferrara, Insubria, Messina,  – Università di L’Aquila, Catania, Ferrara, Insubria, Messina, 
Politecnico di Torino, Università di Sassari, Trieste, Tuscia, Urbino Carlo BoPolitecnico di Torino, Università di Sassari, Trieste, Tuscia, Urbino Carlo Bo
601–800° 601–800° – Università del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro, – Università del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro, 
BergamoBergamo, Ca’ Foscari di Venezia, Calabria, Gabriele D’Annunzio, , Ca’ Foscari di Venezia, Calabria, Gabriele D’Annunzio, 
Politecnica delle Marche, Palermo, Parma, Università degli Studi di Napoli Politecnica delle Marche, Palermo, Parma, Università degli Studi di Napoli 
Parthenope, Università del Salento, UdineParthenope, Università del Salento, Udine
801–1000°801–1000° – Foggia. – Foggia.

BergamoBergamo
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di Gianna Gancia 
Europarlamentare della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

Anche quest’anno, puntuali e bellissime, 
sono fiorite le mimose. Fiori dal cuore fra-
gile, dall’odore inebriante, caparbie e tenaci 
come solo alcune donne riescono ad essere. 

Ma le mimose non fioriranno più per l’otto 
marzo; smetteranno di fiorire se continueran-
no ad essere un simbolo vuoto, legato ad una 
ricorrenza che mai come in quest’anno fa la-
crimare il cuore.

Non fioriranno più fino a che in Italia, ogni 
tre giorni, una donna morirà per mano del 
proprio convivente o familiare. 

Il timore che la quarantena e l’isolamento 
forzato avrebbero portato un aumento delle 
violenze e dei maltrattamenti, adesso è una 
sconcertante realtà. Il numero dei femmini-
cidi familiari con vittime conviventi sale dal 
57% del 2019 e raggiunge il 67% nei primi 
mesi del 2020. 

Durante il trimestre del primo lockdown 
si attesta addirittura all’80%; in pratica, 21 
delle 26 donne uccise convivevano con il 
proprio assassino. 

Alcune di queste non hanno potuto evitare 
che i loro figli assistessero ai maltrattamenti. 
Si parla di violenza assistita, una vera e pro-
pria forma di abuso minorile in presenza di 
maltrattamenti domestici.

Nei suoi recenti interventi al Senato e alla 
Camera, Draghi ha parlato di una parità di 
“facciata”: è vero che con l’introduzione 
delle quote rosa abbiamo assistito ad una 
crescita importante del numero delle donne 
in Parlamento, ma è anche vero che non è 
l’unico ambito su cui puntare.

È necessario partire, come sottolinea il 
premier, dall’istruzione e dalla formazio-
ne, che in questi ultimi anni sarà incentrata 
sulla digitalizzazione, sul cosiddetto mondo 
“Stem” (Science, technology, engineering, 
mathematics) da sempre patrimonio degli 
uomini e dove questi ultimi ottengono i mi-
gliori risultati di studio. Materie scientifiche 
a parte, anche le laureate più brave già nel 
primo anno di lavoro riscontrano un gap 
salariale del 10% inferiore ai loro colleghi 
maschi.  

Il Parlamento Europeo ha chiesto, in vi-
sta degli obiettivi per il 2025 sulla parità di 
genere, che vengano adottate misure con-
divise dagli Stati in materia di investimenti 

in formazione, in accordi di lavoro e tutele 
nei confronti delle donne più anziane o più 
a rischio (gravidanze, malattie, familiari a 
carico).

Sono molteplici le richieste di aiuto da par-
te di donne, che ho accolto e ascoltato nella 
mia esperienza politica e che porto quotidia-
namente con me al tavolo del Parlamento 
Europeo. Tutte loro hanno lo stesso fil rouge 
che le accomuna: essere ascoltate. Molto è 
stato fatto a livello europeo dalla Convenzio-
ne di Istanbul in poi; sono stati stanziati circa 
1,4 miliardi di euro per progetti a favore del-
la società civile e delle istituzioni pubbliche 
che attuino azioni ad hoc nell’ambito della 
violenza di genere. 

In qualità di membro della Commissione 
per lo Sviluppo, sarò rappresentante legi-
slativo per il mio gruppo politico “Identità 
e Democrazia” nella relazione al Parlamento 
sul Gender Action Plan III per quanto riguar-
da le azioni esterne all’UE. 

In particolare, lavoriamo per promuovere 
il rafforzamento dello stato di diritto per por-
re fine all’impunità di certi reati, per favorire 
l’accesso alle strutture di sostegno psicologi-
co, non solo per le vittime, ma anche per i fa-
miliari e gli orfani delle stesse, per sostenere 
l’incessante e spesso sottovalutato lavoro 
delle organizzazioni e dei movimenti sociali 
che si occupano di donne, che agiscono nel 
silenzio e non regalano mimose l’otto marzo.
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“Non fioriranno più le mimose”“Non fioriranno più le mimose”

EditorialiEditoriali

come prima / Perché avete votato ancora 
/ La sicurezza, la disciplina / Convinti di 
allontanare / La paura di cambiare / (…) 
Per quanto voi vi crediate assolti / Siete 
per sempre coinvolti”. 

E adesso ognuno si coltiva la sua paura 
e quelli che se ne stanno fuori seguono la 
minaccia di quella frana come quando in 
tv fanno vedere disgrazie di gente lontana, 
forestiera sulla stessa madre terra, fiumi 
che straripano, frane che spazzano via le 
case, crolli improvvisi di edifici, vora-
gini che si aprono sulle strade, ponti che 
crollano, gallerie che cedono… e noi ci 
sentiamo forti dei dolori degli altri, tanto 
“anche questa volta noi ne siamo fuori”, 
la compassione in fondo non ha costi, 
possiamo anche permettercela, ci fa stare 
meglio, “poveretti!”. Ma subito il presente 
incalza, via via menare e scaricare anche 
il condolore.  

*  *  *
Lo sdoppiamento della personalità, del 

partito (di lotta e di governo), delle menti 
(modeste) e dei pensieri (sto con chi grida 
di più e grido anch’io orecchiando lo slo-
gan o parlo d’altro, per esempio di Barbara 
D’Urso) rincorrendo le voci e gli umori, 
e quindi sempre nella retroguardia di un 
esercito popolare che marcia in ordine 
sparso non si sa per dove e per quale con-
quista, una massa scomposta e composita 
priva di comandanti, dietro bandiere senza 
vento. 

I presunti ed eletti “comandanti” stanno 

dietro, sono come le salmerie, al seguito 
dei sondaggi, “mi si nota di più se vengo 
e me ne sto in disparte o se non vengo per 
niente?”, come in Ecce Bombo di Nanni 
Moretti che finisce con quelli che sul-
la spiaggia aspettano l’alba, in attesa del 
sorgere del sole (dell’avvenire) che però 
sorge dalla parte opposta, alle loro spalle 
(il passato). 

Così in parlamento votano in un modo 
e appena fuori criticano quello che hanno 
approvato, sentendosi estranei a un gover-
no di cui fanno parte, bisognerebbe fare, 
bisognerebbe cambiare, bisognerebbe di-
sfare, riprendendo e ripetendo le frasi rac-
colte su facebook dai loro presunti elettori, 
sentendosi partecipi del malcontento cui 
non intendono e non sanno porre rimedio, 
tocca sempre ad altri andare avanti che a 
loro viene, se non da ridere, almeno da ri-
dire.

*  *  *
Per quel che conta sono d’accordo con il 

ministro alla Pubblica Istruzione Patrizio 
Bianchi: «Eh, no, se vogliamo chiudere le 
scuole in arancione allora voglio vedere 
chiusi anche i centri commerciali. Non è 
pensabile non far andare i ragazzi in aula 
e vederli poi assembrati fuori». Sto pen-
sando di adottare questa frase e imitare 
Catone con il suo refrain senatoriale che 
concludeva ogni discorso (di qualsiasi ar-
gomento): “Ceterum censeo Carthaginem 
delendam esse”. 

Piero Bonicelli

Per l’anno scolastico 2021-22 esse con-
fermano la tendenza degli anni precedenti 
all’inesorabile aumento della licealizzazione 
fino al 57%. Solo il 30,3% sceglie gli Istitu-
ti Tecnici, l’11,9% gli Istituti Professionali. 
Quanto ai Licei, i Classici arrivano al 6,7%, 
gli Scientifici (secondo i tre indirizzi: tradi-
zionale, delle scienze applicate, sportivo) al 
26%, poi tutti Licei leggeri, la cui qualità e 
potenzialità di professionalità è assolutamen-
te variabile. Essa dipende dai singoli Istituti, 
dalla qualità del corpo do-
cente dirigente. 

Uno dei primi effetti di 
tali scelte è che a Liceo leg-
gero segue assai spesso Uni-
versità leggera. E a Univer-
sità leggera seguono o lavori 
precari o disoccupazione 
pesante o emigrazione.  Con 
quali criteri le famiglie scelgono il futuro 
scolastico e, indirettamente, professionale 
dei loro figli quattordicenni? Sono di due tipi: 
uno dipende dalla filosofia educativa, l’altro 
dalla filosofia sociale. Ambedue dipendono 
da una visione del mondo.

Alla filosofia educativa appartiene il crite-
rio del lasciar decidere ai figli secondo i loro 
“sogni”. 

Quello dei “sogni” è un vocabolo ricorren-
te, fratello dell’altro: “emozioni”. Sì, perché 
una scelta, un’esperienza hanno valore, se 
realizzano un sogno, se provocano un’emo-
zione. Un’infinità di messaggi televisivi e 
social e di talk-show ha fatto passare questa 
cultura: che il senso della vita consiste nello 
sperimentare emozioni forti e soddisfacenti 
e nell’evitare frustrazioni e sacrifici nel pre-
sente. 

E allora, lasciamo che i nostri ragazzi vi-
vano la loro vita, inconsapevoli del mondo 
duro che li circonda. Mio figlio preferisce un 
indirizzo poco impegnativo? Ebbene, sia! La 
delega della scelta scolastica alle emozioni/
percezioni casuali che i figli hanno del mon-
do e del futuro è spesso comandata da una 
filosofia educativa (?) che consiste nel tentare 
disperatamente di costruire un’intercapedine 
di bambagia tra i nostri pargoli e il mondo 
“là fuori”. Si tratta di proteggerli dalle fru-
strazioni, dall’urto con la realtà. Questo at-
teggiamento accompagna trepidamente i figli 
fin dalla scuola materna fino all’Università, 
passando per tutti i gradi di scuola.  Così 
aumentano i casi di genitori aggressivi, che 
sorvegliano e contestano i docenti, allorché 
esprimono un voto non trionfale o decisa-
mente negativo circa le prestazioni del  pro-
prio “genio” di famiglia. E’ un fenomeno 
piuttosto diffuso, in ogni ordine di scuola, 
che i genitori chiedano che i propri pargoli si-
ano riconosciuti come sofferenti di DSA (Di-
sturbo specifico di apprendimento) e siano 
accreditati nella categoria dei BES (Bisogno 
educativo speciale) così da evitar loro “la du-
rezza” delle interrogazioni e la richiesta del-
le normali prestazioni. Di fatto, un numero 
crescente di genitori tende a sostituirsi in cat-

tedra agli insegnanti dei propri figli, con ciò 
svalutando l’azione di istruzione/educazione 
dei docenti al cospetto dei loro figli. 

Alla “filosofia sociale” dei criteri appartie-
ne un’ideologia diffusa massicciamente nella 
società italiana, secondo cui la formazione/
istruzione al lavoro è indice di declassamento 
sociale. Sì, perché il lavoro è fatica, oppres-
sione, condanna. Il riscatto sociale consiste 
pertanto nell’allontanarsene. 

Quindi: no al Liceo classico o scientifico 
tradizionale, perché troppo 
esigenti e impegnativi. Ma 
no anche all’Istituto tecnico 
o Professionale e, a maggior 
ragione, no alla Formazione 
professionale gestita dalla 
Regione. Perché c’è il rischio 
di sporcarsi troppo presto le 
mani.

Così le scelte delle famiglie di lavoratori 
dipendenti e di piccola e media-borghesia 
vanno in direzione opposta all’istruzione 
tecnica e professionale, perché hanno intro-
iettato un antico schema millenario, praticato 
dalle classi alte della società. Quello per cui 
l’Otium è un segno di appartenenza alle clas-
si dei signori, dei cavalieri, degli ecclesiasti-
ci,  mentre il Negotium – cioè il Nec-Otium, 
il Non-oziare - toccava fatalmente ai servi 
della gleba, agli artigiani, ai commercianti. 

Nel rifiuto di indirizzi scolastici professio-
nalizzanti permane questa subalternità cultu-
rale alle antiche classi dominanti. 

Va detto, a parziale discolpa  che l’offerta 
del sistema scolastico ha mantenuto la sepa-
razione Otium-Negotium, per la quale i Licei 
erano/sono destinati alle classi dirigenti e alle 
professioni liberali, i Tecnici ai quadri inter-
medi, i Professionali ai quadri bassi, la Scuo-
la media e elementare ai lavoratori manuali.

C’è solo un problema: che il mondo corre e 
che l’economia della conoscenza richiede un 
intreccio di intelligenze e di capacità profes-
sionali, di saperi umanistici e di conoscenze 
tecnico-scientifiche. Si tratta delle cosid-
dette materie STEM:  Science, Technology, 
Engineering, Mathematics. Vero è che l’of-
ferta del sistema di istruzione/formazione, 
regionale compresa, è antiquata e spesso di 
bassissimo livello. Ma non cambierà finché 
le famiglie non alzeranno il livello della loro 
domanda e della loro mobilitazione. Che 
poi vuol dire che i genitori devono chiedere 
alle scuole meno lassismo, meno protezione, 
maggiore corrispondenza con le domande del 
mondo della produzione. Alla fine, la scuola 
dà ciò che la società le chiede. Le famiglie 
che vogliano avviare i figli sulla strada del 
futuro prossimo devono uscire in fretta dal 
letargo di un benessere che sta finendo. Un 
po’ come è accaduto ai nostri padri, all’in-
domani della Seconda guerra mondiale. Gli 
anni dell’abbondanza sono finiti, almeno per 
i nostri figli, se non saranno spinti a fare scel-
te intelligenti e sacrifici adesso. Educare vuol 
dire introdurre alla realtà.

Giovanni Cominelli

OTIUM ET NEGOTIUM

un anno fa. Se non vi siete mai persi in montagna 
(io sì), vi garantisco che non è una bella sensa-
zione. Cioè è la stessa che state provando ora. E 
adesso, dove andiamo? Qualcuno ci riprova, con-
vinto che stavolta all’incrocio prenderà la devia-
zione giusta. Qualcuno torna indietro e si chiude 
in casa rassegnato. Qualcuno lo si lascia tagliare 
per il prato verso la primula della vaccinazione. 
Io al momento mi sono seduta a cavallo del tron-
co per pensarci un po’ su e queste sono le mie 
riflessioni. Sognavo un mondo colorato. Volevo 
che arrivasse qualcosa di nuovo a stravolgere la 
mia esistenza. Volevo annoiarmi un po’ e poter 
dimenticarmi per qualche anno della mia caotica, 
estenuante vita passata appollaiata sulla mia scri-
vania di operatore turistico a rincorrere gente in 
viaggio. Volevo mio marito a casa, perché lavora 
a Milano e con me ci sta poco. 

Ho avuto tutto quanto in un colpo. Il destino 
mi ha risposto a modo suo e ora mi dico che bi-
sogna stare molto attenti a come si formulano i 

desideri. Nove anni fa in un viaggio a Cobá, in 
Messico, mi trovavo immersa nella foresta e 
mi sono dovuta arrampicare su una piramide di 
pietre per uscire con la testa dalle fronde. Sapete 
cosa ho visto? Una jungla sterminata. Un oceano 
di verde fino all’orizzonte. Nessuna fine. Tutto 
ciò che sperimentiamo può servirci in futuro e io 
amo viaggiare anche per questo. Da ogni posto 
in cui sono stata mi sono portata via qualcosa per 
l’avvenire. Ho buttato di tutto nello zaino con la 
convinzione che prima o poi mi sarebbe torna-
to utile. A Cobá ho imparato che quando la bo-
scaglia sembra non finire mai, non sempre serve 
arrampicarsi per orientarsi tra il fogliame ma è 
meglio restare tra le piante e prendere confidenza 
con il sentiero. Indirizzare bene i passi e avere fi-
ducia. I nostri piedi possono portarci molto lonta-
no. Sanno andare anche oltre quel confine dove, 
invece, il nostro sguardo si perde”. 

Alessia Tagliaferri

CI SIAMO PERSI NEL BOSCO

nomisti. Che sono tutti politici. Ho imparato ad 
ascoltare. Non le parole. Ma chi ha qualcosa da 
dire. Il rumore della cascata venire dal buio, quel-
la che incontro ogni volta che salgo al Santuario 
di sera. Ombre accarezzate da macchie di luce. 

Che mi parlano. O forse mi ascoltano. Insieme 
lecchiamo un battito di cuore e ci cambiamo la 
serata. Ho imparato ad ascoltare lo scioglierli di 
una tavoletta di cioccolato alla nocciola sulla lin-
gua. Ho imparato a ballare, piano, piano, men-
tre l’acqua rimbalza sulla roccia si fa musica, io 
l’ascolto e raccolgo brividi tra le stelle. Li metto 
nello zaino. Per ascoltarli di nuovo sotto le coper-
te. Ho imparato ad ascoltare il mio corpo nudo. 
Che sente freddo. Che sente solletico. Che sente 
te. Coi vestiti che intanto restano a casa da soli a 
fare l’amore sul parquet e non hanno più bisogno 
di me. Ho imparato ad ascoltare il tuo sorriso che 
risplende come in una notte buia una riva piena di 
luci. Accordo il respiro e i pensieri come fossero 
uno spartito di musica, mi ascolto così, senza par-
lare. Mi lascio scorrere. L’acqua arriva sempre al 
mare. Non se la prende contro il buio. Si fida del 
tunnel. Sa che la luce non va cercata fuori. Ma 
accesa dentro. Come le parole. 

Aristea Canini

LA LUCE VA ACCESA DENTRO
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